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«Se a Washington le di Berlusconi destano 

dichiarazioni di sostegno qualche stupore è perché 

allo scudo spaziale non si capisce che cosa 

nn 

i. 

speri di guadagnare il premier 
italiano». Joseph La Palombara, 
Yale University, 5 agosto 2001 



Fannacì, il malato come cavia 


La Bayer travolta dalle accuse non esclude che le vìttime del Upobay siano più di 52 
Forse l azienda sapeva già da due anni ma ha taciuto. Chi difende la nostra salute? 


L Potere 

DELLE 

Medicine 

Elio Veltri 


N on è la prima volta che la 
Bayer incorre in un inciden¬ 
te di percorso con farmaci 
prodotti nei suoi stabilimenti e con¬ 
seguenzegravi per la salute dei ma¬ 
lati, per i'immagine della multina¬ 
zionale e per le pesanti perdite in 
Borsa. Oggi è il Baycol-Lipobay il 
farmaco incriminato. Negli anni 80 
fu un emoderivato prodotto da 
una consociata che produsse centi- 
naiadi casi di Aidsin bambini emo¬ 
filia. 
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ROM A La Bayer è travolta dalle ac¬ 
cuse. Il sospetto che sapesse da 
tempo dei micidiali effetti collate¬ 
rali del farmaco anticolesterolo co¬ 
mincia a non essere più solo 
un'ipotesi. La casa farmaceutica, 
sotto pressione internazionale, 
mette anche le mani avanti: i mor¬ 
ti potrebbero essere di più dei 52 
denunciati finora. La Procura di 
Torino èconvinta che sin dal '99 i 
dirigenti dell'azienda sapessero 



tant'è che inviarono un rapporto 
alla Food and Drug Administra- 
tion degli Usa annunciando la ri¬ 
duzione del dosaggio. Fu avvertita 
anche l'U nione Europea. M a nes¬ 
suno fece nulla. Silenzio. Arrivano 
intanto centinaia di denunce con¬ 
tro la Bayer. E i malati, spesso usa¬ 
ti comecavi e, si chiedono: chi vigi¬ 
la sulla nostra salute? 
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Quercia 

Giovanni Berlinguer 
«Io candidato 
alla guida dei Ds? 

Ci penserò» 
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Fazio vuole licenziamenti più facili 

Il Governatore: un sistema più flessibile nelle assunzioni ma anche in «uscita» 


DALL'INVIATA 


Felicia Masocco 


SORA II Governatore di Bankitalia Antonio Fazio ad 
un convegno su etica ed economia a Sora rilancia il 
tema dellaflessibilità nel lavoro e sostiene che in Italia 
c'è bisogno anche di più flessibilità in uscita. In altre 
parole, più facilità di licenziare. 

«Non dobbiamo arrivare al sistema della flessibili¬ 
tà degli Stati Uniti - diceFazio- ma occorre un sistema 
in cui sia più facile licenziare e sia più facile anche 
assumere». A chi sostienechel'occupazionecreata con 
la flessibilità sia precaria, il Governatore ha risposto 
che «l'occupazione resta precaria solo in un sistema in 
cui non ci sono aspettativedi sviluppo». 

Forseancheper mitigare! toni ultraliberisti, Fazio 
spezza poi qualche lancia a favore di chi protesta con¬ 
tro laglobalizzazioneselvaggiadellemerci edei capita¬ 
li, affermando che nelle proteste «qualche punto di 
ragione c'è». Il governatore comunque chiarisce che 
«la globalizzazione va governata non fermata e lefor- 
medi protesta possono esseregiustificatenellemotiva- 
zioni ma sono da criticare nella forma in cui vengono 
espresse». 


Anti^obal in campeggio: no ai vertice Nato di Napoii 
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Usa 


Licenziare 

È In 

NEL Paese 
DI Bush 

Bruno Marcio 

L 'America si prepara al peggio. 
Forse non sarà proprio la re¬ 
cessione, ma l'economia più 
fortedel mondo ha cominciato una 
drastica cura dimagrante che dure¬ 
rà molti mesi. Le grandi aziende 
licenziano, le piccole chiudono, i 
risparmiatori non sono più dispo¬ 
sti a rischiare, e i giovani leoni della 
nuova economiatornano all'univer¬ 
sità: il mercato del lavoro ècambia- 
to, le loro qualifiche non bastano 
più. 

Ieri un altro gigante malato ha cer¬ 
cato di curarsi con un salasso. La 
Ford ha annunciato che nel giro di 
un anno manderà a spasso da quat¬ 
tro a cinquemila impilati, con 
una ondata di prepensionamenti 
che costerà agli azionisti almeno 
700 milioni di dollari. "E' una deci¬ 
sione difficile- ha affermato l'am¬ 
ministratore delegato Jacques Nes¬ 
ser - per l'azienda e per me perso¬ 
nalmente, ma è necessaria per risa¬ 
nare il bilancio". 

1130 giugno N esser aveva annuncia¬ 
to una perdita di 752 milioni di 
dollari nel secondo trimestre di 
quest'anno. L'uomo che promette¬ 
va di sorpassare la General M otors 
e portare la Ford al primo posto tra 
le industrie automobilistiche mor¬ 
de la polvere. È scivolato su una 
buccia di banana. La Ford ha dovu¬ 
to sostituire 13 milioni di pneumati¬ 
ci Firestone difettosi, montati sulle 
sue auto, proprio nel momento in 
cui l'economia americana rallenta- 
vaei magazzini erano pieni di mer¬ 
ce che nessuno comprava. 

Del resto, di questi tempi nessuno è 
veramente al riparo dalla grandine 
dei licenziamenti. Negli ultimi gior¬ 
ni US Steel ha deciso la chiusura di 
un'acciaieria, Tyco! ha tagliato 
11300 posti di lavoro, Citigroup 
3500, M otorola un numero ancora 
imprecisato ma probabilmente 
grande. Lo stato del New jersey è 
balzato in testa alle classifiche della 
disoccupazione, con la crisi d^li 
stabilimenti Lucent Technologies, 
che dura di diversi mesi. La catena 
commerciale Ames ha chiuso per 
sempre47 negozi il giorno di ferra¬ 
gosto. Industry Standard, il giorna¬ 
le di Silicon Vall^ che celebrava le 
gesta gloriose dell'alta tecnologia, 
cesserà le pubblicazioni allafinedel 
mese. Non c'èpiù ni ente da celebra¬ 
re 
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Argentina 


L’ultimo 

Tango 

DEI 

Pesos 

Silvano Andriani 

U ltimo tango con il capitali¬ 
smo?». Cosi titolava allarma¬ 
to ì'Herald Tribune l'8 di 
agosto un'analisi della crisi argenti¬ 
na. In effetti quasi nessuno sembra 
credere che il piano di austerità, va¬ 
rato da governo e Parlamento argen¬ 
tini, possa essere una risposta alla 
crisi economica e un'alternativa alla 
svalutazione del pesos ^o al default, 
doèa una dichiarazione di inadem¬ 
pienza degli impegni debitori del pa¬ 
ese. I nuovi mercati finanziari che 
quotano ormai i titoli del debito 
pubblico argentino al 60% del loro 
valore nominale, prezzo che i nclude 
già largamente un'ipotesi di default. 
Non lo stesso fondo monetario in¬ 
ternazionale che ha aperto un'im¬ 
portante linea di credito afavoredel 
Brasile perché possa difendersi dal 
«contagio» di default deH'Argenti- 
na, mostrando di ritenere questa 
eventualità altamente probabile. 

Q uesto scetticismo è naturale. I ntan- 
to non ècerto cheli piano di austeri¬ 
tà possa essere realizzato, visto che 
scioperi, blocchi stradali e manifesta¬ 
zioni antiglobalizzazionevanno mol¬ 
tiplicandosi in un paese stremato da 
tre anni di recessione e da un tasso 
di disoccupazionecheègiàdel 16%. 
Ma anche se il piano fosse applicato 
non funzionerebbe. Esso ripete lo 
schema di intervento in situazioni 
di crisi s^uito dal Fondo monetario 
internazionalenegli ultimi anni: po¬ 
litica di austerità edifesa strenua del 
cambio della moneta è regolarmen¬ 
te fallito nel sud-est asiatico, in Brasi- 
leein Russia. 

Anche nel caso argentino la crisi 
non deriva da un eccesso di deficit 
pubblico 0 dall'inflazione, ormai da 
anni sotto controllo. Deriva dall'ag- 
ganciamento del pesos al dollaro 
che, se all'inizio è servito ad uscire 
dalla iperinflazione, ha poi privato 
la politica economica di qualsiasi 
possibilità di regolare il rapporto 
con il resto del mondo in base alle 
reali esigenze del paese, Lasituazio- 
nesi è poi aggravatane! ultimi anni 
data la forza del dollaro che ha ridot¬ 
to ulteriormente la competitività del- 
l'economiaargentina. Il piano di au¬ 
sterità, riducendo ulteriormente la 
domanda interna, aggraverà la reces¬ 
sione e tutti lo sanno. Sperare che 
esso possa reincentivaregli investito¬ 
ri esteri sembra proprio la grande 
illusione. 
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chiuso per ferie 

di Vice 

D obbiamo ringraziare «Libero» dieci fornisce ampie informa¬ 
zioni suiia nuova barca «da 23 miliardi» di Silvio Berlusconi. 
L'articolo è corredato da una bella foto a colori die mostra uno 
splendido duealberi, vasto comeun portaera, in acque color pastdio. 
Ma cjudio, precisa il giornale di Vittorio Fdtri, è il 
"Prindpessavaivia", il vecchio (si fa per dire) panfilo cheli preadente 
dd Consiglio ha ceduto al fi^io Pier Silvio, dando contenuto (mali¬ 
gniamo noi) alla legge sulle donazioni subito approvata dal suo 
governo. Invece, «il cavaliere vdeggia a bordo di uno dd più fantasti- 
d yacht che drcolino per i sette mari: “M orning Glory", 48 mdri e 
rotti di lunghezza, un fenomeno di naviglio, una leggenda dotata di 
vde e di motori, già cdebrata per le prodezze nautiche in regate 
prestigiose». Didamo la verità, questa notizia l'Unità l'avrebbe pub¬ 
blicata volentieri. Saremmo andati in sollucchero nd poter descrivere 
il «corsaro di Arcore», e presidente operaio, in gita ndle acque dd 
Caraibi, mentre «tra pesd colorati e spume smeraldine tdefona a 
ministri e sottosegretari, scartabdia rdazioni e studia a memoria le 
sua famose promesse». Ventitré miliardi per una barca sono una 
bdia dfra, anche se magari la notizia «nd pensionati die aspettano il 
milioneal mesegenera un leggero nervosismo». Eselo scrive Fdtri... 


Cinema, il Bluff delle Anteprime Giro dei mondo tv d'estate 


A chi èstato costretto a scoi li na- 
reil gran premio della monta¬ 
gna ferragostano nelle grandi città 
gli sarà capitato di notare, lungo le 
viesemideserte, fermo innanzi a se¬ 
mafori che girano a vuoto, locandi¬ 
ne di film dai titoli strani che nes¬ 
sun cinema, di quei pochissimi ed 
eroici ancora aperti, proietta: Dri- 
ven. Save thè laSt dance, Shridr. Se 
ne fa una raminga idea e tira dritto, 
più confuso che persuaso. Semprea 
quel qualcuno sarà capitato di ascol¬ 
tare le cronache vacanziere di amici 
eparenti riparati nellelocalitàmari¬ 
ne 0 nelle stazioni climatiche di 
montagna che tra passeggiate e ba¬ 
gni testimoniano di aver visto pro¬ 
prio quei film in anteprima: Stallo¬ 
ne pilota di macchi ne da corsa, una 
strana parodia del mitico Scream di 
Wes Craven. il ritorno eroico del 


Dario Zonta 

coccodrillo Dundee... ecosi via. Ba¬ 
sito, il nostro scalatorecittadino, co- 
somai cinefilo, penserà di aver per¬ 
so un'occasione. Ma non tutto il 
mal vien per nuocere, a volte è me¬ 
glio gustarsi il silenzio delle grandi 

Corsica 


Ucciso 

alla festa di nozze 
leader separatista 
pentito 
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città d'agosto che fare da esca alle 
diaboliche pensate delle case di di¬ 
stribuzione in quel di Cefalù come 
di Chianciano Terme. Perché di 
questo si tratta. La fantomatica e 
tan to an n u n ci ata I i bagi 0 n e esti va ci- 
nematografica, che prevedeva nel 
suo menù cinema aperti ovunque, 
film degni di questo nome, antepri¬ 
mestagionali significative, si èdimo- 
strata una bufala. M ai come quest' 
anno si è registrata una chiusura 
cosi massicciadellesaledellegrandi 
città, a esclusione di pochi esercenti 
cheraccattano scarti di magazzino e 
secondevisioni particolarmentefor- 
tunate, esoprattutto mai come que¬ 
st'anno si è assistito al proliferare di 
annunciate anteprime di film il cui 
unico destino è quello televisivo. 
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Si affloscia 
in Brasile 


la mongolfiera 
di Fossett 
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Un po’ di qualità 
grazie alla repliea 
dei film 
classiei 
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che gemo 
è 


- È il giorno della nuova tem¬ 
pesta sulla Bayer. L’azien¬ 
da farmaceutica non esciu- 
decheii numero dei decessi 
iegati aii’assunzione del me¬ 
dicinale anticolesterolo Lipo- 
bay/Baycol potrà risultare al¬ 
la fine più alto dei 52 finora 
accertati. In Italia boom di 
telefonate al numero verde 
della Bayer: oltre 800 tentati¬ 
vi di connessione al minuto. 

- È il giorno della messa in 
«statod’accusa» per l’auto¬ 
strada della morte. La Pro- 
curadellaRepubblicadi Pal- 
m i avanza la richiesta di rin¬ 
vio a giudizio per 18 tra fun¬ 
zionari e tecnici dell’Anas 
per gli oltre 600 incidenti - 
con 200 vittime - verificatisi 
in 5 anni sul tratto della A 3, 
Salerno-Reggio Calabria. 
L’ipotesi di reato è disastro 
colposo. L’inchiesta ha su¬ 
bito un’accelerazione dopo 
la strage di Ferragosto tra 
gli svincoli di Rosarno e Mi- 
leto, con 7 morti. 

- Èli (primo) giorno del cam¬ 
peggio antiglobal. A San¬ 
t’Angelo della Scala, in Irpi- 
nia, si ritrovano gli antiglo- 
balizzatori e lanciano la nuo¬ 
va parola d’ordine: no al ver¬ 
tice Nato previsto a settem¬ 
bre a Napoli. Il leader delle 
Tute Bianche, Casarini attac¬ 
ca il ministro Scajola, gli ri¬ 
sponde il sottosegretario 
Carlo Taormina che (ia noto 
garantista dichiara: «Èauspi¬ 
cio di molti italiani che Casa¬ 
rini torni in galera». 

- Èli giorno del mancato col¬ 
po di scena nella vicenda 
mllingo. La moglie abban¬ 
donata del vescovo esorci¬ 
sta convoca una conferenza 
stampa dopo il test di gravi¬ 
danza. Non è incinta. «Sarò 
più libera - dice Maria Sung 
-lamia battaglia per rivede¬ 
re mio marito». 

-Èli giorno dei primi soldati 
in Macedonia. Arrivano a 
Skopje i primi 120 militari 
della Forza Nato. Vengono 
dalla Repubblica ceca e han¬ 
no il compito di proteggere 
il quartier generale della mis¬ 
sione. 

Presto anche gli altri Paesi 
della Nato invieranno propri 
contingenti per sovrintende¬ 
re al disarmo dei guerriglieri 
dell’Uck. 

-Èli giorno del pallone sgon¬ 
fiato. La mongolfiera “Solo 
spirit” di Steve Fosset è at¬ 
terrata ieri in Brasile. Si con¬ 
clude così a metà strada il 
quinto tentativo del miliarda¬ 
rio statunitense di circumna¬ 
vigare la Terra. Fosset co- 
m unque non si arrende e an¬ 
nuncia che la sua prossima 
sfida sarà via mare: a bordo 
del catamarano «Playsta¬ 
tion» vuole battere il record 
di traversata dell’Atlantico. 

- È il giorno del lieve calo 
dell’Inflazione. In luglio 
l’aumento dei prezzi è del 
2,9 per cento, contro il 3 per 
cento registrato nel mese di 
luglio. 


Giornale chiuso in redazione 
alle ore 22.30 


T 

Gl Inflazione sotto il 3%. Frena la corsa dei prezzi 

Inflazione sotto il 3%.Frena la 
corsa dei prezzi a luglio l’infla¬ 
zione torna sotto il 3% 

Farmaco anticolesterolo: Sir¬ 
chia, «niente allarmismi» far¬ 
maco anticolesterolo, in arrivo 
causa m iliardaria contro la Bayer 

Esplode autocisterna: strage 
sfiorata nel Trevigiano autoci¬ 
sterna di carburante finisce sulle 
case ed esplode, otto feriti 

Rallenta l’inflazione Indice dei 
prezzi al 2,9% nel mese di luglio, in 
giugno era al 3%. 

Cresce l’allarme Tempesta sulla 
Bayer che oggi ammette: le vittime 
del Lipobay potrebbero aumentare 

200morti in sei anni Questo è il 
drammatico bilancio degli incidenti 
sulla Salerno-Reggio Calabria. La 
procura apre un’inchiesta contro 
l’Anas, 18 indagati 

Tempesta sulla Bayer per il farma¬ 
co anticolesterolo: denunce in Usa 
e in tutta Europa. In Italia trenta 
malati danneggiati 

Autostrade fuorilegge La Saler¬ 
no-Reggio Calabria è troppo perico¬ 
losa, la magistratura rinvia a giudi¬ 
zio 18 dirigenti e tecnici dell’Anas 

Strage sfiorata Un’autocisterna ca¬ 
rica di carburante finisce sulle case 
ed esplode 

Sulla strada del ritorno Molti italia¬ 
ni hanno terminato le vacanze e 
stanno per rientrare in città. Contro¬ 
esodo, al via, ma la concentrazione 
di traffico è prevista per domenica 

Qualche temporale al Nord Al cen¬ 
tro e al sud l’estate resiste 

Salute La Bayer in questi giorni nel¬ 
l’occhio del ciclone con il suo far¬ 
maco anticolesterolo ora ritirato 
dalle farmacie. 

Bayer nella bufera. SI preparano 
cause miliardarie Uno studio lega¬ 
le americano pronto a intentare 
una causa mondiale 

La A3 un’autostrada? Ma è un olo¬ 
causto, dice la procura La procu¬ 
ra di Palmi chiede il rinvio a giudi¬ 
zio di dirigenti e funzionari Anas 

Milioni sulle strade. Ma chi dà i 
numeri sui vacanzieri? Piccola in¬ 
chiesta del Tg5 

«Sarà un autunno caldo». Le tute 
bianche rilanciano la sfida «A Na¬ 
poli ci saremo» al campeggio 
no-globai di Avellino le tute bian¬ 
che preparano l’autunno caldo 

Digiuno, quartogiorno. Lady Milin- 
go annuncia: «No,non sono incin¬ 
ta» 

Ungheria, Schumi vola. La sua Fer¬ 
rari è subito da mondiale. Alle pro¬ 
ve del Gran Premio stacca tutti 

Inflazione in calo. Bene l’euro L’infla¬ 
zione scende al 2,9%. il raffreddamen¬ 
to per il calo di benzina ed elettricità 

Bayer nella tempesta per il Lipobay 

«L’Unione europea conosceva i rischi 
del Lipobay», la Bayer respinge le ac¬ 
cuse 

In Macedomia i soldati della Nato 

Oggi in Macedoniai primi soldati della 
Nato per far rispettare l’accordo di pa¬ 
ce 

tgl 

tg 
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Parlamento snobbato dalla Destra 


Fini, Berlusconi e Bossi tra ipiù assenti nei ’96-200L II Polo si distingue anche in questa legislatura 


Federica Fantozzi 


Una vefduta della Camera dei Deputati nella scorsa legislatura, evidenti sono gli spazi vuoti lasciati dai deputati 


Rai, Gasparri contro Cappon: «Inadeguato» 
Replica Zaccaria: critiche a giorni alterni 


ROMA Gli impegni di governo, si sa, 
spesso tengono i parlamentari fuori 
dalleauleelemani lontane dai pul¬ 
santi delle votazioni. Ecco perché 
oggi - ameno di tremasi dall'inizio 
della XlVa legislatura - presidente 
del Consiglio, ministri esottosegre- 
tari hanno percentuali di assenze a 
Montecitorio che variano fra il 
99,01% di Berlusconi e il 91,37% di 
Frattini, il 69,01% di Fini e il 
79,80% di Bossi. Assenze, appunto, 
giustificate. Del comportamento 
frai banchi dell'opposizionesi èin- 
vece occupata nei giorni scorsi 
un'inchiesta del Giornale, stigmatiz¬ 
zandone le assenze fino a parlare di 
«diserzione». 

M a che cosa succedeva nella le 
gislatura scorsa, quando all'opposi¬ 
zione erano seduti gli stessi espo¬ 
nenti dell'esecutivo? Per saperlo fan¬ 
no fede i dati forniti dalla Camera 
dei Deputati relativi alle 34.920 vo¬ 
tazioni elettronicheche hanno avu¬ 
to luogo fra il 18 giugno del 1996 e 
r8 marzo di quest'anno (durata del¬ 
la XIIla legislatura). Le statistiche 
non tengono conto dei dati riguar¬ 
danti gli uffici di presidenza, i presi¬ 
denti dei gruppi parlamentari, delle 
giunteedellecommissioni, nédegli 
incarichi governativi. Né, ovviamen¬ 
te, emergono motivi di salute, perso¬ 
nali 0 di famiglia che possono giusti¬ 
ficare le assenze. E'il caso per esem¬ 
pio di Giulio Maceratini, ex presi- 
dentedei senatori di An, chein que 
st'inizio di legislatura ha totalizzato 
il 100% di assenze a causa di una 
malattia. 

Il calcolo fatto dalla Sala Ced 
della Camera dei Deputati è invece 
al netto delle missioni svolte, che 
sono considerate giorni di lavoro 
all'esterno. Infine, non è possibile 
contare gli onorevoli che, pur pre 
senti in aula, non votano nella spe 
ranzadi far mancare il numero lega¬ 
le. 

Primo in classifica è il capo del¬ 
la Lega con il 98,40% delle assenze, 
pari a 34.364 votazioni mancate e 
sole 321 presenze. M a emerge subi¬ 
to che è un primus inter pares: lo 

Il capo della Lega 
presente a 321 
votazioni 
sulle 

eomplessive 
34.364 


seguono Rocco Bottiglione con il 
95,65% (460 presenze), Vittorio 
Sgarbi al 94,55% e Pierferdinando 
Casini con il 92,03%. Appena sotto 
la soglia del 90% l'attuale premier: 
Silvio Berlusconi ha raggiunto 
r88,01% di assenzeevotato 556 vol¬ 
te. All'interno di Forza Italia, lo se¬ 
guono a ruota Cesare Previti 
(83,14%) e Marcello Dell'Utri 
(80,52%), forse trattenuti da impe 
gni in aule diverse. Sotto la soglia 
dell'80% stanno i ministri dei Beni 
Culturali Giuliano Urbani 
(75,49%), dell'Economia Giulio 
Tramonti (73,38%), dell'Interno 
Claudio Scajola (65,58%). Poco più 
in basso il titolare del dicastero del¬ 
la Difesa Antonio Martino 
( 64,80% ). Assi d ua frequentatri ce d i 
Montecitorio era invece Stefania 
Presti giacomo, pendolaredalla Sici¬ 
lia e attuale ministro dellePari Op¬ 
portunità, con solo il 34,37% delle 
assenze. 

Anche all'interno di Alleanza 
Nazionale la media dei desapareci¬ 
dos era alta: 79,94% per l'attuale 
ministro deH'Ambiente Matteoli, 
71,45% per il suo collega alle Politi¬ 
che agricole Gianni Alemanno e 
71,68 per il ministro degli Italiani 


ROMA II direttore generale della Rai 
Claudio Cappon è «inadeguato a 
svolgere il ruolo che ricopre»: il giu¬ 
dizio èdel ministro delleComunica- 
zioni Maurizio Gasparri che si di¬ 
chiara «molto deluso» dall'operato 
di Cappon, «Non so con chi e con 
quali idee- aggiunge- possa rivesti¬ 
re un incarico tanto importante». 

E per la riforma della Rai il ministro 
indica la data del gennaio 2002 
quando, dopo la soluzione del con- 
fiittodi interessi eia Finanziaria, «sa¬ 
rà il momento del nuovo», promet¬ 
te. Sul riordino del sistema tv il mini¬ 
stro afferma: «M i auguro che anche 
il mio partito cali lesuecarte». 


nel mondo Tremaglia. Ancora: 
77,93% per Alessandra Mussolini, 
69,59% per Publio Fiori, 64,11% 
per il sottosegretario alle Attività 
Produttive Adolfo Urso, 63,30% 
per il combattivo Teodoro Buon- 


Replica ironica del presidente della 
Rai al ministrodellePoste. «Lecriti- 
che- ha detto Zaccaria - le fanno a 
giorni alterni: un giorno tocca a me, 
un giorno a Cappon, un giorno a 
non so chi... Quello che conta èche, 
autorevolmente, il presidentedel Se¬ 
nato M arcello Pera nei giorni scorsi 
abbia riconosciuto cheesiste una leg¬ 
ge che fissa un termine di scadenza 
al consiglio di amministrazione, che 
prescinde dalla maggioranza. Que¬ 
sto - ha concluso Zaccaria - è un 
valore del soggetto pubblico, quindi 
il governo per noi non èun soggetto 
rilevante dal punto di vista del no¬ 
stro mantenimento in carica». 


tempo. Si difende il titolare delle 
Comunicazioni Maurizio Gasparri 
con il 57,41%. 

Il riepilogo delle statistiche per 
gruppi parlamentari relativo allo 
scorso mandato, poi, mostra un an¬ 


damento ben diverso dalla forte por¬ 
teci pazionedel centro-destra allese- 
dute durante questi mesi: An è il 
partito meno presente, con il 
54,24% di assenze calcolate sulla 
media dei suoi esponenti. Seconda 
la Lega N ord al 51,16%. I n partico¬ 
lare, l'attuale ministro del Welfare 
Bobo M aroni è mancato al 79,94% 
delle votazioni. Poi, il gruppo misto 
(45,86%) e FI (44,51%). Record del¬ 
le presenze ai DS: 86,21%, con un 
1,01% di missioni. 

Numeri che non sorprendono 
più di tanto: è ovvio chea presidia¬ 
re la sede naturale in cui si legifera 
sial'espressionedellacompaginego- 
vernativa. Adesso le cose sono cam- 
biate?Qual è stata l'effettiva parteci- 
pazionedegli uomini della maggio¬ 
ranza alle prime 510 votazioni elet¬ 
troniche del trimestre maggio-ago¬ 
sto della XlVa legislatura? 

D entro AI leanza N azi onal e spi c- 
ca il caso di Ignazio La Russa assen¬ 
te 180 volte, con una percentuale 
del 64,70. Dietro di lui Gustavo Sel¬ 
va (58,62%) e la Mussolini 
(48,43%). M otivate, comesi diceva, 
leassenzedel leader del movimento 
edel ministro Alemanno (77,64%). 
Stakanovista il supercomunicatore 


Gasparri: 491 missioni lo portano 
ad appena ri,96% di mancate vota¬ 
zioni. 

Fra i d^utati azzurri, quasi en 
plein per il ministro delle Attività 
Produttive Antonio Marzano con 
499 assenze, il 97,84%. M olto attivi 
nell'attività parlamentare, sebbene 
con esiti piuttosto controversi, gli 
avvocati Gaetano Pecorella 
(20,98%) e soprattutto Carlo Taor- 
mina (464 missioni e solo il 4,50% 
di assenze). Il sottosegretario ai Be¬ 
ni culturali Sgarbi scendedi una de¬ 
cina di punti percentuali, al- 
l'86,66%, mostrando comunque di 
preferirei musei ai palazzi del pote¬ 
re. 

Ignazio La Russa è 
stato già assente a 
180 votazioni in 
poehi mesi. Gasparri 
al contrario non ne 
manca una 





Il sottosegretario risponde con stile alla lettera aperta inviata dallo scrittore al presidente della Repubblica Ciampi. Per Pecorella assurdo tenerlo ancora in carcere 

Tabucchi chiede la grazia per Soffi. Taormina: prima a Priebke, poi a lui 


ROMA Con una lettera aperta al Presidente 
della Repubblica lo scrittore Antonio Ta- 
bucchi chiedechevenga concessa la grazia 
per Adriano Sofri. Una domanda che il 
diretto interessato non ha mai voluto fare. 
Dal fronte garantista molte voci sono a 
favore, mentre Carlo Taormina risponde 
con una provocazione: sì alla grazia per 
Sofri se la si dà anche a Priebke. 

«SeSofri resta ancora in prigionel'lta- 
lia avrà un'ulteriorevergogna da aggiunge 
realla lista di vergogne di cui la sua Storia 
recenteècostellata», scriveTabucchi, «Lei 
ha la facoltà di concedere la grazia senza 
consultare nessuno. Lei solo. Lo faccia. So 
che altri, più autorevoli di me, glielo han¬ 
no chiesto in forma privata, lo glielo chie 
do pubblicamente. Faccia un atto di corag¬ 


gio, di indipendenza, di civiltà». 

La lettera ha toni duri e amari: «Cosa 
si aspetta, che Sofri crepi in galera?». Per¬ 
ché, secondo lo scrittore, «la condanna di 
Sofri, Bompressi ePietrostefani èscandalo- 
sa, anzi è ripugnante», basata solo sulle 
dichiarazioni di un pentito. Lo scrittore 
attacca anche il ministro della Giustizia, 
Roberto Castelli, definito «zelanteguarda¬ 
sigilli», per avere rifiutato di concedere il 
provvedimento di clemenza nei confronti 
di Bompressi, con una giustificazione 
«che ricorda le risposte di Gianduia nella 
commedia dell'arte». 

A sostegno delle sue dichiarazioni Ta¬ 
bucchi cita anche il libro dello studioso 
Carlo Ginsburg, «Il giudice e lo storico» 
(edito da Einaudi edal qualeèstato tratto 


un documentario che sarò presentato il 2 
settembre al Festival del Cinema di Vene 
zia), che in base allo studio delle carte 
processuali smonta le accuse di Marino. 

La lettera di Tabucchi ha aperto un'al¬ 
tra finestra di dibattito sul caso Sofri. Se 
condo Giuliano Pisapia, ex presidentedel- 
la Commissione giustizia della Camera e 
deputato di Rifondazione, Ciampi potreb¬ 
be «benissimo concedere la cosiddetta 
"grazia d'ufficio"», chesi usa in genere«in 
assenza di proposta o domanda da parte 
del condannato». U no strumento previsto 
dal nuovo codice di procedura penale, 
spiega Pisapia, che lancia un battuta anche 
al Guardasigilli: «Evidentemente non si è 
aggiornato, rimanendo fermo al testo de 
gli anni Trenta». E, sulla grazia negata a 


Bompressi, (per altro malato) il deputato 
aggiungeche«èdavvero una vergogna che 
si sia tentato di scippare al Presidente della 
Repubblica la titolarità di un provvedi¬ 
mento» che, costituzionalmente, spetta 
prendere al Capo dello Stato. 

Dal fronte garantista appoggia la ri¬ 
chiesta di Tabucchi anche Gaetano Peco¬ 
rella, avvocato e deputato di FI, presidente 
della Commissione Giustizia della Carne 
ra. E rilancia l'appello per la grazia: «Tene 
re oggi in stato di detenzione un'intelligen¬ 
za e un'umanità come quella di Sofri è 
quanto meno insensato». M a dalle file di 
Forza Italia Carlo Taormina ribatte con 
un curioso aut aut: «Sono d'accordo nel 
dare la grazia a Sofri a condizione che sia 
data anche a Priebke», l'ex ufficiale delle 


Ss condannato per l'eccidio delleFosseAr- 
deatine. SePecorellafa un discorso di paci¬ 
ficazione sul passato (con delle allusioni 
ancheaCraxi eallastagionedi Mani Puli¬ 
te), Taormina, sottosegretario all'Interno, 
lancia una provocazione ma di fatto ècate- 
gorico: «Avere ucciso Calabresi, un espo- 
nentedelleforzedeirordine, èun atto cri¬ 
minale dalla valenza assoluta e che supera 
qualsiasi tempo. Sofri resti in galera». E, 
sulla falsa riga della posizione di Castelli, 
lega il caso di Sofri e Bompressi a quello 
chegi udica come volontà di discredito del- 
leforzedeH'ordine, dopo i fatti di Genova: 
«Un altro schiaffo a Calabresi suonerebbe 
come un vilipendio a tutti gli italiani». 
Marcello Veneziani va giù duro contro 
T abucchi, sofferente, secondo l'intei lettua- 


ledi punta della destra, «di emiplegia della 
memoria» per aver ricordato nella lettera 
le vittime di tanti misteri italiani. Marco 
Pannella è favorevole: «Ritengo che una 
società che abbia una persona come Sofri 
in prigione deve porsi seri interrogativi su 
dove siano i luoghi da migliori cittadini e 
delle migliori persone». 

Adriano Sofri «ètotalmentedisilluso», 
fasapereil suo avvocato, Alessandro Gam¬ 
beri n i, perché «è sem pre stato scetti co su I - 
la concessione della grazia». Il legale rin¬ 
grazia Tabucchi e chiede a Ciampi non di 
valutare la condanna in quanto tale, ma se 
«l'esecuzionedi questa condanna abbia an¬ 
cora una ragione d'essere», temendo al 
contrario che «questo provvedimento sia 
diventato ostaggio del conflitto politico». 
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«Il mio impegno per la mozione che comprende Colferati e Bassolino. Voglio contribuire ad un dibattito sereno e non personalizzato» 



Ds, intervista con Giovanni Berlinguer: il partito ha bisogno di profonde trasformazioni 


Aldo Varano 


ROMA Pesa le parole Giovanni Ber¬ 
linguer: «Sono molto preoccupato 
per divisioni, personalismi e incoe¬ 
renze che affiorano nella Quercia. 
Vedo, anche dalle lettere airi/n/tà 
di molti giovani, chein tanti vorreb¬ 
bero impanarsi e invece rischiano 
di scoraci arsi esubire». Leragioni? 
Per Berlinguer c’è stata «una scarsa 
riflessione sulla profondità e le ra¬ 
gioni della sconfitta. L’Ulivo è stato 
uno dei migliori governi della storia 
della Repubblica. Il difetto non è 
consistito nel non aver spiegato al 
popolo quel che si faceva. E stato 
un difetto di ascolto, di orecchio. 
Cioès’èattenuatoo interrotto il col- 
legamento col mondo del lavoro, 
dei giovani, delle persone sole che, 
abbandonatea se stesse, hanno vota¬ 
to laCdl». Ora cheli dibattito politi¬ 
co nei Ds è ripartito, Berlinguer 
non ha dubbi su dovestareescandi- 
sce: «lo sostengo dichiaratamente la 
mozione numero uno, quella che 
comprende anche la sinistra e che 
rappresenta una sintesi di orienta¬ 
menti diversi e un programma per 
tornare a vincere nel quadro del- 
ru Ilvo. M i impegnerò non solo per 
contribuire a un dibattito sereno, 
non personalizzato néaspro- Fassi¬ 
no mi paresi auguri e lavori in que¬ 
sta stessa direzione - ma anche per 
garanti re ipotesi distinteeal tempo 
stesso l’unità dei diversi. Natural¬ 
mente nel quadro dell’U Ilvo che ha 
bisogno di una forza con una forte 
identità e autonomia proprio per 
rappresentare una coalizione vera e 
non solo una somma di opinioni e 
personalità di cui, tra l’altro, l’U livo 
è ricco. Bisogna pensare forme di 
collegamento permanente non solo 
ai vertici ma anche sul territorio». 
Un tam-tam discreto ma insi¬ 
stente la indica come candida¬ 
to di quello che i giornali chia¬ 
mano "correntone" alla segre¬ 
teria del partito. Glielo hanno 
proposto? 

«Ci sono nel Consiglio naziona¬ 
le del partito circa 400 dirigenti, lo 
sono uno di questi. Ci sono persone 
più giovani e dinamiche di me che 
possono svolgere questo ruolo». 
Che significa? 

«Quello che ho detto e nulla di 
più». 

Che quindi non si candiderà? 

«Significa quello che ho detto e 
nulla di più». 

Professore, ma se glielo chie¬ 
deranno accetterà? 

«Ci penserò». 

Nei giorni scorsi tra i Ds c'è 
stato un dibattito curioso in 
cui è sembrato titolo di prefe¬ 
renza non aver mai fatto par¬ 
te del Pei. Perché continua a 
esserci tanto imbarazzo su 
quella storia? 

«La metà degli iscritti ai Ds non 
ha mai fatto parte del Pel. C’èquin- 
di stato un fortissimo rinnovamen¬ 
to, un flusso di culturediverse che si 
sono intrecciate e hanno portato al- 
l’affermazionedel 1996. C’è stata an¬ 
che qualche tendenza a liquidare 
l'esperienza del Pei nella quale s’in¬ 
trecciano errori, ma anche un’espe¬ 
rienza straordinaria di radicamento 
sociale, di inserimento di lavoratori 
e masse popolari, che non ne aveva¬ 
no mai fatto parte, nello Stato demo¬ 
cratico». 

Quindi, un imbarazzo ingiu¬ 
stificato? 

«Esatto, lo, pur dichiarandomi 
corresponsabile degli errori, non mi 
sento affatto imbarazzato per la sto¬ 
ria che ho alle spalle né credo lo 
siano tanti altri che spero tornino 
alla politica. Non c’è nessun veto. 
Tra i 400 di cui parlavo moltissimi 
non vengono dal Pd. Non mi pare 
ci siano 0 ci possano esserediscrimi- 
nazioni a favore o contro». 

Lei ha riaperto ii discorso sui 
400. Neapprofitto: quando di¬ 
ce che se ie proporranno di 
fare ii segretario ci penserà, 
significa che vuoi valutare ii 


Sostituire gli organi 
dirigenti con gli staff 
del segretario ha 
significato un tarlo 
nella democrazia 
interna 





contesto deiia proposta? 

«Su questo non vorrei aggiunge¬ 
re altro, la prego di non insistere». 

Viene proposto un quesito ai 
diessini: i Ds hanno veramen¬ 
te un futuro? Cosa ne pensa? 

«Tra le caratteristiche fonda- A sinistra 

mentali dell’Italia c’è stata quella di Giovanni 

avere sempre tra i suoi attori princi- Beriinguer 

pali un movimento di orientamento 
socialista. È eoa fin dalla fine del- 
l’Qttocento. N on ho dubbi sulla ne¬ 
cessità e lo spazio politici di unafor- 
za di sinistra che sia collegata al so¬ 
cialismo europeo e internazionale. 

C’è poi anche una pessima tradizio¬ 
ne dell’Italia, un male cronico: la 
divisione a sinistra. M i auguro un 
partito che non solo eviti di accen¬ 
tuare lesuedivisioni interne ma che 
contribuisca a ristabilire, nelle for¬ 
me che i protagonisti decideranno 
insieme, un collegamento unitario 
tra le varie correnti di sinistra e so¬ 
cialiste, con in più una forte apertu¬ 
ra verso lenuove culture ambientali¬ 
ste, il mondo del lavoro in primo 
luogo, l’associazionismo, la coopera¬ 
zione, il volontariato, i movimenti 
culturali». 

Lei, quindi, pensa a un proget¬ 
to di unificazione dei pezzi 
deila sinistra? 

«No, non penso a una unifica- 


sembrava un 
passa parola 
poi la voce ha 
preso corpo in un tam-tam esteso: 
Giovanni Berlinguer, 77 anni, 
potrebbe essere il candidato del 
Correntone alla carica di 
segretario. Lo stesso Berlinguer, 
n^l'intervista rilasciata in 
esclusiva al nostro giornale, non 
solo non esclude questa ipotesi ma 
chiarisce le molle che lo hanno 
portato a impegnarsi direttamente. 
Quindi dovrebbe essere lui a 
contendere a Piero Fassino la 
poltrona più importante dei Ds. 

Del resto, tra i Nuovi riformisti, 
comesi chiama la corrente formata 
da ex veltroniani, l'area che si 
riconosce nelle posizioni di Cesare 
Salvi e la sinistra diessina, a cui 
hanno aderito anche Sergio 
Cofferati e Antonio Bassolino, le 


altre possibili proposte pare siano 
tramontate: da quella dello stesso 
Cofferati, che ha chiarito di voler 
restare in CgiI, a quelle di Salvi e 
della Melandri chea un certo 
punto sembravano aver preso 
quota. Nel caso accettase, schierare 
in campo un Berlinguer, il fratello 
del segretario più amato dalle 
ultime generazioni dei militanti 
del Pei-Pds-Ds, sanerebbe un 
fatto di rilievo. Giovanni 
Berlinguer è stato ripetutamente 
deputato del Pei e, per un certo 
periodo anche segretario dei 
comunisti del Lazio. Ha avuto una 
storia politica nettamente divisa e 
autonoma da quella del fratello. Si 
tratta ora di capi re quali saranno 
le reazioni dei diessini di fronte a 
una proposta che, in ogni caso, 
renderà più movimentato il 
prossimo congresso 
della Quercia. 



La Porta 


di Dino Manetta 
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zione forzata, ma a un processo di 
avvicinamento e di ascolto delle ra¬ 
gioni altrui. Da questo spero possa 
nascere una forza più estesa e com¬ 
battiva». 

Sono più di cinquanta giorni 
che Berlusconi governa. Il cen¬ 
trosinistra sta facendo tutto 
quel che è necessario? 

«Berlusconi ha vinto con pro¬ 
messemirabolanti sollecitando lafi- 
ducia e la speranza. Ciò che noi ab¬ 
biamo fatto scarsamente. Poi ha av¬ 
viato coi discorsi di presentazione 
del governo un tono morbido: dire 
poco, tacere, non creare confi itti. Su¬ 
bito dopo ha mostrato il suo volto 
duro e ha cominciato a fare carte 
false». 

Scusi, in che senso? 

«Il famoso buco nel bilancio che 
poi non c’era. H a continuato a fare 
campagna elettorale per non impe¬ 
gnarsi sulle promesse fatte. Poi ha 
fatto prevalere gli interessi di fami¬ 
glia: falso in bilancio, abolizionetas- 
sa sulle successioni dei grandi patri¬ 
moni (per quelli piccoli e medi ci 
aveva già pensato il centrosinistra). 
Sul conflitto d’interesse vorrebbe co¬ 
me arbitri alcuni signori eletti dalle 
Camere, cioè dalla sua maggioran¬ 
za. E ancora: rullo compressore con¬ 
tro la riforma della scuola che aveva 
prolungato l’obbligo scolastico che, 
per la verità, andrebbe prolungato 
ancor di più. Quindi, minacce alle 
pensioni: altro cheun milionecome 
minimo. E l’attacco alla cooperazio¬ 
ne che rappresenta una storia inesti¬ 
mabile dell’Italia, l’attacco ai sinda¬ 
cati...». 

Questi sono i gesti del gover¬ 
no e... 

«...Sui quali non c’è stata una 
reazionesufficiente. Questo èil pun¬ 
to. Per esempio, non c’è stata sulla 
cooperazione. I sindacati sono abba¬ 
stanza forti per reagire ma hanno 
bisogno di un clima di fiducia eade- 
sionedellapopolazione. Nel campo, 
per fare un altro esempio, dei lavori 
pubblici, a prescindere dalla nomi¬ 
na di un ministro di rettamente inte¬ 
ressato, come in altri campi - il go¬ 
verno mi sembra proprio quello che 


Il Copaco vuole conoscere cosa c’è dietro alle dichiarazioni del capo della Lega su presunte deviazioni dei Servizi segreti 

Bianco: il Comitato parlamentare sentirà Bossi 


ROMA Enzo Bianco, presidente del Copaco, 
vuoleandareafondo e verificarese ledichiara- 
zioni di Umberto Bossi sulle deviazioni dei 
servizi segreti corrispondano o no a fatti reali, 
Così l’ex ministro dell’Interno annuncia: «Il 
Comitato parlamentaredi controllo dell'attivi¬ 
tà dei servizi segreti sentirà il ministro delle 
Riforme, Umberto Bossi, considerando le sue 
dichiarazioni sui servizi segreti, dichiarazioni 
importanti». 

Il ministroeleaderleghistain alcuneinter- 
viste rilasciate prima di Ferragosto aveva parla¬ 
to di oscure manovre sull’intelligence italiana 
da parte della sinistra, che avrebbero lo scopo 
di far saltare il governo, ma, più che altro. 
Bossi paventa la nascita di un governo di unità 
nazionale che coinvolga l’opposizione, in se¬ 
guito alla richiesta di una politica bipartisan 


avanzata da Berlusconi. 

«Bisogna intendersi sul terrorismo - sono 
le parole di Bossi il 13 agosto - il pericolo non 
sono certo le poche migliaia di sbandati che 
hanno agito a Genova. Sono i mandanti, i 
burattinai. Secondo me, pezzi di servizi segreti 
che hanno paura del cambiamento, Uomini 
fedeli alla sinistra che cercano di creare il ca- 
09>. Dichiarazioni cheuna partedel centrode¬ 
stra ha cercato di smorzare per via dell’esube¬ 
ranza verbale di Bossi. M a lo stesso ministro 
con delega ai servizi. Franco Frattini, pur esclu¬ 
dendo deviazioni fra gli 007, non ha condanna¬ 
to le parole di Bossi. E Ignazio La Russa, di An, 
è stato subito pronto a coglierne gli aspetti 
veritieri. 

Per fugare queste ombre e per accertare la 
verità, Enzo Bianco ha detto di «valutare op¬ 


portuna un'audizione di Bossi». Alla ripresa 
dei lavori parlamentari, infatti. Bianco propor¬ 
rà airufficio di presidenza del Comitato di 
calendarizzare l'audizione del ministro, che 
probabilmente ci sarà «già entro metà settem¬ 
bre». 

Il Pm milanese Stefano Dambruoso, da 
anni impegnato in primafilaaM ilanoin inda¬ 
gini su terrorismo ed eversione, porta la sua 
visione della situazione, almeno fino a poco 
prima dell’attentato di Venezia: «Allo stato at¬ 
tuale non ci sono elementi che possano far 
pensarea un ritorno in grandestiledel terrori¬ 
smo». M aciò chesi deve mantenere alta, sotto- 
linea Dambruoso, è «l'attività di prevenzione: 
è necessario ri lanciare il ruolo dei servizi segre¬ 
ti e dotare le forze di polizia anche di un pro¬ 
prio potere di iniziativa». 


Per il sostituto procuratore i gruppi che 
hanno rivendicato gli episodi accaduti a M ila- 
no (le bombe alla CisI, quellesul Duomo ein 
Sant'Ambrogio, 1' attentato a Palazzo M arino 
e da ultimo, alla vigilia del G8, quello alla 
Select Italia), «non appaiono avereunastruttu- 
ra paragonabile a quella delle organizzazioni 
terroristiche attive in Italia durante gli anni di 
piombo». Se ci sia 0 non un l^ame fra le 
azioni dei Black Bloc a Genova eli terrorismo 
organizzato, Dambruoso inoltre osserva che «i 
cosiddetti Black Bloc hanno dimostrato una 
capacità di azioni violenteecoordinate davve¬ 
ro impressionante. Per me, però, al momento, 
prevale l'esigenza di affinare letecnichedi ge- 
stionedeirordinepubblico piuttosto chetratta- 
requesto fenomeno secondo i canoni tradizio¬ 
nali delle indagini in materia di terrorismo». 


Marx definiva il Comitato d’affa¬ 
ri...». 

Con l'aggravante che Marx 
parlava di Comitato d'affari 
per conto della borghesia 
mentre qui, secondo lei, sareb¬ 
be un Comitato per gli affari 
propri. 

«Appunto. Ma l’infrastruttura 
principale necessaria all’Italia non 
sono leautostrademal’assetto idro¬ 
geologico, il sistema dei trasporti fer¬ 
roviari e marittimi. Ecco, bisogna 
presentare proposte alternative a 
queste del governo. C’è una carenza 
su tutto questo. N on vorrei che l’in¬ 
teresse dei Ds si concentrasse sul 
congresso trascurando il dovere pri¬ 
mario cheèquello di fare un’opposi¬ 
zione ferma, costruttiva e alternati¬ 
va». 

Che idea s'è fatta del movi¬ 
mento antiglobai? 

«Penso prima di tutto che la glo¬ 
balizzazione sia il modo di essere 
della specie umana nel XXI secolo e 
probabilmente in quelli successivi. 

11 mondo sarà sempre più globalizza¬ 
to. Naturalmente, ci sono due tipi 
di globalizzazione. Quella che tende 
a uniformare il genere umano a un 
unico modello eastabilireun predo¬ 
minio assoluto dei paesi ricchi del 
mondo su tutti gli altri schiacciando 
i loro interessi e stabilendo che la 
moneta è l’unico valore a cui tutto 
dev’essere subordinato. C’è poi una 
globalizzazioneche consi stenella co¬ 
municazione, integrazione, giusti¬ 
zia, libertà reale per tutti, a partire 
dalla libertà di vivere, nutrirsi, istru¬ 
irsi. Questa globalizzazionesignifica 
fare gli interessi dellegenerazioni fu¬ 
ture. Ci sono poi ledistorsioni. Una 
è la violenza. Bisogna essere molto 
cat^orici nel rifiutarla. I ntanto, per¬ 
ché politicamenteisolail movimen¬ 
to, ma soprattutto per una ragione 
morale: non si può lottare per finali¬ 
tà che sono esattamente il contrario 
della violenza - salute umana, nutri¬ 
zione per tutti, la libertà e potere 
diffusi - praticando o tollerando me¬ 
todi violenti». 

Lei è uno scienziato che s'è 
sempre preoccupato di temi 
cruciali: la vita e la morte, 
l'ambiente^ la scuola. Perché 
ora ha deciso di doversi impe¬ 
gnare di rettamente fi no a non 
escludere che lei posso diven¬ 
tare il segretario. Qual è la 
molla? 

«Lemollesonodue. La preoccu¬ 
pazione per un declino che bisogna 
fermare e la speranza che l’Italia 
esca bene da questa fase. Penso che 
il partito debba essere trasformato 
molto profondamente: molte cor¬ 
renti di pensiero e meno coalizioni 
di potere». 

Negli ultimi tempi i problemi 
di potere nei Ds hanno fatto 
ombra agli altri? 

«Ritengo che sostituire gli orga¬ 
ni dirigenti con gli staff del segreta¬ 
rio abbia significato un tarlo per la 
democrazia interna. H afrenato slan¬ 
cio creativo, adesioni, canali di co¬ 
municazione con la società. Un for¬ 
te oracolo». 

È una polemica con D'Alema? 

«No. Con Nessuno. Non ho in- 
tenzionedi impegnarmi contro. So¬ 
no pieno di rispetto e di stima per 
chi ha svolto funzioni politiche in 
questi anni in una situazione diffici¬ 
lissima». 

Lei ha avuto ruolo, vita e fun¬ 
zioni politici autonomi. Ma la 
famiglia Berlinguer ha avuto 
un peso importante nella sto¬ 
ria della tradizione della sini¬ 
stra italiana. Come pensa che 
verrebbe percepito un suo 
eventuale impegno in prima 
persona? 

«Lafamiglia Berlinguer esiste co¬ 
me rete di parentela edi affetti pro¬ 
fondissimi. Non èmai esistita come 
rete d’interessi o di sostegno recipro¬ 
co. Spero non ci siano familiarizza- 
zioni 0 personalizzazioni di alcun 
genere. Qgnunodi noi haunastoria 
alle spalle, una propria traiettoria e 
proprie speranze». 


Sui gesti duri del 
governo non c’è stata 
una reazione 
sufficiente 
da parte 
dell’Ulivo 


» 
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Insegnanti in 
aula e a lato 
durante 
gli scrutigni 
di fine anno 
In basso 
Il ministro 
della Pubblica 
Istruzione 
Letizia Moratti 



Un giorno nei sette piani di via Pianciani. L’obiettivo del 31 agosto per il molo sembra un miraggio j- 

Nomine, odissea in Provveditorato _ 

Roma, insegnanti in fila e impiegati in ferie. Il progetto Moratti fa acqua in partenza ÌW 

A a'4-k rk n ^ V»-■ ^ 


Adriana Comaschi 


ROMA L'efficenza promessa dal mi¬ 
nistro Letizia M oratti si è fermata 
sullasogliadel provveditorato di Ro¬ 
ma. Dove, duegiorni dopo l’annun¬ 
ciata riapertura per fare fronte al¬ 
l'emergenza nomine, non tutti sono 
tornati dalle ferie come invece era 
stato richiesto dallo stesso ministe¬ 
ro. 

M etti una mattina al provvedito¬ 
rato di Roma, uno dei più grandi 
d'Italia per numero di scuolesu cui 
ha competenza. Trovarlo èfacile, la 
piccola traversa dietro le spalle di 
piazza Vittorio si segnala per i capan¬ 
nelli di gentechestazionano davanti 
al numero 30 di via Pianciani. All’in¬ 
gresso si vieneaccolti da una piccola 
folla di persone, in fila a uno sportel¬ 
lo da cui sperano di sapere come 
orientarsi pertrovarequellochecer- 
cano. Si tratta soprattutto di inse¬ 
gnanti, a cui il provveditorato deve 
as^nare immissioni in ruolo e no¬ 
mine per il sostegno, trasferimenti o 
assegnazioni di ore. Tutto entro il 
termine «improrogabile» stabilito 
dal ministero con il decreto del 3 
agosto, ovvero entro il 31 del mese. 
Oltre questa data tutte le operazio¬ 
ni, saranno sospese, i provveditorati 
si prenderanno una bella vacanza e 
la «patata bollente» passerà altrove. 
Dunqueèfondamentale rispondere 
alle convocazioni del provveditora¬ 
to nel giro dei prossimi 15 giorni, 
prima che il capitolo «docenti di 
ruolo» si chiuda definitivamente e 
tutto passi nelle mani dei capi di 
istituto per la nomina dei supplenze 
di ruolo. Intanto, al provveditorato 
si viene per cercare gli elenchi delle 
convocazioni, avere chi ari menti sul¬ 
la propria posizione, portareo chie¬ 
dere documenti. 

Si saleperlescale, esaleancheil 
brusio, tanto che il piano giusto si 
trova anche a orecchio. È il sesto, 
quello per superiori e medie. Sul 
muro del pianerottolo, una scritta 
sbiadita: «no alla scuola dei padro¬ 
ni». Altri due passi ed ecco la prima 
fila, tutti in coda davanti aH'uffido 
per latino egreco, educazione artisti¬ 
ca, storia delTarte. Ufficio che ha un 
pregio: è aperto. Si capisce subito 
che non è poco. Si contano quattro 
uffici disponibili, con alcune distin¬ 
zioni. Davanti a quelli perlematerie 
letterarieeaquelli per le scientifiche 
- la porta accanto - le persone van¬ 



D Tardi Catania equipara 
i professori della privata 
con quelli della pubblica 


D a ieri il rischio di un blocco a catena, 
nelle procedure per lenominedi ruo¬ 
lo nelle scuole, è quasi una certezza. 
In agguato ci sono ancora loro, i ricorsi che 
a centinaia potrebbero arrivare sulle scriva¬ 
nie dei provveditorati, costringendo gli uffi¬ 
ci a rivedere le graduatorie già pronte, con 
ritardi inevitabili e con lo sforamento della 
data-limitedel 31 agosto. Con tutteleconse- 
guenze giuridiche del caso. 

Stavolta a pronunciarsi è stato il Tribu- 
nale amministrativo regionale della Sicilia, 
sezionedi Catania, che ha accolto un ricorso 
presentato da un gruppo di insegnanti di 
Siracusa. Chiedevano una parificazione, in 
fase di compilazione delle graduatorie, del 
punteggio previsto per gli anni di servizio 
svolti presso scuole pubbliche non statali, 
rispetto a quello attribuito a chi ha insegna¬ 


to in istituti statali. Le norme impugnate 
sono quelle dei decreti ministeriali del 2000, 
numeri 123 e 146, secondo cui per ogni an¬ 
no di insegnamento questi insegnanti si ve 
devano attribuiti 6 punti, e non i 12 previsti 
per le statali. Ora il Tar, con un'ordinanza 
cautelare, ha ritenuto che in tutti i casi i 
punti da attribuire sono 12, al contrario del 
Tar del Lazio che nei mesi scorsi aveva re 
spinto un ricorso analogo. A questo punto si 
dovrà pronunciare il Provveditorato di Sira¬ 
cusa, che finora si è rifiutato di dare corso 
alla decisione del Tar. Motivo: andrebbe ap¬ 
plicata solo agli insegnanti firmatari del ri¬ 
corso e non a tutti quelli che, pur nellestesse 
condizioni, non si sono rivolti ai giudici. 

L'ordinanza rischia di bloccacela stesura 
dellegraduatorieper il prossimo anno scole 
stico, ma i ricorrenti sono decisi ad andare 
avanti. «NTar- secondo l'avvocato Emanue 
leTringali, che assistei docenti - ha sancito 
un principio di uguaglianza e ha eliminato 
un'aprioristica discriminazione che contee 
sta con il diritto internazionale e che colpi¬ 
rebbe chi ha lavorato nellescuolenon state 
li».Tringali ha annunciato cheseil Provvedi¬ 
torato dovesse ancora rinviare l'applicazione 
del provvedimento dei giudici amministrati¬ 
vi, sarà intrapresa un'altra azionegiudiziaria 
per costringerlo a tenerne conto. 



no evengono, discutono, si confron¬ 
tano. Un insegnantesi aggira smarri¬ 
to: «sono venuto per sapere quante 
immissioni in ruolo sono previste 
per la mia materia, ma non so dove 
andare». Niente di strano, si pensa, 
un po' di confusione in questi casi è 
inevitabile. Il problema vero però è 
un altro. 

Per rendere credibile la scaden¬ 
za del 31, il ministero dell'Istruzio¬ 
ne aveva deciso di fare la voce gros¬ 
sa, richiamando dalle ferie i dipen¬ 
denti dei provveditorati più a ri- 


Nulla è cambiato 
rispetto agli anni 
precedenti. Docenti 
eostretti da un uffieio 
all’altro senza 
motivo 


» 


schio, quelli dove potrebbero accu¬ 
mularsi migliaia di pratiche, Roma 
in testa. Peccato che qui, ai tanto 
sbandierati straordinari almeno tre 
uffici hanno detto «no, grazie». La 
chiusura di quello per le linguestra¬ 
niere, in un corridoio defilato, pro¬ 
voca le reazioni più furibonde. Un 
commento: «quasono tutti in Sarde¬ 
gna, bisognerebbefaredegli atti van¬ 
dalici, non èpossibiletrattarelagen- 
te così». Sic. Un altro commento: 
«sono passata tre giorni fa, un'impie- 
gata mi ha detto di tornare da lei, 
che ci sarebbe stata sicuramente su¬ 
bito dopo ferragosto, invece la sua 
stanza è sbarrata». Qualcuno, più 
agguerrito, insegue per il corridoio 
una delle poche dipendenti visibili 
del provveditorato, le chiede come 
mai ha trovato chiuso in un giorno 
di ricevimento al pubblico. Ma l'im¬ 
piegata per tutta risposta alza lespal- 
le e se ne va. Qualcun altro riporta 
ai compagni di sventura quello che 
ha sentito, e che dovrebbe valere co¬ 
me spiegazione: il personale assente 
è in ferie perché finora non ne ha 


fatte ... «ma se qua sono in ferie 
tutto l'anno» ribatte subito una si¬ 
gnora. Il clima non è dei più tran¬ 
quilli. Davanti a una serie di porte 
chiuse, un'in^nante attende qual¬ 
che minuto, finché non capisce che 
una sua collega passa e ripassa lì da¬ 
vanti da un'ora, e che del personale 
non c’è proprio traccia. Quindi con¬ 
clude: «è chiaro che non celafaran- 
no mai a finire tutto entro il 31, se 
poi fanno cosi e rimangono in ferie 
non ci sono dubbi, adesso mi tocca 
tornarelunedì». Persino un ufficiale 
dei carabinieri non riesce a trovare 
nessuno, nelle due stanze che gli 
hanno indicato. Lui però èaccompa- 
gnato da un solertefunzionario, che 
prova ad apri re per lui leporte sbar¬ 
rate, con aria incredula ma non trop¬ 
po. 

Poco più in là, superato un ango¬ 
lo, tutto sembra filareliscio,si aspet¬ 
ta in coda con pazienza per avere 
qualche informazione, molti non 
hanno chiaro se è quello il posto 
giusto a cui rivolgersi, passa una cop¬ 
pia, «qui non sai manco dove anda¬ 


re», dice lei scoraggiata, e lui di ri¬ 
mando «fa parte del gioco». U na si¬ 
gnora bionda di mezza età spiega: 
«io la nomina c’è l’ho già, per una 
scuola a Qstiense, sono qui per il 
sostegno». Accanto a lei, due inse¬ 
gnanti discutono il caso di una presi¬ 
de che ha deciso d’autorità di non 
chiedere il sostegno per un alunno. 
U n papà si è portato dietro il figlio¬ 
letto che avrà sei o sette anni, lo ha 
sistemato su una sedia lì vicino, die¬ 
tro di lui un'altra sedia ospita invece 
unagrossa pila di fascicoli ecartellet- 
te. Si aspetta in coda, si avanza uno 
alla volta, l'unico impiegato della 
stanza è impegnato al telefono e 
non riceve, a disposizione c'è però 
un dirigente, «è il dottor Ferrara». 

L'orario di ricevimento èdalleQ 
all'una, ma a mezzogiorno meno 
dieci anche l’angolo informazioni 
subisce un duro colpo. Il «dottore» 
esce dal suo studio e man mano che 
si avvicina alla porta si vedecrescere 
latensionesul volto di chi èin attesa 
di unasoluzioneai propri problemi. 
U na signora lo affronta di petto sul¬ 


l’uscio, e sbotta: «oggi è giorno di 
ricevimento, non possiamo stare 
qui ad aspettare i vostri comodi». 
Da parte sua il dirigente non fa una 
piega, «il Provveditore mi vuole, de¬ 
vo andare, e comunque cosa vuole 
da me, deve andare alla scuola me¬ 
dia, il fascicolo ce l'hanno loro», lei 
ribatte pronta «ma se lì mi hanno 
detto che non ci capiscono niente, 
ci sarà purequalcuno chedeveoccu¬ 
parsene». Niente da fare, lui se ne 
va, la signora e gli altri rimangono, 
l'impiegato mette giù il telefono da- 

Poco meno della 
metà delle stanze ieri 
era aperta. «Altro che, 
qui sono 
tutti in 
Sardegna...» 




vanti a chi entra un po’ minaccioso, 
spi^achedi solito quando il prov¬ 
veditore chiama il di ri gente sta vi a a 
lungo, insomma possono provare a 
chiedere a lui, certo per i casi più 
complicati ci vorrebbe il dottore. 
U n'insegnantesi preoccupa, in effet¬ 
ti lei aveva bisogno proprio di una 
consulenza delicata, si domanda co¬ 
sa può fare, «magari vado dal sinda¬ 
cato, sarà aperto?». 

Cambia il piano, si ripete il co¬ 
pione con pochi uffici aperti e presi 
d’assalto. Al settimo, in coda ci sono 
quelli del personale Ata. Al pianter¬ 
reno invece tutti all'ufficio informa¬ 
zioni. Un paio di signore si allonta¬ 
no lamentandosi. Una commenta 
scherzando, «un altro po’ e dobbia¬ 
mo spiegargli noi cosasi deve fare», 
lo sportello non sembra esserle stato 
molto utile. Un'altra la prende me¬ 
no bene:«insommadi soprami han¬ 
no detto di venirequi, voi mi spedi- 
teda un’altra parte, ma lì ci sono già 
stata...». Così si chiude un venerdì 
in cui gli uffici avrebbero dovuto 
marciare «a piano regime». 


Il leader deU’Udeur non si ritrova nelle posizioni di Violante e di parte della Margherita 

Mastella: moderazione con i movimenti 


L’idea è venuta al segretario della locale sezione del paese neiravellinese. 11 ricavato ad un orfanotrofio in Romania 

Calitri, una festa dell’Unità tutto Tanno 


ROMA Al leader deH'Udeur non piace come 
la coalizione dell'U livo sta svolgendo il suo 
ruolo d'opposizione e, in un'intervista al 
«M essaggero», pubblicata ieri, ha criticato il 
capogruppo dei Ds, Luciano Violanteepar- 
tedella M argherita per aver assunto posizio¬ 
ni poco nette nei confronti dei movimenti e 
della sicurezza alle manifestazioni. 

«Non mi piace - osserva M astella - che 
parte della sinistra Ds si metta a inseguire 
ogni tipo di protesta di piazza: non siamo 
più ai tempi del partito di lotta e di gover¬ 
no», Il segretario del Campanile ricorda che 
«gran parte dei componenti del centrosini¬ 
stra viene dalla grande esperienza democri¬ 
stiana e pensa piuttosto ad aprire nuovi spa¬ 
zi sociali di dialogo». Insomma, Mastella si 
sente a disagio ed esprime il suo rimpianto 


per l'epoca in cui D'Alema era a Palazzo 
Chigi: «Non mi ritrovo, ero abituato a una 
sinistra di tipo europeo. Penso a D'Alema 
premier che ebbe il coraggio di gestire la 
guerra del Kosovo. Allora si liberò da ogni 
atteggiamento ambiguo». Condotta che in¬ 
vece, non starebbe seguendo Violante: «Da 
un lato insegue certe frange della sinistra 
per motivi congressuali - attacca M astella - 
ma dall'altro, ricordandosi di essere stato il 
presi dente del I a C amera, d ifende gi ustamen¬ 
te le istituzioni». Ma Mastella non critica 
solo il dirigentedella Quercia ma anche chi 
all'interno della M argherita «si mette a sca¬ 
valcare a sinistra i D9>. «Il centrosinistra 
non deve perderequell'ideadi pacatezzaedi 
tranquillità che ci fa apprezzare anche da 
tanti moderati, dobbiamo stare attenti - av¬ 


verte- cheseil confrontasi radicalizzatrala 
destra e la sinistra, vincerà sempre la de¬ 
stra». 

Nel ricordare il suo dissenso dalla mo¬ 
zione di sfiducia contro Scajola, Mastella 
sottolinea che in questa vicenda la coalizio¬ 
ne «è stata trascinata su posizione ambi¬ 
gue». «Non ce l'ho con Rutelli - chiarisce- 
capisco che debba mediare tra le tante ani¬ 
me dell'Ulivo, mainsisto nel direno all'idea 
di fare della M argherita un partito unico e 
rabbrividisco quando sento parlare di una 
forzadi centrosinistra e non di centro». Infi¬ 
ne, i vertici di Roma e di Napoli non si 
devono spostare: «Ci saranno difficoltà e 
toccherà alla poliziafarvi fronte ma leistitu- 
zioni non possono aver paura, altrimenti - 
conclude - i black block hanno già vinto», 


Federica Fantozzi 


ROMA Una festa dell'Unità che dura tutto 
l’anno per rilanciare il centro storico del 
paese e mandare il ricavato a un orfanotro¬ 
fio in Romania, gestito da una suora compa¬ 
esana. 

L'idea l'ha avuta GiuseppeM affucci, se¬ 
gretario dellasezionelocaledei Ds, Il Comu- 
neèCalitri, in provincia di Avellino: centro 
storico ottocentesco, praticamente intatto, 
con palazzi gentilizi del '600 e struttura a 
gradoni. «L'effetto scenico - giura M affucci 
- è quello di Positano, ma abbiamo proble¬ 
mi seri di occupazione e turismo», La Festa 
èiniziatal’ll agosto eterminerà il 20 genna¬ 
io dell’anno prossimo, articolata in appun¬ 


tamenti a cadenza mensile. Il prossimo, in 
programma oggi e domani, è intitolato 
«Cuore e tradizione»: gare, giochi, sagre, 
gastronomia e musiche popolari, 

Si proseguirà il 29settembrecon il pro¬ 
getto «Adottiamo il centro storico». Una 
parte degli incassi, grazieanchealla lotteria, 
servirà proprio ad abbellire strade e piazze 
con fioriere e murales. In programma ci 
sono manifestazioni, dibattiti e mercatini 
dell’antiquariato. M affucci vuoleorganizza- 
re anche un incontro con leforze dell'ordi¬ 
ne «per rinsaldare il rapporto, che dopo i 
fatti di Genova si è un pò sfilacciato» e un 
convegno sulla globalizzazione con ospiti 
illustri. 

Il 2 e il 4 novembre sarà la volta della 
gara gastronomica fra i rioni del paese. La 


cucina della zona è povera ma di sapori 
gustosi: salumi e insaccati, pasta fatta in 
casa, agnello e carni rosse. Sotto Natale 
(7-8-9 dicembre) a dominare sarà la tradi¬ 
zione, con addobbi, presepi e dolci tipici. 
Mentre il 5 e6 gennaio saranno dedicati ai 
bambini con l'intervento della Befana e il 
teatrino delle marionette. 

Si chiude con una quattro giorni 
(17-18-19-20 gennaio) piuttosto movimen¬ 
tata: i falò, tipici del M eridioneall’avvio del 
Carnevale, poi lafestadel maialedi tradizio¬ 
ne contadina, e da ultimo la sfilata in ma¬ 
schera attraverso le vie principali. Finora i 
visitatori sono stati più di un migliaio. Cali- 
tri haunapopolazionedi circa 6,000 perso¬ 
ne, ma conta sull’occasione per attirare una 
parte del turismo culturale da week-end. 














Colore: Composite 


Stampata: 17/08/01 22.35 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 5 - 18/08/01 


sabato 18 agosto 2001 



l’Unità 


5 


Edward Fagan, il principe del Foro che vinse la causa degli schiavi di Hitler, difenderà le vittime. Polemiche sulla Ue. Prodi: non stava a noi controllare 

Lipobay, la Bayer non esclude altri morti 

Dodici milioni di persone knno usato il farmaco. Usa e Germania annunciano cause miliardarie. L’azienà sapeva ài ‘99 


Mariagrazia Gerina 


ROMA «Sarà il più grosso processo 
mai visto al mondo nel settore far¬ 
maceutico». Ad annunciare cause 
contro la Bayer per centinaia di mi¬ 
gliaia di lire è l'avvocato americano 
Edward Fagan, già difensoredi alcu¬ 
ne vittime del Lipobay, le prime ad 
aver fatto ricorso alla giustizia. Ma 
le proteste non si fermeranno agli 
Stati Uniti, minaccia Fagan, annun¬ 
ciando una strategia legale a livello 
internazionale. Sono dodici milioni 
in tutto il mondo le persone che si 
sono curate con il Lipobay. Cin- 
quantaduei casi di morte denuncia¬ 
ti dalla stessa Bayer che ieri ha am¬ 
messo: potrebbero essercene altri. 

Intanto in Italia proseguono le 
indagini aperte dal procuratore del¬ 
la Repubblica di Torino, Raffaele 
Guariniello per accertare eventuali 
responsabilità. Sotto esame anche il 
funzionamento delle strutture re¬ 
sponsabili del controllo dei farmaci, 
la Farmacovigilanza e la Commissio¬ 
ne unica del Farmaco. È vero che 
sono stati imposti bassi dosaggi (la 
metà di quelli consentiti n^li Usa) 
e che è stata vi etata l'i nterazi one con 
il gemfibrozii, ma non tutti i casi di 
morte sono dovuti all'azionecombi- 
natadei duefarmaci.Qual èallorail 
rischio che hanno corso i pazienti 
italiani?Guariniello ha già annuncia¬ 
to che la prossima settimana sentirà 
alcuni dirigenti del ministero della 
Salute. Si tratta probabilmente di 
Vittorio Silano, direttore del servi¬ 
zio farmaceutico e Nel lo Martini, re¬ 
sponsabile della Farmacovigilanza, 
che per il momento però non han¬ 
no ancora ricevuto nessuna indica¬ 
zione. 

Intanto sul banco degli imputa¬ 
ti, sotto i riflettori di mezzo mondo, 
c’è soprattutto l'industria che ha 
prodotto il farmaco "letale". Con 


una lettera la Bayer ha respinto le 
accusedi gravi ritardi nel comunica¬ 
re le notiziesugli effetti del farmaco, 
che ieri erano state sollevate dal mi¬ 
nistro della Sanità tedesca. Sui rischi 
del farmaco, dice la Bayer, il ministe¬ 
ro era stato avvisato già il 28 aprile 
scorso. Ma l’Istituto federale per i 
farmaci sostiene di aver ricevuto la 
comunicazione il 10 agosto solo do¬ 
po il ritiro del farmaco. È una guer¬ 
ra di date. In cui si inserisce anche 
Guariniello: una lettera, dice, invia¬ 
ta lo scorso maggio da un responsa¬ 
bile della Bayer americana alla com¬ 
missione Food & Drug Administa- 
tion testimonierebbe che già nel di¬ 
cembre del '99 la Bayer era a cono¬ 
scenza dei gravi effetti collaterali. 

U na guerra delle date che fa da 
accompagnamento allo scontro sul¬ 
le responsabilità. Tutte interne alle 
autorità nazionali, leunichechepos- 
sono autorizzareo ritirareun farma¬ 
co- ha ribadito ieri il presidentedell 
Commissione europea. «La Com¬ 
missione», ha detto Romano Prodi, 
«ha fatto tutto quanto era nelle sue 
possibilità per assistere gli stati mem¬ 
bri nell’adempierealle loro respon¬ 
sabilità». 11 presidente ha però sotto- 
lineato la necessità di «intensificare 
la vigilanza in Europa». 

Le responsabilità istituzionali si 
accerteranno. Intanto è partito l'ap¬ 
pello rivolto a chi ha subito «danni» 
a causa del Lipobay. Pazienti di tut¬ 
to il mondo unitevi e abbattiamo il 
colosso farmaceutico Bayer. L'appel¬ 
lo viene dalla patria dei colossi far¬ 
maceutici e delle cause miliardarie, 
gli Stati Uniti e per il momento è 
approdato in Germania. Dove ieri, a 
Berlino, l’avvocato americano Ed¬ 
ward Fagan ha dettato la sua dichia¬ 
razione di guerra congiunta 
Usa-Germania: «Quel farmaco ucci¬ 
de», ha detto, «Si tratta solo di stabi¬ 
lire quanto la Bayer dovrà pagare in 
risarcimenti». Accanto a lui c'era 


l'avvocato che si occuperà delle vitti¬ 
me tedesche del Lipobay, Michael 
Witti. Insieme hanno già vinto una 
dellecausedel secolo, quella in dife¬ 
sa degli "schiavi di Hitler", che mez¬ 
zo secolo dopo hanno ottenuto risar¬ 
cimento per essere state reclutate 
dal regime nazista con la forza. Il 
loro obiettivo ora èfar sganciare alla 
Bayer centinaia di miliardi di lire. 

Per il momento ci sono alcune 
denunce avviate negli Stati Uniti e 
una in Francia. Nessuna denuncia 
invece dall'Italia, dove però ieri è 
venuto alla luce un nuovo caso di 
«danni» provocati dal Lipobay. 
U n’anziana signora di Trento ricove¬ 
rata per alcuni giorni nell'ospedale 
di S. Chiara, con forti dolori in tutto 
il corpo. Deciderà nei prossimi gior¬ 
ni se sporgere querela. 

Per il momento i pazienti italia¬ 
ni si affidano ancora alle istituzioni 
e tempestano di telefonate il nume¬ 
ro verde del ministero della Sanità. 
Più di mille chiamate risposte. 700 
solo nella giornata di ieri. M olte di 
più quellenon risposte, dal momen¬ 
to che si sono r^istrate punte di 
800 chiamate al minuto. «Sono stati 
^nalati anche tre nuovi casi», dice 
il dottor Tornino della Farmacovi- 
glianza. Il valzer delle cifre è inizia¬ 
to. Venti le segnalazioni secondo il 
ministero, mentre la procura di To- 
rino invece indaga su 30 casi. «Un 
conto èfare indagini scientifiche in 
punta di penna e un conto sono le 
indagini della procura», fa notare 
Tornino, «aTorino si sta indagando 
anche su tre casi di Creuzfeld Jacob 
che per l'Istituto superiore di sanità 
non esistono». Però è certo che sia¬ 
mo di fronteaun fenomeno dinami¬ 
co: «Dopo la decisione di ritirare il 
farmaco tutti cittadini e medici si 
sono allertati e sensibilizzati ed è 
normalechel'attenzionesu un feno¬ 
meno faccia aumentare il numero 
dellesegnalazioni». 


Giuseppe Traversa, ricercatore Iss: le analisi continuano anche con la medicina in commercio 

Dai laboratori alle cavie 
Così si controlla un farmaco 


Èva Benelli 


ROMA «Ogni voltachedecidiamo 
di ricorrerea un farmaco, in real¬ 
tà sottoscriviamo un compro¬ 
messo tra i benefici che ci aspet¬ 
tiamo e i fischi a cui andiamo 
incontro. È facile, però, cadere 
nellatentazionedi dimenticarce 
ne», afferma Giu^pe Traversa, 
epidemiologo, ricercatore del¬ 
l'Istituto superiore di sanità 
everte in farmacovigilanza. «An¬ 
zi, l'idea stessa che sia necessario 
bilanciarei rischi con i benefici è 
un'idea relativamente recente, 
tanto chegli attuali sistemi di ve¬ 
rifica e di controllo sui farmaci, 
che sono peraltro i migliori che 
la comunità scientifica sia riusci¬ 
ta a mettere a punto, non sono 
più vecchi di trenta-quarant’an¬ 
ni. In qualche caso non arrivano 
ai dieci». 

È un meccanismo a cascata 


quello che porta aH'approvazio- 
ne di un farmaco. Si comincia 
con le prove in laboratorio e su¬ 
gli animali e solo quando queste 
sono incoraggianti si arriva alla 
sperimentazione sull'uomo, un 
passaggio che solo recentemente 
si ècapito quanto sia indispensa¬ 
bile. «C'è voluto il disastro della 
talidomide all'inizio degli anni 
'60 perché ci si rendesse conto 
che prima di approvare l'uso di 
un farmaco bisognava sottopor¬ 
lo a una valutazione scientifica 
sull’uomo, una valutazione che 
riguarda tanto l’efficacia quanto 
la tossicità, cioè la probabilità 
che possa fare male», riprende 
l’esperto dell’Iss. 

La sperimentazione clinica, 
cosi si chiamano gli studi sugli 
esseri umani, a sua volta prevede 
diverse fasi, che via viacoinvolgo- 
no un numero crescente di vo¬ 
lontari, sani e malati. Anche gli 
studi più complessi difficilmente 


riguardano più di qualche centi¬ 
naio di persone. I nfatti, per capi- 
reseun farmaco non èutilizzabi- 
leper l'uomo perché tossi co o, al 
contrario, sedimostra una attivi¬ 
tà, cioè la capacità di agi re in sen¬ 
so terapeutico, basta un numero 
limitato di persone. Anzi, frego¬ 
le della sperimentazione clinica, 
che sono sia scientifiche sia eti¬ 
che, dicono che bisogna ricorre¬ 
re al minor numero possibile di 
volontari. Una volta superate le 
prime due fasi, il nuovo princi¬ 
pio attivo approda alla cosiddet¬ 
ta fase tre, quella, cruciale, in cui 
deve dimostrare di essere effica¬ 
ce, cioèdi serviredawero a qual¬ 
cosa. 

«Oggi per concedere Fauto¬ 
ri zzazi one al la messa in commer¬ 
cio quasi tutte le autorità regola- 
torierichiedono almeno duestu- 
di clinici controllati da cui risulti 
cheli nuovo prodotto è efficace- 
ricorda Traversa - , Ed è anche 



questa una conquista recente, an¬ 
cora negli anni '70 negli Stati 
Uniti l'efficacia non era un requi¬ 
sito indispensabile, bastava che il 
prodotto fosse si curo. 11 che natu¬ 
ralmente apriva alla possibilità di 
trovare in commercio tanti far¬ 
maci inutili. Ora non dovrebbe 
più essere così, ma certo i nuovi 
farmaci devono solo dimostrare 
di essere efficaci, non più efficaci 
di quelli già esistenti... ». 

Superata la fase tre, il farma¬ 
co può essere autorizzato alla 
vendita, ma questo non significa 
la fine della sorveglianza. Infatti, 
la possibilità cheanchedopo que¬ 
sto percorso si scoprano nuovi 
rischi, rimane. «È un problema 
di probabilità. Se una reazione 
avversa, cioè pericolosa, è fre¬ 
quente, allora potrà verificarsi 
spesso, magari anche in una per¬ 
sona su dieci, se è più rara la si 
potrà vedere in un caso su cento, 
e così via. Per potersi accorgere 


delle reazioni davvero rare, quel¬ 
le che si verificano, magari, in un 
caso su centomila, occorrono i 
grandi numeri. E quelli ci sono 
solo dopo che un farmaco è en¬ 
trato in commercio». Coà, in an¬ 
ni ancora più recenti tutteleprin- 
cipali nazioni industrializzate si 
sono date un meccanismo ulte¬ 
riore di controllo: la cosiddetta 
rete di farmacosorveglianza. In 
pratica i medici sono tenuti a se¬ 
gnalare alle autorità sanitarie 
ogni caso di reazione avversa, so¬ 
prattutto, se grave collegato al¬ 
l’uso di qualsiasi farmaco. Anche 
le aziende sono tenute a conti¬ 
nuare la sorv^lianza ea comuni¬ 
care tempestivamente, i loro rap¬ 
porti alle autorità. 

In Italia, è addirittura un ob¬ 
bligo di legge, per qualsiasi medi¬ 
co, s^nalare al ministero della 
Sanità ogni reazione scatenata 
dall’uso di un medicinale. Anche 
il cittadino può farlo, rivolgendo¬ 


si direttamenteallaAsl. «Daque 
sta retedi monitoraggio emergo¬ 
no continuamente nuove infor¬ 
mazioni sulla sicurezza dei far¬ 
maci in uso. Spesso queste segna¬ 
lazioni portano a piccole modifi¬ 
che, per esempio può rendersi 
n ecessar i 0 cam bi are I e i n d i cazi o- 
ni che compaiono sul foglietto 
illustrativo, o precisare i dosaggi 
0 escludere dal consumo alcune 
classi di età. L'intervento estre¬ 
mo, la revoca dell’autorizzazione 
al commercio è indispensabile 
nei casi davvero gravi, che per 
fortuna sono rari» sottolinea 
l'epidemiologo. Naturalmente è 
cruciale accorgersi in tempo de 
gli eventi gravi, quelli davvero pe 
ricolosi: «bisogna tenere gli oc¬ 
chi beneaperti. A volte anche un 
solo caso deve mettere in allar¬ 
me, se poi se ne verifica anche 
solo un secondo, è indispensabi¬ 
le approfondire seriamente che 
cosa è successo». 


L’Oms: sono 300 
i farmaci pericolosi 

Secondo l'Organizzazione 
mondiale della Sanità (l'Oms), 
sono trecento i farmaci perico¬ 
losi per la salute dell'uomo e 
che sono ancora in commercio 
in tutto il mondo. Lo riferisceil 
«N uovo.it». «Sono trecentodie- 
ci i medicinali in circolazione- 
si legge sul sito Internet-, rego¬ 
larmente prescritti dai medici, 
che possono danneggierei pol¬ 
moni. Oltre cinquantalemalat- 
tie respiratorie o polmonari 
chesarebbero dovute all'assun¬ 
zione di farmaci». 

E non finiscequi. GiuseppeBa- 
scetto scrive, sempre il «N uovo, 
it», che un altro studio condot¬ 
to in Gran Bretagna ha rivelato 
«un'assunzione settimanale di 
alcune sostanze a base di para- 
cetamolo (un medicinale usato 
per le patologie dell'infanzia), 
aumenta dell'80% le probabili¬ 
tà di attacchi asmatici rispetto a 
chi non ne fa mai uso». 

Inoltre, riferisce il giornalista, 
l'Fda (Food and Drug Admini- 
stration) americana, nel mese 
di novembre 2000, ha preso la 
decisione di non autorizzacela 
vendita di prodotti contenenti 
Fenilpropanolamina. «Nel 
98% dei casi, la sostanza è pre¬ 
sente in decongestionanti da 
raffreddore e in appena il 2% 
in prodotti anoressizzanti, os¬ 
sia medicine che fanno passare 
l'appetito». Secondo uno stu¬ 
dio condotto dallaYaleU niver- 
sitySchool of Medicineèemer- 
so che «alcune donne, dopo 3 
giorni di assunzione da prodot¬ 
ti contenenti Fenilpropanola¬ 
mina (Ppa), erano state colpite 
da ictus emorragico. Anche gli 
uomini sono a rischio, ma l'in¬ 
cidenza è inferiore rispetto alle 
donne». 

Ma non è solo l'elenco della 
Fda che desta preoccupazione, 
si legge sul Nuovo.it. «Esistono 
infatti in commercio una serie 
di farmaci con pesanti effetti 
collaterali. Per esempio alcuni 
farmaci utilizzati per la lotta 
contro il cancro, comeil Nolva- 
dex, prodotto dall'lci, curano il 
tumore alla mammella ma pro¬ 
vocano il cancro all'utero e al 
fegato. 

Farmaci come la ciclofisfami- 
de, utilizzata nella chemiotera¬ 
pia antitumorale, provoca, so¬ 
prattutto ad alto dosaggio, in¬ 
fertilità tra i pazienti a cui è 
stata somministrata. Con l'ag¬ 
giunta del caso di un altro fama- 
co particolare, il Ritalin, lo psi¬ 
cofarmaco per i bambini che, 
se somministrato con una dia¬ 
gnosi sbagliata può addirittura 
modificarelapesonalità, con ri¬ 
schi connessi anche di assuefa¬ 
zione, cornea una droga». M ol- 
ti gruppi di genitori - scrive il 
Nuovo.it, hanno avviato «nu¬ 
merose denunce contro la N o- 
vartis, la ditta che produce un 
farmaco che ha visto tra gli altri 
in cura da piccolo, anche il can¬ 
tante rock, morto a 27 anni, 
KurtCobain». 


1 — 



- 1 


Sanità/1 

I farmaci sono fra le prime 
cause del coma epatico 

Oltre la metà dei candidati al trapianto di fegato negli Usa è 
vittima di insufficienza epatica indotta da farmaci. 

Negli ultimi anni sono numerosi i farmaci ritirati dal mercato 
statunitense dopo il riscontro di epatotossicità acuta. Uno dei 
casi più recenti èstato quello del Rezulin, un antidiabetico 
oralechedopo l'immissione sul mercato nel 1997 ha causato 
63 morti per insufficienza epatica ed èstato ritirato nel M arzo 
2000 . 

Un anno prima l'uso dell'antibioticoTrovan èstato 
severamente ristretto dopo aver causato 14 decessi per 
insufficienza epatica. Ancora sul mercato, benchésia noto per i 
suoi effetti collaterali al f^to, èl'acetaminofene, un comune 
antidolorifico eantipiretico. Se preso in dosi oltre! 4grammi 
al giorno causa seri problemi epatici, mentre anche una dose 
blanda può causare problemi se ad assumerlo sono i bambini e 
pazienti con malattie epatiche e coloro chefanno uso abituale 
di bevande alcoliche. N^li Stati Uniti ogni anno si verificano 
800 casi di tossicità epatica da acetaminofenee nel 1999 ci sono 
stati 85 morti. 



Sanità/2 

Scoperto un vaccino 
contro la cocaina 

Ricercatori dello Seripps Research Institutedi Lajolla, 
California hanno lavorato per otto anni allo sviluppo di un 
vaccino contro la cocaina e hanno annunciato ora che 
inizieranno nei prossimi mesi la sperimentazione clinica. Per 
ora la sperimentazione sui ratti non ha mostrato effetti 
collaterali. Gli scienziati si dicono convinti che avrà un effetto a 
lungo termi ne e eviterà la "ricaduta" dei cocainomani. La 
psicoioga Rodo Carreras, di La jolla, dice che gli effetti del 
vaccino si presentano in un periodo che va da uno a tre mesi. 
«Graziea questo vaccino - ha spiegato - occorre ingerire una 
quantità tripla di cocaina per conseguire lo stesso effetto di una 
dose normale». Il vaccino funziona inducendo nell'organismo 
anticorpi capaci di riconoscere la sostanza e di bloccarle 
l'accesso al sistema nervoso centrale. «Questa è la base della 
immunofarmacoterapia- sostiene la Carreras - N^li 
esperimenti con i ratti abbiamo visto chei livelli di cocaina nel 
tessuto cerebrale subivano una riduzione dell'80%». Vengono 
diminuiti tutti gli effetti della cocaina, dalla dipendenza 
all'euforia, ai livelli di droga nel plasma, agli effetti psicomotori. 


Sanità/3 

Medicine scadute 
all’ospedale di Alcamo 

Curavano i malati con i farmaci scaduti. Lo hanno scoperto gli 
uomini del Nascheieri - su segnalazione- hanno fatto un blitz 
all' ospedale «San Vito eSanto Spirito» dove c’erano confezioni e 
confezioni di medicinescadute. I carabinieri hanno denunciato 5 
persone tra cui un primario. Altre 4 persone, infermieri etecnici 
di laboratorio, sono state denunciate per assenteismo mentre 
altre due sono state segnalate alla procura per favoreggiamento: 
hanno cercato di giustificarel' assenza dei colleghi, 

Per potenziare gli impianti ei sistemi di prevenzione 
antinfortunistica gli ospedali di Urbino, Senigallia, Fabriano, 
Civitanova Marche, San Benedetto del Tronto, Ascoli Piceno eij 
«San Salvatore»di Pesaro riceveranno 5 miliardi e300 milioni. È 
quanto prevede il Programma regionalesicurezza ospedaliera, 
approvato dalla giunta Marche su proposta dell'assessore alla 
Sanità Augusto Melappioni. Gli interventi saranno finanziati 
dallo Stato (nel 2002), spiega una nota regionale, attravaso 
l'Accordo di programma per gli investimenti sanitari, siglato lo 
scorso anno, tra la regione, il ministero della Sanità e quello del 
Tesoro. 






































dopo g8 genova campeggio antiglobai 


Stampata: 17/08/01 22.37 


Pagina: UNITA - NAZIONALI 


6 


l’Unità 



sabato 18 agosto 2001 


11^ CASO GENOVA agosto. Con i ragazzi anche i leader delle Tute bianche Gasarmi e Caruso 



Due attivisti 
montano 
la loro tenda 
a Sant' Angelo 
a Scala 
nel campeggio 
antiglobai 
In basso 
Don Vitaliano 
Pecoraro/Ap 


Taormina contro Casarini: «Molte persone 
vorrebbero rivederlo dietro le sbarre» 


ROMA «Casarini più che ri corda¬ 
rei giorni di galera che ingiusta- 
menteha patito, dovrebbe ricor¬ 
dare che è auspicio di molti ita¬ 
liani che in galera ci torni». Cosi 
il sottosegretario all'l nterno Car¬ 
lo Taormina ha replicato alle di¬ 
chiarazioni del leader delle tute 
bianche che si è rivolto a Scajola 
da «ex detenuto a ex detenuto». 

11 leader dei no globai aveva con¬ 
testato al ministro dell'Interno 
«metodi tra il mafioso e l'avverti¬ 
mento poliziesco» perchè nei 
giorni scorsi aveva osservato che 
«il magistrati avrebbero dovuto 
interessarsi di Casarini». «Lacul¬ 
tura comunista del signor Casari¬ 
ni, come solitamente accade a 
chi professa la stessa ideologia, 
gli fa dimenticare che delle sen¬ 


tenze di assoluzione non si do¬ 
vrebbe parlare con la finalità, 
esplicita in questo caso, di fare 
ddleinsinuazioni». Secondo Ta¬ 
ormina «ledichiarazioni rilascia- 
tein relazioneal verticedi Napo¬ 
li fanno il paio con quelle dei 
giorni precèdenti il G8di Geno¬ 
va. Casarini, in quelle circostan¬ 
ze- sostiene il sottosegretario all' 
Interno - si rese responsabile di 
istigazionea delinquere, elo stes¬ 
so reato potrebbe aver commes¬ 
so con ledichiarazioni di ieri. Se 
errori la magistratura ha com¬ 
piuto, ma sono certo che a que¬ 
sti errori rimedierà con imme¬ 
diatezza sono quelli di non aver 
incriminato Casarini ei suoi so¬ 
dali di istigazione a delinquere e 
di associazione sovversiva». 


Dal campeggio antiglobai il no al vertice Nato 

È iniziato ieri, nel paese di Don Vitaliano, il primo raduno dopo Genova 
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le indagai sul C8 

Veleni, accordi e smentite 
Chi insabbia Tinchiesta? 


DALL'INVIATA Antonella Marrone 


AVELLINO Dopo Genova tutti dovreb¬ 
bero prendersi del tempo per pensa¬ 
re un po' a quanto è accaduto per 
ragionare e per prepararsi al futuro. 
È questo il messaggio chiaro che vie¬ 
ne dall'apertura del campo no-glo- 
bal a Sant'Angelo Scala piccolo pae¬ 
se alle falde del Partenio, in Irpinia, 
più noto per essere il paese di Don 
Vitaliano Della Scala, che non per 
aver dato i natali a Papa Paolo IV 
(onore che gli viene conteso dalla 
vicinaCapriglia). Campeggio no-glo- 
bal, dunque. Dieci giorni di discus¬ 
sione e musica (fino al 26 agosto) in 
cui sono attesi circa 200 ragazzi da 
tutta Italia. 

U nascheda personaleda riempi¬ 
re all'ingresso e alcune regole da ri¬ 
spettare per vivere in comunità e 
«tra» la comunità: in pineta non si 
accendono i fuochi, per le esigenze 
(cibo, sigarette, giornali) ci sono le 
strutture del paese, le porte dei wc 
vanno tenutesempreaperte, in pine 
ta c'è una fontana ma non utilizzia¬ 
mo l'acqua per lavarepanni o pento¬ 
le... Il rapporto con il paese e i suoi 
abitanti, insomma, èuno degli aspet¬ 
ti cui gli organizzatori tengono mol¬ 
tissimo. Non a caso le iniziative pre 
viste nel «campo» (dibattiti, assem¬ 
blee e concerti) si svolgeranno nella 
piazza del paese o nell'area del cam¬ 
peggio. Primo rifiuto, allora: non 
chiudersi, non creare il ghetto. La 
ricerca del consenso e della simpatia 
tra la gente resta una delle caratteri- 
stichedel movimento. «Abbiamo bi¬ 
sogno di tranquillità - dice France¬ 
sco Caruso, portavoce del non-glo- 
bal - anche se le nostre previsioni 
sono state sconvolte dall'annuncio 
del vertice Nato a Napoli il 23 set¬ 
tembre. L'ultima cosa di cui aveva¬ 
mo bisogno siamo di nuovo catapul¬ 
tati in un clima di «emergenza deci¬ 
sionale». È chiaro che se il vertice si 
farà, non potremo non esserein piaz¬ 
za. Ma sarebbe una follia. Così la 
riflessione che pensavamo di fare sul 
dopo Genova vienein un certo foca- 
lizzato su questo incontro». Secon¬ 
do grande rifiuto: non al vertice N a- 
to a N apoli. N on si tratta di mettere 
in campo vecchi slogan ma oggi, con 
le decisioni di Bush sullo scudo stel¬ 
lare, tutta l'ambiguità e la prepoten¬ 
za di una decisione unilaterale, ren- 
dedi nuovo attuali leanticheavversi¬ 
tà all'organizzazione militare ameri¬ 


cana. «I nopportuno questo vertice - 
incalza Caruso - che vuole l^ittima- 
reun capitalismo semprepiù aggres¬ 
sivo e che ha bisogno di strumenti 
militari adeguati a questa aggressivi¬ 
tà. Non si capisce in base a quale 
criterio, se non fosse quello di scate¬ 
nare ancora violenze e polemiche, il 
governo potrebbe decidere che l'in¬ 
contro Fao-Roma non si farà (incon¬ 
tro che non avrebbe suscitato mani¬ 
festazioni 0 cortei), mentre sarebbe 
favorevoleaquello Nato a Napoli in 
cui ècerto chelo stato di mobilitazio¬ 
ne sarà grande e nazionale. Ci sono 
tante cose più importanti a cui pen¬ 
sare, anche il governo avrebbe biso¬ 
gno di prendersi una pausa di rifles- 
sionedopo Genova. Speriamo cheli 
buon senso prevalga, come è preval¬ 
so In altri Stati dd mondo, in Spa¬ 
gna, ad esempio, qualeèstato annul¬ 
lato a giugno un vertice del Fondo 
monetario o a Washington dove 
hanno deciso di fare solo due giorni 
di incontri della Banca M ondiale in¬ 
vece dei cinque previsti. Insamma 
non ècosì chesi conquista il famoso 
prestigio internazionale che piace 
tanto a Berlusconi». Prestigio, peral¬ 
tro, decisamente offuscato dopo la 
«bella prova» del G8, La decisione 
del governo verrà presa II 21 ma in¬ 
tanto la reteno-globai campana vor- 
rebbeincontrareil sindaco Rosa Rus¬ 
so Jervolino per «condividere le pre¬ 
occupazioni e rendere conto di un 
disagio che attraversa la società civi¬ 
le. Napoli non lo vuole questo verti¬ 
ce. Di Nato ne ha abbastanza, visto 
che la base americana pervade la cit¬ 
tà, ha tutti i posti più belli, adesso si 
sono presi pure un'area di Capodi¬ 
chino che doveva essere destinata a 
verde pubblico». E poi ci sono stati 
gli scontri di marzo quelli durante le 
manifestazioni contro il vertice Oc- 
se. M igliaia di persone imbottigliate 
a Piazza M unicipio senza viedi fuga. 
Pestate e portate in caserma. «Qual¬ 
cuno ha detto che Napoli èstatauna 
prova - dice Luca Casarini, arrivato 


dal nord-est con altri compagni - e 
può essere, Mail punto è un altro: è 
chenoi non vogliamo militarizzarci. 
Non abbiamo intenzione di entrare 
in un clima da "servizio d'ordine”. 
Questo è un terreno che fa comodo 
a Scajola e al governo probabilmen¬ 
te». 


Si parlerà di Nato, allora sotto 
gli altissimi alberi della pineta M ada- 
maquila, sopra il campo sportivo di 
Sant'Angelo a Scala, tra letendinee i 
sacchi a pelo. M a anche di Fao e, 
come si diceva delle prospettive del 
movimento dopo Genova. Ledlscus- 
sioni (èstato così anche per il contro- 


Maura Gualco 


ROMA I nodi dasciogliereall'inter- 
no della procura genovese si strin¬ 
gono ancora di più e tutto fa pen¬ 
sare che le divisioni tra il pool e il 
procuratore aggiunto Francesco 
Lalla, non trovino al momento 
una via di uscita. Ad avvalorare 
questa ipotesi, la notiziadi dueme- 
morlall che sarebbero stati pronta¬ 
mente inviati sia dai sostituti pro¬ 
curatori esia da Lalla, al procurato- 
recapo Francesco M eloni. M essag- 
gi epistolari con i quali aggiornare 
il procuratore capo - attualmente 
In vacanza In Sardina - sulle due 
posizioni divergenti circa gli avvisi 
di garanzia che confezionati per i 
140 agenti di polizia, restano per il 
momento nel cassetto. L'inchiesta 
aperta dalla procura per far luce 
sulla perquisizione avvenuta nella 
scuola Diaz, infatti,aveva portato 
nei giorni scorsi ad un bivio, I nda- 
garetutti poliziotti presenti quella 
notte e inviare gli avvisi di garan¬ 
zia ai 140 - condizione necessaria 
per poterli ascoltare ed eventual- 


verticeGS) ruotano sempre intorno 
a questioni concrete, si pongono te¬ 
mi, problemi esoluzioni. «A discute¬ 
re della Nato - racconta Caruso - 
verranno esperti del settore, gente 
che ha studiato l'argomento e che 
può smontare dal punto di vista sto¬ 
rico e politico la presunzione della 


mente fare dei confronti con chi si 
dice pronto a riconoscerli - oppu¬ 
re accertare le si ngole responsabi I i- 
tà. Il pool riunitosi giovedì scorso 
sembrava aver optato per la prima 
ipotesi, solertemente stoppata da 
Lalla che aveva ammesso :«Sono 
emersi alcuni nodi da sciogliere, le 
opinioni non sono unanimi ma 
divergenti». Eppure Ieri la smenti¬ 
ta: nessuna spaccatura tra i magi¬ 
strati dice Francesco Meloni che 
cercadi calmareleacque. E nessu¬ 
na trattativa tra la procuraei verti¬ 
ci della polizia . Un'ipotesi que- 
st'ultimasollevata dalla stampa na- 
zionaleacausadi un incontro, uffi¬ 
cialmente «di cortesia», avvenuto 
giovedì scorso tra il nuovo questo¬ 
re Qscar Fioriolli - accompagnato 
dal capo della DIgosSpartaco M or¬ 
tola- e II magistrato Lalla e che 
avrebbe fatto pensare ad unacolla- 
borazlonenel tentativo di sconglu- 
rarel'lnvlodei 140avvisi di garan¬ 
zia. E di risolvere la faccenda con 
l'Identificazione individuale di al¬ 
cuni agenti soltanto. Ma Meloni 
smentisce. Non esiste, si legge nel¬ 
la nota inviata, «qualsivoglia tratta- 


Nato di ridefinire a suo modo gli 
effetti geopolitici del mondo». Il fu¬ 
turo della sovranità alimentare nel 
pianeta verrà discusso con il coordi¬ 
natore nazionale e Altra agricoltura. 
Questo per direchell «movimento», 
da qualunque parte lo si voglia vede¬ 
re e cercare di capire, non porta in 


tiva tra la procura della Repubbli¬ 
ca e I vertici della polizia». Inoltre, 
il procuratore capo si «rammarica 
chesenza alcun fondamento ed al¬ 
cuna verifica possa essere stata ipo¬ 
tizzata una così grave violazione di 
fondamentali principi costituzio¬ 
nali». Ieri mattina, la nuova visita 
«di cortesia» si è replicata e il que¬ 
store con il suo accompagnatore, 
il capo della DIgos sono arrivati 
puntuali alle 11 al Palazzo di Giu¬ 
stizia. Anticipando il ritorno dalle 
ferie, martedì mattina, il procura- 
torecapo Francesco M eloni si tro¬ 
verà a dover sbrogliare la matassa. 
E non sarà facile. Se dovesse opta¬ 
re per l'invio dei 140 avvisi di ga¬ 
ranzia, sconfesserebbe il suo vice. 
In caso contrario, si troverebbe a 
dover togliere i fascicoli dalle ma¬ 
ni dei sei sostituti. Una decisione 
singolareche, oltre ad aver un Im¬ 
patto poco rassicurante sull'opi¬ 
nione pubblica, potrebbe essere 
impugnata davanti al Consigllosu- 
perioredella magistratura. M a per 
saperlo bisognerà attendere la 
prossima settimana.Nel frattempo 
ilTribunaledel riesamedi Genova 
ha deciso che resteranno in carce¬ 
re, con l'accusa di devastazione e 
saccheggio, cinque dei sei tedeschi 
arrestati durante! IG8. Cade inve¬ 
ce l'accusa di associazione a delin¬ 
quere. Mentre per Christian 
Meyer di 18 anni, il tribunale ha 
ordinato la scarcerazione. 


piazza slogan o paroled'ordineeba- 
sta. Ha un percorso da individuare, 
un percorso che va oltre! fatti con¬ 
tingenti. Qltre gli eventi ei vertici. A 
Sant'Angelo questo dicevano oggi i 
primi campeggiatori arrivati, decisi 
adiscutere. Qualcuno dormendo an¬ 
che sotto le stelle. 


Il più potente motore di rieerea su Internet ha pubblicato rannuncio. Sarà una giornata di lutto intemazionale e di protesta contro la polizia italiana. I sit-in in America e in Argentina 

Google fissa l’appuntamento: il 20 il mondo ricorda Carlo 


Simone Collini 


ROM A Per commemorare la morte 
di Carlo Giuliani, ma anche per 
protestare contro la repressione di¬ 
mostrata dalleforzedell'ordine Ita¬ 
liane nei giorni del G8. Per il 20 
agosto sono in programma manife¬ 
stazioni in ogni partedel mondo. E 
per darsi appuntamento gli an- 
ti-global stanno lanciando in que¬ 
sti giorni un massiccio tam tam via 
Internet. Scambi di e-mail, chat, 
forum, ma anche veri e propri ban¬ 
ner come quelli che solitamente 
vengono usati sul Web per le inser¬ 
zioni pubblicitarie stanno inizian¬ 
do a comparire in numerosi siti. 
Siti,chein alcuni casi sono fra i più 
cliccati della Rete. 

«Protestacontro la brutalità ita¬ 
liana». Chiunque, da qualunque 
partedel mondo, decidesse di cer¬ 
care siti Internet riguardanti il G8 
utilizzando comemotoredi ricerca 


«Google» - uno fra i più potenti e 
utilizzati della Rete - si troverà di 
fronte a questa scritta. 

Collegandosi all'indirizzo Web 
«www.google.com» e digitando 
«g8» nella finestra di ricerca com¬ 
pariranno oltre 450mila link di siti 
che contengono la voce richiesta. 
Ma comparirà anche, in ognuna 
dellepaginein cui vengono elenca¬ 
ti i link, un banner che riporta la 
scritta «Protest Italian Brutaliaty». 
Cliccandoci soprasi viene automa¬ 
ticamente collegati al sito «g8soli- 
darity.protest.net», consultabile in 
inglese, spagnolo, tedesco e Italia¬ 
no. 

NeH'home page campeggia, a 
caratteri rossi, la scritta «Think Glo- 
bally. Protest Locally», e, sotto, 
una finestra in cui si annuncia: 
«Giornata Globale di Azione: il 20 
agosto èia giornata di protesta con¬ 
tro la r^ressione della polizia ita¬ 
liana. Dimostra al mondo Intero e 
all'Italia che non hai dimenticato 


gli eventi del mese scorso e che 
non sono riusciti a intimidirti con 
ciò che hanno fatto». Segue un lun¬ 
go elenco delle proteste In pro¬ 
gramma nelle maggiori città del¬ 
l'Europa edel continente america¬ 
no per r«A20», il «Global Day of 
Action». Manifestazioni e assem¬ 
blee ma ancheconcerti erappresen- 
tazloni teatrali, in Austria come in 
Cile, in Argentina come in Gran 
Bretagna, in Belgo come in Brasi¬ 
le, epoi Stati U niti, Finlandia, Sviz¬ 
zera, Germania e, ovviamente, Ita¬ 
lia. 

Nella sezione dedicata alle pro¬ 
teste in programmane! nostro Pae¬ 
se, viene segnalata la «mobilitazio¬ 
ne pacifica per ricordare la violen¬ 
za di Stato a Genova dal 16 al 22 
luglio 2001», che si svolgerà nello 
stesso capoluogo ligure. Ma si se¬ 
gnalano anche le manifestazioni 
che avranno luogo a M ilano (alle 
18 a Piazza Cordusio), a Cagliari 
(alle 19 sotto il carcere di Buon 


Cammino), a Marina di Massa, a 
Carrara e a Sant'Angelo a Scala, in 
provincia di Avellino, dove dal 
campeggio organizzato dalla rete 
No Global del Sud si muoverà un 
corteo di commemorazione per 
Carlo Giuliani. Qltreaquesteinfor- 
mazioni vengono anche forniti i 
link dei siti delle organizzazioni 
che hanno pianificato le iniziative 
di protesta («noglobal.org», «geno- 
aresistence.org», «italy.indymedia. 
org»), doveè possi bi le reperi re ulte 
riore materiale. 

Negli Stati Uniti sono in pro¬ 
gramma, segnala il sito, dimostra¬ 
zioni pacifiche davanti l'ambascia¬ 
ta italiana di NewYork, di LosAn- 
gelesedavanti lastazionedi polizia 
di Austin. In Cilei manifestanti si 
daranno appuntamento a Plaza de 
la Consti tucion, a Santiago. In Bre 
sile saranno davanti all'ambasciata 
italiana di Rio dejaneiro, ma an¬ 
che a San Paolo, Fortaleza, Caxias 
do Sul. In Argentina, infine, verrà 


lanciata una campagna di boicot¬ 
taggio contro i prodotti italiani. 

Numerose le iniziative in pro¬ 
gramma in Belgio. A Bruxelles si 
terrà una «manifestazionemondie 
le contro le violenze della polizia» 
davanti l'ambasciata italiana. Al¬ 
trettanto avverrà nelle città di 
Gent, Antwerpen e Liegi, dove ver¬ 
rà commemorato Carlo Giuliani 
«il giovane - comesi legge nei vo¬ 
lantini fatti stampare per l'occasio¬ 
ne - assassinato dalla polizia per- 
chéfossepossibileun mondo diver¬ 
so». 

Anchein Gran Bretagna gli an- 
ti-global si daranno appuntamen¬ 
to davanti alle ambasciate italiane, 
a Liverpool come a M anchester, 
per «manifestare solidarietà alle 
persone Ingiustamente arrestate o 
attaccate dalla polizia durante il 
summit del G8». 

In Austria, patria degli attori 
della compagnia teatraleVolxThea- 
treKarawane arrestati perché indi¬ 


ziati di essere dei black bloc e poi 
tutti scarcerati perché le accuse era¬ 
no risultate infondate, sono in pro¬ 
gramma proteste a Vienna, Graz, 
BregenzeSalzburg. Qltre allemani- 
festazioni e alle assemblee, sono 
previsti ancheconcerti erappresen- 
tazioni teatrali. 

Spetta però al la Germania il pri¬ 
mato per aver organizzato il mag¬ 
gior numero di proteste. A Berlino 
cornea Francoforte, a Stoccarda co¬ 
me a Colonia, e poi a Brema, Co¬ 
stanza, Luneburg, M erseburg e Bie- 
lefeld. Sono in programma, nelle 
varie città, manifestazioni, assem¬ 
blee di piazza, mostre fotografi che 
sulle drammatiche giornate del G8 
e rappresentazioni teatrali nelle vie 
cittadine. 

Come per le manifestazioni 
chesi svolgeranno in Italia, anche 
per quanto riguarda tutti questi al¬ 
tri appuntamenti, sono forniti link 
dove è possibile ottenere ulteriori 
informazioni. 
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Dopo l’ultimo scontro di martedì nel quale sono morte 7 persone, la procura accelera le indagini sull’Autostrada 

«Troppi incidenti, processate i vertici Anas» 

Disastro colposo e imperizia: verso il ^udizio di 18 funzionari per la Salemo-Reggio Calabria 


Giuseppe Vittori 


REGGIO CALABRIA «Disastro colposo, legato ad 
imperizia, imprudenzaenegligenza». Con que 
sta accusa il procuratore della Repubblica di 
Palmi, Elio Costa, ha chiesto il rinvio a giudizio 
per 18funzionari edirigenti del compartimen¬ 
to Anas di Reggio Calabria. L'inchiesta, che 
riguarda gli anni dal '92 al '97, con oltreseicen¬ 
to incidenti sulla Salerno-Reggio Calabria di 
competenza della Procura di Palmi, e duecento 
vittime, hasubito una accelerazione con la nuo¬ 
va strage verificatasi la vigilia di Ferragosto, tra 
gli svincoli di Rosarno (RC) e M lieto (VV), 
nella quale hanno perso la vita sette persone, 
mentrealtreduesono rimasteferite. Anche per 
il terribile sinistro accaduto martedì scorso in¬ 
fatti la Procura reggina ha aperto un'inchiesta, 

Comedire, troppi incidenti mortali sull'au¬ 
tostrada del Sud, r«autostrada della morte». 
Tant'è che secondo la Procura, i funzionari 
dell'Anas rinviati a giudizio avrebbero omesso, 
tra l'altro, di eseguirei controlli sul rispetto da 
parte delle imprese appaltatrici delle clausole 
dei contratti per la manutenzionedell'autostra- 
da; non avrebbero adeguato le barriere di prote 
zionealla nuova normativa vigente; non avreb¬ 
bero assicurato la necessaria manutenzione del 
manto autostradale e non avrebbero ad^uato 
la segnaletica orizzontaleallecondizioni di sicu¬ 
rezza. La guida sull'autostrada, soprattutto nel- 
leoreserali, a causa soprattutto della mancan¬ 
za in molti punti della segnaletica orizzontale, 
si sarebbe rivelata così particolarmente rischio¬ 
sa e difficile. 

Il processo contro i 18 funzionari Anas e 
tecnici dell'Anas, riprenderà il 16 novembre 
prossimo nel Tribunale di Palmi, La tesi dei 
magistrati èchelecondizioni fatiscenti dell'au- 
tostrada, legate alla mancata attuazione degli 
interventi per il miglioramento del manto stra¬ 
dale, la correzione della condizionedi pericolo¬ 
sità delle curve e la modifica della struttura 
dellebarrieredi protezioneabbiano rappresen¬ 
tato una concausa d^li incidenti, L'accusa per 
tutte le persone rinviate a giudizio è di concor¬ 
so in disastro colposo, 

Gli incidenti che sono stati presi in conside 
razione nel corso delle indagini sono circa sei¬ 
cento, con la morte di duecento persone ed il 
ferimento di altrequattrocento, LaProcuradel¬ 
la Repubblica di Palmi aveva avviato l'inchiesta 
nel 1999, mentre il provvedimento di rinvio a 
giudizio adottato dal gip, Carlo Alberto I ndelli- 
cati, risale allo scorso anno. Tra le persone 


rinviate a giudizio c'è anche l'ing. Battista I aci¬ 
no, ex dirigente (oggi in pensione) dell'ufficio 
dell'Anas, con sede a Cosenza, che si occupa 
della manutenzione dell'A/B, In occasione del¬ 
la prossima udienza del processo saranno senti¬ 
ti i 40 parenti del le vitti medili incidenti presi 
in considerazione dall' inchiesta che si sono 
costituiti parte civile. 

Anche la «nuova» inchiesta, quella della 
stragedi Ferragosto, che ha distrutto duefami- 
glie, punta ad accertare le condizioni del tratto 
autostradaledi competenza territoriale, E'coor- 
dinata dal sostituto procuratore Paola Perulli e 
segue quella aperta alcuni anni addietro dal 
procuratore capo di Palmi, Elio Costa. Sulla 
dinamica dello scontro frontaletra la Ford Fo¬ 
cus e la Renault Clio ancora non ci sono dati 
certi, ma prende consistenza l'ipotesi di un col¬ 
po di sonno da parte del conducente della Ford 
Focus. Ieri a Canolo, piccolo centro in provin¬ 
cia di Reggio Calabria, si sono svolti i funerali 
di quattro dellesettevittimedeirincidenteavve- 
nuto sull'autostrada A3, tra gli svincoli di Ro¬ 
sarno (RC) eM lieto (VV). La prima bara, tutta 
bianca, ad arrivare nella piccolissima chiesa di 
San Nicola di Bari, è stata quella di Silvana 
Pedullà, 22 anni, seguita da quella del fidanza¬ 
to, Gius^peFilippone, 26 anni. Insieme, poi, 
sono arrivate lesalmedei coniugi Pedullà, Giu¬ 
seppe, 53 anni, e Caterina Calabrese, 42 anni, 
Paese in lacrime, Il sindaco Luigi Larosa, cugi¬ 
no delle vittime, ha proclamato il lutto cittadi¬ 
no ed era presente ai funerali con la fascia 
tricolore. A celebrare la funzione religiosa è 
stata celebrata dai parroci Alfredo Valenti e 
Nicola Sansalone, e quest'ultimo, neH'omelia, 
ha invitato tutti al silenzio ed alla riflessione: 
«A cosa serve - ha detto - interrogarsi sulle 
cause di questa tragedia?», 

Nei giorni scorsi il Codacons, invece, aveva 
definito «La Salerno-Reggio Calabria è una 
«strada micidiale», Ed ha presentato una de¬ 
nuncia alla procura di Vibo Valentia perché 
indaghi, dopo l'incidente che ha provocato 7 
morti allavigiliadi Ferragosto, sullecondizioni 
del tratto autostradale, ormai noto per i lavori 
in corso e le lunghe code legate all'esodo ed al 
controesodo di chi, in vacanza, scegliedi anda¬ 
re in macchina verso il sud Italia. Il Codacons 
ha chiesto ai magistrati di accertare «se siano 
riscontrabili omissioni, o per mancanza di pat¬ 
tuglie di Ps su quel tratto o per insufficiente 
manutenzione del fondo o del le barriere sparti- 
traffico o per fatiscenza» dei cartelloni indicato¬ 
ri a carico dell'Anas e da funzionari addetti 
alla custodia ed alla vigilanza della strada». 



11 senatore Brutti critica il prolungato silenzio attorno alla sciagura dei due alpini: c’è un equilibrio delicato che è venuto meno 

«Sulle forze armate 0 governo faccia chiarezza» 


Gabriel Bertìnetto 


ROMA «Ho trovato molto equilibra¬ 
te le parole che sulla morte dei due 
alpini italiani in Kosovo ha pronun¬ 
ciato l'altro giorno il presidente del¬ 
la Camera durante la visita a Pristina 
e Pec. Avrei preferito però che fosse 
il governo per primo a dire certe 
cose, senza aspettare Casini». 

Così Massimo Brutti, vicepresi¬ 
dente del gruppo Ds al Senato, ed 
ex-sottos^retario agli Interni e alla 
Difesa, critica il comportamento del 
governo ed il suo prolungato silen¬ 
zio intorno alla sciagura del 9 agosto 
scorso. «Voglio dire -aggiunge 
Brutti— che in certi casi il potere 
esecutivo dovrebbe impegnarsi più 
direttamente, e non limitarsi ad un 
ruolo di osservatore. Finalmente co¬ 
munque martedì le commissioni di¬ 
fesa di Camera e Senato potranno 
ascoltare l'informativa del ministro 
M artino sull'intera vicenda». 


Ciò che il senatore Ds afferma 
esplicitamente, èforseanchel'impli- 
cito messaggio cheli generale Rolan¬ 
do Mosca Moschini, capo di stato 
maggioredella Difesa, voleva inviare 
al suo ministro, con il suo vigoroso 
intervento dell'altro giorno a Pec? 
Mosca Moschini ha respinto le ipote¬ 
si giornalistiche di presunti contrasti 
ai vertici di M arinaed Esercito, Ipo¬ 
tesi originate da uno scaribarile di 
responsabilità fra i militari apparte¬ 
nenti all'uno 0 all'altro corpo, che 
erano presenti sull'elicottero da cui 
Dino Paolo Nigro eGiuseppeFioret- 
ti saltarono nel vuoto sfracellandosi 
al suolo. 

Il generale ha anche sottolineato 
la «piena, totale sinergia con il mini¬ 
stro, perché anche noi come lui vo¬ 
gliamo trasparenza e chiarezza». 
Non è sfuggito però il fatto che quel 
riferimento alla trasparenza qualche 
giorno fa Martino l'avesse rivolto 
neH'ambitodi un'osservazione criti¬ 
ca sui «ritardi e le lentezze nella co¬ 


municazione ai mass media». Poi¬ 
ché l'afasia è un morbo chea partire 
dal 9 agosto sembrava avere colpito 
tanto i vertici militari quanto quelli 
politici, ed essendo impensabile che 
Martino volesse con quelle parole 
bacchettare se stesso, si èlogicamen- 
te portati a credere che alludesse alla 
reticente vaghezza degli uomini in 
divisa. 

I n realtà la rumorosa uscita pub¬ 
blica di Mosca Moschini colpisce 
non tanto per il suo contenuto, ma 
per il fatto stesso che il capo di stato 
maggiore della Difesa abbia sentito 
il bisogno di compiereun intervento 
a tutela delle istituzioni militari. Un 
compito che normalmente dovreb¬ 
be spettare in primaistanzaaH'auto- 
ritàpolitica. In altreparoleil silenzio 
di Martino, che quando finalmente 
decidedi parlare, rimprovera impli¬ 
citamente i militari per avere taciu¬ 
to, sarebbe, secondo questa interpre¬ 
tazione, lamella chehafatto impen¬ 
nare Mosca Moschini. 


E allora sorge un altro dubbio. 
Se non ci sono attriti fra M arina ed 
Esercito (li n^a il capo di stato mag¬ 
gioredella Difesa, li negali ministro, 
che si dice «pienamente convinto 
deH'assoluto affiatamento fra le va- 
rieforzearmate»), ci sono forsediffi- 
coltà di rapporti fra potere politico e 
autorità militari? Se così fosse, è il 
ragionamento chesi coglie nei setto¬ 
ri dell'opposizioneparlamentare, sa¬ 
rebbe gravissimo: «In vicende come 
questa il compito del governo èdiffi- 
cilissimo. Bisogna da un lato coprire 
leforze armate come istituzione, per 
impedirecheal loro interno si scate¬ 
ni unadinamicadi frustrazione. Dal¬ 
l'altro si deve spingere per l'accerta¬ 
mento delle responsabilità. È un 
equilibrio delicato. In questo caso 
quell'equilibrio èvenuto meno». 

C'è chi anche all'opposizione si 
rifiuta di immaginare uno scenario 
conflittuale nei rapporti fra governo 
e generali. Si fa notare che per il suo 
ruolo Mosca Moschini deve essere 


in costante contatto con Martino, 
N on c'è elemento a conoscenza del¬ 
l'uno che non lo sia anche dell'altro, 
Le presunte critiche del ministro ai 
generali sarebbero frutto di un «ma- 
I i nteso», M a se i nvece Ia schermagl ia 
di questi giorni preludesse a mano¬ 
vre per silurare un generale che lavo¬ 
rò al rOnu con il segretario generale 
Kofi Annan, ed è stimato anche al¬ 
l'estero, e pure non è ben gradito ad 
alcuni ambienti politici, perché sa¬ 
rebbe, come disse Francesco Cossi- 
ga, un uomo dell'Ulivo? «Non ne so 
nulla -risponde Franco Angioni, 
ex-generale, oggi parlamentare elet¬ 
to nelle liste dell'Ulivo. Marni augu¬ 
ro che così non sia, N on c'è nessuno 
al momento in Italia che abbia la 
stessa esperienza, autorevolezza e de¬ 
terminazione di Mosca Moschini», 
Le indagini sull'incidente prose¬ 
guono. I carabinieri del nucleo ope¬ 
rativo di Roma stanno acquisendo 
nuovi documenti, tra cui la copia del 
piano di volo. 




Esodo 

Sei milioni di persone 
in viaggio verso casa 

Sei milioni: è questo il numero di personechesi prevedefaranno 
rientro nelle proprie città nel prossimo week end. U n 
controesodo di tutto rispetto che avverrà per lo più in auto, in 
treno e in aereo. Si tratta, secondo l'Osservatorio di M ilano, per 
il 70% di turisti in vacanza da fine luglio e per il 30% di persone 
in gita per la sola settimana di ferragosto. Il rientro in città 
avverrà per il 65% in auto, per il 25 per cento in treno, per il 10 
per cento in aereo e per il 10 per cento con altri mezzi. La città 
chesi ripopolerà di più sarà Roma, seguita da M ilano, Torino, 
Genova e Bologna. 


Incendi 

Un’altra giornata di roghi 
la procura di Reggio indaga 

Ancora roghi in Italia. Fatalità, ma non solo. C' èquasi sempre 
dolo negli incendi. È cominciata con due roghi attorno a Genova 
l'ennesima giornata di fuoco per i boschi della Liguria, con 
fiamme nella parte alta di Quezzi e sul monte Moro. Allarme in 
Puglia, regione che, secondo i dati elaborati dalla Forestale, ha 
visto bruciare dall' inizio di quest'anno quasi tremila ettari di 
bosco. Nelle campagne di Vieste, in località Marzanello, le 
fiamme hanno distrutto circa due ettari di bosco e minacciano 
una pind;a chesi estende per altri quindici. Brucia ancheil bosco 
di Stigliano, in provincia di Potenza, il Salente, e Popoli, in 
provincia di Pescara. È stato invece spento l'incendio che colpiva 
i boschi del Vesuvio. Salvatore Boemi, procuratore aggiunto di 
Reggio Calabria, lancia un nuovo allarme: «il vero problema- 
dice-, quando si parla di forestali, non ètanto quello degli 
incendi, ma quello dei criteri di arruolamento, in relazione ai 
quali non c' èmai stato alcun controllo». «Da tempo - continua 
- la procura di Reggio ha aperto dei fascicoli e avviato numerose 
indagini nell' ipotesi cheli settore della forestazione sia collegato 
a possibili commistioni tra ambienti politici emafiosi». 


Animali 

Toma la pantera, avvistata 
in Sardegna e a Temi 

Bufaledi fine estate o segnalazioni da prendere sul serio?Gli 
avvistamenti di due grossi felini (una pantera nera nelle 
campagne di Costa Rei, in Sardegna, e una leonessa o un puma 
ad Amelia, vicino aTerni) hanno fatto scattare di nuovo 
l'allarme animaleferoce. A segnalare ai carabinieri la presenza di 
una pantera nera in Costa Rei sono stati tre turisti torinesi, del 
tutto all'oscuro di quanto accaduto l'autunno scorso nellevicine 
campagne dell'Isola: l'avvistamento di quella che poi fu 
ribattezzata «la pantera di San Priamo». Nessuno riuscì a 
catturarla. Oggi, come allora, i militari sono in cerca di indizi 
sulla sua presenza ma, al momento, non ci sarebbero stragi di 
pollami 0 di animali domestici. Qualche traccia in più l'avrebbe 
lasciata il grandefelino avvistato da unafami^ia olandese nelle 
campagne di Amelia (Terni). In questo caso ci sarebbe la 
sparizionedi numerose galline, di un'oca canadese (di grandi 
dimensioni) edi altri animali da cortile. E se non bastasse, c'è 
anche un filmato girato dai turisti olandesi che, seppure a 
distanza di 200 metri, riprenderebbe un grande animale, forse 
una leonessa 0 un puma. 


Abusivismo 

Sequestrati 30 cantieri 
sul litorale di Agrigento 

Al posto di aziendeagricolevenivano realizzatelussuoseville 
residenziali. La Procura di Agrigento ha così disposto il sequestro 
di trenta cantieri che stavano realizzando una lottizzazione sul 
litorale, in contrada Timpa dei Palombi, in difformità al Piano 
Regolatore che destina la zona a verde agricolo. I sigilli ai cantieri 
sono stati apposti stamanedallaGuardia Forestale, chenei mesi 
scorsi aveva compiuto una serie di accertamenti dopo un esposto 
presentato da Legambiente. Secondo gli investigatori si 
tratterebbe di una colossalespeculazione, per un giro d'affari 
che sfiora complessivamente i venti miliardi. L'area interessata, 
una delle zone più belle dell' agrigentino, tra le spiagge di 
Cannatene e Zingarello, si estende su una superficie di circa 
venti ettari. L'inchiesta, coordinata dal Pm Lucia Brescia, 
costituisce uno stralcio del processo all' ex sindaco di Agrigento 
Calogero Sodano, condannato dal tribunale a un anno e sei mesi 
di reclusione per non avere ostacolato l'abusivismo edilizio. 


Una telefonata contro il giudice che indaga su Venezia. La Procura: presto importanti novità sulla bomba Sanremo, Lisette Schaefer lascerà i suoi miliardi a un barbone. Ancora giallo sulla provenienza dei soldi 

Casson, nuova minaccia dalla Falange Un vagabondo l’erede dell’anziana uccisa 


VENEZIA Una improvvisa ventata di 
ottimismo. Finisce la riunione tra i 
magistrati ed i periti che analizzano le 
tracce lasciate dalla bomba esplosa a 
Venezia, esce il procuratore della Re 
pubblica Renato Gavagnin esi rivolge 
ai giornalisti, con un'aria particolar¬ 
mente soddisfatta: «Stanno emergen¬ 
do degli spunti investigativi interessan¬ 
ti». Gavagnin è un uomo prudente, 
affatto incline agli entusiasmi. Deve 
avere davvero qualcosa di nuovo tra le 
mani, Qualcosa che vale la pena an¬ 
nunciare. 

Checosa?«Sono spunti che appro¬ 
fondiremo nei prossimi giorni, per cui 
già nella prossima settimana potrem¬ 
mo avere qualcosa di più concreto da 


dirvi». Spunti sull'esplosivo?«Non so¬ 
lo suir^losivo». Basta, non una paro¬ 
la in più. Il procuratore se ne va. 

Gli altri due sostituti. Felice Cas¬ 
son ed Emma Rizzato, non aggiungo¬ 
no una virgola. I periti nemmeno. So¬ 
no il colonnello di artiglieria alpina 
Lucio Montagni, il chimico Giovanni 
Brandimarte, l'artificiere Gesualdo 
Telloni, Gianni Vadalà della 
Criminalpol, dueesperti del Risdi Par¬ 
ma, il r^arto di investigazioni scienti- 
fichedei carabinieri. 

I filoni investigativi metodicamen¬ 
te battuti finoradaCasson riguardano 
le testimonianze dei non pochi not¬ 
tambuli veneziani, l'analisi dei filmati 
delle telecamere sparse per la città, il 


controllo sulle auto entrate ed uscite 
dai garage di piazzale Roma, la verifi¬ 
ca di varieutenze telefoniche, l'indivi- 
duazionedei possibili basisti del grup¬ 
po terroristico, la ricerca di un appar¬ 
tamento che potrebbero avere affitta¬ 
to per preparar e l'attentato e rifugiar- 
visi subito dopo. Qualeavràdato frut¬ 
ti? I eri ha aperto bocca solo per repi ico¬ 
re, con una battuta, aH'ennesimo mes¬ 
saggio della «Falange Armata». U n uo¬ 
mo aveva telefonato in mattinata, per 
la seconda volta, all'Adn-Kronos di 
Roma, annunciando: «Oggi abbiamo 
un appuntamento col giudice Cas¬ 
son». E lui: «La cosa non mi riguarda, 
lo non ho appuntamenti, se non quel¬ 
li legati all'Indagine». 


ROMA E' un vagabondo di origini tede¬ 
sche l'unica persona che aveva rapporti 
con Lisette Schaefer, l'anziana sfrang¬ 
iata a Sanremo dalla sua collaboratrice 
domestica. Secondo alcune fonti l'uo¬ 
mo sarebbe un lontano cugino della 
Schaefer, e potrebbe essere l'erede del 
suo cospicuo patrimonio: oltre un mi¬ 
liardo. Di certo c'èsolo cheli barbone, 
senza fissa dimora, spesso trascorreva 
la serata e a volte anche la notte a casa 
di Lisdle. NeH'appartamento dove la 
donna viveva nella sporcizia con una 
decinadi gatti, i poliziotti hanno trova¬ 
to libretti di diverse banche. Da dove 
venivano quei soldi?Sembra chela vitti¬ 
ma si vantassedi aver avuto un fratello 
appartenente alle alte gerarchie di H it- 


ler. Dagli archivi Wiesenthal emerge il 
nome di Oswald Schaefer, colonnello 
delle SS, ormai scomparso. Gli uomini 
del dottor Santoro, capo della Mobile 
di Sanremo non confermano il l^ame. 
«La pista del Nazismo è difficilissima 
da verificare- dicerisp^oreGlovanni 
Sasso». Finora né familiari né amici si 
sono fatti vivi. 11 testamento di Lisdle- 
se esistesse - potrebbe gettare luce sul 
suo passato. Secondo altre fonti, poi, i 
conti correnti sarebbero cointestati: 
«Non posso di re nulla-commenta Sas¬ 
so - ma romicidio non ha a che vedere 
con l'eredità». Insomma si indaga so¬ 
prattutto in un senso: capi re se il delit¬ 
to è maturato in un impd:o d'ira o era 
premeditato. f.f. 
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1170% non crede che l’ex generale riuscirà a fermare la violenza. Ad Haifa sventato un attentato. Feriti otto palestinesi a Gaza 

Israele deluso, il falco Sharon crolla nei sondaggi 



Un poliziotto israeliano blocca un manifestante durante la protesta contro Sharon 


Ap/Photo 


Macedonia, la Nato verifica la tregua 

A Skopje arrivano inglesi e francesi. Via libera aUmtera missione solo se non si spara 


Un gruppo di 
soldati inglesi, 
avanguardia 

della missione , i* J* J* 

Nato per sostenere gli accordi di pace 


Campagna pubblicitaria Usa 



Gli Stati Uniti si apprestano a finanziare una mas¬ 
siccia campagna pubblicitaria in Macedonia, che 
durerà 45 giorni ed avrà lo scopo di convincere il 
locale parlamento a ratificare gli accordi di pace 
stretti dal governo di Skopje e i ribel¬ 
li albanesi. 

Secondo fonti informate a Washin¬ 
gton, gli Usa potrebbero spendere 
fino a250.000 dollari, circa 600 mi¬ 
lioni di lire, una cifra notevole per 
unacampagnadi informazione rivol¬ 
ta a un paese di circa due milioni di 
abitanti. 

I soldi servirebbero a comprare spa¬ 
zi pubblicitari su radio, tv e giornali, 
ma anche per una possibile campa¬ 
gna via posta senza precedenti, con 
lettere inviate a tutto il popolo mace¬ 
done. 

Coordinata dall'ufficio del presiden¬ 
te macedone Boris Trajkovski, l'ini¬ 
ziativa partirebbe a giorni. I suoi col- 
laboratori lavoreranno con esperti di 
comunicazione occidentali per crea¬ 
re messaggi che cambierebbero 
ogni settimana. Il messaggio verreb¬ 
be poi tradotto nelle lingue locali da 
agenzie pubblicitarie locali, che lo 
renderanno fruibile alle comunità 
slava, macedone e albanese. 

Gli Usa puntano molto su questa iniziativa, si è 
appreso, certi che se l'accordo non verrà applica¬ 
to, il paese potrebbe sprofondare in una guerra 
con conseguenze imprevedibili per tutta la regio¬ 
ne. 



Umberto De Giovannangeli 


Un'ondata di pessimismo si abbatte 
su Ariel Sharon. Un Paese in trincea, 
insicuro nonostante la sua potenza 
militare, fa crollare le azioni dell'uo¬ 
mo che aveva assicurato di riuscire in 
poco tempo a stroncare il terrorismo 
palestineseea debellarela nuova I nti- 
fada. Promesse che dieci mesi di inin¬ 
terrotta violenza hanno sconfessato. 
Ed oggi i più stretti collaboratori di 
«Arik il duro» fanno i conti con un 
indice di popolarità mai così basso 
per il loro capo. Secondo un sondag¬ 
gio dell'Istituto Gallup, commissiona¬ 
to dal quotidiano di Tel Aviv «Maa- 
riv», il 53% degli israeliani si dichiara 
deluso per la gestione della sicurezza 
nazionale da parte del primo mini¬ 
stro. Mail peggio deve ancora venire 
per l'anziano leader della destra ebrai¬ 
ca. Alla domanda «se crede che Sha¬ 
ron riuscirà a porre fine alla violenza 
e al terrorismo palestinesi», il 70% 
degli intervistati risponde negativa- 
mente. Settanta per cento: una sfidu¬ 
cia di massa, trasversale, per il pre 
mier-generale. Come sempre accade, 
l'interpretazione del perché di questo 
plebiscito negativo inquadra un Pae 
se, e un mondo politico, spaccato a 
metà: «Sharon paga il prezzo della sua 


Gabriel Bertinetto 


Il lancio della missione «Raccolto 
essenziale» è appeso alle labbra del 
comandante delle forze Nato in 
Europa, generale Joseph Ralston. 
Lunedì Ralston si recherà a Skopje 
e verificherà sul posto se sussista¬ 
no le condizioni per il definitivo 
via libera. Sulla base del suo rap¬ 
porto il Consiglio atlantico prende¬ 
rà, forse già martedì sera, la decisio¬ 
nefinale. 

Non è ancora certo dunque 
che i primi reparti arrivati ieri a 
Skopje (qualche decina di soldati 
cechi, britannici e francesi) siano 
l'avanguardia di alcunché, anche 
se è ovvio che sarebbe assai imba¬ 
razzante per la Nato e l'Unione 
europea fermare una macchina già 
messa in moto, il cui funzionamen¬ 
to a pieno regime è indispensabile 
alla messa in atto del piano di pace 
edi riformechetutteleparti politi¬ 
chemacedoni hanno sottoscritto. 

L'iniziativa di invi are Ralston a 
Skopje è stata presa ieri dal Consi¬ 
glio atlantico, riunito a livello di 
ambasciatori. L'Alleanza vuole di¬ 
sporre di nuove informazioni sul 
rispetto del cessate il fuoco in M a- 
cedonia. Esso è infatti una condi¬ 
zione sinequa non per l'invio del¬ 
l'intero contingente, che dovrebbe 
contare su 3500 uomini. Nella sua 
missioneil comandantedelleforze 
N ato in Europa sarà affiancato dai 
primi 400 uomini chestanno giun¬ 
gendo a Skopje: i cechi, i francesi, i 
britannici soprattutto che sono i 
più numerosi, ma anche soldati di 
altri paesi tra cui dieci ufficiali ita¬ 
liani. 

Ieri per fortuna in M acedonia 
non sono stati segnalati, almeno 
sino a sera, altri episodi di violenza 
dopo gli scontri chela notte prima 
avevano provocato la morte di un 
civile albanese. Nel governo mace¬ 
done però prevale un certo scettici¬ 
smo. I portavoce hanno detto di 
temere cheil disarmo dellal guerri¬ 
glia, che è l'obiettivo della missio¬ 
ne Nato, si risolva in una farsa, 
con l'occultamento di arsenali e 
con un semplice cambio di divisa 


indecisione, invece di subire le pres¬ 
sioni degli americani, doveva ordina¬ 
re al nostro esercito di schiacciare 
quella centrale terroristica di nome 
Anp», tuona Avigdor Lieberman, uno 
dei falchi del governo Sharon, Oppo¬ 
sta è la considerazione di Tossi Sarid, 
leader dell'opposizione di sinistra: 
«Sharon paga l'assenzadi unacredibi- 
leproposta negoziale, il suo èun falli¬ 
mento politico - sottolinea Sarid - 
prim'ancora che militare». In mezzo 
a questi due estremi c'è, come accade 
dallaformazionedel governo di unità 
nazionale, Shimon Peres, Il ministro 
degli Esteri israeliano è fatto oggetto 
degli strali quotidiani dell'ala oltranzi¬ 
sta del governo, al punto da dover 
denunciare «ripetute minacce di cui 
sono oggetto da parte degli oltranzi¬ 
sti». M a ciò che preoccupa maggior¬ 
mente Peres sono gli ostacoli cheven- 
gono continuamente frapposti ai suoi 
tentativi di riaprire spiragli di dialogo 
con l'Anp di Yasser Arafat. I «sabota¬ 
tori», confidano i più stretti collabora¬ 


da parte da combattenti delTUck. 

I militari della Repubblica ceca 
arrivati ieri, una ventina, sono pa¬ 
racadutisti incaricati di provvede¬ 
re alla sicurezza del quartier gene¬ 
rale della missione Nato - che si 
trova a Petrovec, nei pressi deH'ae- 
roporto di Skopje, a 15 chilometri 
dalla capitale-. Il resto del contin¬ 
gente predisposto da Praga, che è 
di 120 uomini, sarà in M acedonia 
stamattina. Ai britannici è affidato 
il compito di organizzerei quindi¬ 
ci punti di raccolta previsti dalla 


missione Fonti ufficiosehanno an¬ 
nunciato poi l'arrivo di 40 civili 
ungheresi esperti nella distruzione 
dellearmi meno pesanti chesaran- 
no smantellate sul posto. Gli arse 
naii più pesanti saranno portati in 
Grecia per venire distrutti. Nessu¬ 
no azzarda numeri sull'entità degli 
armamenti dell'Uck, che secondo 
fonti occidentali dovrebbero esse 
re almeno 2500 pezzi eper II gover¬ 
no di Skopjepiù di 6000. Quest'ul¬ 
timo calcolo si basa su una stima 
di 2000 guerriglieri attivi, appog¬ 


giati da 6000 collaboratori che si 
occupano della logistica, come ri- 
fornimenti, nascondigli, mezzi di 
trasporto. 

Seinfinedecollerà, Raccolto es¬ 
senziale sarà una missione intere 
mente europea. Gli americani non 
vi prenderanno parte attiva. Gli 
Usasi limiteranno al supporto logi¬ 
stico eal rifornimento di medicine 
li e materiale sanitario, utilizzando 
le loro forze già presenti na Balce 
ni. Lo ha annunciato il segretario 
alla Difesa Donald Rumsfeld. Il mi¬ 


nistro non si è voluto sbilanciare 
sull'esito dell'operazione N ato: «Se 
rebbe folle da parte mia dire che 
ho fiducia in questo o in quello», 
ha dichiarato, «è una zona dei 
mondo» piena «di difficoltà». 

La preoccupazione che la dure 
ta di «Raccolto essenziale» possa 
andare ben oltre! trenta giorni pre 
ventivati, trapela dalle parole pro¬ 
nunciate ieri dal cancelliere tede 
SCO Gerhard Schroeder. Qualora 
sorgesse la necessità di prolungare 
l'operazione, ha preannunciato 


tori del ministro degli Esteri, non si 
annidano solo tra lefila del governo o 
nel Likud (Benjamin Netanyahu) ma 
anche ai massimi vertici di Tsahal, 
l'esercito ebraico. Il riferimento è ai 
capo di stato maggiore, generale 
Shaul M ofaz, fautoredel pugno di fer¬ 
ro contro l'Anp più voltedéinita co¬ 
me una «vera e propria organizzazio¬ 
ne terroristica», Ed èsemprel'incubo 
terrorismo che scuote Israel e, un Pae- 
sein perennestatod'allerta. Ed ègra- 
ziead un im ponente cacci a al kamika¬ 
ze, avviata l'altra notte, che la polizia 
israelianaèriuscitaasventareun nuo¬ 
vo attentato-suicida ad Haifa, città 
portuale nel nord di Israele. Lo Shin 
Bet - il servizio di sicurezza interno - 
aveva segnalato che tre terroristi della 
jihad islamica erano riusciti a lasciare 
Jenin diretti verso Halfa(chedistases¬ 
santa chilometri dalla città autonoma 
della Cisgiordania). Una segnalazione 
tempestiva, seguita da una ricerca in¬ 
cessante- che ha impegnato centinaia 
di agenti eunità speciali dell'esercito- 


Schroeder, il governo intende tor¬ 
nare in Parlamento per ottenerne 
il sostegno. Nel frattempo Schroe¬ 
der sta tentando di convincere sia 
l'opposizione sia parte dei suoi 
stessi compagni di partito che so¬ 
no orientati a votare contro l'utiliz¬ 
zo di truppe tedesche in M acedo¬ 
nia. Allo stato attuale delle cose, 
l'opposizioneCdu/Csu e una tren¬ 
tina di franchi tiratori rosso-verdi 
potrebbero bloccare la partecipa¬ 
zione della Germania all'operazio¬ 
ne 


che ha portato all'arresto di due atti vi¬ 
sti islamici in possesso di un ordigno 
di dieci chili di tritolo rafforzato da 
chiodi. «L'attentato - rivela un porta¬ 
voce della polizia di Haifa - era in 
stato di avanzata preparazione Possia¬ 
mo dire di aver sventato in extremis 
una nuova carneficina». Come H alfa, 
anche Tel Aviv è sotto assedio per la 
segnalazione, ritenuta attendi bile dal- 
leautorità israeliane, di possibili azio¬ 
ni-suicide. Per l'intera giornata, l'affol¬ 
lato centro commerciale Dizen- 
goff-Center è stato presidiato da deci¬ 
ne di volanti della polizia e lo stesso 
dispositivo di sicurezza è scattato nel¬ 
la zona adiacente alla stazione ferro¬ 
viaria cittadina di Arlosoff. E agli at¬ 
tentati sventati si accompagnano gli 
scontri sul terreno. Otto giovani pale¬ 
stinesi sono stati feriti, tre in modo 
grave, in incidenti scoppiati al valico 
di frontiera di Kami. Ed è in questo 
scenario di guerra totale che a Gerico 
si è consumato l'ennesimo incontro 
tra il capo dei negoziatori palestinesi, 
Saeb Erekat, el'inviato Usa David Sat- 
terfield. «Agli Stati Uniti - dichiara 
Erekat - abbiamo rinnovato la richie¬ 
sta di invio di osservatori internazio¬ 
nali nei Territori a protezione della 
popolazione civile palestinese». Una 
proposta caduta sino ad oggi nel vuo¬ 
to. 


Serbia, il partito 
di Kostunica 
esce dal governo 

Il Partito Democratico di Serbia 
(DSS, dal quale provi eie il 
pread&ìteddia Federazione 
Jugoslavia, VojislavKostunica) 
ha annundato ieri il ritiro de 
due ministri suoi affiliati dal 
governo déla Repubblica Serba, 
insieme ai viceministri ed agli 
altri suoi esponenti partedpanti 
al governo a vario livello. 

Un comunicato emanato dal 
partito dopo una riunioneddia 
presidenza e ri preso dall'agenzia 
di informazione di stato T anjug, 
ha motivato la dedsonecon il 
fallimento ddia lotta dd governo 
contro la criminalità 
organizzata. Stando al 
comunicato, fra i dimissionari d 
sarebbero il vicepreadente 
A leksandar Pravdic ed il 
ministro ddia sanità Obren 
Joka movie 

La dedsionedd partito fa seguito 
ad una grave cria intervenuta 
con g// altri partiti ddia 
coalizioneal potere Dos, dopo 
l'assassinio il 3 agoÉo scorso di 
un ex agente segreto, M omir 
Gavrilovic. 

Quest'ultimo aveva avuto un 
incontro con il preadente 
Kostunica poche ore prima di 
essereuedso. L'agenteera andato 
dal preadenteper denundare 
presunte collusioni tra alcuni 
membri ddia coalizioneal potere 
ed il ai mi ne organi zzato, 
secondo quanto ha détto lo stesso 
Kostunica. 

Il DSS è una ddle formazioni 
prindpali ddia coalizione 
Opposizione Demoaatica di 
Sabia (DOS) di 18 partiti, salita 
al potere dallo scorso autunno a a 
ndia Federazionejugoslava 
(Sabia eMontenegro) chendia 
Repubblica di Sabia. 

Il governo serbo è tuttora 
capeggato da Zoran Djndjic, il 
prìndpaleawasario politico di 
Kostunica all'intano ddia DOS, 
nonché capo dd Partito 
Demoaatico (DS). 

I duepartiti sono stati 
frequentemente in contrasto, e 
ultimamente aa stata assai 
aspra la polemica scaturita 
proprio in seguito all'uccis'one 
ddi'ex dirigente ddia polizia 
segreta, Gavrilovic. 


Tour del cancelliere nei Laender orientali per sondare gli umori in vista delle prossime elezioni e parlare d’Europa. Il settimanale Der Spiegel attacca: «È una popstar politica» 

Schròder stacca assegni per conquistare i tedeschi dell’Est 


Cinzia Zambrano 


Puntuale come l'annuale appuntamento di 
una rockstar in tournée nazionale, anche 
quest'anno il cancelliere tedesco Gerhard 
Schròder è partito per il suo secondo viaggio 
attraverso i Laender dell'Est. M otivo della «gi¬ 
ta politica»: avvicinare e conoscere più a fon¬ 
do lagenteei luoghi, che, come ricordò l'an¬ 
no scorso in occasione del suo primo tour, 
nella sua vita gli sono sempre apparsi «cosi 
lontani». 

Almeno fino a quando non ha scoperto 
traccedi «ossis»- tedeschi dell'est- anche nel 
suo albero genealogico, ovvero nelle sue tre 
cugi ne vi ssute nel I a G erman i a ori entale e rice¬ 
vute in pompa magna qualche tempo fa nel 


suo ufficio di Berlino. 

Iniziato il 13 agosto scorso, il viaggio di 
Schròder, che il settimanale Der Spiegel ha 
battezzato come la tournée estiva del cancellie¬ 
re, è giunto ieri alla metà del suo percorso e 
terminerà il 24 di questo mese I n poco meno 
di due settimane, Schròder visiterà 34 paesi, 
dueuniversità, 12aziendesceltefraquellepiù 
attive nei Laender dell'est efarà brevi tappein 
Polonia e nella Repubblica Ceca. 12(X) chilo¬ 
metri in tutto, di cui 750 in elicottero, i restan¬ 
ti 500 in macchina. Per dieci giorni - cinque 
dei quali sono ormai già passati - in giro tra 
Greifswald e Stettino in Polonia, tra Halle e 
Dresda, il cancelliere sarà di nuovo in carne 
ed ossa vicino alla gente dell'est. Non si tratta 
di fare conoscenza con quelli che per anni 
hanno vissuto dall'«altra parte». Le distanze 


tra Schròder e la periferia dell'est sono già 
state accorciate l'anno scorso, quando al suo 
arrivo nellecittà orientali fu accolto con gran¬ 
de entusi amo e calore. 

Quest'anno, il tema centrale del viaggio, 
almeno ufficialmente, è l'allargamento dell' 
U nione europea, e la «gigantesca chance» che 
esso racchiude Per le strade, nelle università, 
nellefabbrichechevisiterà, il cancelliere aiute¬ 
rà a far capire alla gente i vantaggi che si 
aprono con un processo simile, togliendo lo¬ 
ro ogni paura sulla perdita di lavoro dovuta 
all'arrivo di nuova manodopera. Proprio per 
questo, nella sua breve tappa a Stettino in 
Polonia, Schròder ha ripetuto che il periodo 
di transizione di sette anni per l'apertura del 
mercato del lavoro ai nuovi stati membri dell' 
est «resterà in piedi». 


Mailtoursuegiùperi Laender orientali 
ha anche un'altra valenza, che poco ha a che 
fare con la politica di integrazione con i paesi 
dell'est. A circa un anno dalleelezioni genera¬ 
li, il viaggio di Schròder diventa il mezzo idea¬ 
le per sondare gli umori dell'est, dove secon¬ 
do gli esperti, è proprio qui chesi giocherà la 
partita elettorale del 2002. È all'est, infatti, 
chesi sente di più la frenata economica della 
Germania. È qui che il malessere sociale e il 
malcontento verso il governo hanno trovato 
terreno ferti le dove crescere 

Per evitare strumentalizzazioni sullo sco¬ 
po del suo viaggio e per mettere a tacere tutte 
le speculazioni sui possibili nuovi fondi con¬ 
cessi dal governo ai nuovi Laender, prima 
della partenza, Schròder aveva messo in chia¬ 
ro che non sarebbe andato in giro a «distribui¬ 


re assegni». «Non cammino con il libretto 
degli assegni in tasca»- aveva chiosato. «Guar¬ 
derò i progetti e poi deciderò». E guarda caso, 
ha deciso subito, già nel primo giorno del suo 
viaggio. A Greifswald nel Meclemburgo, la 
prima tappa del suo tour politico, durante un 
discorso all'università, su richiesta degli stu¬ 
denti, il cancelliere ha staccato un assegno di 
10 mila marchi per il fondo viaggi della stori¬ 
ca università scientifica fondata nel 1456. 

Ma bastano nuovi soldi per accorciare 
ancora di più le distanze tra Schròder e l'Est? 
Sono molti quelli che sollecitano fatti e non 
più promesse leri,ajena, giro di boa del suo 
viaggio, il cancelliere Schròder è stato forte¬ 
mente criticato dall'opposizione della Cdu, e 
non solo, per il continuo fenomeno di emigra¬ 
zione da est verso ovest del paese, dovuto 


proprio al forte tasso di disoccupazione. Schrò 
der si è difeso: «Abbiamo fatto per decenni 
un dibattito sulla mobilità, eorachenevedia- 
mo l'inizio non dovremmo lamentarci». Il 
malcontento rimane, nonostante il cancellie¬ 
re sia lì, in carne ed ossa, pronto a trovare 
soluzioni ai loro problemi e a dimostrare che 
lui eli, vicino alla gente 

Vicino poi, non proprio. Nel suo viaggio, 
Schròder è accompagnato da un corteo di 
limousine, truppe televisive, e a proteggerlo 
numerose guardie del corpo. Il settimanale 
amburghese Der Spiegel non ha usato mezzi 
termini parlando di «messinscena della vici¬ 
nanza» e definendo Schròder una «popstar 
politica», che ha un bel da fare nel la sua tour¬ 
née estiva, a tenere a freno i fans e a firmare 
autografi. 
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Aveva appena lasciato una festa di 
matrimonio e, accompagnato all’in¬ 
gresso dallo sposo suo amico, stava 
salendo in auto, quando una raffica 
di colpi lo ha raggiunto al torace e 
alla testa, uccidendolo sul colpo. 

È morto eoa Francois Santoni, 
noto esponente nazionalista corso, 
ucciso in un agguato ieri notte a 
Monaccia d’Aullene, un paesino a 
mezza strada tra Bonifacio e Sorte¬ 
ne, nella Corsica meridionale. 

Santoni, 41 anni, esponentesto¬ 
rico dell'indipendentismo corso, 
era stato segretario generale di 
«Cuncolta Naziunalista», il braccio 
politico del Fronte Nazionale di Li¬ 
berazione della Corsica (Fine), il 
gruppo armato fuori l^ge fondato 
dal suo amico Jean-Micheal Rossi, 
anche lui vittima di un agguato po¬ 
co più di un annota. 

Brada poco passata l'unadi not¬ 
te quando Santoni, soprannomina¬ 
to «l'iguana» per il suo sanguefred¬ 
do, scortato da due guardie del cor¬ 
po, aveva lasciato la festa di nozze 
del suo amico Jean-René Tornasi. 
In compagnia del padre, di suo ni¬ 
pote, della sua conviventeedel neo¬ 
sposo, Santoni si stava dirigendo 
verso la sua Bmw, quando poco pri¬ 
ma di aprire la portiera della mac¬ 
china, dueuomini a bordo di un'au- 


Francois Santoni ucciso alla fine di una festa di matrimonio. La sua morte è un colpo al processo di pace voluto da Jospin 

Corsica, assassinato leader nazionalista 


to si sono avvicinati aprendo il fuo¬ 
co con una mitraglietta calibro 
7,62. 

Una pioggia di proiettili si èab- 
battuta su Santoni, uno solo invece 
ha raggiunto il neosposo alla gam¬ 
ba. L'attacco è stato così veloceche 
leguardiedel corpo non hanno avu¬ 
to nemmeno il tempo di reagire. A 
ni ente è servito la corsa in ospedale, 
Santoni è morto sul colpo. Per To¬ 
rnasi, solo una ferita. Illesi gli altri 
accompagnatori. 

Un'esecuzione quindi, ma 
un’esecuzione, che secondo gli in¬ 
quirenti, nasconde zone d’ombra. 
Gli investigatori, infatti, si dicono 
sorpresi della precisionedimostrata 
dagli assassini nel colpire un solo 
bersaglio. Non solo. Sul luogo del¬ 
l’omicidio, èstato ritrovato un pro¬ 
iettile di calibro ben superiore, 
11,43, a quello dei della mitraglietta 
usata dagli assassini. Per questo mo¬ 
tivo, Jacques Dallest, procuratore 
della Repubblica di Ajaccio, ha invi¬ 



tato eventuali testimoni a presentar¬ 
si alle autorità e raccontare ciò che 
hanno visto. 

La morte di Santoni rischia ora 
di scatenare una guerra fra le diver¬ 
se fazioni del fronte nazionalista, 
mettendo in pericolo l’accordo di 
M atignon tra le autorità francesi e i 
partiti dell’isola, sull'autonomia del¬ 
la Corsica. «L'assassinio di Santoni 
indebolisce il processo di pace in 
Corsica», titolava ieri in prima pagi¬ 
na Le M onde. La proposta di devo- 
lution, fortemente voluta dal primo 
ministro franceseLioneIJospin, pre 
vede che Parigi conceda all’assem¬ 
blea corsa limitati poteri legislativi e 
autorizza l’insegnamento della lin¬ 
gua corsa nelle scuole. 

L’omicidio di Santoni èl’ennesi- 
mo di in una lunga lista di ^isodi 
cruenti dovuti alla guerra dviletrai 
nazionalisti corsi, che negli anni ha 
reso l’isola ingovernabile. 

Come molti altri, anche Santo¬ 
ni aveva imparato a maneggiare fu¬ 


cile e mitragliette da giovanissimo. 
Nel 1978 era entrato nei ranghi del 
Fronte di Liberazione. 

Crebbe insieme ad esplosivi, 
passamontagna e mitra. Poi, alleso- 
glie de 40 anni, aveva condannato 
la lotta armata e stigmatizzato l’as¬ 
sassinio del prefetto dell’isola, Clau¬ 
de Eri gnac. 

Per questo era diventato il bersa¬ 
glio della vendetta da parte dei na¬ 
zionalisti, irritati non solo dalle sue 
aperte denunce alla violenza separa¬ 
tista, ma anche dalla pubblicazione 
di un libro in cui Santoni rivelava 
importanti dettagli sull’omicidio 
del suo amico Rossi edenunciava la 
presenza della «mafia» nelle file dei 
nuovi nazionalisti. 

Emarginato e messo da parte 
dai nuovi vertici. Santoni negli ulti¬ 
mi tempi era sospettato di essere il 
capo-ombra dei terroristi dell’«Ar- 
mata Corsa», acerrimi nemici della 
nuova leadership separatista. 

Comeda copione tutti gli espo¬ 
nenti politici nazionali e dell’isola 
hanno condannato il feroce omici¬ 
dio. M aciòcheLeM onde ha defini¬ 
to una morte «di troppo», rischia 
ora di trasformarsi nell’arma decisi¬ 
va per chi si oppone all'accordo di 
M atignon. 

c.z. 


«Non sono incinta, lotterò per riavere Milingo» 

Maria Sung lancia un appello alle mogli segrete dei preti: chiedo a tutte di aiutarmi 


Wladimiro Settimelli 


ROMA Lo ha detto lei personalmen¬ 
te, sempre circondata dalla gente del 
reverendo M oon:« La grandesperan- 
za del monsignor M ilingo e mia era 
quella che Dio ci avrebbe benedetti 
con un figlio. Anche se sono triste 
nello scoprire che questa benedizio¬ 
ne non è ancora arrivata, sono risol¬ 
levata dal fatto che non mi devo pre¬ 
occupare di proteggere la vita di un 
figlio. Quindi, posso focalizzarmi, 
con tutto il mio cuore e spirito nel 
ritrovare mio marito...» 

E’ M aria Sung M ilingo che parla 
così, davanti al solito gruppo esagita¬ 
to di giornalisti e cameramen che 
sono arrivati da ogni angolo di Ro¬ 
ma, nella nuova «base» della dotto¬ 
ressa coreana: l’Hotel dei Meliini, 
sulla riva sinistra del Tevere, a due 
passi da Piazza Cavour e non molto 
lontano dal Vaticano. Nella saletta 
dell’albergo, la signora M ilingo arri¬ 
va con un po’ di ritardo, direttamen¬ 
te dalla stanza 404, al quarto piano. 
Costo 550 mila lirea notte. Riepilo¬ 
ghiamo per chi non avesse capito. 
M aria Sung, tenendo gli occhi bassi, 
bianca in viso esenza un filo di truc¬ 
co, afferma, insomma, che« almeno 
per ora non è incinta» e che questo 
le permetterà di lottare ancora con 
più vigore per recuperare il marito 
«prigioniero del Vaticano». Al tavo¬ 
lo con lasignora Milingo, sono com¬ 
parsi personaggi completamente 
nuovi che l’aiutano, la consigliano e 
lesono accanto quando deve affron¬ 
tare i giornalisti. C’è l’interprete di 
coreano che lavora senza posa. Cer¬ 
to la storia è buffa perché la signora 
Sung capisce perfettamente l’italia¬ 
no, il napoletano in particolare ed è 
in grado di rispondere in maniera 
adeguata a qualunque domanda. 

Comunque, notizie certe confer¬ 
mano che la signora Milingo, ieri 
mattina, era stata trasferita al Policli¬ 
nico « U mberto I » doveuno speciali¬ 
sta l’aveva sottoposta ad una seriedi 
controlli. I medici avevano effettua¬ 
to un prelievo di sangue, poi misura¬ 
to la pressione e controllato il cuore 
con un elettrocardiogramma. Poi il 
test per la gravidanza che ha dato il 



In Italia crescono i fan di Moon 
«Ormai siamo in diecimila» 


Elisabetta Abbate 


Tre milioni di adepti in 137 
paesi del mondo. Addirittura die¬ 
ci mila in Italia. Eppure, prima 
del caso Milingo, chi aveva mai 
sentito parlare dei moonies? «Da 
circa quarant’anni la Federazione 
dellefamiglieper l’Unificazione e 
la pace nel mondo ha una sua 
sezione italiana», ha detto ieri la 
portavoce torineseAlessandra Be- 
lotti,presente al fianco della Sung 
durante la conferenza stampa. 
«Anche se soltanto adesso è stato 
sollevato intorno a noi tanto cla- 
more,abbiamo una tradizione. 
Siamo personecomevoi, mandia¬ 
mo i nostri figli a scuola, abbia¬ 
mo un lavoro. Non chiamateci 
munisti in senso dispregiativo, so¬ 
lo perchèsiamo di un credo diver¬ 
so. N on siamo una setta». 

In ItalialaChiesa dell’Unifica¬ 
zione è presente dal 1965, da 
quando cioèuna missionaria ame¬ 
ricana, DorisWalder fondò la pri¬ 


ma cellula col nomedi Associazio¬ 
ne spirituale per l’Unificazione 
del mondo Cristiano. Oggi i sim¬ 
patizzanti e i seguaci del Reveren¬ 
do M oon sono diffusi un po’ do¬ 
vunque. Particolarmente in città 
come Roma, Milano, Bergamo, 
Padova Torino e Bologna. «Non 
usiamo nè droghe, nè alcool», ha 
detto la Belotti. «Ognuno è libero 
di aderì reo andar via dal gruppo 
quando crede». Un principio che 
dovrebbe valereancheper M onsi- 
gnor M ilingo ovviamente, rispet¬ 
to al quale, a suo dire, non c’è 
stata alcuna forma di costrizione. 
Particolarmente attenta ai consi¬ 
gli dei «confratelli»èsembrata in- 
vecelasignora M ilingo,chehafat- 
to il test di gravidanza proprio su 
loro suggerimento. 

M a chi sono i seguaci del Re 
venendo M oon? A cosa credono? 

Il principiofondamentaledel- 
la Federazione delle famiglie per 
la pace è rafforzare i l^mi fami¬ 
liari e l’amore verso il prossimo. 
Capo della congregazione è l’ot- 


tantunenne coreano,Sung 

Myung Moon,che definisce sè e 
sua moglie, Hack Ja Han, «veri 
genitori» e principio di tutta 
l’umanità. 

Nel racconto dei suoi adepti 
l’idea deil’unificazione col mon¬ 
do cristiano traeorigineda un’ap¬ 
parizione di Gesù, che la mattina 
di Pasqua del 1936 avrebbe chie 
sto a M oon di portare a compi¬ 
mento l’opera da lui iniziata, rista¬ 
bilendo il R^no di Dio sulla ter¬ 
ra. Una missioneche nel 1954 cul¬ 
mina con la fondazione della 
Chiesa dell’Unificazione. 

Suo cavallo di battaglia diven¬ 
ta la celebrazione di matrimoni 
collettivi. 360.000.000 di coppie 
sposatelo circa50anni di attività. 
Unioni organizzate da lui stesso, 
fra persone che spesso neanche si 
conoscono. Negli anni ’70, dopo 
essersi trasferito negli Stati Uniti 
da vita a una vasta seriedi investi¬ 
menti miliardari. Compra terre 
in Brasile, Argentina, e Uruguay. 
Costruisce fabbriche di armi nel 
M assachussets, acquista la U nited 
Press International, l’agenzia di 
stampa e il Washington Times. 
I nsomma un giro d’affari di capo¬ 
giro. Nel 1982, però, l’uomo chia¬ 
mato da Dio per terminare la sua 
missionedivina.,vienecondanna- 
to a 18 mesi di reclusione per aver 
evaso al fisco 162 mila dollari su 
azioni e interessi bancari. E oggi, 
dopo venti anni, continua a far 
parlare di sè. 


risultato che ha dato. 

Alla conferenza stampa. Maria 
Sung M ilingo, ha riconfermato anco¬ 
ra una volta le cose che aveva già 
detto in precedenza, E cioè che «lei e 
suo marito si erano uniti in matri¬ 
monio davanti a Dio e al mondo per 
poi cominciare la vita insieme». Poi, 

I a ci tazi on e colta e i ntensamente rei i - 
giosa:« Come Gesù disse, noi non 
siamo più due persone, noi siamo 
una sola carne e quello che Dio ha 
unito che nessun uomo separi». 

Quindi, lasignora Milingo ha an¬ 
cora aggiunto, sempre tenendo gli 
occhi bassi e con l’aria dimessa: 


«Non importa quello che dicono gli 
altri, lo non tradirò il mio impegno 
verso mio marito. E come può, qua¬ 
lunque persona, chiedere a lui di 
ignorare il suo impegno verso di 
me?» 

Ha anche ripetuto che il marito 
prese ladifficiledecisionedi sposarsi 
e non lo fece solo attraverso con 
l’aiuto di Dio. «Fu guidato da Gesù, 
dallaVergineMaria,daSantaCateri- 
na e da altri. Quando lui si alzò da¬ 
vanti al mondo annunciando il no¬ 
stro matrimonio- continua la signo¬ 
ra Milingo- la sua preoccupazione 
non era solo quella dellefamigliese- 


parate del la società, ma la crisi mora¬ 
le del clero. Lui ha semplicemente 
detto «siamo onesti». Quelli che so¬ 
no coinvolti nei segreti e nella stessa 
crisi morale, non hanno diritto di 
accusarlo, lo chiedo a voi tutti di 
essere onesti, lo chiedo tutto il vo¬ 
stro aiuto nell’aiutarmi a ritrovare 
mio marito. Chiedo a tutte le donne 
che sono segretamente, o apertamen¬ 
te sposate con gli uomini del clero, 
quellechepossono capire quello che 
mio marito sta cercando di fare è di 
aiutarmi e di appoggiarmi». 

Quindi, M aria Sung, senza mez¬ 
zi termini, chiede diretta solidarietà 


a tutte le altre donne che, come lei, 
sono sposate o vivono insieme a dei 
sacerdoti. Diciamo che la dottoressa 
coreana,ieri, ha messo il dito su un 
nervo scoperto della Chiesa cattoli¬ 
ca: quello relativo al celibato dei sa¬ 
cerdoti. I n tutto il mondo cattolico, i 
sacerdoti in queste condizioni, sono 
molte migliaia e migliaia sono le 
donne costrette a nascondere la loro 
situazione pur in presenza di figli. 
M aria Sung M ilingo - dopo aver det¬ 
to che non si rivolgerà alla polizia - 
ha ricordato che il marito venne a 
Roma proprio per incontrare il San¬ 
to Padre che ama e rispetta. Ha anco¬ 


ra aggiunto di essere dispiaciuta per 
tutto il disturbo che sta arrecando 
alla stessa Chiesa e al popolo italiano 
e che attende solo il momento di 
pregare con il coniuge dopo averlo 
incontrato. Fino a quel momento, 
lei vorrebbe non dire più niente. 

E lui? Non ci sono ancora noti¬ 
zie certe. Continua, in un luogo se¬ 
greto, il ritiro spirituale. Nella sua 
casa di Zagarolo, in provincia di Ro¬ 
ma, non c’è e non è neanche chiuso 
in una colletta nella celebre abbazia 
di M onte Cassino. Secondo voci be¬ 
ne informate, il Vaticano, tra mille 
precauzioni, starebbe comunque 


preparando un incontro tra Maria 
Sung e il marito. Lui, così, avrebbe 
modo di dirle direttamente, guar- 
dandolanegli occhi: «Cara, fra te e la 
Chiesa, madredi tutti noi, ho scelto 
la Chiesa. Basta così». 


clicca su 

www.nnilingo.org 




www.vatican.va 


http://clerus.org/ 

www.unificazione.it 


Il premier britannico sceglie una compagnia irlandese che ha velivoli con un’unica classe uguale per tutti. Pagherà cento sterline a testa per arrivare da Stansted a Carcassonne 

Un charter supereconomico per la vacanza francese dei Blair 


L’ex cameriere di Diana 
«Non ho mai mbato nulla» 

Si è dichiarato innocente l'ex 
maggiordomo di Diana apparso 
ieri davanti ad una corte londine¬ 
se per rispondere del furto di 342 
oggetti spariti da Kensington Pa- 
lace, la residenza reale dove vive¬ 
va la defunta principessa. Paul 
Burrel, 43 anni, ha lavorato per 
21 anni alledipendenze della fami¬ 
glia reale e godeva della piena fi¬ 
ducia di Diana, la quale lo defini¬ 
va «la mia roccia». Della refurtiva 

- gran parte della quale è stata 
ritrovata nell'abitazione di Burrel 

- fanno parte foto e lettere priva¬ 
te, capi di abbigliamento apparte¬ 
nuti a Diana, oltre ad alcuni ogget¬ 
ti di proprietà del principe Carlo e 
del figlio William. 


Alfìo Bernabei 


LONDRA Nessun privilegio. La 
Ryanair non scherza. È una com¬ 
pagnia aerea che vende biglietti a 
buon mercato, ma in cambio bi¬ 
sogna adeguarsi alla total demo- 
cracy. C’è solo una classe 11 tratta¬ 
mento è uguale per tutti. Questo 
weekend le cose andranno così: 
«Signor Blair, ha fatto lei stesso i 
suoi bagagli?». Breve pausa. «Si¬ 
gnor Blair, ha lasciato i suoi baga¬ 
gli incustoditi?». E infine: «Signor 
Blair, qualcuno le ha dato qualco¬ 
sa da mettere in borsa?». 

Dopo lerituali domande sulla 


sicurezza aerea, il signor Blair si 
sentirà dire: «Porta numero 17». 
Coà il premier Tony Blair andrà 
in ferie in Francia con un «no 
frilisflight» ovolo senza fronzoli. 

Insieme alla moglie Cherie e 
ai figli si affideràallalineairlande- 
se che fa pagare cento sterline a 
testa, circa trecentomila lire, per 
un’ andata e ritorno tra Stansted 
e Carcassonne. L’unico modo di 
pagare di meno sarebbe stato 
quello di racco^ieredei bollini, o 
prendere la bicicletta. 

Leferiedi Blair quest’anno so¬ 
no all’insegna deH’umiltà con un 
pizzico di giovanile esotismo da 
lonely planet. Un po’di Messico, 


qualche giorno in Cornovaglia 
per ridar stimolo all’industria del 
turismo colpita dalle restrizioni 
imposte dall’afta e quindi il viag- 
getto in Francia in un aereo che 
sarà pieno di zaini esacchi a pelo. 

Ammesso cheriesca a decolla¬ 
re in tempo e che non gli capiti 
come è successo recentemente 
quando all’imbarco del volo per 
Venezia il pilota non si trovava, i 
Blair presenteranno i passaporti e 
si infileranno a bordo. Dovranno 
faticare per sedere insieme. La 
Ryanair non assegna posti. Ognu¬ 
no si butta dove capita. Si vede 
subito chi s’è messo in testa di 
stare sopra l’ala o attaccato al¬ 


l’uscita di sicurezza. 

I n cinque, come i Blair, è ine 
vitabilechesi finisca sparpagliati. 
Poi si tratterà di tirare fuori i 
sandwich. A parte le poche cose 
vendute dal carrello di bordo - 
spiccioli, please- non vieneoffer- 
to nessun pasto. I Blair dovranno 
infilare tutto finché sono in 
aria. Sempre per viadell’afta, nes¬ 
suno può atterrare all’estero con 
del cibo. 

Al ritorno i Blair ripeteranno 
la stessa routine. Se proprio insi¬ 
stono a comportarsi da cittadini 
qualsiasi dovranno prendere un 
treno per tornare a Londra. 11 ve 
ro incubo. Rischiano, come è già 


capitato, di rimanere bloccati in 
mezzo alla campagna con un con¬ 
ducente disperato che va avanti e 
indietro con una cassetta di attrez¬ 
zi come se fosse uscito da un de 
gherrotipo di due secoli fa. 

Vacanze «povere» dunque, 
ma dignitose. 

Alla domanda fatta per sapere 
se davvero Blair, dopo tanti anni 
di regolari e affettuose visite in 
Italia proprio non ce la farà que 
sfanno, dalla vicina Francia, afe 
reunapuntatinaoltralpe, un por¬ 
tavoce di Downing Street è cadu¬ 
to dal cielo: «No,no, ci pare total¬ 
mente da escludere». 

Si vedrà. Forse per un pre 


mier inglese al quale la stampa fa 
i conti deH’unico stipendio che 
prendeetienela lented’ingrandi- 
mento puntata su quello chespen- 
dequando è in ferie riuscirà diffi¬ 
cile, se non impossibile, mischie 
re i «no fri II flight», con i fasti di 
ville italiane e visite di cortesia a 
dei miliardari che ne hanno tan¬ 
te, insieme ai guai con la giusti¬ 
zia. 

La stampa britannica è vigile 
sull’argomento. Blair non avrà co¬ 
minciato a comprarsi i giornali 
da solo all’edicola, ma di sicuro 
l^ge l’Economist, il Guardian, il 
Financial Times, 1’ Independent. 
E sa di che cosa parlano. 
























Colore: Composite 


Stampata: 17/08/01 21.35 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 10 - 18/08/01 


10 


l’Unità 



sabato 18 agosto 2001 


«Salvate Mrnnia dal boia» 

In piazza anche lesse Jackson 

Battaglia sulla revisione del processo al nero che sparò a un poliziotto 



Conferenza Onu sul razzismo 
Gli Usa pronti al boicottaggio 

A dispetto delle pressioni di leader dei diritti civili e di 
membri del Congresso il segretario di Stato america¬ 
no Colin Powell è pronto a boicottare la conferenza 
deirOnu sul razzismo perché la riunione, in program¬ 
ma tra due settimane in Sudafrica, ha in agenda una 
dura critica di Israele e delle nazioni come gli Usa, 
che in passato hanno praticato la schiavitù. «Powell 
teme in particolare che la conferenza diventi un foro 
per gli attacchi arabi a Israele in un momento in cui la 
tensione in Medioriente è alle stelle», hanno indicato 
fonti deH'amministrazione. Le stesse fonti hanno pre¬ 
cisato che il capo della diplomazia Usa non ha ancora 
preso una decisione definitiva: «Spera che sia possibi¬ 
le trovare un compromesso che gli permetta di anda¬ 
re, dato il suo ruolo storico di primo segretario di 
Stato americano di colore», ha spiegato un funziona¬ 
rio in anonimato. Per ora tuttavia la partecipazione 
del capo della diplomazia Usaa Durban dal 31 agosto 
al 7 settembre sembra poco probabile: «Anziché boi¬ 
cottare completamente la conferenza - hanno indica¬ 
to le fonti - gli Stati Uniti stanno pensando di manda¬ 
re una delegazione a più basso livello guidata dall'as¬ 
sistente segretario di stato per gli affari globali Paula 
Dobriansky o da Lorne Craner, suo pari grado per i 
diritti umani». 

A Durban sono attesi una trentina di capi di stato, 160 
ministri degli esteri e delegazioni da 194 paesi. 


Bruno Marcio 


WASHINGTON La giustizia americana ha 
fatto ieri (venerdì) un altro piccolo passo 
verso l'esecuzione di MumiaAbuJamal, 
il condannato che divide il mondo. Un 
giudicedi Filadelfia ha chiesto agli avvo¬ 
cati di presentare per iscritto gli argomen¬ 
ti prò e contro la revisione del processo 
in cui èstata pronunciata la pena di mor¬ 
te per l’assassinio dell'arte di polizia 
William Faulkner. Ladecisionesarànota 
tra qualche settimana, ma secondo i giuri¬ 
sti che hanno s^uito il caso non ci sono 
dubbi: gli appelli di M umiapossono ritar¬ 
dare ma non cambiare la sua sorte. 

Il caso ha creato una spaccatura tra 
europei contrari alla pena di morte e 
americani risentiti per le ingerenze nel 
loro sistema giudiziario. Per gli attivisti 
che lo difendono, M umia èun innocente 
scelto come capro espiatorio da una giu¬ 
stizia razzista. Per la maggioranza degli 
americani èun assassino. Per molti osser¬ 
vatori è il simbolo sbagliato di una causa 
giusta: contro di lui ci sono proveschiac- 
cianti,malapenadi morteèunaingiusti- 
zia in ogni caso. Giornalisti investigativi 
del Washington Post, di Time, della Cbs 
edi molte altre testate hanno studiato gli 
atti del processo, interpellato i testimoni, 
ricostruito la vicenda nei minimi partico¬ 
lari esono arrivati tutti alla stessa conclu¬ 
sione: credere all'innocenza di M umia è 
come credere nei dischi volanti, la fede 
non si arrende alla ragione. 

L'udienza di ieri è durata mezz’ora. 
M umia, detenuto in un carcere presso 
Pittsburgh, non era presente. I difensori 
hanno letto una lettera in cui afferma di 
essere stato tenuto lontano dal tribunale 
per ragioni politiche. Il pubblico ministe 
ro H ugh Burns ha replicato chenellecar- 


ceri sovraffollate di Filadelfia non c'era 
posto, e che di solito i detenuti non assi¬ 
stono a udienze puramente procedurali 
come questa. Il giudice Pamela Dembe 
ha rifiutato di dareil via a un dibattimen¬ 
to orale, Deciderà sulla base del ricorso 
scritto, in cui si afferma che una nuova 
testimonianza scagionerebbe il condan¬ 
nato. 

Fuori dal tribunale un migliaio di 
dimostranti, tra cui il reverendo Jesse 
Jackson, agitavano cartelli contro la pena 
di morte. U n gruppo più piccolo era riu¬ 
nito sotto uno striscione con la scritta: 
«Friggete M umia sulla sedia elettrica». 
Maureen Faulkner, vedova dell'agente as¬ 
sassinato, guardava in silenzio, con gli 
occhi asciutti. 

Fino al 1981M umia era un militan¬ 
te di "M ove", una organizzazione per la 


Il reverendo 
Jesse Jackson 
durante 
la 

manifestazione 
di Philadelphia 
a sostegno di 
Mumia 
Abu-Jamal 

Brad Bower/Ap 


lotta armata dei neri contro i bianchi, 
che qualche anno dopo sarebbe stata an¬ 
nientata in un sanguinoso conflitto afuo- 
co con la polizia a Filadelfia. La storia per 
cui è in carcere comincia il 9 dicembre 
1981. U na pattuglia della polizia, chiama¬ 
ta dall'agenteFaulkner in difficoltà, trova 
il suo cadavere Pochi metri più in là. 


ferito da una pallottola delTagente, c'è 
M umia. H a in pugno una pistola che ha 
comprato e registrato qualchegiorno pri¬ 
ma. Dal caricatore mancano alcuni pro¬ 
iettili, che saranno trovati nel corpo del¬ 
l'agente, Quattro testimoni hanno assisti¬ 
to alla sparatoria. Raccontano cheli poli¬ 
ziotto ha fermato W illiam Cook, fratella¬ 


stro di Mumia. Vi èstata una zuffa, Mu¬ 
mia è accorso, ha sparato all'agente, poi, 
prendendolo freddamente di mira men¬ 
tre era a terra, da mezzo metro ha esplo¬ 
so il colpo di grazia. Prima di morire il 
poliziotto ha fatto in tempo a sparare a 
sua volta e lo ha ferito. I n ospedale, M u- 
mia esclama davanti a due testimoni: 
"H 0 sparato a quel figlio di cagna espero 
checrepi". Non sacheègià morto. 

11 difensored'ufficio èsicuro di strap¬ 
pare il cliente al boia. L’omicidio non è 
premeditato, la polizia di Filadelfia ha 
una reputazione di brutalità, M umia po¬ 
trebbe sosteneredi aver sparato nel corso 
di una zuffa in cui anch'egli rischiava di 
essere colpito, legiuried^li anni ottanta 
in genere sono indulgenti con i neri che 
si dicono maltrattati dalle autorità. Ma 
l’imputato caccia il difensore. Vuole una 


difesa impostata sul concetto che sparare 
a un poliziotto èun diritto dei rivoluzio¬ 
nari. Rovescia torrenti di insulti sul giudi- 
ceesulla giuria, non nega di avere ucciso 
l'agente II risultato è la condanna a mor¬ 
te. 

Soltanto anni dopo comincia la bat¬ 
taglia per la revisione del processo, La 
difesa sostiene che M umia è stato inca¬ 
strato, le testimonianze che lo accusano 
sono false, la perizia balistica non è vali¬ 
da. Nessuno degli argomenti dei difenso¬ 
ri resiste alle nuove indagini. Viene ridi¬ 
colizzato un testimone semicieco cheso- 
stienedi aver visto il vero assassino fuggi¬ 
re. William Cook, il fratello di Mumia 
che ha assistito al delitto, rifiuta di difen¬ 
derlo. Spunta però un presunto testimo¬ 
ne, Arnold Beverly, che racconta di esse¬ 
re stato pagato dalla mafia per uccidere 


insieme con un altro sicario l'agente 
Faulkner, ma non sa precisare i nomi del 
mandante 0 del sicario. I difensori, Léo¬ 
nard WeinglasseDaniel Williams, rinun¬ 
ciano a citarlo, in quanto privo di qualun¬ 
que credibilità. 

Nel 1999 Mumia, con le spalle al 
muro, licenzia Winglass e Williams. Il 
nuovo avvocato, M arlene Kamish, tenta 
il tutto per tutto echiedeche il processo 
si riapra per ascoltare Arnold Beverly. Su 
I nternet circola una voce priva di riscon¬ 
tro, secondo cui questo testimoneavreb- 
be superato l’esame della macchina della 
verità. Chi vuolecredere all'innocenza di 
M umia ha un motivo in più per sostene¬ 
re che i giudici americani sono servi del 
boia. Ma questi argomenti, in America, 
rafforzano i pregiudizi della maggioran¬ 
za che vuole la pena di morte. 
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LOTTERIE, DAL 2002 PAGATE IN EURO 


MILANO Dal primo gennaio 2002 addio a nove zeri 
nelle lotterie. Si vincerà solo in euro. Si parte dalla 
Lotteria Italia che, come ogni anno, il 6 gennaio 
dispenserà decine di premi, ma per la prima volta 
pagati esclusivamente con la nuova moneta. Una 
vera e propria rivoluzione per il popolo dei giocatori 
che dovrà abituarsi all'idea di dover incassare, nei 
casi più fortunati, solo qualche decina di milioni. 

E sel'introduzionedel pagamento dellevincitein 
euro dal 2002 interesserà tutte le lotterie nazionali, 
dall'inizio dell'anno debutto tutto in euro anche per 
il Superenalotto, il gioco più amato dagli italiani. Dal 
primo gennaio, conferma infatti la Sisal, la giocata 
minima costerà un euro e verranno pagate con la 
nuova moneta tutte le vincite più grosse (i Gei 5+1), 


liquidate tramite banca. Per quelle di importo più 
modesto da ritirare in ricevitoria, invece, sarà possibi¬ 
le riscuotere in lire ancora fino al 28 febbraio; poi, 
dal primo marzo, anche! tabaccai dovranno pagare 
esclusivamente in euro. La rivoluzione legata all'in¬ 
troduzione della moneta unica interesserà chiara¬ 
mente anche tutti gli altri giochi e tutti i tipi di 
scommesse: magli amanti del Lotto, delTotocalcio o 
del Totip dovranno aspettare la fissazione delle nuo¬ 
ve regole. 

In particolare, Lottomatica fa sapere che il nuovo 
regolamento del gioco del Lotto sarà emanato entro 
la fine di settembre. Per le vincite fino a 4 milioni e 
mezzo, comunque, dovrebbe essere possi bileil paga¬ 
mento ancora in lire, almeno fino a marzo 2002. 




Il calo del petrolio si riflette sull’andamento dei prezzi, ma il carovita pesa di più per operai e impiegati 

Estate, si raffredda l’inflazione 

In Italia a luglio scende al 2,9%, nell’Europa degli II si attesta sul 2,8 


«La disoccupazione nuova povertà» 

Fazio invoca più flessibilità 
Sul lavoro deve essere 
più facile assumere e licenziare 


Angelo Faccinetto 


MILANO Lieve calo dell'inflazione a 
luglio. La frenata dei prodotti petroli¬ 
feri ha avuto un benefico effetto sul¬ 
l'andamento dei prezzi al consumo. 
Che-afferma l'Istat- nellecittàcam¬ 
pione, con una crescita mensile dello 
0,1 per cento, hanno fatto registrare 
un incremento su base annua del 2,9. 
Contro il 3 per cento del mesedi giu¬ 
gno. Un dato in linea con il resto 
d'Europa. Visto che anche nella zona 
euro il calo dell'Indice si èfatto senti¬ 
re, facendo registrare, accanto ad una 
discesa dello 0,1 per cento su base 
mensile, un tasso tendenziale del 2,8 
per cento, contro il 3 del mese prece 
dente. E visto cheun calo di duedeci- 
mi di punto - l'inflazione adesso è al 
2,6 per cento - c'è stato anche nel l'in¬ 
tera U nione europea, che registra un 
tasso tendenziale del 2,6 per cento. 

Il raffreddamento sul fronte dei 
prezzi èiegato anzitutto all'andamen¬ 
to calante, sui mercati internazionali, 
del costo del greggio. Un andamento 
che, oltread aver portato ad una dimi- 
nuzionedel costo del «pieno» di ben¬ 
zina, incide positivamente anche sul 
costo dell'elettricitàedel riscaldamen¬ 
to. In aumento, invece, i prezzi di al¬ 
berghi, ristoranti ed esercizi pubblici 
(rispetto a giugno, più 0,6 per cento) 
edei servizi finanziari ebancari. 

Sempresecondo l'Istat, però, l'an¬ 
damento del caro-vita non è uguale 
per tutti. Per operai ed impiegati i 
prezzi di generi alimentari, vestiti e 
salute aumentano più che per gli altri 
italiani. 

Un esempio. I prodotti alimenta¬ 
ri, per loro, sono aumentati del 4,8 
per cento, su base annua, contro il 4,7 
del dato generale. E questo perché so¬ 
no cresciuti di più i prezzi dei prodot¬ 
ti che incidono maggiormente sul bi¬ 
lancio delle loro famiglie. 

Per quel che riguarda l'andamen¬ 
to su baseterritorialeèAosta- con un 
meno 0,5 per cento - ad aver messo a 
segno il calo dei prezzi più consisten¬ 
te. Con ribassi più contenuti, ^uo- 
noTorino,Tri este, V enezi a e F i renze. 
Rincari invece - più 0,2 per cento - 



Il calo del prezzo 
dei carburanti 
ha pesato 
positivamente 
sull’inflazione 
Dal Zennaro /Ansa 


per Roma, Napoli, AnconaePotenza. 
Stabile Milano. Mentre nell'Europa 
dei quindici lapalmadi paese più vir- 
tuso spetta ancora una volta alla Gran 
Bretagna, col suo incremento tenden¬ 
ziale dell'1,4 per cento, ^uita dalla 
Francia (2,2) e Germania (2,6). Sul 
fronte opposto. Olanda (più 5,2 per 
cento), Portogallo (4,3) e Grecia 
(4,2). Per una media, appunto, del 
2,Z percento. Un anno fa l'indice dei 
prezzi al consumo, in luglio, aveva 
fatto registrare un tasso del 2,1 per 
cento. E già sembrava alto. 

Il dato sull'andamento dell'infla¬ 
zione è stato accolto con favore dalla 
Commissioneeuropea. Bruxelles par¬ 
la di «trend positivo». Un trend che 
dovrebbe offrire alla Bce, quando si 
riunirà afinemese, un argomento ul¬ 
teriore per dare una sforbiciata ai tas¬ 
si di interesse. Tanto più che l'euro 
continua a dimostrare una buona ca¬ 
pacità di tenuta sul dollaro, graziean- 
che al deficit commerciale Usa che, 
continuando a crescere, si ripercuote 
negati vomente su 11 a d i Visa ameri can a. 
La moneta unica - chedall'inizio del¬ 
la settimana ha recuperato il 2,4 per 
cento sul biglietto verde - si è mante¬ 
nuta per tutta la giornata sopra i 91 
centesimi. 


Il rischio 

Contro il rincaro 
valanga di eurocent 

MILANO L'indice dei prezzi al consumo registra un 
lieve calo. In Italiacomenel resto deH'Europa. Dopo 
l'impennata dovuta al petrolio, l'andamento del costo 
deliavita sembraimprontato ad una sostanzi ale stabi¬ 
lità. E i sindacati, preoccupati soprattutto dal rallenta¬ 
mento deH'economia europea, commentano il dato 
con cautela. Come del resto Confindustria. Così, co- 
meil responsabile del centro studi di viale dell'Astro¬ 
nomia, Giampaolo Galli, anche Giuseppe Casadio, 
s^retario confederale della CgiI, sottolinea la necessi¬ 
tà di puntare l'attenzione soprattutto sulla crescita. «II 
Pii - dice- deve ri prendere un trend positivo». In casa 
CisI, Pierpaolo Baratta, parla di «andamento confor¬ 
tante». M a invita il governo a mettae in atto politiche 
di controllo. Anzitutto sulletariffe, perchè un'impen¬ 
nata inflazionistica può sempre essere dietro l'angolo. 
Il numero uno della Uil. Luigi Angeletti, invece, parla 
di calo «assolutamente prevedibile». 

Ma, insieme a Casadio, punta il dito su quello 
che, secondo lui, è il vao problema. Il rischio «infla¬ 


zione da arrotondamento». Quello, cioè, che fra quat¬ 
tro mesi potrebbe venir generato con gli arrotonda¬ 
menti per eccesso derivanti dalla trasposizione dei 
prezzi dalla lira all'euro. Quella di Angeletti e Casadio 
non èuna posizione isolata. Dello stesso avviso si ègià 
mostrato il Tesoro, che l'altro ieri ha lanciato l'allar¬ 
me, e dello stesso avviso sono le associazioni dei con¬ 
sumatori. M a, ce ne fosse bisogno, una conferma che 
si tratta di una preoccupazione reale è data dal fatto 
che è stato autorizzato il conio - che dovrà essere 
completato entro il 31 dicembre - di 7.240 milioni di 
monete. Da un euro, certo, ma anche da 50,20,10. E, 
soprattutto, da5,2e 1 centesimi, I cosiddetti eurocent. 
Proprio per cercare di evitare l'effetto inflazione da 
arrotandamento, legata all'indisponibilità di monete 
per il resto. U n'autentica valanga, visto che, tanto per 
dare un'idea dello sforzo produttivo del la Zecca, nel 
'98 e nel '99 sono state prodotte circa 300 milioni di 
monete all'anno. 

M a sarà sufficiente disporre di una quantità ade¬ 
guata di monetine perché il rischio sia davvero scon¬ 
giurato? Non sarà sufficiente il passaggio da una divi¬ 
sa all'altra perché vinca la tentazione di ritoccare i 
listini? I commercianti rispondono di no. L'arrivo 
della moneta unica non determinerà tensioni sui prez¬ 
zi. «Non c'è questo rischio - dice il presidente della 
Confesercenti, Marco Venturi -. I dati sulle vendite 
sono negativi. Non ci potremmo comunque permette¬ 
re di aumentare! prezzi. Non ci saranno speculazio¬ 
ni». 

La verifica è dietro l'angolo, 

a.f. 


DALL’INVIATA 


Felicia Masocco 


SORAI I governo della globalizzazione, della disparità sempre maggio- 
renella distri buzionedella ricchezza. E lo sviluppo italiano, un nuovo 
miracolo possibile, a portata di mano purché si verifichino alcune 
condizioni: il paese cresca in modo costante del 3% e si facciano le 
riforme. Il governatore di Bankitalia, Antonio Fazio, cita quella delle 
pensioni, della sanità edel lavoro: «Non dobbiamo arrivare alla flessi¬ 
bilità che c'è negli Stati Uniti, ma occorre un sistema in cui sia più 

facile licenziare oltre che assumere, 
perché è così che si crea occupazio¬ 
ne». 

Fazio ha scelto quest'anno l'Ab¬ 
bazia di San Domenico, a Sora, nel 
Frusinate per la tradizionale lezione 
estiva. Etica ed economia, questi i 
temi. Parte da Paolo IV, die nel '67 
nella «Populorum Progresso» affer¬ 
mava che i meccanismi economici 
tradizionali avrebbero portato ver¬ 
so un aggravamento e non un'attenuazionedelledisparitàdei livelli di 
vita, per arrivare alla conclusione che fermare la globalizzazione «sa¬ 
rebbe un errore perché crea ricchezza». «Va governata, fermarla sareb- 
beunerroregravissimo,cadrebbeil mondo»,diceFazio. Vanno fatti i 
G8, vanno fatti gli accordi, si deve cooperare, occorreripeterea livdio 
mondiale qudio che negli anni ddi'industrializzazionevennefatto a 
livdio nazionale». «They bave a point», ha detto riferendosi a qua 
paesi schiacciati dalla povertà, hanno qualche ragione se protestano. 
«M a bisogna riconoscere- ha aggiunto - che alcuni non sono diventa¬ 
ti ricchi a danno di altri, hanno saputo approfittareddio sviluppo che 
ha caratterizzato gli ultimi 50 anni». Quanto alle protestedi Genova, 
il governatore dice che i N ogiobai non ce la faranno a fermarla: «La 
globalizzazioneèmolto più forte». 

Dallo scenario internazionale a qudio interno. Ricalcando quan¬ 
to detto all'ulltima assemblea ddi'lstituto, il governatore ha ribadito 
la propria fiducia ndia capacità dd paese di crescere e su questo ha 
battuto molto. Un nuovo attestato di stimand confronti dd ^verno 
di Berlusconi dopo anni di pessimismo e di richiami a ricdte « 
lacrime e sangue». «Ho fiducia, e occorre creare la fiducia che la 
crescita possa riprendere e si mantenga costante. H o dato un ordine 
di grandezza sulla crescita annua dd 3% e, se questo ordine di gran¬ 
dezza si manterrà costante per 5, 10 anni, è possibile risolvere i 
problemi economici ddi'ltalia edd mezzogiorno». La crescita dun¬ 
que, ma anche le riforme da fare. E dopo le pensioni - «per far sì che 
qudio chestiamo promdtendo in modo così grandioso venga mante¬ 
nuto»- la sanità con l'appdio a ridurre i costi e^i sprechi. Maèsul 
lavoro che batte, sulla necessitàdi creare occupazione. 

La ricetta di Fazio ènota da tempo, està ndlamaggioreflessibili- 
tà. Ndia cripta ddi'abazia ieri però ha detto qualcosa in più: ha 
spianato la via ai licenziamenti facili, schierandosi di fatto con le 
ultime esternazioni da partedi esponenti dd governo ormai propensi 
arivedereladisciplinadd licenziamenti. E achi sostiene chel'occupa- 
zionecreatacon laflessibilitàsiaprecaria, Fazio risponde che «l'occu¬ 
pazione resta precaria solo se in un sistema non ci sono aspettative di 
sviluppo». 


«La globalizzazione 
va governata. Nelle 
motivazioni le 
proteste possono 
essere giustificate» 


Il Mibtel chiude a quota 24.900, mai così in basso dal dicembre del ‘99. Male anche gli altri mercati: pesa Fincognita sulle prospettive dell’economia americana 

Venerdì 17, e Piazza Affari scivola ai minimi dell’anno 


Laura Matteucd 


MILANO Sempre più pesante la si¬ 
tuazione in piazza Affari. In linea 
con le Borse europee tutte al ribas¬ 
so (il picco negativo l'ha toccato 
Francoforte, - l87% in finale di 
seduta, seguita da Parigi con - 2,16 
eda Londra con - 0,89), e sulla scia 
ddl'apertura negativa di Wall Stre¬ 
et, nella giornata di ieri il M ibtd ha 
continuato a scivolare, cedendo in 
chiusura ri,76% etoccando i mini¬ 
mi dal dicembre'99. 

La giornata non era partita ma¬ 
le, anzi: l'avvio era stato prometten¬ 
te - il primo indice Mibtel aveva 


sanato +0,56% - ma nel pomerig¬ 
gio piazza Affari ha invertito la rot¬ 
ta e la pressione delle vendite ha 
continuato ad accentuarsi fino alla 
chiusura. A guidare la discesa, co¬ 
me sempre, sono stati i tecnologici 
(- 3,36%), seguiti dai telefonici (- 
2,83%), con Olivetti, Telecom e 
Tim in forte perdita, dagli editoria¬ 
li (- 2,54%) e dagli automobilistici 
(- 4,76%), trascintao dalle notizie 
relative la Ford, che ha annunciato 
una revisione degli utili per azione 
e un taglio occupazionale di 
4-5000 posti. M orale: a Francofor¬ 
te sono scivolati DaimlerChrysIer, 
Volkswagen, Porsche, ea Parigi Re¬ 
nault e Peugeot-Citroen. A Mila¬ 


no, fi naie amaro ancheper Eni, che 
ha accusato una perdita del 2,52% 
in sintoniaeoi resto dei titoli petro¬ 
liferi (-1,66% complessivo), pena¬ 
lizzati dal nuovo calo dé prezzo 
del greggio. Non riprende quota 
nemmeno il settore del risparmio 
gestito (tra i peggiori M ediolanum, 
poi Bipop eFideuram) per il quale 
la debolezza della Borsa equivale 
alla contrazione dell'attività e dei 
ricavi, e su cui inizia a gravare il 
susseguirsi di giudizi negativi for¬ 
mulati dalle banche d'affari: dopo 
il declassamento dell'altro giorno 
da partedi MerriI Lynch su Bipop 
Carice, ieri è stata la volta di Jp 
Morgan su Mediolanum (da 


«buy», comprare, a «market per- 
form», in linea con l'andamento 
del mercato). E anche il Nuovo 
Mercato, dopo un avvio in positi¬ 
vo, ha infine ceduto, chiudendo a- 
1,1%. Dice un gestore, che preferi¬ 
sce restare anonimo: «Questo è un 
mercato che non sa assoltamente 
che direzione prendere È sconcer¬ 
tato dai dati Usa contrastanti, non 
riesce ad individuare un tema che 
duri più di una giornata: il risulta¬ 
to è un movimento senza scopo, 
poco significativo». Del resto, nem¬ 
meno il coup-dethèatre estivo di 
Pirelli chesi compra Telecom è val¬ 
so a ri ani mare il mercato, anzi sem¬ 
pre più depresso. Dallegrigliedella 


globalizzazione non si sfugge e, al 
di là delle opinioni che analisti ed 
operatori possono nutrire rispetto 
all'ultima operazione italiana, il 
punto è che i mercati si muovono 
su scala mondiale, e che la Borsa di 
piazzaAffari non può cheallinearsi 
con le colleghe europee. 

«La speranza di molti in un re¬ 
cupero estivo non poteva che esse- 
reun'illusione- commenta Gianlu¬ 
ca Verzelli, responsabile investi¬ 
menti per il gruppo Bnp Paribas 
Banque privèe - La vera incognita 
era e resta quella dei dati fonda- 
mentali Usa, che a tutt'oggi sono 
molto contraddittori, confusi e co¬ 
munque non certo promettenti. 


Finché non ripartirà l'economia 
americana, non può esserci speran¬ 
za di ripresa nemmeno per l'Euro¬ 
pa». Quindi? «A breve non è pensa¬ 
bile possa cambiare granché - ri- 
prendeVerzelli - E del resto, dopo 
un ciclo positivo durato nove anni, 
non è credibile che quello negati¬ 
vo, 0 comunque quello che segna 
unafasecorrettiva,di aggiustamen¬ 
to, duri solo un anno o un anno e 
mezzo. Qui non si tratta di pessimi¬ 
smo, ma di realismo». Come dire: 
chi parla di una ripresa sul finire 
del 2001, 0 se l'aspetta per il 2002, 
sta andando incontro ad un'altra 
delusione. Ancora Verzelli: «Gli 
Stati Uniti stanno attraversando 


unacrisi profonda, sicuramentedi- 
versa da tutte quelle cui eravamo 
abituati finora, che potrebbe anche 
caratterizzarsi come strisciante e 
molto durevole nel tempo. I ritmi 
di licenziamento nella Silicon Val- 
leysono impressionanti, i dati fon¬ 
damentali deH'economia non con¬ 
fortano. Questa è una crisi chege- 
neralmenteèstata molto sottovalu¬ 
tata, visto anche il conflitto d'inte¬ 
ressi in gioco, non di poco conto: 
fa comodo a tutti che le cose vada¬ 
no bene, anzi benissimo. Comun¬ 
que, i mercati anticipano sempre i 
trend economici; data la situazione 
attuale, non mi sembra ci siano da 
nutrire troppe iIlusioni». 
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Stati Uniti, i licenziamenti 
al tempo di George W. Bush 


Secondo Challenger, Cray & 
Christmas, una grande agenzia di 
collocamento privata, nell'ultimo 
anno sono stati licenziati almeno 
837mlla americani nelle Industrie 
manifatturiere. Nel settori delle te¬ 
lecomunicazioni, dell'elettronica e 
dell'Informatica, cresciuti troppo e 
troppo In fretta negli anni novanta, 
èstato un bagno di sangue: almeno 
358mlla persone hanno perso II la¬ 
voro. 

GII Stati Uniti, dovei sindacati 
sono molto meno forti e le leggi sul 
lavoro molto più favorevoli agli Im¬ 
prenditori che In Europa, hanno 
raccolto per anni I benefici degli 
Investimenti delle Industrie euro¬ 
pee, attratte da queste condizioni. 
Oggi scoprono II rovescio della me 
daglla. I proprietari europei della 
Daimler Chrysler e di altre aziende 
annunciano in America i licenzie 
menti in massa che non sarebbero 
consentiti in casa loro. 

Preparativi per una ristrutture 
zione che sacrificherà interi reparti 
sono in corso anche dove i soldi 
non mancano. Enron, il colosso 
texano deH'energia che ha un filo 
diretto con la Casa Bianca, nell'ulti¬ 
mo anno di esercizio ha realizzato 
profitti record per 135 miliardi di 
dollari, ma da qualche mese ha 
smesso di assumere personale e sta 
studiando un piano di contenimen¬ 
to dellespese, in previsionedi tem¬ 
pi meno prosperi. 

Dopo il «soffitto di vetro»con¬ 
tro il quale hanno urtato per anni 
le donne in carriera, l'America del 
terzo millennio sta scoprendo il sof¬ 
fitto d'argento. Lo chiama cosi per¬ 
ché si usa dire che! vecchi hanno i 
capelli d'argento. Chi ha più di 55 
anni ha il doppio delle probabilità 
di essere licenziato, e in genere im¬ 
piega molto più tempo per trovare 
un altro lavoro. 

Il fattore decisivo non è l'età, 
ma lo stipendio: più è alto, meno è 
sicuro. Per tutti gli anni novanta il 
mercato del lavoro americano ha 
rispecchiato uno dei principi di 
Newton: quello che sale, di solito 
continua a salire Sembrava che la 
crescita economica dovesse conti¬ 
nuare per sempre, la disoccupazio¬ 


ne era al minimo storico, leaziende 
si contendevano il personalequalifi¬ 
cato con salari generosi e agevola¬ 
zioni senza precedenti, auto, allog¬ 
gi, vacanze pagate su spia^ esoti¬ 
che. Ora si vendicano: licenziano 
chi costa molto per assumere chi sa 
fare le stesse cose e si accontenta di 
guadagnare meno. 

«II mio stipendio - ha racconta¬ 
to a Business Week l'ex direttore di 
una acciaieria di Cincinnati - era di 
lOOmila dollari l'anno. A gennaio 
sono stato licenziato. Ho cercato 
lavoro per qualche mese, e alla fine 
ho accettato di svolgere le stesse 
mansioni di prima per GOmiladolla- 
ri l'anno». Le gratifiche di fine an¬ 
no sono sparite I premi di produ¬ 
zione sono sempre più rari. 

«Negli anni novanta - confer¬ 
ma M ark H aering, direttoredi M a- 
nagement Recruiters I nternational, 
una agenzia di Indianapolis - un 
dirigente di marketing in gamba, 
con uno stipendio base di 95mila 
dollari l'anno, arrivavafacilmentea 
400mila dollari grazie alle provvi¬ 
gioni. Oggi le vendite sono calate, 
in tutti i settori, elo stesso dirigente 
guadagna al massimo 150mila dol¬ 
lari l'anno». 

Lo stesso discorso vale per i col¬ 
letti blu: un operaio specializzato 
nell'Industria metalmeccanica un 
anno fa guadagnava almeno 22 dol¬ 
lari l'ora, oggi si accontenta di 18 
dollari. La paga degli operai qualifi¬ 
cati è diminuita da 18 a 15 dollari 
l'ora. Si è tornati ai salari del 1997, 
ma l'alternativa è la disoccupazio¬ 
ne. 

Secondo un'inchiesta del 
Washigton Post, migliaiadi dirit¬ 
ti efunzionari licenziati approfitta¬ 
no dell'occasione per prendere una 
lunga vacanza e dedicare più tem¬ 
po allafamiglia: hanno messo abba¬ 
stanza da parte negli anni dell'ab¬ 
bondanza. A Cambridge, la città 
universitaria del M assachusetts, so¬ 
no affluite legioni di trentenni che 
riprendono gli studi interrotti. Og¬ 
gi imparano chec'èunasolaecono- 
mia, con una legge immutabile: 
niente è gratis, non esiste il paese 
dei balocchi. 

Bruno Marolo 


Secondo la Camera di Commercio locale aumentano gli imprenditori stranieri, I cinesi i più numerosi, i libici quelli più bravi 

Milano multirazziale nel nome dell’impresa 


Roberto Rossi 


MILANO Milano città multietnica e im¬ 
prenditoriale. Nel capoluogo lombardo, 
nel quale nascono più aziende che bam¬ 
bini, in un anno le imprese individuali 
gestite da stranieri sono aumentate del 
19,4%, percentuale che sale al 23,3% se 
si considera solo quelle di cittadini di 
paesi in via di sviluppo. Il dato emerge 
da una ricerca condotta dalla Camera di 
Commercio localesuN'occupazionestra- 
niera. 

Ad oggi le imprese individuali degli 
stranieri a M ilano e provincia sono circa 
8.200. il 5% del totale. Per lo più sono 
imprese abbastanza giovani, nate cioè 
nell'ultimo decennio. La crescita più for¬ 
te si avuta tra la comunità equadoregna 
(-1-110%) nella quale si è registrato an¬ 
che il più alto tasso di immigrazione, 
seguita da quella nigeriana (-1-75%) e da 
quella albanese (-1-56%). Tra le comuni¬ 


tà straniere che ^nano la più alta con¬ 
centrazione di imprese la prima nella 
graduatoria è quella cinese. N ella città di 
M ilano sono circa 1.471 le imprese asiati¬ 
che registrate, seguite da quelle egiziane 
(1.379) e da quelle marocchine (497). 
Per quanto riguarda il tasso di imprendi¬ 
torialità (il rapporto tra le imprese e la 
popolazione esistente) la comunità con 
la più spiccata dote verso gli affari è quel¬ 
la libica. Qui addirittura un cittadino su 
due ha creato la propria piccola azienda, 
precendendo gli argentini (29%) ei cine¬ 
si (13,6%). 

Semprenellacomposizionedel lavo¬ 
ro autonomo, il settorechetira maggior¬ 
mente è quello del commercio (quasi il 
30%) seguito da quello delle costruzioni 
e da quello manifatturiero (articoli di 
vestiaario, concia del cuoio efabbricazio- 
ni di articoli da viaggio). Dato rilevante 
è anche quello relativo al settore delle 
attività immobiliari, di noleggio e di in¬ 
formatica, normalmente considerato ad 


alto valore aggiunto. In questo compar¬ 
to sono attive circa 1.400 imprese stra¬ 
niere pari al 16,1% del totale. Questo 
significa che chi entra nel nopstro Paese 
ha anche le competenze specifiche per 
affrontare l'avventura imprenditoriale 
in campi selettivi, dove è necessaria una 
elevata scolarizzazione. 

Infine, l'ultimo dato da annotare è 
quello riguardante l'imprenditorialità al 
femminile. L'identikit della nuova don¬ 
na in carriera a M ilano e provincia cam¬ 
bia innanzitutto nazionalità e anche co¬ 
lore. Tra le ottimila imprese, una buona 
percentuale delle ditte individuali mila¬ 
nesi intestate ad extracomunitari appar¬ 
tengono a donne. Secondo la Camera di 
Commercio del capoluogo lombardo, il 
numero più alto di impreserosaèquello 
delle comunità dei paesi dell'estremo 
oriente. Il 38,2% delleimprese giappone¬ 
si a M ilano è infatti intestato a donne, 
come il 36,6% di quelle filippine ed il 
35% di quelle cinesi. 


CafFaro di Brescia: sei mesi 
per valutare i rischi alla salute 

MILANO Si insedierà il 4 settennbre il Connitato tecni¬ 
co-scientifico incaricato di valutarei rischi per la salu¬ 
te nelle aree adiacenti allo stabilimento bresciano della 
Caffaro interessate alla presenza di Pcb e mercurio. 11 
comitato avrà sei mesi di tempo per valutare il rischio 
per la salute umana dovuto alla presenza nel terreno di 
sostanze tossiche, per controllare lo stato di salute dei 
lavoratori dello stabilimento e per dare indicazioni su 
interventi di monitoraggio ambientaleo di bonifica. 

11 comitato sarà presieduto da Cornelio Coppini, diret¬ 
tore generale del l'AsI di Brescia. Vi faranno parte, tra 
gli altri, Vittorio Carreri, direttore del dipartimento di 
Igiene e prevenzione dell'assessorato alla Sanità della 
Regione Lombardia; Pietro Apostoli, direttore della 
cattedradi Igieneindustrialedell'Llniversitàdi Brescia, 
Pieralberto Bertazzi, direttoredella Clinica del Lavoro 
dell'università di Milano. 


L’autunno tra contratti e Finanziaria 

Ghezzi (Cgil): una ripresa impegnativa, confronto aperto con Governo e Confindustria 

LL LL 

Ww Sulle linee Ww 


Bruno Cavagnola 


MILANO Un'Italia tranquilla, con 
l'industria del turismo che gira a 
pieno ritmo e migliaia di addetti al 
lavoro per produrrericchezza per il 
Paese. M afinitelevacanze, unavol- 
ta tornati in città? Come sarà la ri¬ 
presa?«Sarà un autunno complica¬ 
to», prevede Carlo Ghezzi, respon¬ 
sabile del l'organ i zzazi one del I a C gi I 
nazionale. Complicato equindi im¬ 
pegnativo. Carne al fuoco ce ne sa¬ 
rà tanta: legge finanziari a, confron¬ 
to con Confindustria, rapporti tra 
organizzazioni sindacali... 

Ghezzi, da dove cominciamo? 

«Partirei proprio dalla prossi¬ 
ma Finanziaria, che sarà figlia di 
quel Dpef sul cui impianto abbia¬ 
mo già espresso giudizi critici. Con¬ 
tiene una previsone di sviluppo 
(3% annuo) che giudichiamo ecces- 


Sulle linee 
che reggono 
il Dpef 
abbiamo già 
espresso dei 
giudizi critici 


sivamente ottimistica. Con il pac¬ 
chetto dei 100 giorni e poi il Dpef il 
governo ha fatto scelte che costano, 
ma ha lasciato nell'ambiguità come 
intenderà coprire le voci di spesa. 
Levacanzesi stanno chiudendo tra 
reticenze e dichiarazioni scompo¬ 
ste di ministri e sottosegretari. 
Ognuno dice la sua, e il ministro 
per le Attività produttive, Antonio 
Marzano, da sotto un ombrellone 
parla di Statuto dei lavoratori, di 
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Una manifestazione operaia per il rinnovo del contratto di lavoro 


necessità di rivederne l'articolo 18. 
Dimenticando che la licenziabilità 
senza causa è stata bocciata in un 
referendum da 10 milioni di italia¬ 
ni». 

Chiacchiere estiva. 

«Non solo, temo. La Finanzia¬ 
ria dovrà comunque far tornare i 
conti in maniera chiara. E delinea¬ 
re quali politichedi sviluppo si vo¬ 
gliono perseguire. LaTremonti bis, 
ad esempio, favorisce l'impresa là 
dove c'è già, ma di certo non aiuta 
il Mezzogiorno. C'è da decidere 
con quale sistema pensionistico, 
con che tipo di scuola e formazio¬ 
ne, con qualesanità vogliamo resta¬ 
re in Europa». 

L'Europa appunto. Confindu¬ 
stria è sempre stata tiepida. 

«Mi parecheveda l'Europa più 
come una costrizioneche una gran¬ 


de occasione di modernizzazione 
del Paese. E continua a proporre 
una linea di sviluppo non basata 
sull'innovazione ed i saperi, ma su 
tagli dei costi, precarietà del lavoro 
e prescrizione del sistema dei dirit¬ 
ti. Perseguendo insomma una via 
bassa alla competitività». 

E prima dell'estate c'è stata la 

rottura dei meccanici... 

«Con la firma di un'intesa, da 
parte di CisI eUil, che non ha ga¬ 
rantito il mantenimento del potere 
d'acquisto dei salari. Dai lavoratori 
c'è già stata, e proseguirà, la volon¬ 
tà di appoggiare la piattaforma uni¬ 
taria sostenuta dalla Fiom. Ma il 
successo della raccolta delle firme 
sulla non validità delle intese rag¬ 
giunte, dimostra anche la precarie 
tà del nostro sistema di rappresen¬ 
tanza. Non ci sono però solo i mec- 


Sindacati: 
analizzare i 
contenuti. È 
l’unica strada 
per superare 
le divisioni 


canici; c'è il contratto della sanità 
che la Corte dei conti che non vuo¬ 
le ratificare, categorie importanti, 
cornei tessili, che vanno ai rinnovi 
contrattuali». 

Un autunno impegnativo... 

«Con appuntamenti importan¬ 
ti su cui misurarsi concretamente. 
Da parte del sindacato c'è piena e 
d i spon i bi I i tà a trovare I e i ntese. M a 
se non si riuscirà a raggiungerle, 
faremo vivere la dialettica sociale. 
Stando attenti a che il "rischio ten¬ 
sioni", di cui tanto si parla in questi 
giorni, non faccia mettere sotto cap¬ 
pa in autunno lo sviluppo di una 
normalissima e democratica dialet¬ 
tica sociale, da far vivere con gran- 
defermezza e serenità». 

E i rapporti tra i sindacati? 

«Se prevarranno le questioni di 
merito, èpossibilecostruireun rap¬ 
porto positivo con CisI e Uil. Non 
ci mancheranno le occasiono! per 
discutere e riflettere in comune. 
Quanto alla Cgil, ci avviciniamo al¬ 
l'autunno e alla stagione congres¬ 
suale in una condizione di grande 
robustezza. Per il terzo anno conse¬ 
cutivo abbiamo raggiunto il massi¬ 
mo storico delle adesioni, nono¬ 
stante il calo della grande industria 
e il blocco del turn over nella pub¬ 
blica amministrazione!. Crescono i 
lavoratori attivi, soprattutto na set¬ 
tori del terziario, della scuola e de¬ 
gli atipici. Autunno econgresso sa¬ 
ranno occasione per la Cgil per ri¬ 
flettere su questioni come il gover¬ 
no dei processi di globalizzazione, 
su come stare in Europa e quale 
I tal ia consegnare al le n uove genera¬ 
zioni. E quindi di quale sindacato 
c'è bisogno, con quali politiche so¬ 
ciali, rivendicative e organizzative. 
U n autunno complicato eimpegna- 
ti vo, ma che affrontiamo con la co¬ 
scienza della nostra forza». 


A giugno, per la prima volta nel 2001, il saldo di conto corrente è risultato in avanzo di 1.177 miliardi 

La bilancia dei pagamenti toma in attivo 


Zmvii 


MILANO La bilancia dei pagamen¬ 
ti è in attivo per la prima volta nel 
2001. A giugno, rende noto l'Uic 
(l'Ufficio italiano dei cambi) il sal¬ 
do di conto corrente è risultato in 
avanzo di 1.177 miliardi, contro 
un disavanzo di 3.745 miliardi 
nel corrispondente mese del 
2000 . 

Nel primo semestre dell'anno 
- ricorda ancora l'Uic - il conto 
corrente ha registrato un saldo ne¬ 
gativo di 7.826 miliardi, contro i 
-11.242 miliardi di lire dello stes¬ 
so periodo 2000. 

Il risultato - spiega l'Uic - è 
stato determinato dall'andamen¬ 
to della bilancia mercantile, il cui 


saldo ècresciuto di 2.846 miliardi 
di lire, dal miglioramento del sal¬ 
do dei servizi per 1.075 miliardi 
di lire, e dal minor disavanzo per 
1.423 miliardi di lire registrato 
nei trasferimenti unilaterali. 

Il conto finanziario ha invece 
presentato a giugno un saldo ne 
gativo di 1.626 miliardi di lire, 
derivante da un deflusso di capita¬ 
li italiani per 41.800 miliardi di 
lire, contro un afflusso di capitali 
esteri pari a 40.100 miliardi. 

Sempre nel mese, si sono avu¬ 
ti deflussi netti per 2.670 miliardi 
di lire degli investimenti diretti, 
contro afflussi netti per 10.241 
miliardi di lire degli investimenti 


di portafoglio. I deflussi netti de¬ 
gli investimenti diretti hanno ri¬ 
flesso investimenti all'estero per 
5.100 miliardi di lire, e investi¬ 
menti dall'estero in Italia per 
2.400 miliardi di lire. 

N el comparto azionario, si so¬ 
no avuti deflussi per nuovi acqui¬ 
sti di titoli esteri (8.700 miliardi 
di lire). 

Infine, la consistenza delle ri¬ 
serve ufficiali (calcolata in base ai 
prezzi e ai tassi di cambio della 
fine del mese) risulta pari a 
108.184 miliardi di lire: il che si¬ 
gnifica, a cambi costanti, una di¬ 
minuzione di 594 miliardi di lire 
rispetto al mese di maggio 2001. 
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La Corte d’appello federale respinge la richiesta di rinvio del processo per pratiche monopolistiche 

Il giudice affonda Microsoft 


Pirelli-Telecom, notificata 
l’acquisizione a Bruxelles 


(CAMBI 1 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 RORNO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCB.LINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 airo 

0,913 dollari 

-0,001 

1 euro 

110,340 yen 

-f0,680 

1 euro 

0,632 sterline 

■0,000 

1 airo 

1,518 fra svi. 

-0,001 

dollaro 

2.118,920 lire 

U,390 

yen 

17,548 lire 

-0,109 

sterlina 

3.060,328 lire 

-f0,484 

franco svi. 

1.275,288 lire 

-f0,839 

zloty poi. 

493,883 lire 

-3,029 


BOT 

Boi a 3 mesi 

99,35 

co 

co 

Bot a 12 mesi 

96,17 

3,50 

Bot a 12 mesi 

96,50 

co 

co 


Borsa 


Si èchiusa in ribasso ia setti¬ 
mana ferragostana di Piaz¬ 
za Affari. Pochi i segni posi¬ 
tivi sui iistino, contrassegna¬ 
to dai Mibtei in caio 
deii'1,76% a 24.900 punti. 
Negativo anche i'indice tec- 
noiogico Numtel (-1,10% a 
2.247 punti), appesantito da 
Tiscaii. Scambi in ripresa 
per 2,43 mid di euro, dovuti 
aiie scadenze deiie opzioni. 
Ancora sotto pressione i tito- 
ii deiia Bicocca, da Pireiiina 
(-4% a 2,97 euro) a Pireiii 
(-2,97% a 2,34 euro). Su en¬ 
trambi i titoii pesa ii nuovo 
business telefonico, pesante 
tanto in Italia quanto in Eu¬ 
ropa. Nel comparto del¬ 
l'energia, da segnalare la 
svolta negativa di Eni 
(-2,52% a 14,12 euro) dopo 
la brillante prestazione del¬ 
la vigilia, appesantita insie¬ 
me a Erg (-1,17% a 3,87 eu¬ 
ro) dal calo del greggio do¬ 
vuto al deprezzamento del 
dollaro. 


MILANO Brutta giornata per M icro- 
soft, che cede terreno al Nyse dopo 
che una Corte d’appello federale ha 
respinto la richiesta di un rinvio del 
procedimento l^ale per pratiche 
monopolistiche intentato contro il 
gruppo. 

La Corte d'appello ha ordinato 
cheli caso di anti-trust venga inviato 
entro una settimana a un giudice di 
prima istanza che dovrà valutare le 
misure da prendere contro M icro- 
soft. Lo scorso 28 luglio la Corte di 
appello, con un verdetto unanime, 
aveva confermato che M icrosoft ha 
un monopolio illegale sui sistemi 
operativi per pc tramite Windows, 
ma aveva negato l'esistenza di altre 
due infrazioni della legge e aveva 
bocciato l'ordinanza che prevedeva 
la divisione in due del gruppo per 
rimediare alla violazione della legge 
anti-trust. 

I giudici avevano deciso che il 
caso doveva tornare a un nuovo giu¬ 
dice di prima istanza affinchè fosse¬ 


ro determinatenuovemisure. M icro¬ 
soft aveva chiesto chetaledeferimen- 
to fosse rinviato in attesa chela Cor¬ 
te Suprema decidesse se prendere o 
meno in esame l’appello presentato 
da Microsoft sulla sentenza della 
Corte d’appello. Il ministero della 
giustizia e 18 stati avevano chiesto 
alla stessa di ignorare la richiesta di 
M icrosoft. 

La società di Bill Gates era stata 
riconosciuta colpevole nel processo 
di primo grado, e condannata alla 
divisione in due distinte società. La 
M icrosoft era però riuscita a far an¬ 
nullare tale sentenza in appello, di¬ 
mostrando il comportamento scor¬ 
retto di cui si era macchiato Thomas 
Penfield Jackson, il giudice che ave¬ 
va condotto il procedimento di pri¬ 
mo grado, 

Duranteil processo Jackson ave¬ 
va rilasciato alcune interviste all'in- 
terno delle quali aveva espresso giu¬ 
dizi molto duri nei confronti di M i- 
crosoft. La Corte d'appello del di¬ 


stretto della Colombia aveva però 
confermato che Microsoft aveva 
sfruttato in maniera illegale la sua 
posizione dominante nel mercato 
dei sistemi operativi, per imporre il 
proprio browser Internet Explorer 
ai danni dei prodotti concorrenti, La 
Corte d'appello aveva anche deciso 
di rinviare il caso ad un nuovo tribu- 
naledi grado inferiore, chedecidesse 
la condanna da applicare al gigante 
del software e aveva lasciato cadere 
la richiesta di Microsoft di annullare 
l'intera sentenza di primo grado. 

A questo punto Bill Gates aveva 
deciso di richiedere l'intervento del¬ 
la corte Suprema Federale, chieden¬ 
do contemporaneamente alla corte 
d'Appello di congelare il procedi¬ 
mento. Benché un intervento della 
Corte Suprema sia ancora possibile 
(la decisionearriverà entro ottobre), 
la decisione di ieri della corte d’Ap- 
pellodi trasferirei! caso entro 7 gior¬ 
ni segnaun'accelerazionedegli even¬ 
ti. 


MILANO Pirelli ha notificato alla 
Commissione europea l'operazione 
con cui acquisisce il controllo di Te¬ 
lecom Italia. 

Lo ha reso noto ieri a Bruxelles 
una portavoce dell’esecutivo euro¬ 
peo precisando che la notifica è sta¬ 
ta registrata ieri e che, a partire da 
quella data, la direzione generale 
Concorrenza ha un mese di tempo 
per concludere la «prima fase» del¬ 
l’esame antitrust. 

«Pirelli, Olivetti, Telecom Italia 
hanno notificato alla Commissione 
leloro intenzioni», ha detto laporta- 
voceAndrea Dahmen aggiungendo 
«a partire dal 16 agosto, ossia due 
giorni fa, èscattato il tempo a dispo¬ 
sizione per l'indagine». 

Senza poter precisarese la docu¬ 
mentazioneallegata sembri comple¬ 
ta 0 meno, la portavoce ha aggiunto 
chei servizi della direzionegenerale 
Concorrenza affidata al Commissa¬ 
rio M ario M onti sono «ora occupa¬ 
ti ad esaminarla ehanno un mesedi 


tempo per farlo». 

A questo periodo «si potrebbe¬ 
ro apungere altri dieci giorni qua¬ 
lora il caso venga rinviato alleauto- 
rità della Concorrenza italiane», ha 
aggiunto la Dahmen ricordando 
che «come per tutti gli altri casi rile¬ 
vanti, esiste anche questa possibili¬ 
tà». 

Ieri sul mercato sempre una 
giornata difficile per Pirelli. Leven- 
ditehanno colpito soprattutto leso- 
cietà a monte: Pirelli ha lasciato sul 
terreno il 2,7%, Pirelli eC. addirittu¬ 
ra il 5,5%. Il patto parasociale stret¬ 
to fra M arco Tronchetti Proverà e 
Edizione Holding, per cui seTron- 
chetti abbandona non per sua vo¬ 
lontà la guida strategico-operativa 
della Pirelli, lacassafortedel gruppo 
Benetton ha il diritto di vendere il 
suo 20% della Newco a travolte il 
prezzo determinato da due banche 
d’affari, non è piaciuto al mercato, 
perchè limiterebbe la contendibilità 
di Pirelli ePirelli & C. 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

8388 

4,33 

4,32 

0,65 

-28,80 

40 

3,80 

6,82 


225,26 

ACEA 

14793 

7,64 

7,59 

-0,34 

-37,54 

127 

7,30 

12,54 

0,0981 

1627,05 

ACEGAS 

14671 

7,58 

7,55 

-0,07 


9 

7,31 

10,49 


269,57 

ACQ MARCIA 

571 

0,29 

0,29 


18,35 

40 

0,24 

0,40 

0,0207 

113,95 

ACQ NICOLAY 

3890 

2,01 

2,05 

0,49 

-16,29 

13 

2,01 

2,56 

0,0775 

26,96 

ACQ POTABILI 

28076 

14,50 

14,50 

9,85 

22,26 

1 

11,30 

14,50 

0,0568 

82,74 

ACSM 

5288 

2,73 

2,72 

-0,22 

-29,06 

17 

2,44 

3,96 

0,0516 

101,59 

ADE 

30568 

15,79 

15,73 

-0,51 

-4,81 

2 

12,47 

18,68 

0,2402 

142,63 

AEDES 

6382 

3,30 

3,29 

-2,81 

-22,59 

14 

3,13 

4,26 

0,0723 

121,13 

AEDES RNC 

5528 

2,86 

2,85 

-1,18 

-32,62 

2 

2,84 

4,30 

0,0775 

11,99 

AEM 

4215 

2,18 

2,17 

-0,82 

-29,06 

3381 

2,08 

3,09 

0,0413 

3918,70 

AEMTO 

4783 

2,47 

2,48 

0,24 

-23,34 

47 

2,29 

3,22 

0,0310 

855,38 

AIR DOLOMITI 

19702 

10,18 

10,20 

-2,85 


1 

10,02 

11,93 


84,71 

ALITALIA 

2215 

1,14 

1,13 

-2,16 

-40,01 

444 

1,14 

2,08 

0,0413 

1771,42 

ALLEANZA 

25020 

12,92 

12,87 

-0,74 

-22,40 

2312 

11,92 

17,55 

0,1472 

9235,80 

ALLEANZA R 

16582 

8,56 

8,44 

-0,78 

-14,68 

687 

7,24 

10,63 

0,1720 

1127,09 

AMGA 

2478 

1,28 

1,28 

-0,93 

-29,79 

40 

1,18 

1,82 

0,0145 

417,29 

AMPLIFON 

38636 

19,95 

19,85 

1,17 


4 

19,74 

24,30 


385,73 

ANSALDO TRAS 

1461 

0,75 

0,75 

-4,71 

-16,42 

50 

0,73 

0,95 

0,0785 

75,03 

ARQUATI 

3069 

1,59 

1,59 


-9,74 

0 

1,51 

1,85 

0,0130 

38,69 

AUTOTO MI 

24165 

12,48 

12,48 

-0,87 

-21,72 

31 

12,28 

15,94 

0,2841 

1098,24 

AUTOGRILL 

24269 

12,53 

12,49 

-0,79 

-2,72 

49 

10,53 

13,77 

0,0413 

3188,65 

AUTOSTRADE 

15463 

7,99 

7,93 

-0,83 

14,48 

4314 

6,68 

7,99 

0,1756 

9448,67 

BAGRMANTOV 

19798 

10,22 

10,20 

0,19 

10,88 

14 

8,92 

11,03 

0,3615 

1373,24 

B BILBAO 

26188 

13,53 

13,55 


-15,47 

0 

13,53 

16,80 

0,0850 

43223,90 

B CARIGE 

19405 

10,02 

10,05 

-0,08 

8,63 

48 

8,96 

10,02 

0,3744 

1974,51 

B CHIAVARI 

10102 

5,22 

5,26 

0,80 

-12,88 

2 

4,81 

6,98 

0,1756 

365,19 

B DESIO-BR 

6971 

3,60 

3,60 


-9,46 

0 

3,50 

4,54 

0,0671 

421,20 

B DESIO-BR R 

3859 

1,99 

2,00 

1,78 

0,61 

5 

1,81 

2,72 

0,0806 

26,31 

B FIDEURAM 

20596 

10,64 

10,50 

-3,22 

-25,33 

1875 

9,67 

15,68 

0,1400 

9671,75 

B LEGNANO 

30603 

15,80 

15,80 

-0,06 

3,50 

1 

15,27 

15,81 

0,2066 

791,04 

B LOMBARDA 

19913 

10,28 

10,26 

-0,24 

-6,07 

19 

9,96 

11,60 

0,3357 

2946,89 

B NAPOLI RNC 

2045 

1,06 

1,03 

-1,05 

-13,01 

5 

1,06 

1,37 

0,0413 

135,25 

B PROFILO 

6527 

3,37 

3,32 

-2,35 

-42,64 

47 

3,11 

5,88 

0,0955 

408,82 

BROMA 

6696 

3,46 

3,42 

-1,38 

-26,30 

1793 

3,24 

5,26 

0,0129 

4751,57 

B SANTANDER 

18549 

9,58 

9,58 

-3,52 

-12,51 

0 

9,32 

12,00 

0,0751 

43699,52 

BSARDEG RNC 

19307 

9,97 

10,00 


-33,81 

0 

9,96 

16,25 

0,2970 

65,81 

BTOSCANA 

7927 

4,09 

4,09 

-0,44 

6,81 

16 

3,83 

4,57 

0,1033 

1300,45 

BASICNET 

2440 

1,26 

1,26 

-0,16 

-36,11 

13 

1,13 

1,97 

0,0930 

37,02 

BASSETTI 

9885 

5,11 

5,20 


-13,85 

0 

5,05 

5,93 

0,2300 

132,73 

BASTOGI 

354 

0,18 

0,18 

0,50 

-22,87 

165 

0,17 

0,26 


123,56 

BAYER 

64400 

33,26 

33,20 

1,37 

-41,36 

31 

33,09 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

19682 

10,16 

10,19 

1,02 

-18,12 

6 

8,97 

13,76 

0,0775 

762,37 

BEGHELLI 

2269 

1,17 

1,19 

-0,08 

-37,82 

7 

1,08 

1,89 

0,0258 

234,40 

BENETTON 

26455 

13,66 

13,52 

-3,74 

-38,95 

114 

13,66 

22,38 

0,0465 

2480,64 

BENI STABILI 

1038 

0,54 

0,54 

0,02 

3,98 

657 

0,51 

0,59 

0,0150 

897,71 

BIESSE 

16253 

8,39 

8,38 

-0,27 


12 

8,24 

8,97 


229,94 

BIM 

12936 

6,68 

6,68 

-2,42 

-33,97 

2 

6,47 

10,12 

0,2582 

831,97 

BIM 04 W 

1436 

0,74 

0,72 

0,42 

-63,73 

9 

0,71 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

6194 

3,20 

3,17 

-3,79 

-53,94 

12878 

3,20 

7,70 

0,0671 

6273,33 

BNL 

6334 

3,27 

3,24 

-0,92 

0,15 

4602 

3,19 

3,90 

0,0801 

6947,59 

BNLRNC 

5389 

2,78 

2,77 

-1,04 

-3,54 

19 

2,67 

3,34 

0,1007 

64,56 

BOERO 

18439 

9,52 

9,60 


2,40 

0 

8,37 

9,80 

0,2582 

41,33 

BON FERRAR 

19866 

10,26 

10,26 


-6,38 

0 

9,85 

11,72 

0,2066 

51,30 

BONAPARTE 

570 

0,29 

0,30 

-0,10 

-14,52 

1005 

0,28 

0,36 

0,0026 

107,22 

BONAPARTE R 

542 

0,28 

0,28 


-10,26 

0 

0,26 

0,33 

0,0129 

7,18 

BREMBO 

15449 

7,98 

7,90 

-2,59 

-14,06 

19 

7,98 

10,57 

0,1033 

444,46 

BRIOSCHI 

512 

0,26 

0,26 

-3,93 

-22,75 

80 

0,23 

0,35 

0,0026 

127,45 

BRIOSCHI W 

100 

0,05 

0,05 


-27,22 

60 

0,05 

0,07 



BULGARI 

23977 

12,38 

12,38 

-3,30 

-4,59 

723 

10,58 

14,17 

0,0860 

3624,18 

BURANI F.G. 

14143 

7,30 

7,29 

-0,76 

5,76 

116 

6,45 

8,01 

0,0362 

204,51 

BUZZI UNIC 

16282 

8,41 

8,37 

-1,52 

-8,26 

197 

8,41 

12,05 

0,2000 

1069,70 

BUZZI UNIC R 

10727 

5,54 

5,72 

4,95 

-1,76 

0 

5,19 

7,59 

0,2240 

69,77 

CLATTE TO 

7948 

4,11 

4,07 

-0,73 

-25,49 

0 

4,00 

5,51 

0,0300 

41,05 

CALP 

5476 

2,83 

2,84 

0,18 

2,69 

1 

2,64 

2,88 

0,1549 

79,00 

CALTAG EDIT 

16551 

8,55 

8,58 

-1,86 

-23,41 

13 

8,26 

13,77 

0,2500 

1068,50 

CALTAGIRON R 

9836 

5,08 

5,08 


1,60 

0 

4,73 

5,71 

0,0336 

4,62 

CALTAGIRONE 

9069 

4,68 

4,57 

-2,74 

-5,96 

4 

4,50 

5,57 

0,0232 

507,23 

CAMFIN 

8047 

4,16 

4,10 

-2,61 

-10,73 

1 

3,85 

5,41 

0,1291 

404,82 

CAMPARI 

57933 

29,92 

29,88 

-0,40 


12 

28,58 

30,93 


868,88 

CARRARO 

4107 

2,12 

2,17 

0,70 

-28,99 

4 

2,04 

3,10 

0,1549 

89,08 

CATTOLICA AS 

54293 

28,04 

27,92 

-0,21 

-16,47 

20 

23,53 

34,90 

0,6972 

1208,05 

CEMBRE 

4841 

2,50 

2,50 


6,47 

0 

2,14 

2,76 

0,0878 

42,50 

CEMENTIR 

5636 

2,91 

2,90 

-1,73 

-2,21 

95 

2,77 

3,78 

0,0258 

463,20 

CENTENAR ZIN 

3481 

1,80 

1,81 

5,87 

-2,28 

2 

1,67 

1,91 

0,0362 

25,62 

CIR 

2475 

1,28 

1,27 

-0,55 

-53,10 

1699 

1,27 

2,86 

0,0413 

984,53 

CIRIO FIN 

796 

0,41 

0,41 

-2,97 

-49,94 

40 

0,40 

0,83 

0,0129 

152,24 

CLASS EDIT 

9918 

5,12 

5,04 

-3,00 

-55,40 

127 

5,03 

12,45 

0,0439 

472,43 

CMI 

3133 

1,62 

1,62 

0,31 

8,59 

3 

1,39 

2,05 

0,0207 

82,52 

COFIDE 

1207 

0,62 

0,62 

0,08 

-59,82 

147 

0,62 

1,55 

0,0155 

352,93 

CORDE R 

1068 

0,55 

0,55 

0,76 

-51,95 

129 

0,54 

1,21 

0,0780 

84,33 

CR ARTIGIANO 

7125 

3,68 

3,68 

-0,27 

19,83 

26 

2,99 

3,75 

0,1162 

379,82 

CR BERGAM 

32917 

17,00 

17,00 

0,06 

-5,84 

0 

15,95 

19,31 

0,6197 

1049,36 

CR FIRENZE 

2294 

1,19 

1,19 

-0,42 

-4,20 

132 

1,12 

1,25 

0,0516 

1287,19 

CR VALTEL 

17465 

9,02 

9,02 

0,01 

-0,45 

36 

8,72 

9,52 

0,3615 

466,50 

CREDEM 

12495 

6,45 

6,42 

-1,56 

-25,86 

92 

6,09 

9,48 

0,0930 

1758,68 

CREMONINI 

3268 

1,69 

1,70 

-0,29 

-20,23 

29 

1,34 

2,17 

0,0230 

239,39 

CRESPI 

2449 

1,26 

1,27 

0,55 

-1,40 

2 

1,24 

1,39 

0,0671 

75,90 

CSP 

6196 

3,20 

3,21 

-1,44 

-25,60 

8 

2,99 

4,33 

0,0516 

78,40 

CUCIRINI 

2169 

1,12 

1,12 


-22,22 

0 

1,05 

1,50 

0,0516 

13,44 

CALMINE 

564 

0,29 

0,29 

0,56 

-11,24 

305 

0,28 

0,37 

0,0023 

337,06 

DANIELI 

8338 

4,31 

4,30 

0,70 

-5,40 

9 

4,03 

4,67 

0,0723 

176,02 

DANIELI RNC 

4421 

2,28 

2,28 

-0,65 

-7,23 

3 

2,15 

2,56 

0,0930 

92,29 

DANIELI W03 

472 

0,24 

0,24 

-7,49 

-33,83 

177 

0,24 

0,39 



DE FERRARI 

9885 

5,11 

5,32 

-3,27 

-15,86 

2 

5,00 

6,59 

0,1085 

114,23 

DE FERRARI R 

6215 

3,21 

3,21 

-0,62 

-8,00 

0 

3,12 

3,60 

0,1136 

48,35 

DE'LONGHI 

6320 

3,26 

3,31 

-0,24 


52 

3,26 

3,38 


487,97 

DUCATI 

3255 

1,68 

1,69 

0,90 

-9,28 

157 

1,38 

2,22 


266,44 

EDISON 

22426 

11,58 

11,58 

-0,03 

0,22 

3312 

9,28 

11,73 

0,1400 

7344,52 

EMAK 

4639 

2,40 

2,39 

-0,42 

16,99 

5 

1,99 

2,42 

0,1033 

66,26 

ENEL 

14547 

7,51 

7,46 

-0,32 

-5,15 

13532 

6,62 

7,94 

0,1301 

45551,88 

ENI 

27691 

14,30 

14,13 

-2,52 

4,43 

12394 

13,05 

15,60 

0,2117 

57220,20 

ERG 

7522 

3,88 

3,88 

-1,17 

8,34 

265 

3,43 

4,37 

0,1549 

624,16 

ERICSSON 

51292 

26,49 

26,34 


-47,15 

13 

22,66 

51,29 

0,2396 

681,85 

ESAOTE 

6556 

3,39 

3,40 

-0,53 

-4,91 

12 

2,88 

3,82 

0,0420 

156,72 

ESPRESSO 

7761 

4,01 

3,98 

-1,85 

-54,89 

1330 

3,93 

10,08 

0,0930 

1725,94 

FERRETTI 

7040 

3,64 

3,62 

-0,19 

-17,29 

78 

3,34 

4,40 


563,58 

FIAT 

49704 

25,67 

25,54 

-1,88 

-2,02 

2920 

22,39 

27,55 

0,6200 

9431,16 

FIAT PRIV 

32320 

16,69 

16,58 

-1,75 

-4,49 

209 

14,99 

18,34 

0,6200 

1724,16 

FIAT RNC 

29695 

15,34 

15,41 

1,39 

1,14 

64 

13,98 

16,38 

0,7750 

1225,54 

FIL POLLONE 

2688 

1,39 

1,39 

0,72 

-23,65 

5 

1,34 

1,85 

0,0930 

14,78 

FIN PART 

2471 

1,28 

1,28 

0,08 

-31,73 

121 

1,28 

1,87 

0,0168 

296,25 

FINPARTW 

235 

0,12 

0,12 

-8,69 

-69,21 

364 

0,12 

0,41 



FINARTE ASTE 

5013 

2,59 

2,60 

2,65 

-11,31 

6 

2,18 

3,06 

0,0362 

64,72 

FINCASA 

793 

0,41 

0,41 

-0,05 

-21,90 

62 

0,40 

0,54 

0,0258 

69,54 

FINMECCANICA 

1944 

1,00 

1,00 

-2,12 

-15,91 

23341 

0,97 

1,30 

0,0723 

8428,57 

FONDASSIC 

11647 

6,01 

6,00 

-0,37 

1,37 

212 

5,06 

6,57 

0,1033 

2315,00 

FONDASSICR 

9389 

4,85 

4,91 

0,20 

2,58 

8 

4,36 

5,07 

0,1239 

65,21 

GABETTI 

6479 

3,35 

3,38 


-0,65 

5 

3,11 

4,89 

0,0723 

107,07 

GARBOLI 

2014 

1,04 

1,05 


-4,59 

0 

0,94 

1,21 

0,1033 

28,08 

GEFRAN 

8274 

4,27 

4,28 

-0,88 

-6,97 

2 

4,13 

5,58 

0,0775 

76,91 

GEMINA 

2287 

1,18 

1,18 

-1,18 

-12,78 

98 

1,01 

1,38 

0,0103 

430,45 

GEMINA RNC 

3079 

1,59 

1,59 


-17,57 

0 

1,35 

2,13 

0,0500 

5,98 

GENERALI 

69977 

36,14 

35,81 

-1,70 

-13,75 

4703 

33,20 

42,11 

0,2582 

45283,35 

GEWISS 

9486 

4,90 

4,84 

-1,89 

-24,70 

7 

4,70 

6,75 

0,0500 

587,88 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GIACOMELLI 

4074 

2,10 

2,11 



23 

2,10 

2,27 


115,19 


GILDEMEISTER 

7823 

4,04 

4,04 


0,75 

0 

3,76 

4,15 

0,1000 

117,20 


GIM 

2190 

1,13 

1,12 

-1,32 

-5,04 

7 

1,02 

1,24 

0,0310 

168,13 


GIM RNC 

2711 

1,40 

1,40 


-0,36 

0 

1,32 

1,50 

0,0723 

19,13 


GIUGIARO 

10740 

5,55 

5,52 

-0,72 

-26,74 

19 

5,29 

7,57 

0,2686 

277,35 


GRANDI NAVI 

4523 

2,34 

2,35 

-1,22 

-10,70 

22 

2,11 

2,71 

0,0671 

151,84 


GRANDI VIAGG 

1430 

0,74 

0,73 

-1,32 

-14,83 

9 

0,68 

1,07 

0,0129 

33,22 


GRANITIFIAND 

15378 

7,94 

7,96 



29 

7,14 

8,01 


292,78 


GRUPPO COIN 

27187 

14,04 

14,00 

-1,52 

0,88 

10 

12,74 

15,32 


921,24 

m 

HDP 

9310 

4,81 

4,79 

-0,13 

-3,99 

1848 

3,38 

5,30 

0,0400 

3515,66 

HDP RNC 

5660 

2,92 

2,90 

-0,75 

-27,41 

37 

2,50 

4,03 

0,0600 

85,79 

n 

IDRA PRESSE 

4300 

2,22 

2,16 

-4,00 

5,76 

15 

1,78 

2,29 

0,0516 

33,31 


IFI PRIV 

71042 

36,69 

36,65 

-0,46 

-4,63 

6 

30,23 

39,10 

0,6300 

1132,80 


IFIL 

13428 

6,93 

6,92 

-1,45 

-21,47 

64 

6,58 

8,87 

0,1800 

1786,84 


IFILRNC 

9660 

4,99 

4,98 

-1,35 

-3,46 

90 

4,19 

5,44 

0,2007 

918,39 


IM LOMB W03 

49 

0,03 

0,03 


-54,20 

213 

0,02 

0,05 




IM LOMBARDA 

336 

0,17 

0,17 

-1,43 

-31,91 

65 

0,16 

0,25 


103,94 


IM METANOP 

3873 

2,00 

2,00 

-0,99 

3,63 

4 

1,86 

2,07 

0,0480 

839,46 


IMA 

16638 

8,59 

8,54 

-2,44 

8,85 

3 

7,71 

9,24 

0,2324 

310,21 


IMMSI 

1438 

0,74 

0,74 

-3,28 

-23,99 

129 

0,52 

0,98 


163,44 


IMPREGILRNC 

1223 

0,63 

0,64 


-7,36 

0 

0,60 

0,73 

0,0398 

10,21 


IMPREGILW01 

96 

0,05 

0,05 

4,17 

-55,47 

225 

0,05 

0,12 




IMPRESILO 

1102 

0,57 

0,57 

1,66 

-1,85 

1375 

0,47 

0,71 

0,0098 

410,97 


INA 

4632 

2,39 

2,38 

-1,08 

-30,99 

55 

2,30 

3,47 

0,0465 

8626,35 


INTBCI R W02 

828 

0,43 

0,42 

-2,06 

-31,31 

120 

0,43 

0,73 




INTBCIW PUT 

5232 

2,70 

2,74 

2,55 

196,69 

362 

0,69 

2,70 




INTBCI W02 

1274 

0,66 

0,66 

0,42 

-40,01 

30 

0,66 

1,22 




INTEK 

958 

0,50 

0,50 


-37,18 

2 

0,45 

0,79 

0,0155 

45,94 


INTEK RNC 

917 

0,47 

0,47 


-20,95 

0 

0,45 

0,60 

0,0207 

17,36 


INTERBANCA 

29402 

15,19 

15,25 

1,38 

7,38 

40 

13,75 

15,19 

0,4648 

752,87 


INTERPUMP 

8309 

4,29 

4,29 

0,92 

0,21 

96 

3,78 

4,31 

0,0870 

352,99 


INTESABCI 

6473 

3,34 

3,34 

-0,63 

-34,77 

14833 

3,34 

5,44 

0,0930 19621,40 


INTESABCI R 

4271 

2,21 

2,21 


-28,95 

2491 

2,21 

3,42 

0,1033 

1853,50 


INV IMM LOMB 

7809 

4,03 

3,97 

-3,64 

-35,94 

4 

3,71 

6,30 


191,57 


IPI 

7821 

4,04 

4,06 

-0,02 

-10,78 

4 

3,95 

4,56 

0,1950 

164,73 


IRCE 

5801 

3,00 

3,02 

-0,40 

-19,46 

19 

3,00 

3,88 

0,1549 

84,27 


IT HOLDING 

7218 

3,73 

3,75 

-1,32 

-1,58 

2 

3,61 

4,48 

0,0258 

746,08 


ITALCEM 

17974 

9,28 

9,14 

-1,94 

3,66 

88 

8,72 

10,50 

0,1800 

1644,18 


ITALCEM RNC 

8388 

4,33 

4,35 

-0,28 

4,08 

65 

4,11 

4,84 

0,2100 

456,73 


ITALGAS 

20674 

10,68 

10,64 

-0,56 

0,39 

1049 

9,37 

11,66 

0,1756 

3720,79 


ITALMOBIL 

76057 

39,28 

39,15 

-1,19 

30,72 

5 

30,05 

40,16 

0,9400 

871,33 


ITALMOBIL R 

38764 

20,02 

19,97 

-1,02 

20,64 

16 

16,43 

20,40 

1,0180 

327,19 

PI 

JOLLY HOTELS 

12611 

6,51 

6,42 

-2,59 

-2,96 

17 

6,41 

7,53 

0,1033 

129,97 


JOLLY RNC 

12779 

6,60 

6,60 


-2,41 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,30 

Q 

LA DORIA 

3942 

2,04 

2,06 

1,48 

-8,12 

4 

2,01 

2,31 

0,0536 

63,12 


LA GAIANA 

2459 

1,27 

1,26 

-2,70 

0,26 

4 

1,02 

1,51 

0,0619 

22,80 


LAVORWASH 

8520 

4,40 

4,40 

1,38 

-7,43 

0 

4,03 

4,75 

0,1549 

58,67 


LAZIO 

5422 

2,80 

2,79 

-0,64 

-16,12 

29 

2,52 

3,66 


258,83 


LINIFICIO 

3241 

1,67 

1,72 


-2,11 

0 

1,60 

1,84 

0,0600 

19,89 


LINIFICIO R 

2556 

1,32 

1,32 

-0,08 

-11,11 

1 

1,30 

1,56 

0,0900 

8,27 


LOCAT 

1635 

0,84 

0,85 

-0,82 

3,70 

35 

0,73 

0,87 

0,0325 

456,59 


LOTTOMATICA 

9555 

4,93 

4,90 

-0,83 


108 

4,33 

4,94 


840,30 


LUXOTTICA 

36969 

19,09 

18,99 

-1,37 

26,37 

74 

14,31 

20,73 

0,1400 

8636,91 


MAFFEI 

2554 

1,32 

1,32 

0,30 

3,45 

4 

1,23 

1,34 

0,0439 

39,57 

MANULI RUB 

2598 

1,34 

1,35 

0,07 

-23,71 

12 

1,30 

1,77 

0,0258 

123,66 


MARANGONI 

5087 

2,63 

2,61 


-27,43 

0 

2,46 

3,69 

0,0516 

52,54 


MARCOLIN 

3319 

1,71 

1,71 

-2,85 

4,90 

4 

1,52 

1,77 

0,0250 

77,78 


MARZOTTO 

21041 

10,87 

10,76 

-1,82 

-12,69 

21 

10,87 

15,43 

0,2800 

719,79 


MARZOTTO RIS 

20524 

10,60 

10,50 

-3,58 

-22,77 

0 

10,60 

15,03 

0,3000 

36,66 


MARZOTTO RNC 

17485 

9,03 

9,03 

-1,53 

12,86 

0 

7,90 

9,71 

0,3400 

22,51 


MEDIASET 

16855 

8,71 

8,58 

-2,20 

-30,12 

2931 

8,65 

13,92 

0,2402 10282,59 


MEDIOBANCA 

24939 

12,88 

12,83 

-1,25 

7,50 

2259 

9,85 

13,74 

0,1291 

8272,90 


MEDIOLANUM 

23264 

12,02 

11,87 

-4,76 

-8,00 

3545 

9,64 

15,53 

0,0955 

8711,12 


MELIORBANCA 

10731 

5,54 

5,52 

-0,34 

-13,70 

7 

5,33 

6,75 

0,2324 

406,62 


MERLONI 

9114 

4,71 

4,63 

-2,98 

-2,02 

52 

4,47 

5,21 

0,1529 

505,11 


MERLONI RNC 

5493 

2,84 

2,85 

-0,14 

20,57 

12 

2,28 

3,21 

0,1632 

7,10 


MILASSW02 

217 

0,11 

0,12 

4,55 

-60,45 

10 

0,11 

0,30 




MILANO ASS 

6616 

3,42 

3,39 

-1,57 

-9,27 

296 

3,25 

4,04 

0,2066 

1158,59 


MILANO ASSR 

6394 

3,30 

3,31 

-0,60 

-6,80 

15 

3,19 

3,82 

0,2221 

101,50 


MIRATO 

9861 

5,09 

5,10 

-0,57 

-14,89 

13 

5,09 

5,98 

0,1808 

87,60 


MITTEL 

7067 

3,65 

3,65 

0,27 

-3,69 

0 

3,03 

4,07 

0,1002 

142,35 


MONDADORI 

15033 

7,76 

7,70 

-1,36 

-19,90 

139 

7,49 

11,00 

0,2066 

2013,04 

NUOVO MERCATO 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

77586 

40.07 

39.00 

-2,82 

-61,24 

4 

33.75 

121,31 


167.09 


AlSOFTWARE 

17357 

8,96 

8,90 

-1,25 

-29,65 

39 

8,96 

27,10 


61,23 


ALGOL 

16183 

8.36 

8.30 

-0.06 


3 

7.19 

9.35 


29.40 


ARTE' 

72629 

37,51 

38,51 

4,53 

-3,65 

0 

32,00 

44,07 


108,03 


BB BIOTECH 

136217 

70,35 

69,75 

-1,22 

-37,77 

6 

61,37 

113,06 


195,57 


BIOSEARCH IT 

36568 

18,89 

18,54 

-1,30 

-55,96 

6 

17,93 

52,47 


229,66 


CAD IT 

57449 

29,67 

29,97 

5,16 

18,11 

24 

20,28 

35,79 

0,3564 

266,44 


CAIRO COMMUN 

49607 

25.62 

25.52 

0.08 

-30.42 

2 

25.34 

52.86 


198.56 


CDB WEB TECH 

7340 

3,79 

3,80 

0,16 

-57,39 

36 

3,25 

10,42 


382,13 


CDC 

27359 

14,13 

14,02 

0.85 

-49.64 

1 

11.35 

36.52 


173.25 


CHL 

20308 

10,49 

10.33 

-1.15 

-66.67 

3 

8.89 

33.68 


60.81 


CTO 

20873 

10,78 

10.79 

1.76 

-68.76 

3 

8.89 

34.68 

0.2453 

107.80 


DADA 

30268 

15.63 

15.71 

-0.46 

-44.84 

1 

14.46 

33.43 


186.41 


DATA SERVICE 

88488 

45,70 

46,11 

1,12 

11,49 

9 

35,53 

53,10 


206,07 


DATALOGIC 

28014 

14,47 

14,42 

0,10 


1 

14,44 

20,77 


172,22 


DATAMAT 

14129 

7,30 

7,34 

-0,43 

-44,75 

26 

7,30 

16,78 


195,06 


DIGITAL BROS 

11709 

6,05 

6,01 

-1,28 

-56,77 

25 

5,94 

18,97 


75,59 


DMAILIT 

20108 

10,38 

10,32 

0,19 

-37,51 

1 

10,34 

17,82 


66,98 


E.BISCOM 

93754 

48,42 

47,95 

-2,08 

-52,35 

19 

42,62 

127,72 


2345,95 


ELEN. 

32245 

16.65 

16.57 

-1.82 

-22.94 

42 

14.02 

25.86 

0.2000 

76.60 


ENGINEERING 

68699 

35.48 

34.76 

-3.34 

-11,28 

2 

28.98 

49,22 

0.1239 

443.50 


EPLANET 

29127 

15.04 

15.02 

-0.90 

-44.35 

7 

13.86 

40.50 


112,82 


ESPRINET 

26293 

13,58 

13,60 

-0,30 


0 

13,23 

13,97 


64,91 


EUPHON 

57565 

29.73 

30.00 

-0.96 

-48.60 

1 

26.29 

57.84 

0.2582 

141,51 


FIDIA 

22366 

11.55 

11.55 


-8.32 

1 

11.36 

14.01 

0.1394 

54.29 


FINMATICA 

25967 

13,41 

13,22 

-2,44 

-65,00 

40 

11,95 

44,07 

0,0258 

598,84 


FREEDOMLAND 

25011 

12,92 

12,87 

2,68 

-40,06 

15 

12,32 

47,50 


186,15 


GANDALF 

63645 

32,87 

31,65 

-2,59 

-50,63 

14 

23,37 

87,06 


37,73 


I.NET 

174787 

90,27 

89,94 

0,76 

-61,28 

0 

75,73 

263,11 


370,11 


INFERENZA 

45522 

23.51 

23.61 

-1.30 

-47.03 

8 

17.89 

60.26 


96.39 


ITWAY 

29234 

15,10 

15,07 

-0,17 


3 

15,00 

15,29 


66,69 


MONDOTV 

97317 

50.26 

50.25 

0.26 

-47.09 

2 

48.01 

94.99 


191.99 


NOVUSPHARMA 

77470 

40.01 

40.02 

-1.19 

-9.60 

4 

31.52 

58.81 


262,71 


ON BANCA 

65117 

33.63 

33.40 

-0.89 

-59.17 

1 

33.56 

89.79 


86.84 


OPENGATE 

31875 

16.46 

16.20 

-2,24 

-42,54 

4 

14,64 

42,76 

0.2066 

143.97 


PCU ITALIA 

13668 

7,06 

6,96 

-1,74 


8 

6,80 

16,61 


36,50 


POLIGRAFSF 

104442 

53.94 

53.75 

-2,27 

-31.84 

0 

51.12 

87.88 

0.3615 

48.55 


PRIMA INDUST 

32119 

16,59 

16,37 

-2,03 

-31,42 

4 

15,62 

26,03 


64,86 


REPLY 

31308 

16,17 

16,06 

-1,30 

25,31 

2 

11,78 

21,56 


131,97 


TAS 

81478 

42,08 

41,90 

-0,24 

-40,00 

1 

35,22 

81,10 

1,0000 

73,00 


TC SISTEMA 

54700 

28,25 

27,95 

-1,69 

-32,83 

4 

25,48 

47,93 


122,04 


TECNODIFFUS 

45309 

23.40 

23.10 

-1.41 

-18.04 

3 

20.97 

44.68 


115.48 


TISCALI 

13693 

7,07 

6,98 

-1,79 

-59,51 

2694 

6,96 

22,16 


2534,73 


TXT 

69493 

35.89 

35.93 

-0,42 

-60.87 

1 

32,92 

110.03 


89.72 


VITAMINIC 

44031 

22,74 

22,76 

1,83 

84,58 

16 

9,09 

43,01 


126,54 


B 


B 


ra 


B 


B 

Q 

B 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI R 

19072 

9,85 

9,85 


-38,44 

0 

9,70 

16,00 

0,2117 

1,49 

MONRIF 

1752 

0,90 

0,91 

-0,38 

-46,46 

27 

0,90 

1,73 

0,0258 

135,74 

MONTE PASCHI 

6655 

3,44 

3,44 

0,20 

-18,64 

4174 

3,26 

4,58 

0,1033 

8891,81 

MONTEDISON 

6113 

3,16 

3,16 

0,32 

37,92 

2712 

2,10 

3,57 

0,0300 

5539,15 

MONTEDISON R 

3450 

1,78 

1,80 

0,34 

15,41 

629 

1,39 

1,86 

0,0600 

299,62 

MONTEFIBRE 

1639 

0,85 

0,83 

-3,22 

-27,17 

14 

0,78 

1,21 

0,0155 

110,05 

MONTEFIBRE R 

1574 

0,81 

0,81 

-2,52 

-23,11 

1 

0,81 

1,08 

0,0258 

21,14 

NAV MONTAN 

2906 

1,50 

1,50 

-1,84 

7,44 

7 

1,38 

1,66 

0,0400 

184,41 

NECCHI 

573 

0,30 

0,30 

-1,10 

-42,22 

297 

0,30 

0,54 

0,0516 

64,65 

NECCHI RNC 

2765 

1,43 

1,44 


8,26 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,64 

NECCHI W05 

314 

0,16 

0,16 

-1,82 

-50,18 

7 

0,16 

0,34 



OLCESE 

1055 

0,55 

0,55 

0,48 

-17,46 

1 

0,54 

0,82 

0,0775 

19,27 

OLI EXTEC04W 

524 

0,27 

0,27 

0,97 

-55,06 

327 

0,22 

0,69 



OLIDATA 

5822 

3,01 

3,01 

0,33 

-32,18 

10 

2,92 

5,61 

0,0909 

102,24 

OLIVETTI 

3532 

1,82 

1,81 

-2,80 

-25,91 

78496 

1,82 

2,89 

0,0350 

13284,27 

OLIVETTI W 

2740 

1,42 

1,38 

-3,62 

-31,18 

32 

1,42 

2,41 



OLIVETTI W02 

415 

0,21 

0,21 

-3,60 


1534 

0,21 

0,42 



P BG-C VA 

37076 

19,15 

19,15 

-0,24 

-7,50 

106 

18,16 

21,90 

0,9296 

2532,75 

PBG-C VAW4 

938 

0,48 

0,48 

0,62 

-23,67 

14 

0,42 

0,67 



P COM IN 

21626 

11,17 

11,11 

-0,90 

-34,13 

60 

11,07 

19,40 

0,6197 

1088,88 

P COM IN W 

310 

0,16 

0,16 

-2,44 

-44,57 

7 

0,14 

0,30 



P CREMONA 

19721 

10,19 

10,01 

-0,03 

-18,72 

19 

9,24 

12,63 

0,2221 

342,07 

P ETR-LAZIO 

21378 

11,04 

11,03 

-0,80 

-17,03 

6 

9,85 

13,58 

0,3615 

283,64 

P INTRA 

25764 

13,31 

13,37 

-0,22 

-10,64 

30 

11,90 

15,34 

0,4132 

390,97 

PLODI 

20352 

10,51 

10,45 

0,09 

-18,05 

719 

10,19 

13,37 

0,1808 

1470,20 

P MILANO 

8915 

4,60 

4,59 

-0,28 

-13,16 

813 

4,18 

6,02 

0,2272 

1769,26 

P NOVARA 

14208 

7,34 

7,26 

-1,53 

-4,43 

153 

6,53 

8,58 

0,1291 

1923,25 

P NOVARA W01 

1365 

0,71 

0,70 

-0,98 

-19,85 

60 

0,59 

1,26 



P SPOLETO 

13554 

7,00 

7,00 


-17,36 

0 

6,71 

8,77 

0,3099 

105,81 

P VER-S GEM 

21833 

11,28 

11,28 

0,12 

-7,26 

206 

10,40 

12,43 

0,3512 

2639,59 

PAGNOSSIN 

6204 

3,20 

3,17 

-1,15 

9,20 

9 

2,64 

3,28 

0,0749 

64,08 

PARMALAT 

5909 

3,05 

3,05 

-0,75 

-10,99 

835 

2,83 

3,43 

0,0129 

2431,27 

PARMALATW03 

1657 

0,86 

0,85 

-2,63 

-17,33 

20 

0,75 

1,05 



PERLIER 

447 

0,23 

0,23 


-19,37 

0 

0,22 

0,29 

0,0026 

11,17 

PERMASTEELIS 

32556 

16,81 

16,86 

-1,81 

16,09 

169 

14,10 

17,89 

0,1400 

464,07 

PININFARIN R 

51311 

26,50 

26,50 


-38,37 

0 

26,50 

45,50 

0,3770 

5,80 

PININFARINA 

45154 

23,32 

23,30 

-0,21 

-27,90 

2 

23,32 

34,86 

0,3357 

212,17 

PIRELLI 

4591 

2,37 

2,35 

-2,97 

-36,69 

24285 

2,37 

4,05 

0,1550 

4547,19 

PIRELLI R 

4384 

2,26 

2,21 

-4,33 

-33,92 

65 

2,26 

3,71 

0,1654 

199,25 

PIRELLI&CO 

5811 

3,00 

2,98 

-4,00 

-18,52 

2564 

2,83 

3,86 

0,2065 

1773,69 

PIRELLI&CO R 

5580 

2,88 

2,79 

-5,48 

-16,34 

30 

2,88 

3,72 

0,2169 

99,19 

POL EDITOR 

2587 

1,34 

1,34 

-1,11 

-48,42 

19 

1,28 

2,64 

0,0413 

176,35 

PREMAFIN 

3156 

1,63 

1,63 

-1,15 

7,03 

21 

1,24 

1,87 

0,1033 

264,02 

PREMUDA 

2411 

1,25 

1,25 

-1,03 

24,16 

19 

0,99 

1,30 

0,0516 

77,04 

PREMUDA RNC 

2924 

1,51 

1,51 


-15,77 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,33 

R DEMEDICI 

2771 

1,43 

1,42 

-0,07 

-21,76 

36 

1,42 

1,89 

0,0310 

193,51 

R DEMEDICI R 

3146 

1,63 

1,70 


-11,20 

0 

1,61 

1,98 

0,0413 

5,50 

RAS 

28699 

14,82 

14,56 

-0,91 

-9,59 

4247 

12,27 

16,46 

0,3099 

10659,94 

RAS RNC 

21115 

10,90 

10,95 

2,21 

-13,57 

9 

9,61 

12,62 

0,3409 

105,07 

RATTI 

1975 

1,02 

1,02 


-35,57 

0 

1,02 

1,61 

0,0516 

31,82 

RECORDATI 

32845 

16,96 

16,65 

-4,05 

64,45 

24 

9,79 

18,22 

0,1549 

845,35 

RICCHETTI 

1548 

0,80 

0,80 

0,20 

-32,48 

14 

0,78 

1,20 

0,0139 

162,41 

RICCHETTI W 

93 

0,05 

0,05 


-49,31 

12 

0,04 

0,12 



RICH GINORI 

2620 

1,35 

1,34 

-0,52 

28,73 

24 

1,04 

1,36 

0,0491 

122,85 

RINASCENTE 

9153 

4,73 

4,71 

-0,59 

-24,03 

239 

4,70 

6,22 

0,1033 

1413,02 

RINASCENTE P 

8578 

4,43 

4,43 

-1,56 

-11,20 

0 

4,36 

5,06 

0,1033 

13,93 

RINASCENTE R 

7575 

3,91 

3,87 

-1,98 

-2,30 

35 

3,57 

4,21 

0,1343 

402,28 

RISANAM RNC 

5650 

2,92 

2,93 

2,81 

81,69 

17 

1,60 

2,97 

0,1394 

9,93 

RISANAMENTO 

5640 

2,91 

2,92 


70,85 

8 

1,66 

3,04 

0,0504 

195,67 

ROLAND EUROP 

2227 

1,15 

1,15 

-3,28 

-36,46 

1 

1,09 

1,81 

0,0780 

25,30 

ROLO BANCA 

33798 

17,45 

17,30 

-1,16 

-10,25 

561 

16,40 

21,21 

0,8522 

8498,38 

RONCADIN 

2205 

1,14 

1,13 

-1,90 

-60,45 

11 

1,00 

2,88 

0,0413 

46,23 

ROTONDI EV 

4639 

2,40 

2,39 

-0,42 

10,41 

10 

1,95 

2,51 

0,0955 

47,44 

SABAF 

24447 

12,63 

12,57 

-1,80 

-8,37 

12 

12,44 

14,12 

0,3099 

143,10 

SADI 

5516 

2,85 

2,80 

-2,30 

13,19 

13 

2,46 

3,19 

0,1500 

28,49 

SAECO 

8363 

4,32 

4,35 

1,61 

7,14 

8 

3,99 

5,54 

0,0300 

863,80 

SAESGETT 

25594 

13,22 

13,10 

-2,96 

-40,73 

2 

13,22 

22,30 

0,4132 

183,40 

SAESGETTR 

12967 

6,70 

6,77 

0,61 

-28,12 

23 

6,70 

10,64 

0,4288 

64,46 

SAFILO 

25257 

13,04 

13,05 

0,38 

34,23 

1 

9,38 

13,49 

0,0723 

1337,01 

SAI 

29302 

15,13 

15,19 

-0,37 

-28,42 

43 

14,95 

21,14 

0,3100 

928,41 

SAI RIS 

16036 

8,28 

8,29 

0,18 

-12,16 

27 

7,88 

9,82 

0,3514 

301,17 

SAIAG 

8188 

4,23 

4,30 


-15,62 

2 

4,05 

5,05 

0,1291 

73,61 

SAIAG RNC 

5332 

2,75 

2,73 


-10,38 

0 

2,71 

3,08 

0,1394 

26,83 

SAIPEM 

12634 

6,53 

6,50 

-0,32 

10,33 

758 

5,45 

7,60 

0,0620 

2871,15 

SAIPEM RIS 

12683 

6,55 

6,75 


11,02 

0 

5,72 

7,49 

0,0775 

1,40 

SAV DEL BENE 

5478 

2,83 

2,83 

-1,60 

-9,24 

30 

2,72 

3,41 

0,1033 

103,37 

SCHIAPPAREL 

307 

0,16 

0,16 

0,25 

-16,45 

190 

0,16 

0,19 

0,0155 

34,00 

SEAT PG 

2219 

1,15 

1,13 

-2,84 

-49,98 

28875 

1,12 

2,33 

0,1048 

12818,12 

SEAT PG RNC 

1493 

0,77 

0,77 

-0,78 

-41,14 

56 

0,73 

1,47 

0,0013 

144,73 

SIMINT 

11714 

6,05 

6,05 

0,17 

21,17 

1 

4,48 

6,28 

0,1033 

282,44 

SIRTI 

2604 

1,35 

1,33 

-0,60 

-26,70 

132 

1,28 

2,04 

0,1782 

295,90 

SMI METAL R 

1299 

0,67 

0,67 


4,86 

62 

0,62 

0,68 

0,0362 

38,39 

SMI METALLI 

1237 

0,64 

0,64 

-0,31 

-0,45 

372 

0,61 

0,69 

0,0258 

412,01 

SMURFIT SISA 

1307 

0,68 

0,68 


-0,37 

0 

0,62 

0,89 

0,0103 

41,58 

SNAI 

7538 

3,89 

3,81 

-1,85 

-69,03 

199 

3,79 

14,37 

0,0387 

213,89 

SNIA 

3532 

1,82 

1,82 

-0,55 

-16,66 

229 

1,81 

2,37 

0,0650 

915,01 

SNIA RIS 

3795 

1,96 

1,96 


-14,96 

0 

1,96 

2,35 

0,0970 

7,57 

SNIA RNC 

3485 

1,80 

1,80 


-5,15 

0 

1,73 

2,12 

0,1070 

27,33 

SOGEFI 

4802 

2,48 

2,48 


-4,02 

6 

2,35 

2,82 

0,1239 

269,81 

SOL 

3923 

2,03 

2,01 

-1,23 

5,19 

5 

1,83 

2,11 

0,0542 

183,76 

SOPAF 

907 

0,47 

0,46 


-31,90 

0 

0,44 

0,75 

0,0620 

54,73 

SOPAF RNC 

736 

0,38 

0,38 


-23,54 

0 

0,36 

0,54 

0,0723 

15,46 

SPAOLO IMI 

26362 

13,62 

13,54 

-1,93 

-20,41 

4556 

13,24 

18,63 

0,5680 

19121,47 

STAYER 

1026 

0,53 

0,53 


-25,87 

0 

0,46 

0,74 

0,0258 

11,39 

STEFANEL 

4169 

2,15 

2,13 

-0,88 

-24,77 

5 

2,15 

2,87 

0,0300 

116,37 

STEFANEL RNC 

5615 

2,90 

2,90 


-8,49 

0 

1,54 

3,25 

0,0300 

0,29 

STMICROEL 

67769 

35,00 

34,69 

-2,69 

-20,53 

3587 

32,43 

51,66 

0,0451 

30320,78 

TARGETTI 

7596 

3,92 

3,87 

-1,53 

-27,19 

1 

3,42 

5,70 

0,0826 

58,84 

TECNODIF W04 

3510 

1,81 

1,81 

-0,17 

-9,35 

5 

1,58 

3,36 



TELECOM IT 

18671 

9,64 

9,52 

-2,62 

-17,34 

20567 

9,64 

13,65 

0,3125 

50735,50 

TELECOM IT R 

10187 

5,26 

5,24 

-1,95 

-16,32 

8878 

5,19 

7,08 

0,3238 

10801,47 

TERMEACQR 

515 

0,27 

0,26 

-4,13 

-32,92 

160 

0,27 

0,45 

0,0232 

2,90 

TERME ACQUI 

759 

0,39 

0,39 

-4,60 

-13,40 

240 

0,37 

0,50 

0,0155 

6,40 

TIM 

11709 

6,05 

6,00 

-2,66 

-29,95 

39108 

5,75 

9,14 

0,1937 

50998,26 

TIM RNC 

7550 

3,90 

3,88 


-16,35 

1023 

3,46 

4,98 

0,2055 

514,94 

TOD'S 

99679 

51,48 

51,35 

-1,70 

12,03 

25 

42,00 

54,78 

0,1300 

1557,27 

TREVI FIN 

4004 

2,07 

2,07 

-2,32 

-8,46 

8 

1,95 

2,51 

0,0150 

132,35 

UNICREDIT 

9085 

4,69 

4,67 

-1,27 

-15,60 

19986 

4,63 

5,87 

0,1291 

23517,47 

UNICREDIT R 

7261 

3,75 

3,75 

0,13 

-15,43 

5 

3,66 

4,75 

0,1369 

81,40 

UNIMED 

3011 

1,55 

1,55 


0,32 

0 

1,48 

1,66 

0,0697 

135,09 

UNIPOL 

7246 

3,74 

3,74 

-0,93 

9,93 

110 

3,23 

3,80 

0,0826 

1022,81 

UNIPOL P 

3352 

1,73 

1,71 

-0,98 

-4,21 

563 

1,66 

1,99 

0,0878 

307,96 

UNIPOL PW05 

248 

0,13 

0,13 

0,08 

-28,33 

110 

0,12 

0,19 



UNIPOL W05 

314 

0,16 

0,16 

0,43 

-8,87 

347 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

6030 

3,11 

3,10 

-4,91 


6 

3,01 

4,24 


101,20 

VEMERSIBER 

3621 

1,87 

1,85 

-2,27 

-58,29 

19 

1,62 

4,48 

0,0516 

100,05 

VIANINIIND 

5286 

2,73 

2,73 

-5,21 

-1,14 

0 

2,05 

3,04 

0,0129 

82,19 

VIANINI LAV 

9025 

4,66 

4,74 

-1,21 

2,31 

30 

4,46 

5,28 

0,0500 

204,14 

VITTORIA ASS 

8165 

4,22 

4,28 

0,02 

-16,08 

1 

4,03 

5,11 

0,1033 

126,51 

VOLKSWAGEN 

96562 

49,87 

49,32 

-4,99 

-8,51 

24 

48,01 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

24885 

12,85 

12,92 

-1,54 

7,63 

2 

11,59 

13,89 

0,4200 

321,30 

ZUCCHI 

11134 

5,75 

5,75 


8,49 

0 

5,16 

5,86 

0,2500 

120,75 

ZUCCHI RNC 

9294 

4,80 

4,80 

-0,21 

9,09 

0 

4,31 

4,82 

0,2800 

16,45 
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l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 18 agosto 2001 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

101,070 

101,060 

BTP GE 94/04 

109,560 

109,600 

BTP MZ 93/03 

110,600 

110,630 

BTP ST 99/02 

99,750 

99,760 

CCT MG 96/03 

100,940 

100,960 

BTPAG 93/03 

110,800 

110,770 

BTP GE 95/05 

115,650 

115,670 

BTP MZ 97/02 

101,090 

101,000 

CCTAG 00/07 

100,690 

100,680 

CCT MG 97/04 

100,570 

100,580 

BTPAG 94/04 

111,270 

111,270 

BTP GE 97/02 

100,680 

100,700 

BTP NV 93/23 

142,280 

142,330 

CCTAG 95/02 

100,500 

100,510 

CCT MG 98/05 

100,700 

100,720 

BTPAP 00/03 

101,120 

101,120 

BTP GN 00/03 

101,600 

101,620 

BTP NV 96/06 

114,500 

114,470 

CCTAP 01/08 

100,600 

100,610 

CCT MZ 97/04 

100,540 

100,550 

BTPAP 94/04 

110,400 

110,440 

BTP GN 93/03 

111,480 

111,510 

BTP NV 96/26 

120,720 

120,740 

CCTAP 95/02 

100,140 

100,160 

CCT MZ 99/06 

100,630 

100,620 

BTPAP 95/05 

120,030 

119,990 

BTP GN 99/02 

99,160 

99,160 

BTP NV 97/07 

106,820 

106,790 

CCTAP 96/03 

100,820 

100,830 

CCT NV 95/02 

100,660 

100,670 







BTPAP 99/02 

99,320 

99,390 

BTP LG 00/05 

101,300 

101,280 

BTP NV 97/27 

110,850 

110,850 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,520 

100,520 

CCTDC 94/01 



CCT OT 94/01 



BTPAP 99/04 

97,640 

97,640 

BTP LG 01/04 

100,720 

100,710 

BTP NV 98/01 

0,000 

99,840 

100,080 

100,090 

99,960 

99,980 

CCTDC 95/02 

100,690 

100,690 

CCT OT 95/02 

100,530 

100,520 

BTP DC 00/05 

103,070 

103,050 

BTP LG 96/06 

118,100 

118,100 

BTP NV 98/29 

93,950 

93,950 

CCTDC 99/06 

100,650 

100,650 

CCT OT 98/05 

100,680 

100,710 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

110,560 

110,490 

BTP NV 99/09 

95,010 

94,980 

CCT FB 95/02 

100,150 

100,140 

CCT ST 95/01 

99,900 

99,880 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,810 

100,810 

BTP NV 99/10 

103,120 

103,100 

CCT FB 96/03 

100,760 

100,760 

CCT ST 96/03 

101,020 

101,030 

BTP FB 01/04 

101,900 

101,900 

BTP LG 99/04 

99,430 

99,420 

BTP OT 00/03 

102,310 

102,360 

CCT GE 95/03 

100,700 

100,700 

CCT ST 97/04 

100,570 

100,590 

BTP FB 96/06 

119,940 

119,940 

BTP MG 00/31 

104,200 

104,200 

BTP OT 93/03 

109,720 

109,770 

CCT GE 96/06 

102,450 

102,000 

CTZAG 99/01 

99,750 

99,880 










BTP FB 97/07 

110,160 

110,110 

BTP MG 92/02 

104,920 

105,000 

BTP OT 98/03 

99,850 

99,870 

CCT GE 97/04 

100,650 

100,650 

CTZDC 01/02 

94,840 

94,650 

BTP FB 98/03 

101,340 

101,360 

BTP MG 97/02 

101,550 

101,570 

BTP ST 91/01 

99,750 

0,000 

CCT GE 97/07 

101,980 

101,990 

CTZGN 01/03 

93,000 

92,938 

BTP FB 99/02 

99,450 

99,450 

BTP MG 98/03 

101,130 

101,100 

BTP ST 92/02 

107,520 

107,560 

CCTGE2 96/06 

102,250 

102,480 

CTZ LG 00/02 

96,520 

96,520 

BTP FB 99/04 

97,870 

97,880 

BTP MG 98/08 

101,230 

101,180 

BTP ST 95/05 

122,090 

122,090 

CCTGN 95/02 

100,360 

100,370 

CTZMZ 00/02 

97,760 

97,750 

BTP GE 00/03 

100,460 

100,850 

BTP MG 98/09 

97,300 

97,260 

BTP ST 96/01 

0,000 

100,160 

CCT LG 00/07 

100,780 

100,600 

CTZ MZ 01/03 

93,790 

93,650 

BTP GE 92/02 

0,000 

102,340 

BTP MZ 01/04 

100,750 

100,750 

BTP ST 97/02 

101,770 

101,780 

CCT LG 96/03 

100,960 

100,950 

CTZ NV 00/01 

98,891 

98,860 

BTP GE 93/03 

110,030 

110,050 

BTP MZ 01/06 

101,070 

101,030 

BTP ST 98/01 

0,000 

99,800 

CCT LG 98/05 

100,530 

100,900 

CTZ OT 99/01 

99,301 

99,430 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

98,860 

98,860 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,490 

97,450 

MED LOM 00/05 375AINDTLC 

84,980 

84,780 

NECCHI/05TV 

100,500 

100,150 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

98,130 

98,130 

COSTA CR/05 TV 

98,990 

98,980 

MEDIO/04TVCAP 

100,230 

100,180 

OLIVEni FIN/04TV 

101,680 

101,690 

BCA POP BS 97/02 EURO10 

99,250 

99,500 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,040 

99,180 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

86,030 

86,360 

OPERE 93/00 31 IND 

100,100 

100,200 

BCA ROM A/09 SUB 

101,950 

101,610 

CRPPLLOP06 4IND 

99,600 

100,200 

MEDIO/05M&IB 

83,900 

83,510 

OPERE 94/04 3 IND 

100,110 

100,130 

BCA SELLA TV AG03 

100,000 

100,000 

CREDIOP/02 ZP7 

100,100 

100,000 

MEDIO CEN13 STEP UPCALL 

87,490 

87,500 

OPERE 97/02 7 6,75% 

100,810 

100,860 

BEI/06 STICKYFL 

98,360 

98,390 

CREDIOP/09BANIK 

70,590 

70,330 

MEDIOB/012INDTAQ 

112,000 

112,170 

PAN EURO BONDS/04 

86,350 

86,800 

BEI 96/16 ZC 

41,850 

41,940 

CREDI0P/14FECMS 

93,900 

93,800 

MEDIOB/02INDTM 

164,740 

165,000 

PAN EURO BONDS/09 

77,200 

77,300 

BEI 97/17 ZC 

38,500 

38,500 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,940 

99,860 

MEDIOB/04MIB30 

101,500 

101,630 

PARMALAT/07 2 

98,400 

98,000 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

90,000 

89,600 

DALMINE2 05 6,25% 

98,500 

98,500 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

95,440 

95,100 

PARMALAT/10 

92,500 

92,300 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

76,000 

0,000 

EFIBANCA/02 FLOATINGRATE 

100,030 

99,820 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

95,000 

94,700 

PARMALATF/07 7,25% 

102,400 

102,700 

BIPOP 97/02 MIB30 

177,160 

177,220 

EFIBANCA/06 1 CALLABLE 

95,150 

95,110 

MEDIOB/06IND 

86,010 

86,000 

POP COM IND/06 

97,450 

97,450 

BIRS 97/04 IND 

99,350 

99,270 

ENI 93/03 IND 

106,550 

106,540 

MEDIOB/08 RUSSIA 

68,200 

68,350 

POPCOMIND/06 RA 

93,300 

93,300 

BIRS 97/07 ZC 

77,490 

76,500 

ENTE FS 94/02 IND 

100,120 

100,120 

MEDIOB 94/02 IND 

100,050 

100,100 

R COLOMBI A/05 

104,100 

104,020 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

91,700 

91,610 

ENTE FS 94/04 8,9% 

110,000 

109,400 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

76,550 

76,550 

REPARGENT/02 

91,800 

91,880 

CENTROB/03 IF 

99,060 

98,750 

ENTE FS 96/08 IND 

100,010 

100,000 

MEDIOB96/11ZC 

55,500 

55,220 

REPARGENT/02 BOND 9,25% 

91,400 

91,400 

CENTROB/03RFLRATETV 

100,200 

100,390 

IADB98/18CR 

70,650 

70,580 

MEDIOB97/04 IND 

101,190 

101,010 

REPARGENT/04 BOND 10% 

86,660 

87,300 

CENTROB/04IND 

102,300 

101,320 

ICCRI 96/01 06 ZC MAASTRICHT 

69,750 

69,010 

MEDIOB 97/07 IND 

100,060 

100,140 

REP GRECA 97/04 

104,010 

104,000 

CENTR0B/13RFC 

78,280 

78,290 

IMI 96/06 2 7,1% 

109,440 

109,430 

MEDIOB98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

96,210 

97,700 

SPAOLO/02 169 ZC 

112,660 

112,630 

CENTR0B/14RF 

76,100 

77,700 

IMI 97/01 INDEX BOND 

117,480 

117,770 

M EDIOB 98/08 n 

94,950 

94,900 

SPAOLO/03 151 

100,500 

100,400 

CENTR0B/18RFC 

67,850 

67,500 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

107,500 

107,450 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

108,500 

108,100 

SPAOLO/03 95 CAL 

102,500 

102,600 

CENTROB 97/04 IND 

99,850 

99,840 

IMI DUAL RATE97/02 TFVS 

99,860 

99,700 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

81,900 

81,100 

SPAOLO/04 34 

99,510 

99,490 

COMIT/08TV2 

98,000 

97,250 

INTERB/04 379 IND 

102,700 

101,900 

M PASCHI/03 6A5% 

101,500 

101,430 

SPAOLO/05 CONO 

87,030 

86,800 

COMIT/09 

99,190 

99,150 

ITALCEMENTI 97/02 ZC 

97,380 

97,300 

M PASCHI/05 43 TF 

100,650 

100,700 

SPAOLO/06 7 

94,650 

93,710 

COMIT 96/06 IND 

99,670 

99,300 

ITALEASE/03TV 

99,830 

99,800 

M PASCHI/05 44 TV 

100,820 

101,750 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

26,000 

25,900 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,340 

98,340 

MED LOM /0518 

90,330 

90,360 

MPASCHI99/09 2 

92,300 

92,300 

TECNODIFF/05 

82,070 

82,090 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 


ALBERTO PRIMO RE 

9,049 

9,092 

17521 

-14,040 

ALBOINO RE 

8,110 

8,187 

15703 

-38,167 

APULIA AZIONARIO 

12,265 

12,367 

23748 

-19,021 

ARCAAZITALIA 

21,768 

21,958 

42149 

-20,102 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4,736 

4,780 

9170 

-6,899 

AUREO PREVIDENZA 

20,978 

21,166 

40619 

-21,099 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

25,093 

25,282 

48587 

-17,708 

BCI INDEX FUND 

4,722 

4,755 

9143 

0,000 

BIMAZION.ITALIA 

7,662 

7,721 

14836 

-13,977 

BIPIEMME ITALIA 

15,627 

15,754 

30258 

-19,939 

BLUECIS 

10,433 

10,531 

20201 

-19,906 

BN AZIONI ITALIA 

13,193 

13,279 

25545 

-19,115 

BPB TIZIANO 

17,184 

17,335 

33273 

-19,899 

BPL ITALIA 

9,408 

9,482 

18216 

-20,907 

BPVIAZ. ITALIA 

4,635 

4,670 

8975 

0,000 

C.S.AZ. ITALIA 

13,398 

13,508 

25942 

-20,054 

CAPITALO. ITALIA 

19,079 

19,259 

36942 

-19,252 

CARIFONDOAZ.ITALIA 

10,243 

10,331 

19833 

-20,380 

CENTRALE ITALIA 

15,529 

15,662 

30068 

-20,523 

CISALPINO INDICE 

15,862 

16,000 

30713 

-22,214 

COMIT AZIONE 

18,639 

18,767 

36090 

-15,269 

COMIT AZIONI ITALIA 

13,359 

13,469 

25867 

-15,630 

DUCATO AZ. ITALIA 

14,345 

14,463 

27776 

-24,444 

EFFEAZ. ITALIA 

7,004 

7,059 

13562 

-19,075 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,623 

13,749 

26378 

-24,909 

EPTAMID CAP ITALIA 

4,182 

4,214 

8097 

-18,320 

EUROCONSULT ZECCHINO 

12,207 

12,325 

23636 

-25,959 

EUROM. AZ. ITALIANE 

24,711 

24,892 

47847 

-18,004 

F&F GESTIONE ITALIA 

22,445 

22,642 

43460 

-19,807 

F&FLAGEST ITALIA 

4,327 

4,367 

8378 

0,000 

F&F SELECT ITALIA 

13,431 

13,549 

26006 

-19,531 

FONDERSEL ITALIA 

19,862 

20,015 

38458 

-17,331 

FONDERSEL P.M.I. 

13,519 

13,585 

26176 

-12,100 

FONDICRISELITALIA 

24,907 

25,073 

48227 

-19,238 

FONDINVESTP.AFFARI 

20,944 

21,091 

40553 

-19,346 

GEPOCAPITAL 

17,979 

18,106 

34812 

-18,458 

GESTICREDIT BORSIT. 

17,811 

17,936 

34487 

-19,184 

GESTICREDIT CRESCITA 

14,506 

14,619 

28088 

-19,150 

GESTIELLE ITALIA 

16,541 

16,717 

32028 

-23,446 

gestifondiaz.it. 

15,230 

15,346 

29489 

-22,454 

GESTNORDP.AFFARI 

11,634 

11,733 

22527 

-19,331 

GRIFOGLOBAL 

12,125 

12,205 

23477 

-20,366 

MS TRADING AZ.ITAL. 

5,065 

5,101 

9807 

0,000 

IMI ITALY 

22,024 

22,209 

42644 

-19,968 

ING AZIONARIO 

23,754 

23,943 

45994 

-20,769 

INVESTIRE AZION. 

20,920 

21,090 

40507 

-19,343 

ITALY STOCK MAN. 

14,169 

14,267 

27435 

-20,025 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8,903 

8,970 

17239 

-19,378 

LEONARDO SMALLCAPS 

8,764 

8,835 

16969 

-21,080 

MIDA AZIONARIO 

21,195 

21,404 

41039 

-27,192 

OASIAZ. ITALIA 

12,501 

12,594 

24205 

-21,322 

OASI CRESCITA AZION. 

15,867 

16,012 

30723 

-22,006 

OASIITAL EQUITYRISK 

18,253 

18,385 

35343 

-22,869 

OLTREMARE AZIONARIO 

14,082 

14,212 

27267 

-24,501 

OPTIMA AZIONARIO 

6,173 

6,226 

11953 

-19,507 

PADANO INDICE ITALIA 

12,616 

12,729 

24428 

-20,524 

PRIME ITALY 

19,441 

19,622 

37643 

-26,712 

PRIMECAPITAL 

52,536 

53,024 

101724 

-26,697 

PRIMECLUB AZ. ITALIA 

18,791 

18,968 

36384 

-27,067 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6,302 

6,350 

12202 

-23,528 

R&SUNALL.SMALLCAP 

13,316 

13,429 

25783 

-28,958 

RAS CAPITAL 

23,311 

23,509 

45136 

-19,330 

RAS PIAZZA AFFARI 

9,615 

9,694 

18617 

-18,881 

RISPARMIO IT.CRESC. 

16,690 

16,823 

32316 

-11,557 

ROLOITALY 

12,668 

12,757 

24529 

-19,731 

ROMAGESTAZ.ITALIA 

32,164 

32,403 

62278 

-22,187 

ROMAGESTSC ITALY 

4,068 

4,098 

7877 

0,000 

romagestsel.az.it 

4,318 

4,347 

8361 

-19,259 

SAI ITALIA 

19,755 

19,904 

38251 

-17,666 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

31,015 

31,278 

60053 

-23,831 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

4,780 

4,818 

9255 

0,000 

VENETOBLUE 

18,330 

18,463 

35492 

-18,609 

VENETOVENTURE 

13,320 

13,424 

25791 

-20,977 

ZENIT AZIONARIO 

12,119 

12,249 

23466 

-24,487 

ZETA AZIONARIO 

20,144 

20,322 

39004 

-21,761 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZIONARIO 

10,433 

10,537 

20201 

-12,290 

ALTO AZIONARIO 

16,540 

16,605 

32026 

-9,250 

AUREO E.M.U. 

12,341 

12,534 

23896 

-25,278 

BCI EUROINDEX FUND 

4,567 

4,645 

8843 

0,000 

BPL MEDITERRANEO 

14,971 

15,131 

28988 

-16,887 

CISALPINO AZIONARIO 

16,262 

16,546 

31488 

-35,857 

COMIT CAPITAL 

14,718 

14,847 

28498 

-16,450 

COMIT PLUS 

12,497 

12,678 

24198 

-21,491 

EPSILONQGROWTH 

4,467 

4,516 

8649 

0,000 

EUROM. EURO EQUITY 

4,121 

4,175 

7979 

-19,637 

GESTICREDIT AZ. EURO 

9,673 

9,787 

18730 

-22,460 

LEONARDO EUROSTOXX 

5,406 

5,476 

10467 

-20,112 

MIDA AZIONARIO EURO 

5,620 

5,720 

10882 

-31,630 

OASIAZ. EURO 

4,691 

4,741 

9083 

-27,056 

PRIME EURO INNOVAT. 

2,867 

2,924 

5551 

-43,092 

R&SUNALL. AZIONARIO 

12,114 

12,220 

23456 

-32,282 

SANPAOLO EURO 

18,270 

18,626 

35376 

-33,072 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

4,600 

4,682 

8907 

-18,985 

ARCAAZEUROPA 

11,181 

11,376 

21649 

-23,845 

ARTIG. EUROAZIONI 

3,939 

4,020 

7627 

-22,779 

ASTESE EUROAZIONI 

5,942 

6,047 

11505 

-20,625 

AZIMUT EUROPA 

14,519 

14,851 

28113 

-20,080 

BIPIEMME EUROPA 

14,075 

14,311 

27253 

-19,814 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4,783 

4,779 

9261 

0,000 

BN AZIONI EUROPA 

8,691 

8,842 

16828 

-25,533 

BPL EUROPA 

7,571 

7,696 

14660 

-19,951 

BPVIAZ. EUROPA 

4,577 

4,657 

8862 

0,000 

CAPITALO. EUROPA 

7,656 

7,734 

14824 

-25,892 

CARIFONDOAZ.EUROPA 

6,829 

6,948 

13223 

-25,431 

CENTRALE EUROPA 

21,546 

21,872 

41719 

-27,978 

COMIT EURO TOP 

4,395 

4,476 

8510 

-22,745 

COMIT EUROPA 

20,424 

20,784 

39546 

-21,560 

CONSULTINVEST AZIONE 

9,712 

9,923 

18805 

-32,812 

DUCATO @N.MERCATI 

1,703 

1,761 

3297 

0,000 

DUCATO AZ. EUROPA 

9,318 

9,468 

18042 

-28,499 

EFFE AZ. EUROPA 

3,465 

3,525 

6709 

-25,739 

EPTASELEZ. EUROPA 

5,522 

5,613 

10692 

-27,532 

EUROCONSULT CORONA 

6,259 

6,369 

12119 

-28,493 

EUROM. EUROPE E.F. 

17,489 

17,768 

33863 

-21,383 

EUROPA 2000 

17,455 

17,759 

33798 

-27,185 

F&FLAGESTAZ.EUROPA 

23,884 

24,305 

46246 

-24,930 

F&FPOTENZ. EUROPA 

7,055 

7,192 

13660 

-39,044 

F&FSELECT EUROPA 

19,699 

20,044 

38143 

-25,731 

F&FTOP 50 EUROPA 

4,089 

4,151 

7917 

-23,340 

FONDERSEL EUROPA 

14,256 

14,480 

27603 

-26,172 

FONDICRI CONVERGENZA 

3,408 

3,469 

6599 

-32,179 

FONDICRI SEL.EURO. 

7,280 

7,403 

14096 

-20,315 

FONDINVEST EUROPA 

16,519 

16,772 

31985 

-22,373 

FONDINVESTS. EUROPA 

5,791 

5,895 

11213 

-36,751 

GEOEUROPEAN EQUITY 

4,102 

4,102 

7943 

0,000 

GEODE EURO EQUITY 

5,091 

5,170 

9858 

-21,069 

GEPOEUROPA 

4,599 

4,686 

8905 

0,000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,307 

17,578 

33511 

-22,289 

GESTIELLE EUROPA 

13,658 

13,803 

26446 

-25,132 

GESTNORD EUROPA 

10,297 

10,428 

19938 

-22,828 

GRIFOEUROPE STOCK 

4,945 

5,028 

9575 

0,000 

IAMAZ.EMER.EUROPA 

5,755 

5,855 

11143 

-35,920 

IAMAZ.PMI EUROPA 

7,071 

7,194 

13691 

-42,479 

MS TRADING AZ.EUR. 

4,922 

5,007 

9530 

0,000 

IMI EUROPE 

19,830 

20,150 

38396 

-19,517 

ING EUROPA 

19,876 

20,242 

38485 

-19,983 

ING SELEZIONE EUROPA 

13,612 

13,851 

26357 

-22,341 

INVESTIRE EUROPA 

12,881 

13,108 

24941 

-28,466 

LAURIN EUROSTOCK 

4,041 

4,112 

7824 

-20,106 

MC EU-AZ EUROPA 

4,290 

4,360 

8307 

-31,469 

OPEN FUND AZ EUROPA 

4,097 

4,136 

7933 

-20,276 

OPTIMA EUROPA 

3,763 

3,821 

7286 

-24,239 

PRIME EUROPA 

4,526 

4,596 

8764 

0,000 

PRIME FUNDS EUROPA 

24,577 

24,749 

47588 

-7,361 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,375 

9,500 

18153 

-22,418 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14,376 

14,604 

27836 

-26,292 

RAS EUROPE FUND 

16,787 

17,138 

32504 

-24,569 

ROLOEUROPA 

10,176 

10,334 

19703 

-22,680 

ROMAGESTAZ.EUROPA 

13,907 

14,154 

26928 

-23,373 

SAI EUROPA 

11,936 

12,101 

23111 

-29,477 

SANPAOLO EUROPE 

9,306 

9,500 

18019 

-32,721 

ZETA EUROSTOCK 

5,158 

5,271 

9987 

-27,393 

ZETASWISS 

23,285 

23,600 

45086 

-15,308 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6,576 

6,694 

12733 

-18,300 


AMERICA 2000_14.395 14.666 27873 -19.445 

ANIMA AMERICA_4.832 4.876 9356 -9.682 

ARCAAZAMERICA_23.419 23.799 45346 -22.154 

ARTIG.AZIONIAMERICA 4.453 4.558 8622 -19.591 

AUREO AMERICHE_4.298 4.374 8322 -23.427 

13,396 13,609 25938 -19,971 
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BIPIEMME AMERICHE 

11,831 

12,082 

22908 

-18,333 

BN AZIONI AMERICA 

8,889 

9,059 

17212 

-23,297 

BPL AMERICA 

9,937 

10,131 

19241 

-25,715 

CAPITALO. AMERICA 

11,690 

11,911 

22635 

-16,320 

COMIT NORD AMERICA 

25,090 

25,530 

48581 

-20,016 

DUCATO AZ. AMERICA 

6,981 

7,132 

13517 

-26,352 

EFFEAZ. AMERICA 

3,608 

3,678 

6986 

-27,214 

EPTASELEZ. AMERICA 

5,983 

6,146 

11585 

-29,949 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21,625 

22,034 

41872 

-19,687 

F&F SELECT AMERICA 

14,363 

14,645 

27811 

-28,822 

FONDERSEL AMERICA 

15,549 

15,858 

30107 

-13,260 

FONDICRI SELAMERICA 

7,386 

7,549 

14301 

-25,356 

FONDINVEST WSTREET 

6,753 

6,904 

13076 

-21,785 

GEO US EQUITY 

3,785 

3,785 

7329 

0,000 

GEODE NORDA. EQUITY 

5,111 

5,226 

9896 

-22,348 

GEPOAMERICA 

4,754 

4,849 

9205 

0,000 

GESTICREDIT AMERICA 

10,718 

10,951 

20753 

-21,674 

GESTIELLE AMERICA 

17,118 

17,419 

33145 

-12,770 

GESTNORD AMERICA 

19,022 

19,381 

36832 

-23,347 

GESTNORD AMERICA-$ 

17,394 

17,381 

0 

-23,346 

IAMAZ.EMER.AMER. 

8,075 

8,345 

15635 

-20,057 

lAMAZ.NORDAMER. 

8,678 

8,833 

16803 

-15,616 

lAM AZ.PMI AMERICA 

19,661 

19,721 

38069 

-15,556 

IIS TRADING AZ.AMER. 

4,756 

4,820 

9209 

0,000 

IMIWEST 

23,440 

23,860 

45386 

-20,590 

ING AMERICA 

20,389 

20,871 

39479 

-20,165 

INVESTIRE AMERICA 

21,268 

21,628 

41181 

-30,968 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

4,021 

4,105 

7786 

-22,524 

OPTIMA AMERICHE 

5,520 

5,648 

10688 

-21,835 

PRIME FUNDS AMERICA 

25,498 

25,996 

49371 

2,000 

PRIME USA 

3,810 

3,890 

7377 

-32,969 

PUTNAM USA EQ-$ 

7,162 

7,169 

0 

-32,577 

PUTNAM USA EQUITY 

7,833 

7,994 

15167 

-32,572 

PUTNAM USAOP.-$ 

6,438 

6,501 

0 

-46,980 

PUTNAM USAOPPORT. 

7,041 

7,249 

13633 

-46,976 

PUTNAM USAV.SUSA 

4,539 

4,500 

0 

0,000 

PUTNAM USAV.EURO 

4,964 

5,018 

9612 

0,000 

RAS AMERICA FUND 

19,993 

20,338 

38712 

-22,060 

ROLOAMERICA 

13,182 

13,480 

25524 

-21,731 

ROMAGESTAZ.NORDA. 

14,753 

15,001 

28566 

-29,794 

SAI AMERICA 

14,350 

14,570 

27785 

-25,330 

SANPAOLO AMERICA 

12,233 

12,468 

23686 

-22,072 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

5,218 

5,299 

10103 

-22,787 

ANIMA ASIA 

4,551 

4,595 

8812 

-10,254 

ARCAAZFAR EAST 

6,323 

6,459 

12243 

-25,127 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3,595 

3,655 

6961 

-28,514 

AUREO PACIFICO 

3,921 

3,965 

7592 

-20,915 

AZIMUT PACIFICO 

6,441 

6,562 

12472 

-24,763 

BIPIEMME PACIFICO 

4,654 

4,732 

9011 

-27,258 

BN AZIONI ASIA 

7,928 

8,065 

15351 

-30,309 

BPL ASIA 

3,415 

3,469 

6612 

-24,879 

BPL GIAPPONE 

5,451 

5,523 

10555 

-23,354 

CAPITALO. PACIFICO 

4,073 

4,102 

7886 

-31,511 

COMIT PACIFICO 

5,862 

5,944 

11350 

-24,487 

DUCATO AZ. ASIA 

4,278 

4,331 

8283 

-21,720 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3,986 

4,050 

7718 

-31,570 

EFFEAZ. PACIFICO 

3,050 

3,130 

5906 

-34,039 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6,894 

7,050 

13349 

-36,018 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3,879 

3,952 

7511 

-20,250 

EUROM. TIGER 

9,252 

9,433 

17914 

-25,877 

F&F SELECT PACIFICO 

7,131 

7,283 

13808 

-31,708 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3,351 

3,424 

6488 

-28,550 

FONDERSEL ORIENTE 

5,226 

5,278 

10119 

-21,918 

FONDICRI SEL.ORIENTE 

4,626 

4,673 

8957 

-28,356 

FONDINVEST PACIFICO 

5,002 

5,086 

9685 

-36,579 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

5,810 

5,934 

11250 

-33,356 

GEOJAPANESE EQUITY 

3,480 

3,480 

6738 

0,000 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5,223 

5,313 

10113 

-29,911 

GEPOPACIFICO 

3,999 

4,058 

7743 

-27,672 

GESTICREDIT FAR EAST 

4,737 

4,815 

9172 

-29,054 

GESTIELLE GIAPPONE 

6,032 

6,149 

11680 

-26,005 

GESTIELLE PACIFICO 

8,579 

8,667 

16611 

-12,485 

GESTNORD FAR EAST 

7,222 

7,342 

13984 

-25,905 

GESTNORD FAR EAST-Y 

791,965 

807,914 

0 

-25,905 

lAM AZ.EMER.ASIA 

6,045 

6,125 

11705 

-23,247 

lAM AZIONI ASIA 

4,174 

4,253 

8082 

-25,130 

lAM AZIONI GIAPPONE 

4,442 

4,564 

8601 

-27,901 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

4,949 

5,120 

9583 

0,000 

IMI EAST 

6,930 

7,050 

13418 

-22,837 

ING ASIA 

4,833 

4,908 

9358 

-24,271 

INVESTIRE PACIFICO 

6,636 

6,736 

12849 

-31,707 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3,526 

3,579 

6827 

-28,982 

OPTIMA FAR EAST 

3,498 

3,575 

6773 

-27,727 

ORIENTE 2000 

8,267 

8,337 

16007 

-23,559 

PRIME FUNDS PACIFICO 

15,240 

15,498 

29509 

-29,542 

PRIME JAPAN 

3,501 

3,548 

6779 

-29,386 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4,454 

4,433 

0 

-29,991 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,871 

4,943 

9432 

-29,994 

RASPAR EAST FUND 

6,009 

6,112 

11635 

-26,378 

ROLOORIENTE 

5,607 

5,701 

10857 

-29,745 

ROMAGESTAZ.PACIFICO 

5,348 

5,421 

10355 

-23,501 

SAI PACIFICO 

3,337 

3,380 

6461 

-29,135 

SANPAOLO PACIFIC 

5,640 

5,745 

10921 

-31,194 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4,322 

4,368 

8369 

-19,605 

ARCAAZPAESI EMERG. 

4,638 

4,715 

8980 

0,000 

AUREO MERC.EMERG. 

3,771 

3,849 

7302 

-22,327 

AZIMUT EMERGING 

4,128 

4,203 

7993 

-27,920 

BPL AMERICA LATINA 

5,941 

6,139 

11503 

-17,279 

CAPITALG. EQ EM 

11,325 

11,509 

21928 

-21,988 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3,325 

3,402 

6438 

-29,525 

EPTA MERCATI EMERG. 

6,357 

6,495 

12309 

-31,534 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,897 

4,972 

9482 

-17,973 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4,753 

4,867 

9203 

-34,396 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,243 

9,454 

17897 

-23,383 

FONDINVEST A.LATINA 

6,665 

6,785 

12905 

-20,217 

FONDINVEST PAESI EM. 

6,628 

6,750 

12834 

-31,859 

GEODE PAESI EMERG. 

5,294 

5,403 

10251 

-24,961 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,434 

4,523 

8585 

-29,112 

GESTIELLE EM. MARKET 

6,783 

6,897 

13134 

-26,749 

GESTNORD PAESI EM. 

5,185 

5,314 

10040 

-29,589 

lAM AZ.PAESI EMERG. 

4,369 

4,462 

8460 

-28,947 

IIS TRADING AZ.EMER. 

5,116 

5,159 

9906 

0,000 

ING EMERGING MARK.EQ 

4,893 

5,012 

9474 

-24,595 

INVESTIRE PAESI EME. 

4,357 

4,449 

8436 

-31,836 

LEONARDO EM MKTS 

3,841 

3,940 

7437 

0,000 

OASI AZ. EMERGENTI 

3,531 

3,646 

6837 

-30,805 

PRIME EMERGING MKT 

6,015 

6,096 

11647 

-29,517 

PUTNAM EMER.MARK.-$ 

3,770 

3,767 

0 

-26,961 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4,123 

4,201 

7983 

-26,961 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5,411 

5,532 

10477 

-28,811 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4,803 

4,905 

9300 

-26,289 

ROLOEMERGENTI 

5,765 

5,876 

11163 

-27,126 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,270 

3,359 

6332 

-33,441 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,131 

5,230 

9935 

-31,118 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

5,706 

5,815 

11048 

-15,228 

ANIMA FONDO TRADING 

12,136 

12,261 

23499 

-14,823 

APULIA INTERNAZ. 

8,271 

8,449 

16015 

-25,027 

ARCA 27 

15,018 

15,277 

29079 

-23,870 

ARCA5STELLED 

4,402 

4,402 

8523 

-13,003 

ARCA5STELLEE 

4,178 

4,178 

8090 

-17,349 

AUREO BLUE CHIPS 

4,864 

4,961 

9418 

-9,992 

AUREO GLOBAL 

11,214 

11,399 

21713 

-24,824 

AZIMUT BORSE INT. 

13,455 

13,710 

26053 

-20,973 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4,401 

4,489 

8522 

0,000 

BIM AZION.GLOBALE 

4,796 

4,891 

9286 

-26,823 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4,834 

4,874 

9360 

0,000 

BIPIEMME GLOBALE 

23,964 

24,414 

46401 

-19,247 

BIPIEMME TREND 

3,818 

3,882 

7393 

0,000 

BN AZIONI INTERN. 

12,481 

12,723 

24167 

-23,023 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

3,619 

3,662 

7007 

0,000 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

4,526 

4,541 

8764 

0,000 

BPB RUBENS 

9,539 

9,705 

18470 

-23,846 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

4,595 

4,668 

8897 

0,000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

9,187 

9,395 

17789 

-24,017 

CARIFONDO ARIETE 

13,651 

13,901 

26432 

-22,648 

CARIFONDOCARIGEAZ 

7,698 

7,846 

14905 

-22,234 

CARIFONDO DELTA 

24,821 

25,267 

48060 

-22,990 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6,933 

7,064 

13424 

-21,341 

CENTRALE G8 BLUE C. 

11,588 

11,801 

22437 

-24,409 

CENTRALE GLOBAL 

17,004 

17,318 

32924 

-23,277 

COMIT INTERNAZIONALE 

18,961 

19,296 

36714 

-21,548 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4,388 

4,466 

8496 

0,000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

26,068 

26,518 

50475 

-30,013 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4,455 

4,525 

8626 

0,000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7,261 

7,286 

14059 

4,595 

DUCATO MEGATRENDS 

4,474 

4,530 

8663 

0,000 

DUCATO TREND 

3,694 

3,767 

7153 

0,000 

EFFEAZ. GLOBALE 

3,837 

3,921 

7429 

-27,274 

EFFEAZ. TOP 100 

3,682 

3,765 

7129 

-30,567 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

4,554 

4,602 

8818 

0,000 

EPTA CARIGE EQUITY 

3,607 

3,694 

6984 

-27,380 

EPTA EXECUTIVE RED 

4,793 

4,841 

9281 

0,000 
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EPTAINTERNATIONAL 

13,905 

14,235 

26924 

-27,407 

EUROCONSULT TALLERO 

7,429 

7,577 

14385 

-36,226 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,251 

15,523 

29530 

-21,435 

EUROM. GROWTH E.F. 

9,067 

9,196 

17556 

-18,226 

F&F GESTIONE INTERN. 

15,788 

15,991 

30570 

-28,288 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13,558 

13,729 

26252 

-29,381 

F&F TOP 50 

6,240 

6,325 

12082 

-29,395 

FIDEURAM AZIONE 

15,352 

15,626 

29726 

-21,146 

FONDICRI INTERN. 

21,090 

21,448 

40836 

-20,603 

FONDINVEST WORLD 

14,082 

14,327 

27267 

-23,856 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4,714 

4,703 

9128 

0,000 

GEODE 

13,754 

14,019 

26631 

-22,245 

GEPOBLUECHIPS 

6,517 

6,638 

12619 

-26,369 

GESTICREDIT AZ. 

16,203 

16,484 

31373 

-23,153 

GESTIELLE INTERNAZ. 

14,009 

14,214 

27125 

-17,840 

GESTIFONDIAZ. INT. 

12,921 

13,160 

25019 

-27,361 

GESTNORD INT.EQUITY 

3,469 

3,541 

6717 

-29,890 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,477 

7,600 

14477 

-22,901 

lAM PORT.MULTI.EQ. 

4,400 

4,456 

8520 

0,000 

ING INDICE GLOBALE 

15,387 

15,667 

29793 

-22,748 

ING WSF GLOBALE 

4,426 

4,485 

8570 

0,000 

ING WSF TEMATICO 

4,452 

4,528 

8620 

0,000 

INTERN. STOCK MAN. 

14,701 

15,009 

28465 

-29,294 

INVESTIRE INT. 

11,396 

11,553 

22066 

-28,475 

LEONARDO EQUITY 

3,920 

4,020 

7590 

0,000 

MCKW-AZSET.FINANZ. 

4,541 

4,594 

8793 

-15,579 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

3,765 

3,821 

7290 

0,000 

OASI PANIERE BORSE 

6,723 

6,808 

13018 

-30,281 

OLTREMARE STOCK 

9,674 

9,907 

18731 

-27,805 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3,869 

3,933 

7491 

-24,211 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,197 

6,337 

11999 

-27,698 

PADANO EQUITY INTER. 

5,047 

5,142 

9772 

-22,222 

PARITALIAO. AZ.INT. 

92,509 

93,785 

179122 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4,662 

4,650 

9027 

0,000 

PRIME GLOBAL 

16,132 

16,436 

31236 

-32,306 

PRIME WORLD TOP 50 

4,333 

4,426 

8390 

0,000 

PRIMECLUB AZ. INTER. 

8,149 

8,305 

15779 

-32,249 

PUTNAM GL.VAL.$ USA 

4,350 

4,327 

0 

0,000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4,757 

4,825 

9211 

0,000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7,602 

7,582 

0 

-36,949 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8,314 

8,454 

16098 

-36,948 

R&SUNALL. EQUITY 

4,858 

4,979 

9406 

-38,762 

RAS BLUE CHIPS 

4,511 

4,594 

8735 

-17,168 

RAS GLOBAL FUND 

15,171 

15,446 

29375 

-23,736 

RASMULTIPARTNER90 

4,530 

4,596 

8771 

0,000 

RAS RESEARCH 

4,066 

4,146 

7873 

-25,857 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

15,362 

15,641 

29745 

-20,288 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

18,961 

19,293 

36714 

-23,562 

ROLOTREND 

11,474 

11,672 

22217 

-22,941 

ROMAGESTAZ.INTERN. 

10,559 

10,732 

20445 

-25,193 

ROMAGESTSEL.AZ.INT. 

4,009 

4,094 

7763 

-26,548 

SAI GLOBALE 

12,963 

13,170 

25100 

-20,637 

SANPAOLO INTERNAT. 

14,833 

15,134 

28721 

-30,029 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,757 

6,877 

13083 

-23,355 

SPAZIO AZION. GLOB 

4,223 

4,300 

8177 

-28,387 

ZETA GROWTH 

3,583 

3,656 

6938 

-31,556 

ZETASTOCK 

15,845 

16,158 

30680 

-27,823 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

1,946 

2,017 

3768 

0,000 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

10,042 

10,333 

19444 

-39,549 

CAPITALO. H. TECH 

2,636 

2,734 

5104 

-44,761 

COMIT HIGH TECH 

2,694 

2,771 

5216 

-46,526 

COMIT WEB 

2,512 

2,598 

4864 

-51,571 

DUCATO WEB 

2,259 

2,346 

4374 

0,000 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3,536 

3,632 

6847 

-33,118 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2,621 

2,720 

5075 

-50,000 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16,104 

16,588 

31182 

-46,968 

F&F SELECT HIGH TECH 

2,082 

2,157 

4031 

-49,269 

GEPO HIGH TECH 

2,464 

2,537 

4771 

-51,409 

GESTIELLE HIGH TECH 

2,659 

2,738 

5149 

0,000 

GESTIELLE PHARMATECH 

4,047 

4,114 

7836 

0,000 

GESTIELLE WORLD COMM 

8,339 

8,592 

16147 

-39,410 

GESTIELLE WORLD NET 

2,140 

2,195 

4144 

-56,504 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1,760 

1,813 

3408 

-58,859 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

4,780 

4,913 

9255 

0,000 

ING COM TECH 

1,727 

1,845 

3344 

0,000 

ING I.T. FUND 

7,658 

8,103 

14828 

-55,953 

ING INTERNET 

3,189 

3,300 

6175 

-67,157 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,861 

2,968 

5540 

-51,924 

MC HW-AZ SET.BENINV 

3,970 

4,040 

7687 

-48,521 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

2,647 

2,711 

5125 

-48,401 

PRIME TMT EUROPA 

3,662 

3,821 

7091 

0,000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3,311 

3,399 

6411 

-33,111 

RAS HIGH TECH 

3,045 

3,141 

5896 

-51,326 

RAS MULTIMEDIA 

6,851 

7,057 

13265 

-46,597 

SANPAOLO HIGH TECH 

6,242 

6,442 

12086 

-55,607 

SPAZIO EURO.NM 

2,151 

2,237 

4165 

-69,780 

ZENIT INTERNETFUND 

2,295 

2,393 

4444 

-53,729 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

6,918 

6,945 

13395 

-26,388 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4,937 

5,034 

9559 

0,000 

AUREO BENI CONSUMO 

4,823 

4,902 

9339 

-4,834 

AUREO FF AGGRESSIVO 

4,063 

4,036 

7867 

-18,869 

AUREO FINANZA 

4,975 

5,032 

9633 

-8,210 

AUREO MATERIE PRIME 

4,908 

4,947 

9503 

-4,383 

AUREO MULTIAZIONI 

9,179 

9,325 

17773 

-24,346 

AUREO PHARMA 

5,077 

5,154 

9830 

-4,782 

AUREO TECNOLOGIA 

2,614 

2,686 

5061 

-44,747 

AZIMUT CONSUMERS 

5,499 

5,582 

10648 

-4,812 

AZIMUT ENERGY 

5,278 

5,253 

10220 

-5,361 

AZIMUT GENERATION 

6,324 

6,426 

12245 

-3,347 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3,958 

4,117 

7664 

-52,914 

AZIMUT REAL ESTATE 

5,300 

5,264 

10262 

0,151 

BIPIEMME BENESSERE 

5,151 

5,213 

9974 

1,959 

BIPIEMME FINANZA 

4,867 

4,922 

9424 

-6,024 

BIPIEMME RIS. BASE 

5,080 

5,107 

9836 

-2,812 

BN COMMODITIES 

9,871 

9,932 

19113 

-1,092 

BN ENERGY &UTILIT. 

10,980 

11,049 

21260 

-3,362 

BN FASHION 

10,976 

11,131 

21252 

-8,135 

BN FOOD 

11,144 

11,249 

21578 

0,677 

BN PROPERTYSTOCKS 

10,193 

10,190 

19736 

-4,065 

BNLBUSS.FDFENFRO 

3,599 

3,615 

6969 

0,000 

CAPITALO. C. GOODS 

15,265 

15,540 

29557 

-9,802 

CAPITALO. SMALL CAP 

5,808 

5,859 

11246 

-24,698 

COMIT CRESCITA 

3,327 

3,394 

6442 

-31,003 

COMIT SMALL CAP 

4,345 

4,361 

8413 

-13,772 

COMIT VALORE 

4,427 

4,467 

8572 

-14,255 

CRISTOFORO COLOMBO 

18,427 

18,738 

35680 

-13,333 

DUCATO AMBIENTE 

4,512 

4,636 

8736 

0,000 

DUCATO COMMODITY 

4,436 

4,483 

8589 

0,000 

DUCATO FINANZA 

4,468 

4,529 

8651 

0,000 

DUCATO HIGH TECH 

4,211 

4,320 

8154 

0,000 

DUCATO INDUSTRIA 

3,877 

3,931 

7507 

0,000 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3,403 

3,425 

6589 

0,000 

DUCATO SMALLCAPS 

4,546 

4,597 

8802 

0,000 

EPTAFINANCE FUND 

5,007 

5,084 

9695 

-3,432 

EPTAH. CARE FUND 

4,510 

4,591 

8733 

-9,310 

EPTA UTILITIES FUND 

4,732 

4,840 

9162 

-9,400 

EUROM. GREEN E.F. 

11,830 

12,080 

22906 

-6,029 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5,080 

5,118 

9836 

-6,065 

EUROM. RISKFUND 

33,557 

33,861 

64975 

-19,568 

F&F SELECT FASHION 

4,888 

4,992 

9464 

-4,325 

F&F SELECT GERMANIA 

10,937 

11,203 

21177 

-29,132 

F&F SELECT N FINANZA 

4,791 

4,880 

9277 

0,000 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,660 

5,705 

10959 

-21,367 

FONDINVEST SERVIZI 

16,015 

16,245 

31009 

-16,631 

GEODE RISORSE NAT. 

5,014 

5,051 

9708 

-2,602 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6,023 

6,111 

11662 

-0,855 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5,000 

5,068 

9681 

-9,567 

GEPOENERGIA 

5,949 

5,987 

11519 

-3,831 

GESTICREDIT PHARMAC. 

14,950 

15,261 

28947 

-7,988 

GESTIELLE WORLD FIN 

4,957 

5,013 

9598 

0,000 

GESTIELLE WORLD UTI 

5,003 

5,016 

9687 

0,000 

GESTNORD AMBIENTE 

7,811 

7,851 

15124 

0,218 

GESTNORD BANKING 

11,038 

11,153 

21373 

-10,449 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,218 

5,291 

10103 

-18,659 

lAMATL.PMI INTERN. 

13,732 

13,940 

26589 

-32,560 

IAMAZ.BENI DI CONS 

8,196 

8,343 

15870 

-13,934 

lAM AZ. E&M PRIME 

7,752 

7,856 

15010 

-5,046 

lAM AZ.IMMOB. 

6,249 

6,267 

12100 

4,778 

lAM AZ.TEC.AVANZATE 

5,765 

5,968 

11163 

-46,206 

lAM AZIONI BENESSERE 

8,208 

8,313 

15893 

2,038 

lAM AZIONI FINANZA 

7,479 

7,582 

14481 

-6,231 

lAM CAP.AZ.FLESSIB. 

25,554 

26,023 

49479 

-22,029 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5,318 

5,413 

10297 

-18,360 

ING INIZIATIVA 

21,410 

21,656 

41456 

-29,618 

ING QUALITÀ'VITA 

6,044 

6,149 

11703 

-3,987 

ING REAL ESTATE FUND 

5,091 

5,130 

9858 

-3,997 

MIDAAZ. MIDCAP ITA 

4,320 

4,347 

8365 

0,000 

OASI FRANCOFORTE 

12,036 

12,292 

23305 

-24,803 

OASI LONDRA 

5,990 

6,056 

11598 

-17,024 

OASI NEW YORK 

9,396 

9,439 

18193 

-29,342 

OASI PARIGI 

14,775 

14,978 

28608 

-23,588 

OASI TOKYO 

5,523 

5,614 

10694 

-23,035 

PARITALIAO. MEGATR. 

91,901 

93,154 

177945 

0,000 

PRIME FIN. EUROPA 

4,710 

4,731 

9120 

0,000 
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PRIME HEL. EUROPA 

4,668 

4,687 

9039 

0,000 

PRIME SPECIAL 

10,979 

11,252 

21258 

-50,892 

PRIME UTIL. EUROPA 

4,987 

4,998 

9656 

0,000 

PUTNAM INTER.OPP. 

5,123 

5,188 

9920 

-35,624 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4,684 

4,653 

0 

-35,626 

RAS CONSUMER GOODS 

7,068 

7,184 

13686 

-6,185 

RAS ENERGY 

7,152 

7,196 

13848 

-8,060 

RAS FINANCIAL SERV 

5,770 

5,856 

11172 

-3,543 

RAS INDIVID. CARE 

8,612 

8,745 

16675 

-5,039 

RAS LUXURY 

4,837 

4,963 

9366 

-25,435 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8,264 

8,418 

16001 

-32,095 

SANPAOLO FINANCE 

28,628 

29,037 

55432 

-7,118 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

13,358 

13,604 

25865 

-32,904 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19,842 

20,179 

38419 

-2,414 

ZETA MEDIUM CAP 

5,127 

5,178 

9927 

-24,358 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14,413 

14,445 

27907 

-6,043 

ARCA5STELLEA 

4,990 

4,993 

9662 

-1,402 

ARCA5STELLEB 

4,801 

4,806 

9296 

-5,081 

ARCA5STELLEC 

4,629 

4,634 

8963 

-8,481 

ARCA BB 

30,388 

30,586 

58839 

-10,541 

ARMONIA 

12,571 

12,741 

24341 

-8,220 

ARTIG. MIX 

4,710 

4,755 

9120 

-8,932 

AUREO BILANCIATO 

24,385 

24,552 

47216 

-11,731 

AZIMUT BIL. 

19,079 

19,268 

36942 

-10,452 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,572 

6,636 

12725 

-8,734 

BIM BILANCIATO 

20,231 

20,410 

39173 

-14,586 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,881 

4,923 

9451 

0,000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12,700 

12,847 

24591 

-10,183 

BN BILANCIATO 

8,234 

8,323 

15943 

-17,445 

BNLBUSS.FDFCRESCIT 

4,367 

4,405 

8456 

0,000 

BNLBUSS.FDFDINAMIC 

4,062 

4,113 

7865 

0,000 

BNL SKIPPER 3 

4,792 

4,836 

9279 

0,000 

CAPITALCREDIT 

14,551 

14,715 

28175 

-11,892 

CAPITALO. BILANC. 

20,580 

20,861 

39848 

-12,197 

CARIFONDO LIBRA 

31,915 

32,066 

61796 

-9,581 

CISALPINO BILANCIATO 

18,814 

18,979 

36429 

-20,316 

COMIT BILANCIATO 

30,130 

30,261 

58340 

-6,827 

COMIT ESPANSIONE 

7,066 

7,159 

13682 

-13,162 

COMIT MULTI SMERALDO 

4,562 

4,590 

8833 

0,000 

DUCATO BIL GLOBALE 

5,038 

5,097 

9755 

-17,042 

DUCATO BIL.EUROPA 

5,042 

5,076 

9763 

0,000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,717 

4,757 

9133 

0,000 

DUCATO EQUITY 50 

4,715 

4,762 

9130 

0,000 

EFFE LIN. DINAMICA 

4,716 

4,756 

9131 

0,000 

EPSILON LONG RUN 

4,631 

4,658 

8967 

0,000 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,847 

4,876 

9385 

0,000 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

5,005 

5,019 

9691 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,668 

4,706 

9039 

0,000 

EPTACAPITAL 

13,933 

14,063 

26978 

-12,777 

EUROCONSULT LIRADORO 

6,163 

6,236 

11933 

-22,662 

EUROM. CAPITALFIT 

29,275 

29,437 

56684 

-8,729 

F&FEURORISPARMIO 

20,585 

20,722 

39858 

-8,274 

F&F LAGEST PORT. 2 

5,527 

5,572 

10702 

-15,178 

F&F PROFESSIONALE 

52,854 

53,214 

102340 

-16,973 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12,695 

12,842 

24581 

-10,295 

FONDERSEL 

44,046 

44,352 

85285 

-8,542 

FONDERSELTREND 

9,754 

9,870 

18886 

-7,501 

FONDICRI BILANCIATO 

12,578 

12,663 

24354 

-12,409 

FONDINVEST FUTURO 

22,005 

22,222 

42608 

-10,341 

FONDO CENTRALE 

19,384 

19,604 

37533 

-9,441 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,831 

4,828 

9354 

0,000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4,471 

4,471 

8657 

0,000 

GEPOREINVEST 

16,052 

16,132 

31081 

-9,172 

GEPOWORLD 

10,846 

10,986 

21001 

-14,685 

GESTICREDIT FIN. 

15,456 

15,649 

29927 

-12,722 

GRIFOCAPITAL 

16,831 

17,038 

32589 

-10,753 

HELIOS BILANCIATO 70 

12,127 

12,232 

23481 

-12,186 

lAM BILGLOBALE 

9,677 

9,787 

18737 

-9,476 

IMI CAPITAL 

30,187 

30,407 

58450 

-10,090 

ING PORTFOLIO 

32,150 

32,306 

62251 

-13,346 

ING WSF MODERATO 

4,667 

4,707 

9037 

0,000 

INVESTIRE BIL. 

14,072 

14,162 

27247 

-13,253 

NAGRACAPITAL 

19,178 

19,340 

37134 

-11,462 

NORDCAPITAL 

13,828 

13,930 

26775 

-10,521 

NORDMIX 

13,149 

13,271 

25460 

-11,987 

OASI FINANZA P.25 

4,965 

4,986 

9614 

-15,575 

OPEN FUND BILANCIATO 

4,594 

4,656 

8895 

-10,448 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4,567 

4,621 

8843 

-9,885 

PARITALIAO. ADAGIO 

97,177 

97,626 

188161 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4,829 

4,825 

9350 

0,000 

PRIMEREND 

26,160 

26,339 

50653 

-15,312 

PUTNAM GL BAL 

4,886 

4,927 

9461 

-7,776 

PUTNAM GL BAL-$ 

4,468 

4,419 

0 

-7,764 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9,788 

9,894 

18952 

-13,875 

RAS BILANCIATO 

25,303 

25,550 

48993 

-12,136 

RAS MULTI FUND 

12,162 

12,266 

23549 

-12,773 

RAS MULTIPARTNER50 

4,775 

4,813 

9246 

0,000 

ROLOINTERNATIONAL 

12,952 

13,109 

25079 

-12,521 

ROLOMIX 

12,540 

12,684 

24281 

-11,101 

ROMAGESTPROF.An. 

5,537 

5,578 

10721 

-9,762 

SAI BILANCIATO 

4,074 

4,118 

7888 

-20,273 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,708 

5,744 

11052 

-7,592 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24,586 

24,790 

47605 

-10,787 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,852 

5,875 

11331 

-9,537 

VENETOCAPITAL 

13,864 

13,940 

26844 

-10,704 

ZETA BILANCIATO 

18,094 

18,315 

35035 

-15,814 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,301 

4,348 

8328 

-14,966 

BIL. AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

4,119 

4,099 

7975 

-17,685 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,866 

4,908 

9422 

0,000 

BIPIEMME VALORE 

4,730 

4,773 

9159 

0,000 

BN INIZIATIVA SUD 

12,066 

12,117 

23363 

-10,945 

BNLBUSS.FDFSVILUPP 

3,876 

3,946 

7505 

0,000 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4,310 

4,340 

8345 

0,000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4,979 

5,054 

9641 

-23,564 

DUCATO EQUITY 70 

4,648 

4,704 

9000 

0,000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4,802 

4,835 

9298 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5,742 

5,795 

11118 

-21,417 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4,743 

4,737 

9184 

0,000 

IMINDUSTRIA 

13,317 

13,467 

25785 

-15,323 

ING WSF AGGRESSIVO 

4,579 

4,617 

8866 

0,000 

OASI FINANZA P.35 

4,347 

4,385 

8417 

-21,477 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4,721 

4,715 

9141 

0,000 

RAS MULTIPARTNER70 

4,658 

4,710 

9019 

0,000 

ROMAGESTPROF.DINA. 

5,206 

5,282 

10080 

-22,690 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

21,203 

21,459 

41055 

-16,717 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,772 

8,917 

16985 

-22,116 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCATE 

15,153 

15,245 

29340 

-5,210 

AUREO FF PONDERATO 

4,800 

4,796 

9294 

-4,019 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,467 

6,482 

12522 

2,277 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,911 

4,955 

9509 

0,000 

BIPIEMME MIX 

4,969 

4,970 

9621 

0,000 

BIPIEMME VISCONTEO 

28,061 

28,195 

54334 

-4,051 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,661 

4,686 

9025 

0,000 

BNL SKIPPER 1 

5,035 

5,044 

9749 

0,000 

BNL SKIPPER 2 

4,906 

4,938 

9499 

0,000 

BPC STRADIVARI 

4,969 

4,995 

9621 

-4,331 

DUCATO EQUITY 30 

4,775 

4,813 

9246 

0,000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5,288 

5,333 

10239 

-10,220 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4,828 

4,848 

9348 

0,000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,881 

4,903 

9451 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,989 

6,012 

11596 

-4,298 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4,940 

4,940 

9565 

0,000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12,043 

12,122 

23318 

-11,428 

OASI FINANZA P.15 

5,349 

5,369 

10357 

-3,447 

PARITALIAO. PIANO 

98,890 

99,092 

191478 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4,961 

4,961 

9606 

0,000 

RAS MULTIPARTNER20 

4,963 

4,977 

9610 

0,000 

ROMAGESTPROF.MODER. 

10,679 

10,714 

20677 

-3,532 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,947 

5,953 

11515 

0,235 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,292 

6,310 

12183 

-1,764 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,783 

6,776 

13134 

4,017 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15,185 

15,250 

29402 

-4,790 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,622 

6,634 

12822 

2,286 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,700 

5,707 

11037 

7,669 

AZIMUT SOLIDITY 

6,692 

6,688 

12958 

3,639 

BIM GLOBAL CONV. 

4,983 

5,000 

9648 

0,000 

BIPIEMME PLUS 

5,101 

5,096 

9877 

0,000 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,825 

7,844 

15151 

2,234 

BN OBB. DINAMICO 

11,883 

11,948 

23009 

-3,726 

BNLPERTELETHON 

4,987 

5,011 

9656 

0,000 

BPBTIEPOLO 

6,983 

6,994 

13521 

2,435 

BPC MONTEVERDI 

5,147 

5,158 

9966 

0,921 

BPL REDDITO 

7,582 

7,594 

14681 

-0,992 

CISALPINO IMPIEGO 

5,452 

5,451 

10557 

3,003 

COMIT RENDITA 

6,371 

6,372 

12336 

2,908 

COMIT RISPARMIO 

5,120 

5,124 

9914 

2,563 

CR TRIESTE OBBL. 

5,901 

5,903 

11426 

2,910 

DUCATO EURO PLUS 

17,772 

17,795 

34411 

-2,580 

EPSILON LIMITED RISK 

5,126 

5,122 

9925 

0,000 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5,115 

5,114 

9904 

0,000 
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EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5,083 

5,091 

9842 

0,000 

EUROCONSULT FIORINO 

6,209 

6,247 

12022 

-3,870 

FONDICRI EUROBOND 

8,012 

8,000 

15513 

5,047 

FONDICRI ROMACAPUTM 

9,300 

9,302 

18007 

3,922 

GEPO CORPORATE BOND 

5,318 

5,348 

10297 

6,551 

GEPOBONDEURO 

5,294 

5,303 

10251 

1,553 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,195 

9,198 

17804 

1,221 

GRIFOBOND 

6,676 

6,692 

12927 

1,136 

GRIFOREND 

7,484 

7,499 

14491 

0,622 

HELIOS OBB. MISTO 

7,482 

7,485 

14487 

2,465 

lAM BONDCONV.INTER. 

4,623 

4,671 

8951 

0,000 

lAM EQUILIBRIO 

7,580 

7,628 

14677 

-1,070 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19,188 

19,236 

37153 

0,088 

LEONARDO 80/20 

5,118 

5,125 

9910 

0,000 

NAGRAREND 

8,399 

8,409 

16263 

1,424 

NORDFONDO ETICO 

5,430 

5,436 

10514 

2,782 

OASI RENDIMENTO 

5,120 

5,120 

9914 

0,000 

PADANO EQUILIBRIO 

5,543 

5,578 

10733 

-1,911 

PRIMECASH 

5,398 

5,396 

10452 

-0,480 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7,911 

7,976 

15318 

-6,599 

R&SUNALL. 80/20 

8,536 

8,553 

16528 

-5,814 

RAS LONGTERM BONDF 

5,513 

5,518 

10675 

3,297 

RENDICREDIT 

7,405 

7,418 

14338 

2,208 

ROLOGEST 

15,436 

15,468 

29888 

1,652 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,362 

5,368 

10382 

1,823 

ROMAGESTVALOREPR85 

5,007 

5,012 

9695 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5,045 

5,048 

9768 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,081 

5,082 

9838 

0,000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,480 

5,488 

10611 

1,820 

TEODORICO MISTO INT. 

5,110 

5,120 

9894 

0,988 

VENETOREND 

13,496 

13,500 

26132 

2,118 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,707 

6,714 

12987 

2,789 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

5,954 

5,951 

11529 

3,872 

ARCA BT 

7,396 

7,393 

14321 

4,257 

ARCAMM 

11,712 

11,705 

22678 

5,504 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,191 

5,189 

10051 

4,007 

ASTESE MONETARIO 

5,362 

5,360 

10382 

4,770 

AUREO MONETARIO 

5,643 

5,640 

10926 

4,505 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,043 

5,041 

9765 

0,000 

BIMOBBLIG.BT 

5,326 

5,325 

10313 

4,145 

BIPIEMME MONETARIO 

9,972 

9,970 

19308 

4,451 

BIPIEMME TESORERIA 

5,619 

5,616 

10880 

5,362 

BN EURO MONETARIO 

10,290 

10,286 

19924 

4,828 

BN REDDITO 

6,094 

6,092 

11800 

4,019 

BPL MONETARIO 

7,250 

7,249 

14038 

4,844 

BPVI BREVE TERMINE 

5,117 

5,114 

9908 

0,000 

C.S. MON. ITALIA 

6,609 

6,607 

12797 

3,849 

CAPITALO. BOND BT 

8,643 

8,640 

16735 

4,687 

CARIFONDO CARIGE MON 

9,531 

9,527 

18455 

4,701 

CARIFONDO EURO PIU' 

12,795 

12,790 

24775 

4,713 

CARIFONDO MGRECMON. 

8,017 

8,014 

15523 

4,674 

CENTRALE CASH EURO 

7,412 

7,410 

14352 

4,674 

CISALPINO CASH 

7,525 

7,522 

14570 

4,470 

COMIT BREVE TERRMINE 

6,369 

6,365 

12332 

4,529 

COMIT MONETARIO 

11,191 

11,183 

21669 

4,598 

COMIT REDDITO 

6,572 

6,571 

12725 

4,499 

CR CENTO VALORE 

5,697 

5,694 

11031 

5,110 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5,257 

5,253 

10179 

0,000 

DUCATO OBBL. TV 

5,166 

5,166 

10003 

0,000 

EFFEOB. EURO BT 

5,232 

5,230 

10131 

4,389 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5,182 

5,180 

10034 

0,000 

EPTA CARIGE CASH 

5,256 

5,255 

10177 

4,868 

EPTA TV 

5,911 

5,909 

11445 

3,774 

EUROCONSULT MARENGO 

7,262 

7,258 

14061 

4,654 

EUROM. CONTOVIVO 

10,332 

10,329 

20006 

4,553 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,104 

6,102 

11819 

4,753 

EUROM. RENDIFIT 

6,975 

6,973 

13505 

4,839 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,970 

6,967 

13496 

4,906 

F&F MONETA 

6,002 

6,000 

11621 

5,169 

F&F RISERVA EURO 

7,053 

7,049 

13657 

5,064 

FIDEURAM SECURITY 

8,309 

8,307 

16088 

3,681 

FONDERSEL REDDITO 

11,613 

11,607 

22486 

5,114 

FONDICRI INDIC. PLUS 

8,176 

8,172 

15831 

3,493 

FONDICRI MONETARIO 

12,100 

12,095 

23429 

4,481 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,363 

5,363 

10384 

5,820 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,380 

5,380 

10417 

6,072 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,376 

5,376 

10409 

5,701 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,345 

5,345 

10349 

5,444 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,369 

5,369 

10396 

6,127 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,380 

5,380 

10417 

5,884 

GEPOCASH 

6,125 

6,123 

11860 

4,433 

GESTICREDIT MONETE 

11,702 

11,698 

22658 

4,847 

GESTIELLE BT EURO 

6,263 

6,262 

12127 

4,088 

GESTIFONDIMONET. 

8,432 

8,429 

16327 

4,266 

GRIFOCASH 

6,054 

6,053 

11722 

4,177 

lAM BOND TASSO VAR. 

5,926 

5,925 

11474 

4,056 

IMI 2000 

14,718 

14,714 

28498 

3,647 

ING EUROBOND 

7,492 

7,489 

14507 

4,345 

INVESTIRE EURO BT 

6,020 

6,019 

11656 

4,805 

LAURIN MONEY 

5,793 

5,791 

11217 

4,284 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,343 

5,339 

10345 

4,600 

NORDFONDO CASH 

7,531 

7,530 

14582 

4,466 

OASI FAMIGLIA 

6,307 

6,305 

12212 

3,784 

OASI MONETARIO 

8,099 

8,095 

15682 

5,387 

OLTREMARE MONETARIO 

6,796 

6,792 

13159 

5,593 

OPTIMA REDDITO 

5,484 

5,483 

10619 

4,696 

PADANO MONETARIO 

6,042 

6,040 

11699 

4,532 

PASSADORE MONETARIO 

5,843 

5,840 

11314 

4,656 

PERSEO RENDITA 

5,825 

5,825 

11279 

5,106 

PERSONAL CEDOLA 

5,216 

5,214 

10100 

4,926 

PERSONALFONDOMON. 

11,906 

11,901 

23053 

4,484 

PRIME MONETARIO EURO 

13,722 

13,716 

26569 

4,604 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,750 

5,748 

11134 

3,940 

R&SUNALL. MONETARIO 

6,284 

6,283 

12168 

3,919 

RAS CASH 

5,799 

5,796 

11228 

4,204 

RAS MONETARIO 

13,158 

13,154 

25477 

4,304 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,371 

11,365 

22017 

4,666 

ROLOMONEY 

9,283 

9,279 

17974 

4,597 

ROMAGEST MONETARIO 

11,145 

11,141 

21580 

4,677 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5,273 

5,271 

10210 

4,914 

SAI EUROMONETARIO 

13,884 

13,880 

26883 

3,914 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,323 

6,319 

12243 

5,576 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,175 

8,172 

15829 

6,099 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,198 

5,196 

10065 

5,463 

SICILFONDO MONETARIO 

7,737 

7,733 

14981 

4,922 

SOLEILCIS 

5,993 

5,991 

11604 

4,571 

SPAZIO MONETARIO 

5,703 

5,701 

11043 

4,565 

TEODORICO MONETARIO 

6,050 

6,048 

11714 

4,725 

VENETOCASH 

10,817 

10,812 

20945 

4,179 

ZENIT MONETARIO 

6,251 

6,249 

12104 

3,441 

ZETA MONETARIO 

7,033 

7,030 

13618 

4,704 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

ALLEANZA OBBL. 

5,349 

5,344 

10357 

4,768 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6,006 

6,007 

11629 

5,018 

ANIMA OBBL. EURO 

5,256 

5,252 

10177 

5,204 

APULIA OBBLIGAZ. 

6,223 

6,219 

12049 

5,047 

ARCA RR 

7,010 

7,002 

13573 

5,946 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,348 

5,342 

10355 

6,853 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,151 

5,146 

9974 

6,291 

AZIMUT FIXED RATE 

7,819 

7,807 

15140 

5,747 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,104 

5,099 

9883 

0,000 

BIMOBBLIG.EURO 

5,069 

5,064 

9815 

0,000 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,480 

5,473 

10611 

5,873 

BNOBB. EUROPA 

5,971 

5,967 

11561 

4,864 

BPL OBBL. EURO 

6,320 

6,313 

12237 

5,018 

BPVI OBBL. EURO 

5,128 

5,122 

9929 

0,000 

BRIANZA REDDITO 

5,778 

5,772 

11188 

5,669 

C.S. OBBL. ITALIA 

6,860 

6,853 

13283 

6,027 

CAPITALO. BOND EUR 

8,349 

8,341 

16166 

5,710 

CARIFONDO ALA 

8,190 

8,184 

15858 

5,134 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8,511 

8,504 

16480 

4,970 

CENTRALE REDDITO 

16,978 

16,965 

32874 

4,757 

CISALPINO CEDOLA 

5,441 

5,435 

10535 

5,875 

COMIT REDDITO FISSO 

5,417 

5,409 

10489 

5,987 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,465 

6,461 

12518 

-0,262 

DUCATO OBBL. EUROMT 

5,898 

5,894 

11420 

3,364 

EFFE OB.ML TERMINE 

5,918 

5,912 

11459 

5,358 

EPSILON QINCOME 

5,291 

5,284 

10245 

0,000 

EPTA CARIGE BOND 

5,304 

5,301 

10270 

5,489 

EPTA LT 

6,651 

6,639 

12878 

6,689 

EPTAMT 

6,197 

6,189 

11999 

6,697 

EPTABOND 

17,581 

17,567 

34042 

5,395 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,365 

6,358 

12324 

6,491 

EUROM. REDDITO 

12,052 

12,041 

23336 

6,128 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6,335 

6,333 

12266 

7,173 

F&F EUROREDDITO 

10,846 

10,841 

21001 

6,458 

F&F LAGEST OBBL. 

15,323 

15,319 

29669 

6,173 

FONDERSELEURO 

5,999 

5,991 

11616 

5,877 

FONDICRI LUNGO TERM. 

5,311 

5,302 

10284 

6,432 

GARDEN CIS 

5,905 

5,901 

11434 

4,347 

GEODE EURO BOND 

5,221 

5,212 

10109 

5,988 

GEPOREND 

5,704 

5,699 

11044 

5,057 

GESTICREDIT CEDOLA 

6,266 

6,260 

12133 

5,683 

GESTIELLE LT EURO 

5,877 

5,869 

11379 

5,134 

GESTIELLE MT EURO 

11,429 

11,420 

22130 

4,709 

lAM BOND EURO 

5,724 

5,718 

11083 

5,220 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

lAM LONG BOND EURO 

6,886 

6,877 

13333 

3,471 

IMIREND 

8,576 

8,569 

16605 

5,050 

ING REDDITO 

14,855 

14,836 

28763 

5,970 

INVESTIRE EURO BOND 

5,310 

5,305 

10282 

4,940 

ITALMONEY 

6,707 

6,698 

12987 

5,329 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,172 

7,163 

13887 

5,937 

LEONARDO OBBL. 

5,491 

5,484 

10632 

5,413 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5,402 

5,390 

10460 

1,465 

MC OM-OBBMED.TERM. 

5,464 

5,458 

10580 

6,448 

MIDA OBBLIGAZ. 

14,268 

14,249 

27627 

6,247 

NORDFONDO 

13,500 

13,494 

26140 

4,805 

OASI EURO RISK 

10,486 

10,475 

20304 

6,208 

OASI OBBL. EURO 

5,696 

5,693 

11029 

5,755 

OASI OBBL. ITALIA 

11,187 

11,175 

21661 

5,737 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7,098 

7,092 

13744 

4,875 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,384 

5,382 

10425 

5,176 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,835 

7,828 

15171 

4,690 

PERSONAL EURO 

9,807 

9,798 

18989 

5,884 

PERSONAL ITALIA 

7,228 

7,222 

13995 

5,069 

PRIME BOND EURO 

7,555 

7,544 

14629 

5,841 

PRIMECLUB OB. EURO 

14,708 

14,686 

28479 

5,752 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13,260 

13,252 

25675 

3,262 

R&SUNALL. OBBLIGAZ. 

12,462 

12,451 

24130 

5,111 

RAS OBBLIGAZ. 

24,303 

24,277 

47057 

6,052 

ROLORENDITA 

5,401 

5,395 

10458 

5,303 

ROMAGEST EURO BOND 

7,334 

7,328 

14201 

5,388 

SAI EUROBBLIG. 

9,896 

9,887 

19161 

5,254 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10,183 

10,167 

19717 

6,572 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,895 

5,886 

11414 

6,677 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,201 

6,195 

12007 

6,272 

TEODORICO OB. EURO 

5,238 

5,234 

10142 

3,949 

ZETA OBBLIGAZION. 

14,226 

14,205 

27545 

5,004 

ZETA REDDITO 

6,228 

6,222 

12059 

4,777 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15,877 

15,865 

30742 

4,743 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,336 

12,329 

23886 

6,061 

CAPITALO. B.EUROPA 

8,250 

8,245 

15974 

5,256 

CISALPINO REDDITO 

11,992 

11,975 

23220 

5,008 

COMIT EUROBOND 

6,652 

6,650 

12880 

6,295 

EPTAEUROPA 

5,673 

5,671 

10984 

4,977 

EUROM. EUROPE BOND 

5,268 

5,268 

10200 

5,044 

EUROMONEY 

6,910 

6,905 

13380 

5,217 

F&F BOND EUROPA 

7,848 

7,845 

15196 

5,925 

FONDICRI 1 

6,507 

6,501 

12599 

5,696 

lAM BOND CONV.EURO 

6,122 

6,126 

11854 

2,890 

NORDFONDO EUROPA 

6,841 

6,841 

13246 

4,474 

OASI OBBL. EUROPA 

11,716 

11,707 

22685 

5,768 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,952 

6,944 

13461 

6,544 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,604 

5,606 

10851 

3,356 

VENETOPAY 

5,379 

5,370 

10415 

5,084 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8,831 

8,941 

17099 

9,078 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,587 

5,673 

10818 

6,439 

AUREO DOLLARO 

6,062 

6,140 

11738 

6,016 

AZIMUT REDDITO USA 

6,249 

6,328 

12100 

6,893 

BPL OBBL. AMERICA 

7,961 

8,100 

15415 

5,109 

CAPITALO. BOND-$ 

7,454 

7,562 

14433 

5,955 

COLUMBUS INT. BOND 

9,345 

9,491 

18094 

4,729 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,545 

8,512 

0 

4,727 

COMIT AMERICABOND 

8,488 

8,617 

16435 

7,825 

COMIT AMERICABOND-$ 

7,761 

7,728 

0 

7,826 

DUCATO MON. DOLLARO 

5,005 

5,089 

9691 

0,000 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7,750 

7,874 

15006 

5,802 

EFFEOB. DOLLARO 

5,795 

5,895 

11221 

8,601 

EUROM. NORTHAM.BOND 

9,100 

9,244 

17620 

8,812 

F&F RIS.DOLLARI $ 

6,929 

6,908 

0 

7,732 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7,578 

7,703 

14673 

7,733 

FONDERSELDOLLARO 

9,164 

9,306 

17744 

7,938 

GEO USA ST BOND 1 

5,478 

5,478 

10607 

7,013 

GEO USA ST BOND 2 

5,462 

5,462 

10576 

7,646 

GEODE NORDA. BOND 

6,310 

6,405 

12218 

9,491 

GEPOBOND DOLLARI 

7,500 

7,607 

14522 

7,372 

GEPOBONDDOLLARI-$ 

6,858 

6,822 

0 

7,369 

GESTIELLE BOND-$ 

8,477 

8,581 

16414 

4,770 

GESTIELLE CASH DLR 

6,486 

6,575 

12559 

4,226 

lAM BOND DOLLARO 

8,902 

9,027 

17237 

7,188 

lAM BOND DOLLARO ($) 

8,126 

8,101 

0 

7,008 

lAMCASH DOLLARO 

14,585 

14,802 

28240 

0,000 

lAM CASH DOLLARO ($) 

13,313 

13,283 

0 

5,370 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,207 

6,295 

12018 

5,687 

NORDFONDO AREA DOL$ 

13,440 

13,396 

0 

6,741 

NORDFONDO AREA DOLL 

14,698 

14,937 

28459 

6,739 

OASI DOLLARI 

7,706 

7,839 

14921 

5,648 

PERSONALDOLLARO-$ 

14,521 

14,460 

0 

10,446 

PRIME BOND DOLLARI 

6,881 

6,980 

13323 

7,230 

PUTNAM USA BOND 

6,566 

6,631 

12714 

6,245 

PUTNAM USA BOND-$ 

6,004 

5,947 

0 

6,256 

RAS US BOND FUND 

6,471 

6,564 

12530 

8,428 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,326 

7,427 

14185 

7,577 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5,056 

5,043 

9790 

-5,140 

CAPITALO. BOND YEN 

5,849 

5,833 

11325 

-7,143 

EUROM. YEN BOND 

9,841 

9,812 

19055 

-9,090 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5,241 

5,228 

10148 

-6,293 

OASI YEN 

5,060 

5,048 

9798 

-8,133 

PERSONAL YEN-Y 

1025,979 1026,013 

0 

-3,046 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,713 

6,733 

12998 

-4,861 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7,522 

7,525 

14565 

4,923 

AUREO ALTO REND. 

5,860 

5,899 

11347 

4,289 

CAPITALO. BOND EM 

6,672 

6,685 

12919 

4,971 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,381 

8,458 

16228 

6,452 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,162 

5,176 

9995 

1,694 

EPTA HIGH YIELD 

5,925 

5,976 

11472 

-4,296 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,051 

7,129 

13653 

3,874 

FONDICRI BOND PLUS 

5,944 

5,980 

11509 

4,152 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6,566 

6,602 

12714 

3,859 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6,501 

6,566 

12588 

5,024 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,034 

7,078 

13620 

3,792 

lAM BOND EM.VA.ATTIV 

8,053 

8,054 

15593 

7,244 

lAM BOND EM.VAL.COP. 

6,388 

6,345 

12369 

3,886 

ING EMERGING MARKETS 

13,709 

13,936 

26544 

5,073 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14,380 

14,439 

27844 

6,479 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6,124 

6,167 

11858 

2,648 

OASI OBBL. EMERG. 

4,877 

4,931 

9443 

4,611 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5,665 

5,681 

10969 

5,277 

ARCA BOND 

11,108 

11,158 

21508 

4,163 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,490 

5,515 

10630 

7,647 

AUREO BOND 

7,296 

7,327 

14127 

2,398 

AUREO FF PRUDENTE 

5,148 

5,151 

9968 

3,063 

AZIMUT REND. INT. 

8,052 

8,084 

15591 

5,378 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5,537 

5,551 

10721 

5,146 

BIPIEMME PIANETA 

7,624 

7,657 

14762 

5,639 

BNOBBL. INTERN. 

8,468 

8,509 

16396 

8,383 

BPB REMBRANDT 

7,549 

7,585 

14617 

4,210 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,166 

5,186 

10003 

0,000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,452 

7,486 

14429 

4,325 

CAPITALO. GLOBAL B 

8,506 

8,519 

16470 

2,039 

CARIFONDO BOND 

7,996 

8,033 

15482 

4,304 

CENTRALE MONEY 

13,191 

13,248 

25541 

3,898 

COMIT OBBL. ESTERO 

6,727 

6,750 

13025 

2,280 

COMIT OBBL. INTER. 

6,815 

6,837 

13196 

2,036 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,961 

4,938 

9606 

0,000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,925 

4,947 

9536 

0,000 

DUCATO OBBL. INTER. 

8,034 

8,066 

15556 

1,812 

EFFEOB. GLOBALE 

5,346 

5,365 

10351 

5,402 

EPTA 92 

11,163 

11,204 

21615 

3,074 

EUROCONSULTSCUDO 

6,695 

6,728 

12963 

0,949 

EUROM. INTER. BOND 

8,635 

8,681 

16720 

5,834 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

10,948 

10,987 

21198 

6,167 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,269 

7,304 

14075 

5,241 

FONDERSEL INTERN. 

12,479 

12,534 

24163 

4,418 

FONDICRI PRIMARY B. 

10,076 

10,112 

19510 

0,972 

GEODE GLOBALBOND 

5,457 

5,477 

10566 

2,962 

GEPOBOND 

7,705 

7,733 

14919 

2,952 

GESTICREDIT GLOBAL R 

10,845 

10,880 

20999 

2,981 

GESTIELLE BOND 

9,672 

9,710 

18728 

1,993 

GESTIELLE BTOCSE 

6,524 

6,548 

12632 

1,985 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,931 

7,947 

15357 

2,006 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5,687 

5,711 

11012 

1,264 

lAM BOND TOP RATING 

7,673 

7,706 

14857 

3,843 

IMI BOND 

13,958 

14,022 

27026 

2,519 

ING BOND 

14,270 

14,340 

27631 

2,301 

INTERMONEY 

7,637 

7,663 

14787 

2,971 

INTERN. BOND MANAG. 

7,027 

7,042 

13606 

2,944 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,625 

8,664 

16700 

5,478 

LAURIN BOND 

5,399 

5,411 

10454 

5,614 

LEONARDO BOND 

5,125 

5,139 

9923 

0,000 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11,215 

11,257 

21715 

3,871 

NORDFONDO GLOBAL 

11,908 

11,966 

23057 

2,004 

OASI BOND RISK 

9,598 

9,632 

18584 

6,372 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11,055 

11,095 

21405 

4,717 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

OLTREMARE BOND 

7,322 

7,355 

14177 

4,138 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,555 

5,551 

10756 

7,342 

PADANO BOND 

8,456 

8,496 

16373 

3,805 

PERSONAL BOND 

7,306 

7,330 

14146 

3,572 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13,268 

13,308 

25690 

4,464 

PRIMECLUB OB. INTER. 

7,211 

7,233 

13962 

4,175 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,547 

7,552 

14613 

2,485 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6,901 

6,773 

0 

2,479 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,524 

5,549 

10696 

0,582 

R&SUNALL. BOND 

7,609 

7,663 

14733 

2,588 

RAS BOND FUND 

14,642 

14,702 

28351 

3,770 

ROLOBONDS 

8,598 

8,626 

16648 

2,442 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,022 

13,041 

25214 

2,205 

ROMAGESTSELBOND 

5,160 

5,174 

9991 

1,514 

SAIOBBLIG. INTERN. 

7,894 

7,911 

15285 

5,057 

SANPAOLO BONDS 

6,945 

6,975 

13447 

2,660 

SOFIDSIM BOND 

6,601 

6,631 

12781 

4,744 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,503 

5,530 

10655 

1,587 

ZENIT BOND 

6,567 

6,611 

12715 

4,006 

ZETA INCOME 

5,283 

5,306 

10229 

3,082 

ZETABOND 

13,879 

13,933 

26873 

1,961 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIFUTURA 

14,178 

14,167 

27452 

5,092 

ANIMA CONVERTIBILE 

4,643 

4,663 

8990 

-7,767 

ARCA BOND CORPORATE 

5,172 

5,173 

10014 

0,000 

AUREO GESTIOBB 

9,019 

9,036 

17463 

3,334 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,567 

6,566 

12715 

3,319 

AZIMUT TREND TASSI 

7,147 

7,143 

13839 

6,322 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,493 

5,493 

10636 

6,474 

BIPIEMME PREMIUM 

5,192 

5,185 

10053 

0,000 

BIPIEMME RISPARMIO 

6,993 

6,987 

13540 

6,179 

BNOBBLIG.ALTI REND. 

9,954 

9,984 

19274 

-2,306 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12,480 

12,539 

0 

5,434 

BNLBUSS.FDFGHY 

4,834 

4,880 

9360 

0,000 

CAPITALO. BOND CORP. 

5,444 

5,439 

10541 

6,954 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6,232 

6,245 

12067 

5,163 

COMIT CORPORATE BOND 

5,421 

5,415 

10497 

7,304 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,414 

5,408 

10483 

7,165 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4,978 

4,984 

9639 

-4,963 

EFFE OB. CORPORATE 

5,141 

5,138 

9954 

2,922 

EUROM. RISK BOND 

5,010 

5,021 

9701 

-1,416 

FONDICRI CORPORATE 

4,567 

4,579 

8843 

-8,987 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5,276 

5,276 

10216 

4,744 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,249 

5,249 

10163 

4,499 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,092 

5,091 

9859 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,053 

6,069 

11720 

-3,353 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,123 

4,158 

7983 

-24,831 

lAM BOND CORP. EURO 

5,268 

5,263 

10200 

0,000 

lAM BOND CORP. INT. 

5,176 

5,210 

10022 

0,000 

lAM BOND FLESSIBILE 

15,836 

15,877 

30663 

11,615 

MIDAOBBLEURO RAT. 

5,248 

5,244 

10162 

6,536 

NORDFONDO C.BOND 

5,554 

5,554 

10754 

7,844 

OASI FINANZA P.CASH 

6,913 

6,911 

13385 

3,829 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10,432 

10,415 

0 

7,898 

PERSONAL HIGHYIELD-$ 

11,283 

11,124 

0 

1,608 

PRIME CORP.BOND EURO 

5,091 

5,088 

9858 

0,000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,116 

5,162 

9906 

-1,691 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4,678 

4,629 

0 

-1,691 

RAS CEDOLA 

6,260 

6,255 

12121 

5,309 

RAS SPREAD FUND 

4,908 

4,925 

9503 

-3,802 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13,255 

13,291 

25665 

0,351 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5,314 

5,312 

10289 

5,248 

SANPAOLO BOND HY 

5,175 

5,180 

10020 

-6,334 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,697 

5,697 

11031 

8,700 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,148 

6,175 

11904 

3,050 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,390 

5,382 

10436 

5,647 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,114 

6,109 

11838 

5,530 

SPAZIO CORPORATE B. 

5,427 

5,421 

10508 

6,037 

VASCO DE GAMA 

10,118 

10,098 

19591 

3,618 

ZETA CORPORATE BOND 

5,337 

5,333 

10334 

6,040 

SICAV ITALIANE 1 

SYMPHONIAAZ. INTER 

9,290 

9,455 

17988 

-19,747 

SYMPHONIAAZ. ITALIA 

12,102 

12,212 

23433 

-19,965 

SYMPHONIAC.AZ.EURNM 

4,987 

5,087 

9656 

0,000 

SYMPHONIAC.AZ.EURO 

5,027 

5,115 

9734 

0,000 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

3,064 

3,098 

5933 

-37,558 

SYMPHONIA MONETARIA 

6,110 

6,109 

11831 

4,659 

SYMPHONIA OB.A.EUROP 

6,912 

6,910 

13383 

6,305 

SYMPHONIA PAT.GL.RED 

5,936 

5,941 

11494 

2,291 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

5,276 

5,302 

10216 

-11,253 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,264 

5,263 

10193 

4,340 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,123 

5,123 

9920 

2,521 

AZIMUT GARANZIA 

10,641 

10,639 

20604 

3,642 

BN LIQUIDITÀ' 

5,985 

5,983 

11589 

4,268 

BNL CASH 

18,875 

18,872 

36547 

3,760 

BNL MONETARIO 

8,661 

8,660 

16770 

3,761 

CAPITALO. LIQUID. 

6,105 

6,104 

11821 

4,092 

CARIFONDO TESORERIA 

6,459 

6,458 

12506 

4,026 

CASH ROMAGEST 

5,302 

5,301 

10266 

3,940 

CENTRALE C/C 

8,558 

8,557 

16571 

3,758 

COMIT TESORERIA 

5,348 

5,347 

10355 

4,290 

DUCATO MON. EURO 

7,243 

7,239 

14024 

3,886 

EFFE LIO. AREA EURO 

5,725 

5,724 

11085 

3,507 

EPTAMONEY 

11,895 

11,893 

23032 

4,332 

EUGANEO 

6,295 

6,294 

12189 

4,066 

EUROM. TESORERIA 

9,596 

9,594 

18580 

4,440 

FIDEURAM MONETA 

12,584 

12,581 

24366 

3,606 

FONDERSELCASH 

7,676 

7,675 

14863 

4,194 

FONDICRI LIQUIDITÀ' 

6,839 

6,837 

13242 

4,507 

GESTICREDIT CASH MAN 

7,061 

7,060 

13672 

3,792 

GESTIELLE CASH EURO 

5,984 

5,983 

11587 

4,033 

ING EUROCASH 

5,627 

5,627 

10895 

3,608 

MIDA MONETAR. 

10,452 

10,449 

20238 

3,752 

NORDFONDO MONETA 

5,248 

5,247 

10162 

3,920 

OASI 3 MESI 

6,270 

6,268 

12140 

3,790 

OASI CRESCITA RISP. 

7,011 

7,009 

13575 

3,789 

OASITESOR. IMPRESE 

6,972 

6,970 

13500 

4,433 

OPTIMA MONEY 

5,248 

5,247 

10162 

3,859 

PERSEO MONETARIO 

6,289 

6,288 

12177 

4,191 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5,608 

5,606 

10859 

3,948 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,561 

5,560 

10768 

4,177 

RISPARMIO IT.MON. 

5,402 

5,401 

10460 

3,729 

ROLOCASH 

7,114 

7,113 

13775 

3,808 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,166 

5,165 

10003 

0,000 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,322 

9,320 

18050 

3,808 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,286 

6,285 

12171 

0,000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,282 

6,281 

12164 

3,766 

F. FLESSIBILI 1 

ALARICO RE 

4,917 

4,911 

9521 

0,000 

ANIMA FONDATTIVO 

12,383 

12,495 

23977 

-10,365 

AUREO FLESSIBILE 

5,091 

5,128 

9858 

3,088 

AZIMUT TREND 

16,998 

17,215 

32913 

-5,065 

AZIMUT TREND 1 

15,501 

15,655 

30014 

-24,499 

BIM FLESSIBILE 

4,953 

5,008 

9590 

0,000 

BN NEW LISTING 

6,913 

6,993 

13385 

-43,512 

BN OPPORTUNITÀ' 

5,268 

5,357 

10200 

-36,484 

BNLTREND 

21,877 

22,191 

42360 

-29,321 

CAPITALO. RED.PIU' 

6,138 

6,141 

11885 

3,928 

CAPITALO. RISK 

8,058 

8,136 

15602 

-9,051 

CISALPINO ATTIVO 

3,485 

3,506 

6748 

-25,787 

DUCATO CIVITA 

4,948 

5,015 

9581 

0,000 

DUCATO SECURPAC 

11,590 

11,711 

22441 

-18,678 

DUCATO STRATEGY 

4,690 

4,737 

9081 

0,000 

EUROM. STRATEGIC 

4,015 

4,078 

7774 

-20,542 

FONDINVEST OPPORT. 

5,131 

5,211 

9935 

-18,257 

FORMULAI BALANCED 

5,841 

5,857 

11310 

0,654 

FORMULA 1CONSERVAT. 

5,773 

5,772 

11178 

3,532 

FORMULAI HIGH RISK 

5,748 

5,790 

11130 

-6,854 

FORMULAI LOWRISK 

5,734 

5,731 

11103 

3,352 

FORMULAI RISK 

5,668 

5,707 

10975 

-4,723 

GEOEUR.EQ.TOTAL RET 

4,969 

4,969 

9621 

0,000 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13,945 

14,011 

27001 

-23,446 

GESTNORD TRADING 

5,949 

5,996 

11519 

-16,948 

lAM OBBIETTIVO RED. 

6,844 

6,842 

13252 

5,276 

lAM PORTFOLI01 

5,136 

5,136 

9945 

2,720 

lAM PORTFOLIO 2 

4,911 

4,908 

9509 

-1,780 

lAM PORTFOLIO 3 

4,639 

4,631 

8982 

-7,220 

lAM PORTFOLIO 4 

4,321 

4,308 

8367 

-13,580 

lAMTOP DYNAMIC 

6,147 

6,147 

11902 

0,000 

lAM TREND 

3,617 

3,639 

7003 

-27,515 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5,209 

5,209 

10086 

0,000 

KAIROS PAR. INCOME 

5,151 

5,147 

9974 

0,000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,570 

4,596 

8849 

-9,932 

LEONARDO FLEX 

2,830 

2,900 

5480 

0,000 

OASI HIGH RISK 

7,984 

8,118 

15459 

-31,344 

OASI TREND 

4,495 

4,571 

8704 

0,000 

PARITALIAO. ALLEGRO 

95,898 

96,417 

185684 

0,000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17,912 

17,994 

34682 

-18,931 

R&SUNALL. FREE 

5,412 

5,474 

10479 

-42,358 

RASOPPORTUNITIES 

5,422 

5,463 

10498 

-9,738 

SAI INVESTILIBERO 

6,776 

6,814 

13120 

-6,162 

SANPAOLO HIGH RISK 

5,786 

5,885 

11203 

-31,977 

SPAZIO AZIONARIO 

6,040 

6,064 

11695 

-22,683 

SPAZIO CONCENTRATO 

3,450 

3,521 

6680 

-31,710 

ZENIT TARGET 

7,743 

7,895 

14993 

-28,032 


AZIMUT AMERICA 
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ORIZZONTALI 

1 Andirivieni - 6 La Ryan del film 
Avviso di chiamata - 8 II nome di 
Intini ■ 10 Due per Aznar - 13 La 
Tatum del film Paper Moon - 14 
Uncini appesi alle lenze - 16 In fon¬ 
do a sinistra -18 La prima a Parigi - 
19 11 nome di Teocoli -21 Fa bino¬ 
mio con "labor" ■ 22 11 successore di 


Sandro Pertini - 28 II nono Presiden¬ 
te della Repubblica ■ 30 L'attuale 
inquilino del Quirinale- 31 II terzo 
re di Roma - 33 Stanno all'inizio - 
34 Oriente - 36 Allontanati dalla 
patria - 37 Misura di capacità per 
cereali - 38 Esatta o equa - 41 Due 
terzi di tre- 42 Ripetizionechiesta a 
teatro - 43 Un settimo di XIV - 44 
Tra mi e sol - 45 Lo sono anche le 


bertucce - 47 In viso - 49 Passare 
molto velocemente - 55 11 lago detto 
ancheSebino - 56 Azionare la pisto¬ 
la - 59 Rozzo e grossolano - 60 
L'amore di Ofelia - 62 Povera, mise¬ 
ra - 63 E' noto quello di Anna Frank 
- 64 La polvere per il bucato... - 65 
Scrisse Assassinio nella cattedrale - 
66 Forte pedata - 67 Palmizio nel 
deserto 



' i ^ à ^ W 


n 


di. ■ 

mwK 


woquini.it 


Le soluzioni saranno pubblicate sul giornale di domani 


qui 

afe di 


VERTICALI 

1 In mezzo al tavolo - 2 Istituto Nazio¬ 
nale per le Assicurazioni - 3 Ha soci 
appassionati di volo - 4 Sebastiano au¬ 
tore del romanzo La notte della come¬ 
ta - 5 II nome di Gore - 6 Inezia, 
particolaretrascurabile- 7 Ezio di Stri¬ 
scia la notizia ■ 9 Allegri e festosi - 10 
Atteggiamento pessimistico e di sfidu¬ 
cia - 11 Razza, schiatta - 12 Grosso 
serpente che stritola - 14 Verbo del 
timido - 15 Le cura il medico - 17 Si 
può chiedere quello politico - 18 Pao¬ 
lo del teatro - 20 Pensano solo a se 
stessi - 22 Si accende per far festa - 23 
Sono bigi nei cieli parigini di Marcello 
e Rodolfo - 24 Comunità di Stati Indi¬ 
pendenti - 25 Pianta grassa spinosa - 
26 Lo zio d'America - 27 Donne che 
fanno... belle - 29 Cornetto da gustare 
col cappuccino - 32 Ultimo Scorso - 
35 Lo è l'Eurostar - 38 Baltasar, il 
magistrato spagnolo che indaga su Ber¬ 
lusconi - 39 Fare slalom o discesa libe¬ 
ra - 40 Gianni regista di Lamerica - 44 
Antonio, il governatore della Banca 
d'Italia - 46 Centro turistico del Trenti- 
no - 48 Squadra calcistica di Ferrara - 

50 II Cristoforo de I promessi sposi - 

51 II sindacato di Sergio Cofferati - 52 
Fallimento - 53 Giorno passato - 54 
Fine di corteo - 57 Vivono nelle arnie- 
58 Quello dejaneiro ospita uno spetta¬ 
colare carnevale - 61 Tribunale Arbi¬ 
trale dello Sport - 63 Iniziali del regi¬ 
sta Argento. 


Chi è? 


Come sono messi 
i DS con il 
nuovo 
segretario, 



Sono ancora 

MALMESSI, 
ADAMO 


Le assise congressuali dei DS non si sono ancora scolte. 
Sarà tra i candidati? Tra i protagonisti? Anagrammate ie 
parole&/idenziate(MALMESSI ADAMO) esapretedi chi 
si sta parlando 



Le definizioni di que¬ 
sto gioco si riferiscono 
al fil "Il dottor Diva¬ 
go", che nel 1965 vinse 
diversi premi Oscar. 


CHAPLIN 

CHRISTIE 

GUINNES 

KINSKI 

LARA 

LEAN 

MOSCA 

NOBEL 

PASTERNAK 

POETA 

PONTI 

SHARIE 

STEIGER 

TONJ A 

URALI 


ORIZZONTALI 

4 La cugina e moglie di Zivago (5) - 

5 Lo era Zivago, oltre che medico 
(5) - 7 La zona in cui si rifugia la 
famigliadi Zivago durantela rivolu¬ 
zione bolscevica (5) - 8 Klaus, uno 
d^li attori del film (6) -11 LaGeral- 
dine che recita in questo film (7) - 
12 Rod, attore del cast (7) - 14 La 
città in cui Zivago muore di crisi 
cardiaca (5) - 15 II film del nostro 
gioco (2,6,6) 

VERTICALI 

1 II produttore del film (5) - 2 Da¬ 
vid, regista del film (4) - 3 L'autore 
del romanzo da cui è tratto il film 
(9) - 6 Alee, attore che recita nel 
film (8) - 9 II premio che vinse lo 
scrittore autore dell'omonimo libro 

(5) - 10 Julie, attrice protagonista 
(8) -12 Omar, l'attore protagonista 

(6) - 13 II nome della crocerossina 
Antipov che si innamora di Zivago 
(4). 


Hindovinelli diFan 

QUELL'ARPIA DI MIA MOGLIE 
Altro che dolce e pura! La schiumava 
anche s'io, sottomesso, non fiatavo; 

e quando pers i soldi, fu la sola 
che mi trovai all'istante qui alla gola! 

UN BRAVO AGENTE DI CAMBIO 
Tu sa in risalto ^esso 
quando in Borsa riporti il tuo successo. 

TRATTORIA SCONSIGLIABILE 
Non son mancate le intenzioni buone 
l'ingresso infatti è bene lastricato, 
ma dentro è un ambientacelo cheta pena: 

vi trovi col maiale affumicato 
la carne andata a male e sempre quéle 
puzzolenti frittured'animelle! 



Massime... Minime 


Pillole di 


saggezza per 
il mese di agosto 


Il primo libro in brailleeradi Che- 
cov. 

La logica è l'arte di sbagliare con 
presunzione. 

Il numero di pecorelle scannate 
dai pastori è di gran lunga superio- 
real numero di pecorelle mangiate 
dai lupi. Per cui, se qualcuno si 
proponesse di essere il vostro pa¬ 
store per salvarvi dai lupi, pensate¬ 
ci bene. 

Meglio i cattivi dei cretini. Il malva¬ 
gio ogni tanto riposa, lo sciocco è 
instancabile. 



Buttando in aria una moneta s ha ii 50% di possibilità di ottenere testa (cosi 
comecroc^. Se la moneta viene lanciata in aria per due volte di seguito, quante 
sono le possibilità di ottenere al meno una volta testa? 


L'ANGOLO 



I Peanuts 



Dilbert 



.. cosa' t'VENUTO S 

CHELAnASTOM 

EXBOHKHA HDH tRA 

AWI«0 CHC Uh,- 

AWlAie 

CHE 
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l'hAi rf&^ BÉMC-. IO 
ruRstoHoo se, 
DOPO Mtf, ^>6ATD PEK 
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Get Fuzzy 




Robotman 






















































































































































































































Colore: Composite 


Stampata: 17/08/01 21.01 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 16 - 18/08/01 


16 


l’Unità 


sabato 18 agosto 2001 


n 

08,30 T mc2 Sport T mc2 

_ 

12,55 FI, Gp Ungheria: prove Rai3 



14,30 Fia - Formula 3000 Eurosport 


15,25 Bundesliga SportStream 

•è 

15,55 Middlesbrough-Arsenal (dir.) Tele+Bianco 

.C 

17,55 Liverpool-West Ham Tele+Bianco 


19,00 Tennis, Wta Toronto Eurosport 


19,55 Groningen-Psv (dir.) CalcioStream 

or 

0 

20,45 Trofeo L Berlusconi: Milan-JuveTele+Nero 


22,30 Boxe: Branco-Djabrailov RaiSportSat 



Blitz al Giro d’Italia, sono cinquanta i corridori indagati 

Dopo le analisi sui farmaci sequestrati la procura di Firenze invia gli avvisi di garanzia 


Degli 86 indagati iniziali nell' inchiesta fiorentina 
sul doping, che portò il 7 giugno scorso al maxi 
blitz al Giro d'Italia aSanremo, sono unacinquan- 
tina (tutti corridori tranne tre o quattro) quelli per 
i quali si procederà ulteriormente. Per gli altri 
l'inchiestasi avvia invece verso l'archiviazione. 

È questa la «scrematura» prodotta dai risultati 
delle analisi sulle sostanze sospette sequestrate 
negli hotel di Sanremo che ospitavano le squadre 
del Giro, quando entrarono in azione i carabinieri 
del nas di Firenze coordinati dal pm Luigi Boccioli¬ 
ni. Su 160 campioni dei liquidi e delle sostanze 
sequestrate, il 10% è risultato positivo. 

Si tratta di un dato giudicato importante dagli 
investigatori, considerato che gli esami sono stati 


effettuati ricercando solo tre elementi: l'Ormone 
della crescita, 1' Insulina e l'Epo, 1' unico a non 
essere stato rilevato in alcun campione. Ad analisi 
sono stati sottoposti i liquidi contenuti nelle fiale 
rinvenute già aperte, il materiale residuo delle 
siringhe usate e le sostanze contenute in confezio¬ 
ni senza etichetta o che comunque non riportava¬ 
no la composizione. 

Questo l'elenco degli atleti destinatari, finora, de¬ 
gli avvisi di garanzia: Andriotto (Alexia), Borghere- 
si (Marcatone), Bramati (Mapei), Brignoli (Marca¬ 
tone), Brugnara (Alexia), Bruseghin (Banesto), 
Carrara (Colpack), Clavero (Marcatone), CodoI 
(Lampre), De Paoli (Marcatone), Di Grande (Cal- 
dirola), Duma (Panaria), Bili (Telekom), Figueras 


(Panaria), Lanfranchi (Mapei), Magnani (Alexia), 
Manzoni (Alexia), Mazzoleni (Colpack), Missaglia 
(Lampre), Mondini (Marcatone), Mori (Saeco), 
Nocentini (Mapei), Padrnos (Saeco), Cuapio (Pa¬ 
naria), Peron (Fassa), Piccoli (Lampre), Quaranta 
(Alexia), Romano (Panaria), Sacchi (Saeco), Sa- 
voldelli (Saeco), Sciandri (Lampre), Serri 
(Alexia), Sgambelluri (Telekom), Siboni (Marcato¬ 
ne), Spezialetti (Cantina Tollo), Valoti (Alexia), 
Varriale (Panaria), Velo (Marcatone), Villa 
(Alexia), Frigo (nella foto). 

Per quanto riguarda i medici, Bartalucci 
(Bonjour), Besnati (Mapei), Magni (Fassa), Man¬ 
tovani (Tacconi), Rodriguez (Mapei), Brusomini 
(Alessio). 
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Chi tifa contro Schumacher campione 

Una vittoria troppo anticipata danneggia gli interessi di Bende Eeclestone, padrone della FI 



motoriSi pallone 

Michael a Ronaldo: 
Segna anche per noi 

BUDAPEST M ichad Schumacher si èdetto «entusia¬ 
sta» del ritorno in campo di Ronaldo. Il pilota 
tedesco ha mandato il suo personale saluto al cam¬ 
pione brasiliano, di cui è amico, al termine delle 
prove del Gran Premio di Ungheria. «Faccio il tifo 
per lui egli dico "vai Ronnie, ti auguro ogni fortu¬ 
na per la tua prima partita. Segna anche per me e 
per Rubens". Noi da qui incrociamo le dita per 
te». 

Nella giornata delle prove libere Schumacher 
pensa anche al calcio, ma non solo. «Possiamo 
vincere il mondiale - ha detto il pilota tedesco 
della Ferrari -. E a differenza di altre occasioni 
questo venerdì è stato molto positivo per noi». 

Il miglior tempo di ieri fa bene al morale, di 
per sé già molto alto: «Sì - ha ammesso Schumi - 
sono fiducioso. Un pilota cerca sempre di vincere, 
ecercadi farlo il più presto possibile. Quindi sebo 
la possibilità di vincere il Mondiale già qui in Un¬ 
gheria non vedo perché non dovrei approfittarne. 


In Ungheria ci sono tanti nostri tifosi, e sarebbe 
bella una bella festa ungherese». 

Mai avuto, in precedenza, paroletanto esplici¬ 
te. Non solo sa che può vincere. Adesso lo dice 
anche apertamente. «Ma bisogna stare attenti: 
Hakkinen è a un solo decimo e sono certo che 
migliorerà. E David ha girato poco». 

I pensieri di M ichael Schumacher sono sempre 
rivolti alla rivale "storica": «Forseèvero chequest' 
anno hanno avuto dei problemi - ha commentato 
Schumacher - ma all'inizio della stagione nessuno 
pensava che avremmo avuto la possibilità di vince¬ 
re il Mondiale già qui in Ungheria. Siamo partiti 
bene, questo è vero, ed abbiamo la macchina mi- 
glioredi sempre Però lastagionenon èstatafacile 
come può sembrare, ad un certo punto la M cLa- 
ren si è ripresa molto bene». 

Conclude il leader della classifica mondiale: 
«Diciamo che per essere solo al venerdì siamo 
messi molto bene. Ma abbiamo già visto in altre 
occasioni che il venerdì conta poco o nulla. Qui la 
cosa fondamentale è il bilanciamento giusto eave- 
reun buon grip in uscita, buoni freni in entrata. Il 
segreto d'Ungheria è tutto qui. Aspettiamo, visti i 
tempi mi aspetto che anche domani (oggi, ndr) sia 
Rubens sia M ika siano molto vicini. Sarà una gara 
faticosa eti ratissima». 

Anche Jean Todt getta esplicitamente acqua 
sul fuoco deU'ottimismo: «M algrado l'importanza 
di questa gara noi la affronteremo con lo stesso 
impegno e la stessa concentrazione dimostrati per 
leprecedenti dodici». 


Le Ferrari dominano le prime prove 


Migliori tempi per Schumi e Barrichello. Coulthard fuori pista, bene Alesi sulla Jordan, male le Williams 


Lodovico Basalù 


BUDAPEST Saràfesta?0 magari oc¬ 
correrà attendere ancora per il tito¬ 
lo di Michael Schumacher e della 
Ferrari? Questo il rebus nel l'infuo¬ 
cato week-end ungherese. In caso 
di disfattadellerossec'èsicuramen- 
te qualcuno che gioirà e neanche 
tanto in segreto. Bornie Eeclestone, 
il padrino, che ètutto fuorché uno 
stupido, ha tifato spesso per il 
"Cavallino" perché sa che, senza la 
Ferrari, la Formula 1 avrdabe avu¬ 
to un ben diverso significato, un 
ritorno pubblicitario enormemen¬ 
te inferiore. Da qui quell'occhio di 
riguardo, quel "rispetto" che l'in¬ 
glese ha sempre mostrato per le 
monoposto che fanno impazzire i 
tifosi di mezzo mondo. Però il di¬ 
scorso ora cambia... Per via del bu¬ 
siness. 

Seia Ferrari conquistasseil tito¬ 
lo domani, gli ultimi quattro GP 
avrebbero ben poco significato: so¬ 
prattutto dal punto di vi sta tei evi si¬ 
vo. Qra, è chiaro che Eeclestone, 
questa notte, non manderà da sa¬ 
botatori nei box deU'Hungaroring 
e manomettere centraline e pistoni 
delleF2001di Schumacher eBarri- 
chello. Ancheperchégli stessi sabo¬ 
tatori correrebbero seri rischi visto 
come sono i box della F.l: veri e 
proprio bunker, superprotetti da 
guardie del corpo che non chiedo¬ 
no altro chedi metterein pratica il 
frutto di ore e ore di allenamento 
in palestra. Però siamo convinti 
che il supermiliardario Bernie sa¬ 
rebbe felicissimo, domenica sera, 
se Coulthard tagliasse per primo il 
traguardo: per continuarea mano¬ 
vrare sapientemente quel filone 
d'oro che è la F.l. 

Patrick H ead, uno dei bossdel- 
la Williams-BMW, ha espresso 
molto chiaramente il proprio pen¬ 
siero nel corso di una intervista a 
un settimanale specializzato: «Ci 
sono persone, a M aranello, divenu¬ 
te molto brave nell'utilizzare la lo¬ 
ro influenza politica per indicare 
alla Federazione (la FI A, ndr) alcu¬ 
ne cose. Credo che ora la situazio¬ 
ne sia migliorata». Un riferimento 


Schumacher 
si prepara 
alla lotta 
per la pole 
Nelle libere 
tutto è andato ok 


palese a presunti favoritismi fatti 
alla Ferrari in occasionedi situazio¬ 
neincresciose, comefu quelladella 
squalifica (poi rientrata a favore 
dei piloti) in M alesia, nel 1999. 

Un altro acerrimo nemico del¬ 


le rosse e di Schumacher è sempre 
stato Ron Dennis, il gran capo del¬ 
la McLaren. Inglese che più inglese 
non si può, ha sempre detestato 
tutto ciò cheè italiano o che rappre¬ 
senta l'Italia. Buttando nel muc¬ 


chio anche M ichael Schumacher, 
considerato ripetutamente dallo 
stesso Dennis "scorretto in più di 
una occasione". Gli ha risposto, e 
nemmeno tanto virtualmente, sem- 
preHead, della Williams: «Schuma¬ 
cher è quello che interpreta m^lio 
il regolamento, neconosceogni pa¬ 
ragrafo». Vero, come è vero che 
M ichael èli pilota che ha vinto più 
a bordo di una rossa, colui che ha 
strappato ingag^ fino a poco tem¬ 
po fa inimmaginabili. Certo sono 
lontani i tempi in cui un ex-proget¬ 
tista McLaren, John Bernard, ap¬ 
prodato a Maranello, disse: «Non 
guiderà mai una Ferrari, preferi¬ 
sco millevolte una Mercedes». Era 
il 1986, Enzo Ferrari era ancora vi¬ 
vo, alla ricerca di un uomo, una 
organizzazione, che potessero ri- 
portarein alto lerosse. Chissà cosa 
risponderebbe, oggi, a quell'inglese 
arrogante e presuntuoso. 


TUTTI I 

"MONDIALI LAMPO" 


Anno 

Pilota 

Auto 

Circuito 

G.p. 





alla f . 

1957 

Fangio 

Maserati 

Nurbur gring 

2 

' 1963 

Clark 

Lotus 

Monza 

3 ' 

1965 

Clark 

Lotus 

Nurbur gring 

3 1 

1969 

Stewart 

Matra 

Monza 

3 j 

1971 

Stewart 

Tyrrell 

Zeltweg 

3 1 

Il 1992 

Mansell 

Williams 

Hungaror ing 

5 1 


BUDAPEST Uscite di pista, Coul¬ 
thard nervoso e depresso, Ferrari 
velocissime: questo il bilancio del- 
leprovedel venerdì, ovvero lagior- 
nata dove di comincia a decidere 
l'assetto più idoneo per la gara. La 
tendenzageneraleèquelladi utiliz¬ 
zare gomme morbide (la pista è 
molto scivolosa): maggior grip e 
almeno due pit stop. Forse l'unico 
modo per cercare di essere più ve¬ 
loci e passare l'avversario, visto 
cheaH'Hungaroring i sorpassi so¬ 
no pressoché impossibili. 

FERRARI IMPRENDIBILI 
Schumacher e Barrichello davanti 
etutti (ri6''651 il tempo del tede 
SCO) che ha preceduto di poco Bar¬ 


richello e Hakkinen. La Ferrari si è 
sempre trovata a proprio agio su 
questa pista, anche se a renderle 
dura la vita ci si è messa, come la 
solito, la McLaren. 

Baldisserri, ingegnere di mac¬ 
china di Schumacher, ieri si è la¬ 
mentato «perché ci manca la ten¬ 
sione dell'ultima gara, visto che il 
mondialecelo siamo spesso gioca¬ 
ti a Suzuka». Resta il fatto che la 
tensione c'è lo stesso, al punto che 
Montezemolo, da buon supersti¬ 
zioso quale è, si guarda bene dal 
rilasciare qualsiasi dichiarazione. 

I TIFOSI DI HAKKINEN, COULTHARD KO 
Nonostante il finlandese sia ormai 
fuori dai giochi per il titolo, a Bu¬ 


dapest può contare su ben 15.000 
tifosi giunti dal suo Paese. Hakki¬ 
nen ha vinto sia nel 1999, sia nel 
2000 e quest'anno è intenzionato a 
fare il tris, team permettendo, vi¬ 
sto cheCoulthard ècomunquean- 
cora in corsa per il mondiale. 

M a ieri lo scozzese è stata pro¬ 
tagonista di una spettacolare usci¬ 
ta di pista, senza conseguenze. La 
M P4/16 è decollata sul cordolo, ri¬ 
cadendovi sopra. Notevoli i danni 
al fondo piatto e, pare, anche al 
telaio. N ella nottata, per precauzio¬ 
ne, ne è stato fatto arrivare uno 
nuovo dall'Inghilterra. Nella se¬ 
conda sessione di ieri Coulthard 
non ha nemmeno potuto girare. 


proprio a causa dell'uscita al matti¬ 
no. E eoa ha fatto registrare solo il 
decimo tempo. 

WILLIAMS IN CALO E INCIDENTI A GOGO 
«II caldo favorirà il comportamen¬ 
to delle nostre gomme M ichelin», 
rassicura Ralf Schumacher. Sarà 
vero ma ieri il team anglotedesco 
non è apparso in forma smaglian¬ 
te, visto cheSchumacherjr è quar¬ 
to ma a sette decimi dal fratello. 
Più indietro ancora Montoya 
(13°) poco a suo agio su questa 
pista e protagonista di ben treusci- 
tedi strada. 

M a un po' tutti hanno... dato i 
numeri ieri all'Hungaroring. Le 
uscitedi pista si sono infatti spreca¬ 


te. Protagonisti Frentzen, per la 
prima volta al volante della 
Prost-Ferrari, Fisichella (Benet- 
ton-Renault), Burti (Prost-Ferra- 
ri) De La Rosa (Jaguar), Heidfeld 
(Sauber-Ferrari), Bernoldi (Ar- 
rows-Asiatech), M arques (M inar¬ 
di). 

ALESI SCATENATO 

È andata subito bene o quasi, a 
Jean Alesi. Con laJordan-Hondaè 
sesto dopo la prima giornata, men¬ 
tre il compagno Trulli è dodicesi¬ 
mo ( ma l'abruzzese ha speri menta¬ 
to una seriedi novità sulla sua mo¬ 
noposto). «Starò subito dietro ai 
grandi», ha assicurato Alesi. Che 
nella prima ora di prove è però 


subito finito nella sabbia, dimo¬ 
strando ancora una volta la sua 
nota irruenza. 

Per il 2002 si parla di un suo 
possi bile e definitivo ingaggio, an¬ 
che perché in Gl appone il francese 
è molto popolare. E non solo per- 
chésuamoglieèdi quel Paese. Per 
Alesi è una rimpatriata, visto che 
con la Jordan vinse il titolo di 
F.SOOOnel 1989. 

LICENZE FACILI 

Non èia prima volta che succedee 
non sarà nemmeno l'ultima. Per il 
prossimo GP del Belgio èstato an¬ 
nunciato l'ingaggio di Alex Yoong 
alla European-M inardi. Sostituirà 
Tarso M arques, ieri uscito di pista 


la bellezza di sa volte. 11 fatto èche 
Yoongvantacomemiglior risulta¬ 
to un 7° posto nella F.3000 giappo¬ 
nese. T roppo poco per avere la Su- 
perlicenza per la F.l. Evidentemen¬ 
te, quel che conta, solo i dollari. E 
il malese (primo del suo Paese in 
F.l) ne porta tanti. 

TRULLI, "FISICO" E IL MERCATO 
Non è ancora chiaro, ma pare ci 
sia una possibilità di uno scambio 
tra Trulli e Fisichella. Il primo an¬ 
drebbe alla Renault dal 2002, il se¬ 
condo alla Jordan o anche in qual¬ 
che altro team. Staremo a vedere, 
anche se tutto potrebbe restare im¬ 
mutato. 

l.b. 
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TENNIS 

Agassi annuncia il matrimonio 
«Presto sposerò Steffi Graf» 

Andre Agassi (nella foto) e Staffi Graf 
stanno per coronare il loro sogno 
d'amore: presto i due campioni di 
tennis si sposeranno. Lo ha annunciato 
il fuoriclasse americano in un'intervista 
pubblicata ieri dal Daily Telegraph. 

«Le ho chiesto di sposarmi» ha detto 
Andre. I due già vivono insieme e la 
Graf. «Già ci sentiamo come se 
fossimo sposati» ammette Andre 
Agassi. Sulla decisione di sposarsi 
molto ha influito il fatto che la coppia 
sia in dolce attesa. 



1 CICLISMO 

Tour femminile, 12/a tappa 
Luperini seconda in classifica 

Fabiana Luperini attacca senza fortuna ma 
tiene il secondo posto, Alessandra 
Cappelotto perde una posizione in 
classifica: è il bilancio italiano della 12/a 
tappa del Tour de France, 132 km su un 
percorso montagnoso tra Vaireas e 
Superdevoluy. Ha vinto la svedese 
Ljungskog che ha superato la russa 
Boubnenkova. Luperini ha preceduto, ma 
con lo stesso tempo (5'36” dalla prima) la 
spagnola Somarriba che conserva la 
maglia oro e la tedesca Arndt che scavalca 
Capellotto e sale al 3° posto della classifica. 


1 CALCIO ARGENTINO 

Foto di bimbo scomparso 
su maglie del Boca Juniors 

La foto di un bimbo desaparecido sulla maglia: 
così i giocatori del Boca Juniors cominceranno 
il campionato argentino che disputa domani la 
sua prima giornata, dopo tre settimane di 
sciopero per le rivendicazioni salariali dei 
calciatori. La foto è di Pedro Josè, di 9 anni 
scomparso il 13 dicembre 2000 dalla sua casa 
a San Fernando, nel nord del paese. 

Il Boca, campione argentino in carica e 
vincitore della Coppa Libertadores, conta, 
attraverso la forza comunicativa del pallone, di 
rilanciare le ricerche dei bimbi scomparsi e di 
aiutare l'associazione Missing Children. 


1 ATLETICA 

Zurigo, Mori terzo nei 400 hs 
Edmonton, positivo algerino 

Fabrizio Mori si è piazzato al terzo posto nei 
400 hs. del meeting di Zurigo. La prova è 
stata dominata dal campione del mondo, il 
dominicano Felix Sanchez in 47”38, 
primato mondiale stagionale. Mori, che ha 
corso in 48”52, è stato preceduto anche 
dall'americano Taylor. Intanto, l'algerino Ali 
Saidi-Sief è risultato positivo per nandrolone 
al controllo antidoping effettuato dopo la 
finale dei 5.000 dei Mondiali di Edmonton, in 
cui aveva conquistato la medaglia 
d'argento. Saidi-Sief rischia una squalifica e 
di dover restituire la medaglia d'argento. 


Milan-Juventus, sapore di calcio vero 

Oggi a San Siro il Trofeo Berlusconi Ibianconeri ufficializzano l’acquisto di Salas 


Max Di Sante 


TORIN 0 F i nai mente è arri vate l'uffici a- 
lizzazione. Salas è della J uve, ha an¬ 
nunciato unoscarno comunicato del¬ 
la società bianconera. Con questo ul¬ 
timo colpo (ampioamento previsto) 
si chiude la campagtna acquisti e si 
avvia, in pratica, la stagione di calcio. 
Sì, perché domani si disputerà la pri¬ 
ma partita ufficiale del 2001-2002 (la 
sfida per la Superocoppa tra Roma e 
Fiorentina) mentre già oggi scendo¬ 
no in campoJuveeM ilan per il tradi- 
zionaleTrofeo Berlusconi. 

Gli interrogativi dei bianconeri 
che stasera provano per la prima vol¬ 
ta in una occasionecheconta la nuo¬ 
va squadra, il nuovo allenatore, il 
nuovo portiere, riguardavano soprat¬ 
tutto l'attacco. Da ieri, anche l'attac¬ 
co è un superreparto: «La Juventus 
Football club rende noto di aver rag¬ 
giunto l'accordo con la Lazio - affer¬ 
mai! comunicato - per la cessionedel 
calciatore serbo Darko Kovacevicela 
contemporanea acquisizione dell'at¬ 
taccante cileno M arcelo Salas». 

Kovacevic ha accettato di andare 
alla Lazio, cui andrà un conguaglio di 
25 miliardi. L'operazione complessi¬ 
va, da circa 45 miliardi, conclusa do¬ 
po una lunga trattativa, iniziata alme¬ 
no un paio di mesi fa, consente alla 
squadra di Lippi di rinforzarsi in at¬ 
tacco con un giocatore molto mobile, 
abilesotto porta in acrobazia e anche 
gran colpitore di testa, che nell'undi¬ 
ci di Zoff difficilmente avrebbe trova¬ 
to posto accanto a Crespo e Lopez, 

Stesso discorso per Kovacevic, al¬ 
le spalle di Del Piero e Trezeguet. 
Con lui la Lazio, oltre ad acquisire 
contanti, mantiene la stessa fisiono¬ 
mia tecnica e ha un uomo in più 
motivato a conquistarsi il posto. Sa¬ 
las aveva capito di non partiretitola- 
ree in precdenza aveva rifiutato tra¬ 
sferimenti all'estero, anche nei mag¬ 
giori club spagnoli e inglesi. Adesso 
Lippi può provare il tridente in attac¬ 
co oppure alternare i tre attaccanti 
più Amoruso, con maggiori possibili¬ 
tà di varianti negli schemi tattici d'at¬ 
tacco, anche in vista del contempora¬ 
neo impano in Campionato e in 
Coppa dei Campioni, 

Intanto, oggi Lippi proverà Tu- 
dor a centrocampo accanto a Tacchi- 
nardi, proprio cometa Kaladzetra i 
rossoneri. «È un esperimento tempo¬ 


raneo - precisa Lippi - in attesa che 
tornino i giocatori più adatti al ruolo. 
M a Tudor, che ha già fatto il centro¬ 
campista in Croazia, qualche anno fa 
ha le caratteristiche adatte, piedi buo¬ 
ni, visionedel gioco, grinta, autorevo¬ 
lezza nel gioco aereo, rapidità nel bre¬ 
ve». Si collocherà accanto a Tacchi- 
nardi, performareunacoppiacentra- 
le abile nel pressing e nel fare diga 


davanti alla difesa», 

Terim, al suo esordio al Meazza, 
conferma che quella di oggi sarà una 
gara importante per capire quanta 
strada ha fatto il suo M ilan in questo 
mesedi lavoro: «Nelle prime amiche¬ 
voli - afferma - abbiamo giocato bene 
a sprazzi, mentre ora voglio vedere 
una continuità di gioco per 90'». In 
campo si vedranno Rui Costa e Pip¬ 


po I nzaghi, e si vedrà quella che con 
tutta probabilità sarà la formazione 
titolare del M ilan, finché non torne¬ 
ranno i centrocampisti infortunati: 
«Giocherà Kaladze a centrocampo - 
spiega Terim - perché l'ho visto bene 
in quel ruolo a Trieste. Poi, quando 
torneranno Albertini, Ambrosio! e 
Redondo, sarà un mio problema sce¬ 
gliere, ma sarà un bel problema». La 


partita sarà un'occasione speciale, sia 
per vederein campo i nuovi super-ac¬ 
quisti rossoneri I nzaghi e Rui Costa, 
sia perché ci sarà l'addio al M ilan di 
ZvonimirBoban. Il campione croato 
farà un giro d'onore del campo e poi 
assisterà allagara accanto aSilvio Ber¬ 
lusconi. Il premier farà rientro, infat¬ 
ti,dalla sua vacanza con base alle Ber¬ 
muda a bordo del suo panfilo. 


fallimenti 

Si ferma in Brasile 
il giro del mondo 
della mongolfiera 

Un atterraggio burrascoso 
deciso ali'uitimo momento, 
con i'A danti co e le sue tem¬ 
peste distanti meno di 200 
chilometri: il miliardario 
Steve Fossett ha interrotto 
eoa il suo quinto tentativo 
di trasvolata solitaria dà 
globo in mongolfiera un 
gorno dopo essere arrivato 
a metà strada. 

Il maltempo, la stanchezza, 
l'esaurimento dàle scorte di 
ossigeno necessarieper navi¬ 
gare ad alta quota nàia ca¬ 
bina non pressurizzata han¬ 
no costretto il tycoon di Chi¬ 
cago a scende-esu un terre 
no agricolo vicino a Bagè 
né Brasilemeridionale «Se 
no fortunato che in Brasile 
ci sono tanti campi», ha det¬ 
to Fossett dopo l'atterraggo 
La fine ddia misaone dà 
«Solo Spirit», un pallone di 
Mylar simile a un gigante 
SCO pop corn, è stata una 
«dàusione> anche se Fossàt 
ha battuto il record di dura¬ 
ta di un volo in mongolfiera 
restando in aria per 12 gior¬ 
ni e tredici ore, ha comm- 
mentato il direttore dàla 
misaonejoeRiditieche ieri 
ha annunciato la dischi «I 
rischi erano troppo alti, an¬ 
che per uno come lui». 



gialli d'agosto 

Tutto il doping dell’estate 
Epo, Nandrolone e spinello 

Luca Lorenzi 


B isognerebbe fare l'"antido- 
ping" a chi riesce a capirci 
qualcosa. Il pericolo però èdi 
risultare "positivo". Dunquesospe¬ 
so in via cautelativa e poi squalifica¬ 
to. A meno che non spunti un vi¬ 
zio di forma... stile Yegorova. La 
settimanadel Ferragosto si sta chiu¬ 
dendo con una serie di "gialli" 
d'estate, I killer hanno un nome: 
eritropoietinaenandrolone. Spun¬ 
ta anche cannabis mentre si aggira 
minaccioso l'anabolizzante(un ca¬ 
so nell'atletica italiana?). Hanno 
avuto come "complici", almeno co¬ 
sì si dice, intergratori contaminati, 
antifebbrili e antinfluenzali. Le 
"vittime"? Fondisti e maratoneti, 
giocatori di baseball tutti finiti sot¬ 
to lo stesso "ombrellone" del so¬ 
spetto e lo stesso titolo: scandalo 
doping. Con l'appendice del dub¬ 
bio: E se fosse doping involonta¬ 
rio? 

Facciamo chiarezza: 

Andrea Longo ed Edgar Davide 
(nandrolone): l'azzurro degli 800 
metri è risultato non negativo ad 
un controllo antidoping dfettuato 
dalla laaf dopo il meeting di Tori¬ 
no dello scorso 9 giugno. Il suo 
caso riporta alla ribalta l'affare nan¬ 
drolone, reso famoso dai casi calci¬ 
stici dell'ultima stagione (Couto, 
Davids, Bucci, Monaco, Da Rold, 
Tornisi, Caccia e Sacchetti) che in 
partesi stanno trascinando anche 
in quella che si aprirà a breve. An¬ 
che ad Edmonton era state sospese 
per la stessa sostanza una giavellot¬ 
tista romena e una quattrocentista 
bielorussa. Il padovano sostiene di 
non aver preso nulla se non degli 
antifebbrili (gareggiò con l'influen¬ 
za) ma si farebbe leva anche qui 
sugli integratori contaminati sui 
quali il procuratoredi Torino, Raf¬ 
faele Guariniello, nutre sospetti su 
almeno il 41% dei prodotti in circo¬ 


lazione e utilizzati dalle squadre di 
calcio. Il problema, se la positività 
risultasse anchecon lecontroanali- 
si, sta nella condanna: Longo ver¬ 
rebbe squalificato per dueanni, Da¬ 
vids invece, dove la giustizia calci¬ 
stica è più indulgente, otto mesi. 

Roberto Barbi (Epo):sarebbeil 
primo caso di assunzione concla¬ 
mata di Epo nellastoriadell'atleti- 
ca mond i al e che i nsi eme a ci ci i smo 
esci di fondo ètra i primi sport ad 
aver introdotto il controllo san¬ 
gue-urina per rintracciare l'eritro- 
poetina. Il maratoneta toscano è 
risultato positivo ad un controllo a 
sorpresa tregiorni prima della ma¬ 
ratona mondialedi Edmonton (do¬ 
ve furono testati dalla laaf circa 50 
atleti tra cui tre azzurri) dove si è 
piazzato 60°. Risultò già positivo 
per efedrina (stimolante) esqualifi- 
cato tre mesi. La caccia all'Epo era 
ilfioreall'occhiellodellacampagna 
del Coni "lo non rischio la salute" 
della vecchia commissionescientifi¬ 
ca ora disciolta. Con la conseguen¬ 
za abolizione della campagna stes¬ 
sa. La nuova commissione, riunita 
dopo numerosi rinvìi, non ha mai 
ripristinato i controlli ematici. 

Nicola Fasani (cannabis): me¬ 
glio noto come Faso, bassista di 
Elio e le storie Tese oltre che atleta 
della squadra di baseball dell'Ares 
Milano 1946, Il giudice della fede- 
razionegli ha sanzionato otto mesi 
di squalifica per aver fatto uso "sen¬ 
za preordinazione di cannabis". Al 
giocatore, rappresentante degli atle¬ 
ti all'interno del consiglio federale, 
gli èstato però riconosciuto il mas¬ 
simo delle attenuanti non essendo 
la sostanza finalizzata al migliora¬ 
mento della prestazione agonistica 
e non avendo lo stesso atleta prece¬ 
denti per doping. Una vera quisqui¬ 
lia rispetto a quanto sta sconvol¬ 
gendo il calcio e l'atletica. 


Rublo, Mannari, Rebonato e Rambert. Breve galleria di personaggi ehe ineantarono nelle amiehevoli: fiiorielasse per poehi minuti, anonimi in campionato 

Palloni gonfiati: campioni prima, “bidoni” dopo 


Massimo De Marzi 


I titoloni si sono sprecati per i 
sette minuti da favola di Adriano, 
giovanissimo brasiliano dell'Inter 
che ha deliziato il Bernabeu. Ma 
attenzione, i sogni (e le prodezze) 
di una notte di mezza estate non 
vanno presi per oro colato. 11 bom¬ 
ber dell'Inter è davvero un cam¬ 
pione, ma l'esperienza ci ha inse¬ 
gnato che spesso le promesse del 
calcio d'agosto non vengono man¬ 
tenute. 

CAI0& RAMBERT Ri bei ro De 
Cossau, in arte Caio. Brasiliano ri¬ 
velazione al Mondiale Under 20, 
approda airi nter con la prospetti¬ 
va di essere un bel jolly. Gioca 8 
partite, segna 0 gol, l'anno dopo 
passa al Napoli e di lui si perdono 
le tracce. Forse aveva bisogno di 
far coppia con Tizio o Sempro¬ 
nio... Impalpabile. Come Seba- 
stian Rambert, l'attaccante argenti¬ 
no arrivato all'Inter insieme a Ja- 
vier Zanetti. Era soprannominato 


"avioncito", l'aeroplanino, un pre¬ 
cursore di Montella, insomma. 
Dopo qualche fugace apparizione 
estiva, planò verso la panchina per 
non alzarsi più. Inutile. 
RUBIOAIIafinedegli Anni Ottanta 
il Bologna si affidò al mercato cile¬ 
no per trovare una punta di peso. 
L'alternativa era tra H ugo Rubio e 
Ivan Zamorano, i dirigenti rosso- 
blu bollarono il futuro interista co¬ 
me un giocatore inadatto al no¬ 
stro torneo escelsero il primo, che 
aveva meglio impressionato nelle 
amichevoli d'estate. Sotto le due 
Torri si chiedono ancora oggi il 
perché di quella scelta. 

MANNARI Ricordate la parabola di 
Graziano Mannari? Nell'agosto 
del 1988 entrò al posto di Gullit e 
s^nò un fantastico gol nella vitto¬ 
ria del M ilan per 3-0 in un'amiche 
voleal Bernabeu contro il Reai M a- 
drid, avversario storico dei rosso¬ 
neri di Bacchi. In quella stagione il 
piccolo attaccante rossonero se¬ 
gnò due reti nel 4-0 alla]uve del 
marzo 1989, ma pochi mesi dopo 


finì neH'oblio. Da allora ha trova¬ 
to posto solo in serieC. 

REBONATO Capocannoniere della 
serie B nella stagione 1986/87 col 
Pescaradi Galeone, Stefano Rebo¬ 
nato da Verona fece i I grande salto 
con la Fiorentina. Un disastro. Il 
centravanti che sparava a raffica 
nella cadetteria, si inceppò clamo¬ 
rosamente al cospetto del grande 
calcio. In "Giocatoredi categoria" 
si dice in questi casi... 

ENEAS Un calciatore che soffrì le 
pene dell'Inferno per i rigori del 
clima fu il brasiliano Eneas, il pri¬ 
mo straniero sbarcato a Bologna 
dopo la riapertura delle frontiere 
(1980). In precampionato l'attac¬ 
cante nato a San Paolo era veloce, 
guizzante, fecediversi gol anchedi 
pregevole fattura, ma alla riprova 
delle prime partite vere la musica 
cambiò e spuntarono infortuni a 
catena (da qui il soprannome 
"Pantera dai muscoli di cristal¬ 
lo"). Il primo gol ufficiale il 26 
ottobre, poi l'inverno... Di Eneas 
si persero le tracce, o meglio, in 


campo lo si notava solo perché 
portava i guanti e (talvolta) la cal¬ 
zamaglia e correva più per combat¬ 
tere il freddo che per rendersi peri¬ 
coloso. Tornato in Brasile la sfor¬ 
tuna continuò a bersagliarlo fino 
all'incidente stradale del 22 agosto 
del 1988: 4 mesi di coma poi la 
morte due giorni dopo Natale. 
LIBERA & TOSETTO II primo arrivò 
all'Inter nell'estate del 1975 con 
l'appellativo di erede di Gigi Riva, 
il secondo fu acquistato dal M ilan 
nell'estatedel 1977eil BaroneLie- 
dholm lo ribattezzò il "Keegan del¬ 
la Brianza". Ballò una sola estate, 
segnando contro il BetisSiviglia in 
Coppa Coppe la sua unica rete in 
rossonero. N on fu maggiore la for¬ 
tuna di Giacomo Libera, che ap¬ 
prodò sulla sponda nerazzurra di 
M ilano dopo una positiva stagio¬ 
ne al Varese. 11 31 agosto '75 segnò 
un gol da favola contro la] uve in 
Coppa Italia. A San Siro sembrava 
nata una stella, ma l'I nter si accor¬ 
se ben presto che non era vera glo¬ 
ria. 


Domani Roma-Fiorenàa 
Batistuta: Voglio segnare 

ROM A «Spero di segnare domeni¬ 
ca evincereun altro trofeo». Ga¬ 
briel Batistita non farà sconti 
nemmeno alla sua ex Fiorentina. 
E carica la Roma che domani si 
giocai! primo trofeo della stagio¬ 
ne, la Supercoppa italiana. «La 
Fiorentina? Rappresenta il mio 
passato che ho già salutato - af¬ 
ferma l'argentino -. Incontrarla 
ormai non sarà più come la pri¬ 
ma volta. Esultare in caso di re¬ 
te? Non so cosa farò». E i viola? 
«La Fiorentina non andrà a Ro¬ 
ma per fare la vittima sacrificale 
ma per fare lo gambetto ai gial¬ 
lorossi», sottolinea Roberto Ba- 
ronio. «Nel calcio non c'è niente 
di impossibile, ho visto formazio¬ 
ni nettamenteinferiori agli avver¬ 
sari vincere partite incredibili». 
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HOPKINS: BASTA CON HANNIBAL 

Il più cattivo della storia del cinema 
dovrà fare a meno del volto di 
Anthony Hopkins. HannibaI Lecter, 
il personaggio del «Silenzio degli 
innocenti» e di «HannibaI», non 
avrà, quasi certamente, il volto 
dell'attore che l'ha reso famoso nel 
mondo. Secondo quanto rivela il 
sito only-movies.com, Hopkins 
non riprenderà il ruolo di Lecter nel 
prequel della serie, «Red Dragon». 
Dice Hopkins: «Siamo arrivati al 
limite con gli scherzi e le scene 
truculente». 
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I FILM DELLE MAJOR ARRIVANO IN RETE, MA A PAGAMENTO 

Toni De Marchi 



L ’induiria daf disco ha rischiato la ais (di nervi, 
soprattutto) quando N aptter ha permesso ai musco- 
mani di tutto il mondo di prelevaredirettamenteda 
Internet le loro canzoni preferite, infischiandosene 
per una volta di copyri^t e prezzi esorbitanti de 
Cd. 

L a battagli a per ri durre N apdter al silenzio è stata in 
un certo senso epica. Da una parte le majors con 
stuoli di avvocati pagati mille dollari l'ora (comesi 
sente dire ne film di Hollywood, e quelli devono 
inteiderseiedi parcelle). Dall'altra il popolo indi¬ 
stinto e spesso confuso di chi finalmente a sentiva 
capacedi metterein discussione l'oligopolio di dueo 
tre etichette sul mercato del disco. 

La grande paura de grandi discografici deve aver 


dato la sveglia all'altro oligopolio dell'entertain- 
ment, le majors cinematografiche che ieri hanno 
annunciato la creazionedi una sodetà per distribui¬ 
re attraverso Internet i loro film. Naturalmente a 
pagamento, e prima che un N apster qualsas possa 
togliere il sonno a qualcuno de loro top erecutive. 
Sony PicturesEntetainment, Warner Bros, Univer¬ 
sa! Pictures, Paramount Pictures e Md:ro-Gold- 
wyn-M ayerinc. hanno denso di investirecomplesà- 
vamente 150 milioni di dollari (un po' più di 300 
miliardi di lire) in una società di distribuzione della 
quale detengono dascuna il 20 per cento delle azioni 
dìe né grò di qualche mese dovrebbe offrire attra¬ 
verso Internet i loro maggiori successi, pochi gorni o 
poche settimane dopo la loro disponibilità in ca^- 


tooin Dvd. 

L'incubo di tutte le majors statunitens è la copia 
illegale chela digtalizzazionedei film rendeteorica- 
mentepiù fad le e perfetta. Per impedi re che d recli¬ 
no copieillegali de loro film lednquesodetà hanno 
messo a punto un sistema di distribuzione che con- 
sente all'utente di scaricarsi il film sul proprio com¬ 
puter edi visionarlo entro trenta giorni. M a attenzio¬ 
ne una volta schiaedato il tasto «play» d saranno 
ventiquattr'ore di tempo per vederlo. Poi il video 3 
autodistruggerà, cornei messagg di «M isdon Impos- 
sibl&>. 

La dedsoneddlednquesodetà americane è interes¬ 
sante soprattutto perché sembra essere molto precoce 
rispetto alle potenzialità tecniche della rete Le con¬ 


nessioni co3ddette«broadband» sono ancora troppo 
poco diffuse perché un'operazione dé genere possa 
avereun ritorno commerdalesi^ificativo. È tutta¬ 
via vero che sulla rete gà ogg, a possono recupera¬ 
re con un po' di abilità e conoscendo qualche indiriz¬ 
zo «gusto», la maggor parte déle pélicole una 
settimana dopo il loro arrivo ndlesale 
Insamma, lemajorsdi H ollywood sentono la pressio¬ 
ne di un mercato stanco di pagare prezzi tropiMalti 
per i propri beniamini. Potrebbero abbassare! prez¬ 
zi dd le cassette e da Dvd. Preferiscono spendere300 
miliardi etentarela carta ddi'antidpo per esorcizza¬ 
re un N apste- dd video. Che comunque verrà, per¬ 
ché il mondo è troppo g-ande anche per i grandi dd 
mondo. 
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Proiettate un solo 
giorno in località 
marine, sono 
pellicole destinate 
a scomparire 
dopo Venezia 


Segue dalla prima 

Anche le grandi major lo hanno capito e 
nonostante questo continuano a produrli 
proprio per ali mentore il mercato dei Block- 
buster e per arricchire il palinsesto delle 
pay-tv. Una rapida carrellata dei film in 
questione aiuterà a capire di cosa stiamo 
parlando. A Cefalù qualcuno racconta di 
aver visto MrCrocodileDundee 3, ennesi¬ 
ma puntata delle avventure del cacciatore 
australiano M lek, interpretato dal miracola¬ 
to Paul Hogan, più incartapecorito che 
mai, questa volte alle prese con gli squali di 
Hollywood nel tentativo di risolvere un ca¬ 
so di rapimento, una sorta di Signora 
Fletcher con gli sti¬ 
vali, sempre affian¬ 
cato da quella che 
nella prima punta¬ 
ta suonava come 
unagiovaneeawe- 
nente giornalista 
newyorkese. Linda 
Koziowski, e che 
ora, tristezza delle 
soap opera, gigio¬ 
neggia grassa e in¬ 
vecchiata dimenti¬ 
ca dell'esoticità me¬ 
tropolitana del suo 
personaggio. A Ba- 
gheria qualcun al¬ 
tro testimonia, in¬ 
credulo, di aver assi¬ 
stito a una strana e 
incolore parodia di 

Saeam, film culto del maestro dell'horror 
WesCraven, il cui titolo decanta l'imbaraz¬ 
zo: Shriek. Hai impeci per venerdì 17?, 
un horror da spiaggia in compagnia di una 
sexy giornalista edi un maldestro poliziot¬ 
to al le prese con unaseriedi delitti. Altri da 
Cesenatico giurano di aver visto un bizzar¬ 
ro dance moviecon tanto di titolo apocalit¬ 
tico Save thè last dance una lovestory tra 
una ragazza bianca, formatasi con gli eserci¬ 
zi del balletto classico, e un teenager afroa¬ 
mericano, anche lui ballerino, ma di tutt'al- 
tra specie, contrastata dai rigurgiti razzisti 
del padre di lei ed all'ortodossia black degli 
amici di lui. È il cinema delle saghe e delle 
parodie, delleformulefortunate. E un cine¬ 
ma a puntate, a episodi, ormai un generea 
sé, come il terzo di Jurassic Park che dopo 
90 minuti di inseguimenti, urla e squarta¬ 
menti, in una imbarazzante assenza di sto¬ 
ria edi sceneggiatura, promette un quarto 


Venezia, che giurati 


V 



L'attrice argentina Cecilia Roth, protagoni¬ 
sta del film premio Oscar «Tutto su mia 
madre» di Pedro Almodovar, e il regista e 
produttore statunitense Taylor Hackford, 
autoredell«Avvocato del diavolo» edi «Uffi¬ 
ciale e gentiluomo» faranno parte della giu¬ 
ria della 58esima Mostra del cinema di Ve¬ 
nezia. La giuria, presieduta da Nanni Moret¬ 
ti, è composta anche dallo scrittore Amitav 
Gosh, dal regista Jerzy Skolimowski, dall'at¬ 
trice Jeanne Balibar e dal produttore Vibeke 
Windelov. La Mostra si arricchisce anche di 
un nuovo film nel concorso «Cinema del 
presente»: si tratta di «Seafood» (Frutti di 
mare) del regista di Hong Kong Zhu Wen: 
34 anni, Zhu Wen, già sceneggiatore di «Di¬ 
ciassette anni» premiato due anni fa a Vene¬ 
zia, è al suo esordio nella regia. Il film rac¬ 
conta la storia di una prostituta di Pechino 
intenzionata a suicidarsi edi un poliziotto di 
provincia che ricorre a metodi discutibili 
per dissuaderla. Con l'aggiunta di 
«Haixian» sono quindi 21 i film che concor¬ 
rono all'assegnazione del Leone dell'anno. 


Eddie Murphy 
che parla con gli 
orsi e «Crocodile 
Dundee» destinati 
a essere fagocitati 
da Spielberg & co 



L 


episodio. Altre testimonianze raccolte par¬ 
lano di un veterinario con ia faccia di Eddy 
Murphy che parla con i suoi pazienti nel 
tentativo di salvare l'evoluzione della spe¬ 
cie dell'orso del Pacific Western (Dr. Doo- 
little 2), 0 dell’ex pilota Silvester Stallone, 
fuori dalle corse per un brutto incidente, 
maestro di vita di un giovane corridore in 
crisi (Driven). Solo pochi pochissimi fortu¬ 


Di massacro 

dligpsto 


Hi 

t\ 


matografica estiva che ha sommerso i più. 
Sarebbe sufficiente soffermarsi sui singoli 
film per dimostrare l'assunto, ma altri dati 
ci soccorrono nella previsione. Quelli cita¬ 
ti, come altri, sono esclusivamente titoli di 
produzioni americane, fatti circolare solo 
da alcune specifiche case di distribuzione. 
Nessun europeo, nessun italiano. Le pelli¬ 
cole vengono proiettate in un solo giorno, 
sono delle vere e proprie anteprime, e poi 
fatte circolare tra le maggiori località di 
vacanza. Quasi tutti questi film usciranno 
tra l'ultima settimana di agosto e la prima 
di settembre, ovvero nelle more del Festi¬ 
val di Venezia, per poi sparire definitiva¬ 
mente a metà settembre quando! veri film. 


molti provenienti proprio dalla Biennale, 
come l'ultima fatica di Spielberg o l'atteso 
film di Carpenter, si affacceranno sul mer¬ 
cato. La conclusione si impone: non c'è e 
non c'è mai stata una stagione estiva di vere 
primecinematografiche. Quelli checircola- 
no sono rimasugli di magazzino o flop an¬ 
nunciati già consumati dai fiaschi statuni¬ 
tensi, piccoli mostri deformati dalla voraci¬ 
tà del mercato e dal cannibalismo evoluti¬ 
vo dello spettatore tipo. Distributori ed 
esercenti confidavano nella tolleranza, stati¬ 
sticamente verificata, dei vacanzieri, così 
già appagati del fatto stesso di non lavora¬ 
re. 

Dario Zonta 


Rimasugli, flop annunciati, horror 
imbarazzanti e sequel: 
pensate per rivitalizzare il mercato 
ecco le anteprime delVestate 2001 


I 


r 


nati hanno intercettato film degni di nota 
come lo straordinario TheGìft di Sam Bai¬ 
mi, un perfetto thriller onirico e visionario 
che campione con maestria ed eleganza 
buona parte dell'immaginario americano 
contemporaneo interpretato magistralme- 
nete dall'attrice australiana Cate Blanchett 
con il dono della luccicanza. 

M a sono i salvati di una cronaca cine¬ 







I film di star come De Niro e Brando polverizzati da pupazzi, effetti speciali, bambini-spie 

La svolta di Hollywood: addio ai divi 


W' i 

% 




Marion Brando 
e Robert De Niro 
in «The Score» 

In alto i protagonisti 
di «Spy kids» 
e quelli di «Crocodile 
Dundee 3». A sinistra, 
Eddie Murphy 


Q ualcuno, forse, ricorderà la famosa foto 
scattata nel 1955 da Ève Arnold per la 
mitica agenzia M agnum che ritrae un 
giovanissimo Paul Newman mentre assiste a 
una lezione all'Actor's Studio. Accovacciato su 
di una sedia indossa un'attillata maglietta bian¬ 
ca a maniche corte, tiene tra il pollice e l'indice 
della mano sinistra una sigaretta spenta, lo 
sguardo concentrato e proteso spicca sullo sfon¬ 
do sfocato abitato da studenti incravattati erigi- 
di, qualcuno dei quali anche addormentato. È 
un'immaginechetrasuda divismo, il divismo di 
un attore in fieri appena venticinquenne con 
alle spalle un sola apparizione nel film II calice 
d'argento di Victor Saville e con davanti una 
carriera folgorante. Al tempo Newman non era 
ancora nessuno ma la sua figura, il suo sguardo, 
la sua posa, così perfettamente immortalati da 


Ève Arnold, erano la promessa della identifica¬ 
zione di un divo. Prima e dopo di lui ne sono 
succeduti tanti etanti, generazioni di attori che, 
come diceva Fellini, sembravano semidei chiusi 
in un Olimpo fatto di stelle Cosa rimane, ora, 
dell'aura riflessa in tanti anni di cinema hollywo¬ 
odiano, di cinema di recitazione, del cinema dei 
divi? Già da tempo questi semidei sono caduti 
in terra, travolti dalla schizofrenia di una vita 
promessa celestiale e fatalmente terrena. Già da 
tempo osservatori attenti ne hanno profetizzato 
la morte e declamato la condanna. Forse, ora, 
siamo arrivati all'atto finale. I divi sono morti, 
gli attori anche È sufficiente analizzare il pano¬ 
rama del cinema americano contemporaneo e 
osare qualche proiezione per giungere a questa 
conclusione. E comesempreuna vittima espiato¬ 
ria gioca il ruolo richiesto. Proprio in questi 


giorni negli Stati Uniti, si consumano le esequie 
intorno al film The Score che vede racchiusi, 
quasi in una somma storica, tre generazioni di 
attori, di divi: Marion Brando, Robert De Niro e 
Edward Norton. Un film che solo qualche han¬ 
no fa avrebbe smosso milioni di spettatori, oggi 
viene surclassato da prodotti studiati per un 
mercato più smaliziato ed esigente. In questo 
senso The Score s^na il punto di non ritorno 
del cinema dei divi. Superato a sinistra dai cosid¬ 
detti teen movie, film che guardano al bacino 
dei teen ager, vera e propria potenza, ne sono 
esempio SpyKidsdi Robert Rodriguez eAmeri- 
can pie2 , ea destradai film digitalmente ricrea¬ 
ti che comprendono sia lesperimentazioni della 
computer grafica in forma di cartone animato, 
per tutti Shrek della Dreamworks, campione di 
incassi, sia quelle vere e proprie ricostruzioni 


mimetiche della realtà, con attori finto umani 
completamente ricreati, come nel caso di Final 
Fantasy, film che non ha ricevuto i favori del 
grande pubblico solo perché paga lo scotto del 
primo tentativo del genere, un film, che come 
tutte le cose nuove, assomiglia a tutto ma non è 
niente. Ma non sono solo i dati di incasso, co¬ 
munque vera e propria cartina di tornasole del¬ 
lo stato cinematografico delle major, che pro¬ 
mettono la diagnosi. È proprio la figura del¬ 
l'eroe perdente, dell'eroe maledetto, che tanto 
ha alimentato l'immaginario cinematografico 
hollywoodiano, che non ha più un corpo in cui 
identificarsi. Ci sono bravi attori che recitano la 
parte di divi, ma non esistono più i divi. E quei 
pochi si contorcono in prestazioni improbabili, 
condannati, come sono, alla parte di se stessi 
fuori di se stessi. Gli altri sono macchiette. Le 


tribolazioni alcoolistichedi Ben Affleck, le crisi 
da successo di Gwyneth Paltrow, le meditazioni 
esistenziali di Hugh Grant che minaccia il ritiro 
non sono neanche più espressioni del malessere 
dei semidei: sono, invece, pura letteratura, eser¬ 
cizi per romanzi da edicole,per rotocalchi da 
parrucchiere. Il divismo, forse, è finito con Ja¬ 
mes Dean, e la sua morte ha pagato per tutti, 
quei tutti che vivono di spoglie. M a questa tutto 
sommato non è una novità. Il nuovo è anche 
peggio. Il cinema americano che, nel bene e nel 
male, è stato il motore del cinema tout court, 
rimpalla tra gli effetti speciali e i film per la 
televisione, e in entrambi i casi gli attori non 
sono necessari, i divi ancor di meno. Poche le 
schegge impazzite, pochi i savi sempre più reiet¬ 
ti, sempre più minoranza. 

d.z. 




























Colore: Composite 


Stampata: 17/08/01 21.05 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 19 - 18/08/01 


sabato 18 agosto 2001 


in scena 


l’Unità 


19 



8 



UN FILM SUILARIAALPI 
CON GIOVANNA MEZZOGIORNO 

Si farà il film sul caso di llaria Alpi, la 
giornalista del Tg3 uccisa in Somalia 
il 20 marzo 1994, insieme al 
teleoperatore Miran Hrovatin. Sul 
grande schermo llaria Alpi sarà 
interpretata da Giovanna 
Mezzogiorno, mentre Rade Jerbedzija 
sarà Hrovatin, la regia del film sarà di 
Ferdinando Vicentini Orgnani. La 
conferma della notizia del film, che 
dovrebbe cominciare la lavorazione in 
gennaio, è stata confermata da 
Luciana Alpi, che si è detta sorpresa 
che fosse trapelata. «Eravamo 
d'accordo con la produzione che la 
notizia sarebbe stata data nel corso di 
una conferenza stampa». 



Un uomo in fuga? No, gli sponsor a caccia di spettatori 


Roberto Brunelli 

Crede/ate dìe pare sa ragazzi intimiditi da un 
numero spropositato di telecamere per tre mesi venti- 
quattr'oresu ventiquattro fosseii massimo ddia cosid¬ 
detta tdevisionereaità?Ebbene non io è in America, 
dove le cose che noi temiamo ie realizzano sempre per 
primi, hanno una avuto una nuova pensata in mate 
ria. Presto vedremo (o perlomeno gf/ spettatori statu¬ 
nitensi vedranno, findiéil formato non sarà esporta¬ 
to anche da noi) un uomo chefiiggeetutto il pubblico 
dd continente che ^i dà la cacda. Chi scopre dove 9 
trova il fuggtivo avrà una ricompensa di un milione 
di dollari. Altrimenti, il premio andrà al tizio in fuga. 
11 programma 3 chiama «TheR unner», sarà trasmes¬ 
so dal prossimo autunno sul network ddia Abc ed è 
stato pensato da dueattori molto famosi, questa volta 


indossate le vesti di produttori tv, ovvero MattDa- 
mon eBenAffleck, rispettivamentei divi di «Roun- 
der9>edi «Pearl Harbor». Fin qui niente di poi cod 
strepitoso: la fuga ha sempre il suo fasdno, e poi il 
cannibalismo dd tdeutente tipo si può fadimente 
verificare ad un ogni tg, spedein casi tipoO.J. Simp- 
son. Il salto di qualità che porta il programma oltrele 
soglie dd «Truman show», sta nd fatto che sarà la 
pubblidtà la vera protagonista ddia serie saranno 
loro, gf; sponsor (si parla di g-andi ditte come McDo¬ 
nald's Bmw, Motorola, Nokia, Pepsi, Che/y Chase 
che stanno facendo a gara per entrare ndi'affard a 
guidare l'uomo in fuga ordinandogli dove può fermar¬ 
si a farsi un panino o dove trovare un posto per la 
notte dove prdevare soldi da un bancomat oppure 


rifornirsi di benzina. Gli spettatori-caodatori per indi¬ 
viduare la preda dovranno cercare il Me Donald's 
dove il fu^asco si rimpinza di panini al bacon, 
ovvero il bancomat dove si sta riempiendo le tasche. 
In sostanza, tu aedi di seguire un uomo in fuga, ein 
realtà (non stiamo parlando di «realityshow»?) sono 
gli sponsor a dare la cacda ag// ascoltatori, determi¬ 
nando il plot del programma e disseminando la scena 
di proprie tracce affinché l’attenzione sia posta tutta 
su di loro. 

Non è infatti un caso se - come ha sottolineato la 
premiata coppia di produttori Affleck e Damon - le 
telecamae evitaanno come la peste cartelli stradali, 
panorami che del paesaggio, indicazioni urbanistiche 
Niente di tutto dò: solo dettagli del ristorante del 


motel 0 del bancomat. 

0 wio che la pubblidtà che diviene tutt’uno col pro¬ 
gramma non sia la novità. C’è la serie «Dawson 
Creek», assai amata anchend Bdpaese, doveri atto¬ 
ri aano abbi^iati dalla marca J.Crew (e il catalogo 
dd marchio ave/a comesdt^i ambienti ventosi ddia 
serie tv e come indossatori g// attori dd salai). Cosi 
anche nd «Grande fratdio» nostrano alcune ditte 
aano talmente presenti da compenetrarsi compldca- 
mente nd prosammo, anche se mai e^lidtamente 
dtate. No, qui l'demento di pavasione è un altro: 
comediceil massmediologoKlausDavi, questa volta 
«saranno g// ^nsor a ddaminare la trama ddia 
trasmisàone, leaziendediventano scene^'atrid». Ov¬ 
vero; chi sono i caedatori echi i caedati? 


Tv d’estate: la replica diventa cult 


Pierino batte tutti, impazzano i classici. Guglielmi: la qualità in video arriva d’agosto 


Gabriella Gallozzi 


ROMA Arma /eta/ein onda l'altro gior¬ 
no su Canale 5 vince la sfida dell'Audi- 
tel con uno share di oltre il 22% di 
telespettatori. L'insegnante viene a ca¬ 
sa, «classico del trash» anni Settanta 
con Alvaro Vitali ed Edwige Fenech, in 
onda su Retequattro,fail pieno d'ascol¬ 
ti toccando uno share di quasi il 18% e 
«battendo» a sua volta li maratoneta 
con i grandi Dustin Hoffman eLauren- 
ce Olivier, trasmesso da Canale 5 in 
seconda serata con uno share del 16%. 

Ecco a voi la tv d'estate. Quel la del¬ 
le repliche. Dei programmi già visti. 
Dei «medici in famiglia» che ritorna¬ 
no. Dei «classici» del cinema che si 
mescolano ai b-movie che, come nel 
caso del Pierino-Vitali, riescono lo stes¬ 
so a far impennare l'Auditel. E che, 
periodicamente, riaccendono in «repli¬ 
ca» la polemica agostana sui giornali 
contro la povertà dei palinsesti estivi. 

È una legge di mercato: il pubblico 
televisivo in estate va in vacanza, i prez¬ 
zi degli spot calano e investire sulle 
novità costa troppo. Sia per la tv pub¬ 
blica che per quella privata. M eglio affi¬ 
darsi allora al «magazzino». Dal quale, 
per altro, non è detto che escano solo 
«insegnanti» o «infermiere» dell'eroti¬ 
smo casareccio anni Settanta. Basta sto¬ 
gi i are u n a sem p I i ce r i vi sta d i p rogram- 
mi tv per scovare titoli che hanno fatto 
la storia del cinema e che rivedere, ma¬ 
gari anche a notte fonda, non guasta. 
Da Rebecca, ia prima mogiie di Alfred 
Hitchcock a Casabianca di Michael 
Curtiz, da L'aibero degii zoccoli di Er¬ 
manno Olmi ad Amarcord di Federico 
Fellini 0 al l'intramontabile V/a co/ ven¬ 
to, \ palinsesti estivi Rai eM ediaset so¬ 
no inzeppati di tanto cinema. In mez¬ 
zo al quale, magari, si inserisce anche 
la replica culto. Come la storica Odis¬ 
sea di Franco Rossi con Irene Papas e 
Bekim Fehiu, ritrasmessa in sordina in 
questi caldi pomeriggi d'agosto da Ra- 
iuno. 

A volte, dunque, come in questo 
caso, la tv della replica può diventare 
sinonimo di tv di qualità. Soprattutto 
in tempi in cui il piccolo schermo non 
brilla per creatività, schiacciato com'è 
dalla l^ge dei format che impone este¬ 
nuanti palinsesti fotocopia. 

Neèconvinto, per esempio. Ange¬ 
lo Guglielmi, storico direttore della 
Raitre di Teiefono giaiio. Cinico tv e 
tanti programmi che fecero epoca, ora 
passato alla direzione dell'Istituto Lu¬ 
ce. «Da sempre le reti abbandonano 
l'estate - dice. E questo, certamente, è 
un atteggiamento colpevole. Però pro¬ 
prio grazi e al I e r^l i che è possi bi I e ri ve¬ 
dere trasmissioni 0 inchieste importan¬ 
ti. M i è capitato proprio l'altra sera su 
Raitrecon la messa in onda di un servi¬ 
zio su Marcinelleeun altro sulleOlim- 
piadi di M onaco del 72». Secondo Gu¬ 


glielmi, insomma, è un «meccanismo 
quasi inconsapevole», per cui d'estate 
si riscopre la tv di qualità. Poiché, con¬ 
ferma, «la replica che si ripropone è di 
qualità. Ai miei tempi, per esempio, si 
rimandavano in onda i grandi sceneg- 


D / accordo, «replica selvaggia» è una pra¬ 
tica incivile: crea telespettatori di serie 
B, mostra una volta di più quanto la program¬ 
mazione (anche sulla Rai) sia telecomandata 
dalla pubblicità, prova a Infinocchi arei distrat¬ 
ti «tanto la fiction vince sempre, anche se vi¬ 
sta». M a vale la pena di menar scandalo? Sla¬ 
mo pur sempre II paese dove d'estate, In contro¬ 
tendenza europea, chiudono I cinema per due 
mesi ed escono solo fondi di magazzino. Pare 
vadano forte le arene, solo che I film sono sem¬ 
pre gli stessi (se non è «L'ultimo bado» è «Le 
fate Ignoranti» o «La stanza del figlio»): chi II 
ha visti tutti che fa, si dà una chiodata? Ecco 
allora chela tv, sottratta agli strateghi dd palin¬ 
sesto da guerra In favore di un sonnecchloso 
dqà vu, si trasforma in una sorta di amabile 
cineclub: una zona franca, dove buon e cattivo 
cinema si inseguono con una certa casualità, 
senza preteseorganiche, come in certi negozi etti 
di alimentari dove trovi di tutto. Dd resto, la 
calura cittadina Invita al buio, all'alito di ven- 


giati, levitedi Leonardo, Michelange¬ 
lo». Oggi, magari ci si deve accontenta¬ 
re dei commissari Rex, dei marescialli 
Rocca 0 dei medici in famiglia. Tutti, 
comunque, in grado di far impennare 
l'Auditel. «Però - prosegue - Angelo 


to che spiffera per casa bypassando la serranda 
abbassata: sicché la casa si trasforma In un'Idea¬ 
le saletta di terza visione, di qudie che non 
esistono più. 

Vogliamo prendere, a modello, la giornata di 
Ieri?Il sottoscritto, pur occupandosi di professio¬ 
nalmente di cinema, non ave/a mal visto «Co¬ 
stretto ad uccidere» di Tom Gries, anno 1968, 
protagonista Charlton Heston. Immaginavo 
trattarsi di un classico molto minore, Insomma 
di una puttanata, e Invece, dopo aver consulta¬ 
to I sacri testi, ho scoperto che qudio alle 14 su 
Canale 5 era un wed:ern di tutto rispetto. Al 
cinema II West non va più di moda. In tv Invece 
hanno ancora libertà di pascolo I vecchi 
cowboys, come questo Willy Penny: prossimo 
alla cinquantina, solo come un cane. Infreddoli¬ 
to e demoti vate, Insamma un antieroe costret¬ 
to a uccidere per salvare II fragile nucleo fami¬ 
liare messo su per svernare In una baracca del 
Montana. Quando uscì, sla In patria sla In 
Italia, non fece una lira: troppo documentarlstl- 


Guglielmi - ti capita pure di vedere, 
come è successo a me l'altra sera. Il 
villaggio dei dannati, straordinario pic¬ 
colo classico di fantascienza». 

«Del resto - conclude l'ex direttore 
di Raitre - la polemica intorno alle re¬ 


co nd descrivere la frugale vita dd mandriani. 
Il fetore dd vestiti. Il vento che ghiaccia II san¬ 
gue, e anche l'amore Irrisolto tra II bovaro e la 
vedova non è di qudil che scalda I cuori. M a II 
film era bello: devo dire grazie all'Ignaro pro¬ 
grammista. 

Volendo, Ieri II video-convento passava anche 
di meglio. In attesa di un Idraulico ritardatario 
pagato a peso d'oro, ho adocchiato alle 9,30 su 
Raltrell sempre fregante «Il boxeur eia ballerl- 


plicheestiveèormai un classico. Conti¬ 
nuare a ripetere che se si risparmiasse 
sui varietà si potrebbe intervenire su Ila 
produzione estiva è una tesi di appa¬ 
rente consenso. D'estate si deve costrui¬ 
re il palinsesto con due lire. Questa è la 


na» di Stanley Donen, un «due film due» dd 
1978 che faceva gustosamente II verso al genere 
«doublé feature» degli anni Trenta. Ricordate? 
Una squadra di attori sopraffini e già avanti 
con la carriera (George C. Scott, Eli Wallach, 
Art Carney) per raccontare In chiave nostalgi¬ 
ca, complice qualche tocco Ironico, un cinema 
archiviato da Hollywood. Quasi un canto del 
cigno per l'autore di Cantando sotto la pioggia, 
specie nel secondo episodio: «La ballerina», do- 


realtà. Per cui, seppure in questo c'è 
una colpa di fondo, è pur vero che 
diventa una colpa benefica per gli spet¬ 
tatori». 

E «amante» in qualche modo delle 
repliche tv, si dice anche un' attrice 
ben lontana dal mondo del piccolo 
schermo: Lucia Poli. «Amo molto il 
cinema - racconta - possibilmente vi¬ 
sto al cinema e di pomeriggio quando 
c'è meno confusione. M a l'estate, pro¬ 
prio con la tv delle repliche, mi capita 
spesso di vedere film che avevo perso. 
La replica, dunque, può essere un'occa¬ 
sione. Anche per rivedere degli spetta¬ 
coli teatrali. Del resto come diceva 
Eduardo, la tv è un elettrodomestico e 
come tale va trattata». 

Chi invece se la prende con l'eterna 
«polemica» dellereplichein tv, rilancia¬ 
ta dai quotidiani nei periodi estivi è 
Enrico Gbezzi: «Già questo tipo di po¬ 
lemiche- dice - sono delle repliche. E 
le trovo tristi e di seconda mano. Anzi 
tra il patetico e lo squallido». Secondo 
Gbezzi, infatti, d'accordo col suo ex 
direttore di Raitre Angelo Guglielmi, 
con «l'aumentare delle repliche si alza 
la qualità, poiché si riduce l'illusione 
che si sia in diretta, che si viva nel 
presente come impone la tv di propa¬ 
ganda». Per questo conclude, «trovo 
tra il patetico e lo squallido che ci si 
preoccupi tanto delle “repliche" e po¬ 
co, invece, del fatto che la cosiddetta 
vita quotidiana sia fatta di repliche». 


Humphrey Bogart e 
Ingrid Bergman in 
«Casablanca», uno 
dei film più replicati 
in tv. 

A fianco, 

una scena di «Una 
calibro 20 per lo 
specialista» 
con Glint Eastwood 


ve l'degla dd musical si carica di sapori auto¬ 
biografici. Confesso: nonostante l'ora mattuti¬ 
na, sono rimasto Incollato davanti alla tv per 
tutto II resto dd film, abbagliato dalla grazia di 
qud tocco, dallo stile spumantlno dd dialoghi, 
dalla precisione ddle coreografìe; e Insieme di¬ 
spiaciuto di non poter condividere con nessuno 
qud l'Inatteso piacere. 

M a mi sono rifatto In serata, costringendo la 
mia fidanzata a vedere su Raitre «Una calibro 
20 per lo specialista», un must per noi quaran¬ 
tenni Incalliti fìssati con II cinema maschio di 
MIchad Cimino. Qudia ballata picaresca con 
rapina annessa, costruita sulla strana coppia 
ClIntEastwood-JeffBrIdges, fa ancora respira¬ 
re Tarla che allargò I polmoni di Vittorini e 
Pavese al la scoperta dd vitalismo americano. E 
poco Importa che II titolo Italiano più Incon¬ 
gruo non potesse essere: giacché II calibro In 
questione si riferiva a un cannoncino, non a 
una pigola. 

Michele Anseimi 



lo spettatore 

Una calda giornata catodica 
e il tinello diventa un cineclub 



La pellicola di Renzo Martinelli sarà proiettata a fine settembre. Così come ha già fatto Marco Paolini con l’allestimento del suo straordinario spettacolo 

Un megaschermo sulla diga: così il Vajont rivive la sua tragedia 


LONGARONE Un grande schermo sulla 
schiena panciuta della grande diga, gi- 
ganteancora intatto cheassistetteimpas- 
sibile alla tragedia che il 9 ottobre 1963 
trasformò un'intera vallata in un deser¬ 
to lunare. E le poltrone per il pubblico 
disposte sulla frana che quella notte finì 
nel lago, e a cui il tempo sta ora dando 
paziente l'aspetto di una qualunque 
montagna. Sarà questa la sala a cielo 
aperto per la prima del film Vajont di 
Renzo M artindii, che per la serata, previ¬ 
sta a fine settembre, attende anche il 
presidente della Repubblica Carlo Aze¬ 
glio Ciampi. 

«Lo Stato italiano ha un grosso debi¬ 
to con la gente del Vajont - spiega il 
regista, ancora impegnato nelle ultime 


fasi della lavorazionedel film - e mi pare 
che da parte delle istituzioni vi debba 
essere una presenza quanto meno sim¬ 
bolica. Queste popolazioni sono state 
trattate in modo indecoroso, sia prima 
che dopo la tragedia: prima c'è stato 
l'abbandono totale, e per il dopo ledete 
parlano da sole, con 37 anni di cause 
per arrivare ai risarcimenti». 

Una presenza come quel la del Quiri¬ 
nale, su invito dei sindaci della zona, 
avrebbe dunque il grande valore, osser¬ 
vai! regista, «di un riconoscimento delle 
colpe che ci sono state». «Ciampi mi 
sembra una persona molto attenta a 
queste cose - aggiunge - e soprattutto 
sensibile a questi passati rimossi dalla 
coscienza collettiva: il Vajont è un'altra 


di queste rimozioni. La sua presenza ci 
farebbe piacere soprattutto per questa 
gente». 

Alla proiezione- che dovrebbe svol¬ 
gersi in una data ancora imprecista tra il 
20 e il 30 settembre, nello scenario che 
scelse anche Marco Paolini per la sua 
«affabulazione teatrale» sullo stesso te¬ 
ma- ci saranno comunque gli attori del 
film, da M ichel Serrault a Daniel Auteil, 
da Leo Gullotta ad Laura M orante, inter¬ 
prete della giornalista Tina M eriin che 
combattè in prima persona denuncian¬ 
do i pericoli della nuova diga. E poi, 
naturalmente, la gente del Vajont, fra 
cui l'alpinista, scultore e scrittore M au¬ 
ro Corona, anche lui fra gli interpreti. 

Non si esclude, peraltro, che di sera¬ 


te ce ne siano due, nel caso che con i 
1200- 1500 posti previsti non si riesca a 
far fronte al la richieste. M a intanto M ar- 
tinelli èimpegnato in una battaglia con¬ 
tro il tempo per riuscire a finire il film 
entro il 15 settembre, data che va a cade¬ 
re abbondamentemente oltre il termine 
della M ostra del cinema di Venezia. M a 
questo appuntamento mancato con il 
festival («non ce l'avremmo fatta nem¬ 
meno lavorando di notte», precisa), 
non lo preoccupa. «Da parte di Barbera 
e della commissione selezionatrice - os¬ 
serva - c'è stato un atteggiamento tiepi¬ 
do nei confronti del film, e a questo 
punto noi abbiamo preferito non entra¬ 
re, nè come evento speciale nè in altro 
modo». 


La Mostra di quest'anno, del resto, 
appare al regista di Porzus di «un'auto- 
rialità estrema», con le scelte di Barbera 
cadute su film di «registi rispettabilissi¬ 
mi» come Giuseppe Piccioni, ma che 
certo, prosegue, «non sono il Vajont, 
che ha un taglio più europeo, con un 
cast internazionale, e grandi effetti spe¬ 
ciali: insomma, un taglio diverso dal ci¬ 
nema che quest'anno Barbera ha volu¬ 
to». 

I nfatti, sono proprio gli effetti specia¬ 
li, quelli che faranno sfiorare al budget 
finale i 18 miliardi, quelli che ancora 
impegnano l'equipe del film, coprodu¬ 
zione italo-francese con Rai Cinema, 
Sdp e les Productions Baaghera e Canal 
+. «Stiamo ancora lavorando su un cen¬ 


tinaio di inquadraturedi post-produzio- 
ne- spiega Martinelli - stiamo mixando 
ilfilm, matuttalapartedi effetti speciali 
èancora abbastanza indietro, nonostan¬ 
te abbiamo distribuito le inquadrature 
digitali tra ben quattro casedi post-pro- 
duzione, a Milano, Berlino e Napoli». 
Ma ci sono - assicura - «inquadraturedi 
una bellezza, di una spettacolarità, di 
un' epicità che in Italia non si sono mai 
viste». E intanto già pensa al dopo, a 
quel suo progetto di un film su Aldo 
Moro per il quale sta lavorando alla sce¬ 
neggiatura con Fabio Campus e con il 
senatorediessino Sergio Flamigni, esper¬ 
to di terrorismo. In attesa, conclude, di 
poter parti re anche con il progetto finan¬ 
ziario. 
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^ L^^det^^^^^ Il sarto 


' Shrek 


Prodotto dalla DreamWorks di 
Spielberg, diretto da due genietti 
deH’animazione computerizzata 
che rispondono ai nomi di Adam- 
son & Jenson, ecco a voi l'orco 
più «politicamente scorretto» 
mai visto in una fiaba. Pelle verde 
erutto libero, Shrek vi ve teli ce in 
una palude ma un giorno è co¬ 
stretto a fare l’eroe: salverà una 
bella principessa che gli regalerà 
una bellissima sorpresa. Geniali 
la comparsata di Robin H ood e la 
parodiadi «Latigreeil dragone». 


di Carter 


Si rifà di tutto, perché non rifare 
«Get Carter», vecchio thriller del 
1971 interpretato (allora) da M i- 
chael Caine?ll ruolo passaaSylve- 
ster Stallone: è lui il pistolero ma¬ 
nolesta che da Las V^as torna 
nella natia Seattle per il funerale 
del fratello, scopre che è stato uc¬ 
ciso egiura vendetta. Guai ai catti- 
voni cheincrocerannolasua stra¬ 
da... Stallone tenta di rispolverare 
l’antico carisma: è più legnoso e 
dolente del solito, ma s’è visto di 
peggio. Dirige Stephen T. Kay. 


di Panama 


^ La stanza 

del figlio 


Da un romanzo di John LeCarré, 
una classica spy-story che la regia 
sempre originale di John Boor- 
man trasporta qua e là nel grotte¬ 
sco. Pierce Brosnan è il nuovo 
agente bri tanni co in quel di Pana¬ 
ma, Geoffr^ Rush è il sarto (dal 
torbido passato) che sarà il suo 
«Virgilio» nei gironi infernali in¬ 
torno al canale. Nel cast c’è anche 
Harold Pinter, scrittoreimportan¬ 
te quanto Le Carré: fa il vecchio 
zio Benny, che ogni tanto appare 
al sarto egli dà buoni consigli... 


* L’ultima 
lezione 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E’ questo il tema 
dell’ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull’elaborazione del lutto, in cui 
Nanni vestei panni di uno psicoe 
naiista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


* Beautiftil 
Joe 


Liberamente ispirato al libro di 
Ermanno Rea, il film di Fabio 
Rosi racconta della misteriosa 
scomparsa di Federico Caffè, 
uno dei più grandi economisti 
italiani. A parti re dal la notte del 
14aprile 1897 quando il profes- 
soreesce per l’ultima volta dalla 
sua casa di M onte M ario a Ro¬ 
ma. Suile sue tracce, sperando 
di ritrovarlo, si mettono M oni¬ 
ce e Andrea due suoi ex allievi. 
Nei panni dell’economista è il 
bravissimo Roberto Herlitzka. 


^Pearl 

Harbor 


Uscita estiva inaspettata e (forse) 
insensata per un tv-movie che 
punta tutto sul fascino un po’ sfio¬ 
rito di Sharon Stone. La diva sexy 
di «Basic Instinct» èqui una ma¬ 
dre di famiglia con un mare di 
guai: deve soldi a tutti gli strozzi¬ 
ni della città e ha vari vizietti, dal 
gioco alla bottiglia. Ma il destino 
la fa incontrare con Joe (Billy 
Connolly), un uomo solo e mala¬ 
to, ma con un cuore grande cosi. 
Fuggono a Las Vegas, escommet- 
tiamo chesboccerà l’amore? 


IFilano ^ 1 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

Tutta colpa di Voltaire 

drammatico di A. Kechiche, con S. Bouajila, E. Bouchez, A. Atika 

16,00 (£9.000) 20,00-22,20 (£ 12.000) 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 
16,00-18,10 (£ 9.000) 20,30-22,30 (£ 12.000) 

Al'attaque! 

commedia di R. Guediguian, con A. Ascaride, P. Benderei, P. Bonnel 
16,00-18,10 (£ 9.000) 20,30-22,30 (£ 12.000) 

sala Duecento 

200 posti 

sala Quattrocento 

400 posti 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 


Chiusura estiva 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

The hole-ll rifugio 

318 posti 

thriller di N. Hamm, con T. Virch, D. Harrington, K. Knightiey 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Storie 

108 posti 

drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler 
15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

La tigre e il dragone 

108 posti 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 


Chiusura estiva 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. Maikovich, C. 

Deneuve 

16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

Chiusura estiva 

sala 2 

Chiusura esBva 

CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 


Chiusura estiva 


90 posti 


drammatico di S. Metcalfe, con B. Connoliy, S. Stone, B. Tyson 
14,20-16,20-18,20-20,20-22,30 (£ 12.000) 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

Chiusura estiva 


CENTRALE 

ViaTorino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

saia 1 Chocoiat 

120 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 12.000) 

saia 2 Beautifui Joe 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

Fate come se non ci fossi 

drammatico di 0. Jahan, con A. Clement, J. Leysen 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Pollice verde - Green Fingere 

commedia di J. Hershman, con C. Owen, H. Mirren, D. Kelly 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Chaplin 

198 posti 

sala Visconti 

Bootmen 

666 posti 

musicale di D. Perry, con A. Garcia, S. Lee, S. Worthington 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 


Chiusura estiva 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

359 posti 

sala 2 

128 posti 

The hole - Il rifugio 

thriller di N. Hamm, con T. Virch, D. Harrington, K. Knightiey 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,10 (£ 10.000) 17,40-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Se fossi in te 

commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

15,10 (£ 10.000) 17,40-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

116 posti 

sala 4 

Le fate ignoranti 

118 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,10 (£ 10.000) 17,40-20,00-22,30 (£ 13.000) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

Driven 

600 posti 

azione di R. Harlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala Mignon 

The hole - Il rifugio 

313 posti 

thriller di N. Hamm, con T. Virch, D. Harrington, K. Knightiey 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

Chiusura estiva 


MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

Chiusura estiva 


sala 9 

133 posti 

JimmyGrimble 

commedia di J. Hay, con L. McKenzie, R. Carlyle, G. McKee 
15,20-17,40-20,10-22,35 (£ 13.000) 

550 posti 

salalo 

Chiuso per lavori 

175 posti 

ORFEO 


175 posti 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 



Chiusura estiva 


PALESTRINA 


^■D'ESSAI 


Guerra e amore nel nuovo kolos¬ 
sal a stelle e strisce messo a punto 
dalla Disn^sperando di quaglia¬ 
re il successo del Titanic. Sullo 
sfondo dello storico attacco giap¬ 
ponese del 7 dicembre 1941 che 
segnò l’ingresso degli Usa nel se¬ 
condo conflitto mondiale, si rac¬ 
conta l’appassionata storia d’amo¬ 
re tra due piloti e una bella infer¬ 
miera. Lei sceglierà ovviamente il 
più eroico, quello che andrà volon¬ 
tario a combattere contro H itier, 

11 suo aereo, però, sarà abbattuto... 


ii sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Love & Sex 

commedia di V. Breiman, con F. Janssen, J. Favreau 
15,45-18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

Chiusura e 


METROPOL 

Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

Chiusura estiva 


MEXICO 

Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

Prossima apertura 


PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 
438 posti Mr. Crocodiie Dundee 3 

avventura di S. Vincer, con L. Koziowski, P. Hogan 
16,00-18,10-20,20-22,30 (£ 13.000) 


NUOVO ARTI 

Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 


NUOVO CINEMA CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 
200 posti Billy Elliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 
20 , 00 - 22,00 (£ 12 . 000 ) 


NUOVO ORCHIDEA 

ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

Chiusura estiva 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 


GLORIA 

Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 
sala Garbo Le fate ignoranti 

316 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00-17,25-20,05-22,30 (£ 13.000) 
sala Marilyn Shrek 

329 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,30-17,40-20,15-22,30 (£ 13.000) 


al 
sala 2 
sala 3 

250 posti 


143 posti 

sala 5 
sala 6 

162 posti 

sala 7 

144 posti 


Chiuso per lavori 
Chiuso per lavori 
L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 
Sandrelli 

15,00-17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
15,00-18,30-22,00 (£ 13.000) 

Chiuso per lavori 
Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
15,00-17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
15,20-17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,00-17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 


PLINIUS 

Viale Abruzzi, 
salai 
438 posti 


sala 2 

250 posti 

sala 3 

250 posti 

sala 4 

249 posti 

sala 5 

141 posti 

sala 6 

74 posti 


28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

L'ultima questione 

cortometraggio di C. Franco, con con A. Haber, G. Lanza 
(£ 13.000) 

L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 
Sandrelli 

15,00 (£9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 

15,30 (£ 9.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 
15,00 (£ 9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Amoresperros 

drammatico di A. Gonzalez Inarritu, con E. Echevarria, G. Toledo, J. 
Salinas 

16,00 (£9.000) 19,00-22,00 (£ 13.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,30 (£ 9.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 
commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antuna 
15,00 (£9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Chiusura estiva 


DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 

Chiusura estiva 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Chiusura estiva 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Chiusura estiva 


PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

Chiusura estiva 


SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

Chiusura estiva 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Chiusura estiva 


ARENA ESTIVA 

Villa Borromeo 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

21,30 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

Chiusura estiva 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

Chiusura estiva 


il tr ■ i r i;?!. 


ONLINE 


POLITICHE ECONOMIE COLTURE 




■sr* 









Forum 


OPINIONI.. DIBRTTITI E PROGETTI 


Unicitta 


L ■ I N F O R M fili: I O N E L O O R L E 

FRTTR CON OI 


Nasce sotto 1 vostri occhi 


ora dopo ora 


wvvw.unita.it 








































































Colore: Composite 


Stampata: 17/08/01 


23.28 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 21 - 18/08/01 


sabato 18 agosto 2001 


cinema e teatri 


l’Unità 


21 


^ American 

Psycho 


La cienaga 


L’ultimo 

bacio 


Evolution 


Il mestiere 
delle armi 


Intimacy 


Un affare 
di gusto 


11 celebre romanzo di Bret Easton 
Ellis ha fatto, a Hollywood, il giro 
dellesette chiese. Registi comeDa- 
vid Cronenbergedivi come Leo¬ 
nardo DiCaprio hanno declinato, 
e alla fine ce l'ha fatta M ary H ar- 
ron, chiamando - nel ruolo dello 
yuppy-killer Patrick Bateman - 
l'ingleseChristian Baie. Poteva an¬ 
dar peggio. Il film èmeno sangui¬ 
noso e visionario del libro: il para¬ 
gone non ha senso, ma il ritratto 
della Wall Street cinica degli anni 
'80 è giustamente spietato. 


Il titolo significa «la palude» e va 
inteso in senso letterale e metafo¬ 
rico: si riferisceallazozzissima pi¬ 
scina nella quale i protagonisti 
cercano refrigerio dall'inverno au¬ 
strale, ma anche ai sentimenti sta¬ 
gnanti che regnano fra loro. Ri¬ 
tratto impietoso di una piccola 
borghesia argentina in vacanza, 
con tocchi che hanno fatto paria- 
redi Cechov. Il cinema di Buenos 
Ai rese dintorni èfrai più creativi 
del mondo, e l'opera prima di Lu- 
crecia M artel è da vedere. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti e vita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell'affresco, però, 
sono immortalati anche! loro ge¬ 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


State facendo jogging nel deserto 
delTArizona e un meteorite vi 
piomba tra capo e collo. Date 
un'occhiata e vi ritrovate invasi 
dagli alieni, che cominciano ad 
evolversi a velocità supersonica, 
riscrivendo a modo loro le teorie 
di Darwin... Fantascienza comica, 
secondo un clichéchea H ollywo- 
od ha funzionato più di una vol¬ 
ta. Ivan Reitman, il regista, dires¬ 
se nel 1984 un classico del genere, 
«Ghostbusters». M a qui, 17 anni 
dopo, ha proprio perso la mano. 


Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L'azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l'invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell'impe¬ 
ratore. Nevienefuori un raffina¬ 
tissimo affresco d'epoca che si 
proponecome una riflessionesul- 
la morte esulla guerra. 


Orso d'oro all'ultimo festival di 
Berlino, il film è ispirato ai rac¬ 
conti dell' anglo-pachistano Ha- 
nif Kureishi. Il francese Patrice 
Chéreau ambienta, infatti, la sto¬ 
ria a Londra. I n un appartamento 
si incontrano, ogni mercoledì, 
due insoliti amanti: l'uno non sa 
niente dell'altra. Così va avanti il 
loro rapporto, senza una parola, 
senza una sola spiegazione. Il tut¬ 
to fino al giorno in cui l'uomo 
deciderà di seguire la sua amante 
per scopri re chi èrealmente. 


Raffinato noir sul gusto perverso 
della manipolazione, firmato da 
Bernard Rapp, celebre mezzo- bu¬ 
sto francese col pallino del cine¬ 
ma. Al centro del racconto è un 
ricco e ambiguo industriale che 
assume come assaggiatore perso¬ 
nale un giovane cameriere. 

Tra gustosi manicaretti di alta 
cucina e vini prestigiosi, l'ignaro 
giovanotto finirà per diventare 
una sorta di «clone» del suo dato- 
redi lavoro. Dal qualenon riusci¬ 
rà più a distaccarsi, salvo... 


BIASSONQ 


CINETEATROS. MARIA 

ViaSegramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Chiusura estiva 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Chiusura estiva 


BaiATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

Chiuso periavori 


BaLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

ViaBattisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Chiusura estiva 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Chiusura estiva 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

Chiusura estiva 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Chiusura estiva 


CARATE BRIANZA 


L'AGORA 

ViaA. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Chiusura estiva 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Chiusura estiva 


CASSI NA DE PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Chiuso periavori 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Chiusura estiva 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

Chiusura estiva 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

Chiusura estiva 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

ViaS.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Chiusura estiva 


CI NISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

Chiusura estiva 


PARCO DI VILLA GHIRLANDA 

Via Frova, 10 Tel. 02.61.73.00.5 
590 posti Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 

21,30 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Chiusura estiva 


CaOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Chiusura estiva 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

Chiusura estiva 


I 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Riposo 

ARSENALE 

Via C.Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Riposo 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedì al venerdì ore 
10-18.30 


CIAK 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Riposo 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Riposo 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Riposo 

LIBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323126 

Riposo 

LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Riposo 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231 -76001285 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedi al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 18 


1 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Chiusura estiva 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Chiusura estiva 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Chiusura estiva 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

Chiusura estiva 



ARENA PARCO VILLA TITTONI 

Via Lampugnani, 62 

Galline in fuga 

animazione di N. Park, P. Lord 

21,30 


CINEMATEATROILCENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

Chiusura estiva 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Chiusura estiva 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Chiusura estiva 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

Riposo 


LAI NATE 


ARISTON 

Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35 

Chiusura estiva 


VILLA LIHA 

Largo Vittorio Veneto, 19 Tel. 02.93.57.05.35 

Riposo 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 

Chiusura estiva 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

Chiusura estive 


MIGNON 

Via Palestre, 23 Tel. 0331.54.75.27 

Chiusura estiva 


SALA RATTI 

C.SO Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

175 posti Himalaya - L'infanzia di un capo 

avventura di E. Valli, con T. Londup, L. Tsamchoe, G. Kyap 
21,45 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

Chiusura estiva 


LENTATESULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Chiusura estiva 


UMBIATE 


ARENA ESTIVA 

Via Monte Grappa 

Riposo 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Chiusura estiva 


LODI 


ARENA ESTIVA 

Via Cavour, 66 


teatr 


NUOVO 

P.zzaSan Babila-Tel. 02.781219 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 13 e dalle ore 14 alle ore 18 e il sabato dalle ore 10 alle ore 
13 


NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Riposo 

OLMETTO 

Via elmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Riposo 


Riposo 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

Chiusura estiva 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Chiusura estiva 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti Le bianche tracce deiia vita 

sentimentale di M. Winterbottom, con P. Mullan, M. Jovovich, N. 
Kinski 

20,10-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

sala 1 Chiusura estiva 

sala 2 Chiusura estiva 


MACHERIO 


PAX 

ViaMilano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Chiuso per lavori 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Chiusura estiva 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

Chiusura estiva 


MEDA 


ARENA ESTIVA 

Viale Brianza 

Riposo 


MELEGNANO 


La carica dei 102 - Un nuovo colpo di coda 

animazione di K. Lima, con G. Close, G. Depardieu, A. Evans 

21,30 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

ViaM. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Mr. Crocodile Dundee 3 

avventura di S. Vincer, con L. Koziowski, P. Hogan 

15,00-17,00-18,50-20,40-22,30-0,20 

Shriek- Hai impegni per venerdì 17? 

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross 

0,20 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

14.20- 17,40-21,00 

Driven 

azione di R. Marlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 
15,40-18,00-20,20-22,40-1,00 

The hole-ll rifugio 

thriller di N. Hamm, con T. Virch, D. Harrington, K. Knightiey 

15.20- 17,30-20,00-22,20-0,30 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

14,10-16,10-18,10-20,10-22,10-0,10 


MEZZAGO 


BLOOM 

ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 

Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

Chiusura estiva 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 
700 posti Driven 

azione di R. Marlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 
15,00-17,30-20,00-22,30 


CAPITOL 

ViaA. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

Chiusura estiva 


CENTRALE 

P.zzaS. Paolo,5Tel. 039.32.27.46 

Chiusura estiva 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

Chiusura estiva 


METROPOL MULTISALA 

ViaCavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


I 

Riposo 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Riposo 

TEATRINO DEI PUPI 

ViaS. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EM A 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Riposo 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Chiusura estiva 


VILLA REALE 

Cortile della Cavallerizza 

I fiumi di porpora 

thriller di M. Kassovitz, con J. Reno, V. Cassel, N. Fares 

21,30 


MOTTA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Chiusura estiva 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Chiusura estiva 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

Chiusura estiva 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

Chiusura estiva 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


PADERNO DUGNANO 


ARENA ESTIVA 

ViaToti 

Miss Detective 

commedia di D. Patrie, con S. Bullock, M. Caino, B. Bratt 

21,30 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

Chiusura estiva 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Driven 

azione di R. Marlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 

20.20- 22,50 

Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 

20.20- 22,40 

Save thè iast dance 

commedia di T. Carter, con J. Stilles, S. P. Thomas, T. Kinney 

20,10-22,40 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

20 . 20 - 22,20 

Evoiution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

20.35- 22,45 

Kevin & Perry a ibi za 

commedia di E. Bye, con M. Enfield, K. Burke 

20.35- 22,35 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Mr. Crocodile Dundee 3 

avventura di S. Vincer, con L. Koziowski, P. Mogan 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

Driven 

azione di R. Marlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

The hole - Il rifugio 

thriller di N. Mamm, con T. Virch, D. Marrington, K. Knightiey 
17,00-20,00-22,30 

The Faculty 

thriller di R. Rodriguez, con F. Janssen, S. Mayek 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

The Guilty- Il colpevole 

thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

HannibaI 

horror di R. Scott, con A. Mopkins, J. Moore, G. Giannini 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

JimmyGrimble 

commedia di J. May, con L. McKenzie, R. Carlyle, G. McKee 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

14.30- 17,00-20,00-22,30-1,00 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

14.30- 19,00-22,30 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

14.30- 17,00-20,00-22,30-1,00 

Beautiful Creatures 

thriller di B. Eagles, con R. Weisz, S. Lynch, I. GIen 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

Chiusura estiva 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

Chiusura estiva 


ROBECCO SUL NAVIGUO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Chiusura estiva 


RONCO BRIANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Chiusura estiva 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

Chiusura estiva 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

Chiusura estiva 


SAN GIUUANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

Chiusura estiva 


SENAGO 


PARCO DI VILLA MONZINI 

Via della Repubblica 

La strada per El Dorado 

cartoni animati di E. Bergeron 

21,30 


SEREGNO 


ARENA ESTIVA 

ViaM. D'Azeglio 

La strada per El Dorado 

cartoni animati di E. Bergeron 

21,30 


ROMA 

ViaUmberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

Chiusura estiva 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Chiusura estiva 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 

Chiusura estiva 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 

Chiusura estiva 


DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

Chiusura estiva 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

Chiusura estiva 


MANZONI 

P.zzaPetazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

Chiusura estiva 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

Chiusura estiva 


VILLA VISCONTI D ARAGONA 

Via Dante, 6 Tel. 02.22.47.81.83 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

21,00 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Chiusura estiva 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

Chiusura estiva 


TREZZO SULL ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.252 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Chiusura estiva 


VIMERCATE 


ARENA ESTIVA 

Via Terraggio della pace 

What women want - Quello che le donne vogliono 

commedia di N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M. Tornei 

21,30 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 


TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 


OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Riposo 

OUTOFF 

Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282 

Riposo 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Riposo 

SALAGREGORIANUM 

Via Settala, 27 - Tel. 02.29529038 

Riposo 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Riposo 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Campagna abbonamenti Stagione 2001-2002 abbonamenti fino al vener¬ 
dì ore 10.30-13; 15.30-19, sab. 11-13; 15.30-18.30 


SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

Via Torroni, 21 - Tel. 02.7490354 


TEATRO LA CRETA 

ViaAllodola, 5-Tel. 02.4153404 

Riposo 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6 - Tel. 02.723331 

Riposo 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 11 alle ore 18 info: 02/29017020 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Riposo 

M usica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Giovedì 6 settembre ore 20.00 fuori abb. Un giorno di regno Progetto 
giovani 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 

Campagna abbonamenti Stagione 2001/2002 
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Dow c'è 
fantasia par la 
tua fantasia. 























































































































































































Colore: Composite 


Stampata: 17/08/01 


20.26 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 22 - 18/08/01 


22 


l’Unità 


in scena |tv 


sabato 18 agosto 2001 



Raiuno 10.30 

IL COMANDANTE 

Regia di Paolo Heusch - con Totò, Andrei¬ 
na Pagnani, Britt Ekland, Isa Crescenzi, 
Linda Sini. Italia 1964. 109 nninuti. Conn- 
media. 

Il generaleCavalli va in pensio¬ 
ne affrontando un nuovo stile di 
vita che gli va strdito. Giornate 
vuote lo angustiano facendolo 
sentire di troppo. Tenta eoa un 
difficile inserimento nel mondo 
del lavoro che lo conduce peri co- 
losamentesul lastrico. Convinto 
della realtà l'ex generale a ade¬ 
gua al suo malinconico ruolo. 



Rete4 20.35 

L’AVVENTURA DEL POSE! DON 

Regia di Ronald Neame - con Gene Hack- 
man, Ernest Borgnine, Red Buttons, Stella 
Stevens. Usa 1972.118 minuti. Catastrofi- 
co. 

Prima della definitiva demoli- 
POI zioneil Rosei don affronta Tu Iti- 
^ ^ ma crociera. Durante una tre- 
^ ^ menda ondata la nave si rove 
scia seminando vitti me tra colo¬ 
ro che sono rimasti agli ordini 
del comandante. Uno sparuto 
gruppo di persone seguendo la 
volontà di un indomito sacerdo¬ 
te trovano scampo. 



Italial 0.10 

LOUTA 

Regia di Stanley Kubrick - con James Ma- 
son, Sue Lyon, Peter Sellers, Shelley Win- 
ters. Usa 1962.153 minuti. Drammatico. 

Un docente sposa una vedova 
pur di restare accanto alla giova- 
^ ^ ^ nefiglia di là di cui èinnamora- 
to. La donna muore e per l'uo- 
mo inizia un morboso e deliran¬ 
te rapporto con la ragazza che 
sparisce per ricomparire sposa¬ 
ta. Capolavoro di Kubrick tratto 
dal romanzo di Nabokov. Da 
notare la gigantesca interprdca- 
zione del l'ambiguo Sellers. 


Raitre 23.15 

DIARIO ITAUANO 

di Beppe Calopresti con la collaborazione 
di Beatrice Castellani 

Sarà Paravati, in provincia di 
Vibo Valentia, il paese protago¬ 
nista della prima puntata di 
«Diario italiano». Il program- 
ma di Anna Amendola, che 
esplora il nostro Paese attraver¬ 
so lestoriepersonali eie immagi¬ 
ni meno consuete dei luoghi, rac¬ 
conterà le storie d^li abitanti di 
Paravati, paese di forte emigra¬ 
zione. Storie di tolleranza, soli¬ 
dari dà e sogni realizzati. 


da non perdere 


a 

da vedere 


così così 


a 

da evitare 


Boi' 



Uixi 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Notiziario 
6.45 IL MEDICO DI CAMPAGNA. 
Telefilm. “Eike in azione” 

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO. 
Contenitore. All’interno: Shelby Woo, 
indagine al computer. Telefilm. 

“Il topo nel piatto che scotta” 

10.00 L’ALBERO AZZURRO. Rubrica 
“La maglietta con la scritta” 

10.30 IL COMANDANTE. Film (Italia, 
1963). Con Totò, Franco Fabrizi, 
Andreina Pagnani, Britt Ekland 

12.35 LA VECCHIA FAHORIA ESTATE. 
Rubrica 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 LINEA BLU-VIVERE IL MARE. 
Rubrica “Isola d’Elba” 

15.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

15.30 EASY DRIVER. Rubrica 

15.50 IN VIAGGIO CON LO ZECCHINO. 

Rubrica 

16.30 ONGANA, LE PAROLE DELLO 
SCIAMANO. Documenti 

17.00 TG1. Notiziario 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica 

17.30 VARIETÀ. 

18.15 UNA FIGLIA DA SALVARE. 

Film (, 1996). Con Lorraine Bracco, 
Jean-Marc Barr, Victor Lamont 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 
sportiva 

20.40 IL MARESCIALLO ROCCA 2. 

Serie Tv. “Enigma finale”. 

Con Gigi Proietti, Stefania Sandrelli, 
Sergio Fiorentini, Paolo Gasparini. 

Regia di Giorgio Capitani 

22.35 TG 1. Notiziario 

22.40 ATLANTIS. Film Tv documenta¬ 
rio. Con Ilenia Lazzarin, Rossella 
Cardini, Michele Napoleone. 

Regia di Gilberto Sguizzato 
23.45 CUORE DI TV. GRANDI NOMI 
NEL PICCOLO SCHERMO. “Monica Vitti. 
Drammi, risate e molti schiaffi” 

0.20 TG 1 ■ NOTTE. Notiziario 
0.25 STAMPA OGGI. Attualità 


6.05 CURARE L’ANIMA E IL CORPO. 

Rubrica 

6.15 ANIMALIERI. Rubrica 

6.30 SPECIALE ANIMA. Rubrica 
7.10 AMICHE NEMICHE. Telefilm. 

“Un sogno infranto” 

8.00 TG 2 ■ MATTINA. Notiziario 
8.20 COMPAGNI D’AVVENTURA. Rlm 
(USA, 1962). Con Walter Pidgeon, Gilles 
Payant. All’interno: 9.00 Tg 2 - Mattina. 
Notiziario 

10.00 TG2-MAniNAL.I.S. 

Notiziario 

10.05 ELLEN. Telefilm. 

“La confessione” 

10.30 RAIDUEPERVOI. Rubrica 
10.35 LEGACY. Telefilm. 

“Campagna elettorale” 

11.15 HYPERION BAY. Telefilm. 
“Scalata al potere” 

12.15 AHENTI A QUEI TRE. Telefilm. 
“Relazioni mortali” 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 SERENO VARIABILE. Rubrica 
“Un mondo di vacanze” 

14.00 TOPOFTHEPOPS. Musicale 
15.00 DRAGONBALLZ-THE MOVIE: 
LA SFIDA DEI GUERRIERI INVICIBILI. 
nim (Giappone, ) 

16.00 IL COMMISSARIO NAVARRO. 

Telefilm. “Morte di una canaglia” 

17.30 JAROD IL CAMALEONTE. 

Telefilm. “Il sicario” 

19.05 SENTINEL. Telefilm. 

“L’ultima rapina” 


20.00 ZORRO. Telefilm. 

“Una scelta per Anna Maria” 

20.20 ILLOnOALLEOnO 
20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario 
20.50 MELANIEDARROW-DELITTO 
IN FAMIGLIA. Firn Tv thriller (USA, 
1997). Con Delta Burke, Brian Bloom, 
Christopher Birt. Regia di Gary Nelson 
22.35 TG2-DOSSIER. Attualità. 

A cura di Daniele Renzoni 

23.20 TG2-NOnE. Notiziario 
23.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

24.00 RAIDUE PALCOSCENICO PRE¬ 
SENTA GILBERTO GOVI IN “COLPI DI 
TIMONE”. Teatro. Con Gilberto Govi, 
Anna Bolens, Luigi Dameri, Myria Selva. 
A cura di Enzo La Rosa 


7.00 PAIDEIA-LA STORIA SIAMO 
NOI: DOCUMENTI. Rubrica 
8.30 RAI NEWS24-PIANETA 
ECONOMIA. Rubrica 

8.55 TUTTO PER TUnOI. 

Firn (Italia, 1968). 

Con Mark Demon, John Ireland! 

10.25 IL GIUSTIZIERE DI MEZZOGIOR¬ 
NO. Firn (Italia, 1975). Con Franco 
Franchi, Ombretta De Carlo, Aldo Puglisi 
12.00 TG3. Notiziario 

RAI SPORT NOTIZIE. Notiziario 
sportivo 

12.15 PITLANE. Rubrica 

12.55 RAI SPORT. Rubrica. AH’interno: 

12.55 AUTOMOBILISMO. GRAN 
PREMIO DI UNGHERIA DI FORMULAI. 

Prove 

13.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

14.00 TG3. Notiziario 

14.35 RACCONTI DI VITA. Rubrica (R) 

15.35 RAI SPORT-SABATO SPORT. 

Rubrica 

19.00 TG3. Notiziario 


20.00 SUSAN. Telefilm. 

Con Brooke Shieids, Nestor Carbonell 
20.20 IL MEGLIO DI TURISTI PER 
CASO. Rubrica di viaggi. 

Con Syusy Blady, Patrizio Roversi. 

A cura di Andrea Casadio 
20.40 BLOB. Attualità 
20.45 IL PIANETA DELLE MERAVIGLIE. 
Rubrica di ambiente. Conduce 
Licia Colò. Regia di Ezio Torta 
22.55 TG3. Notiziario, telegiornale 
23.15 DIARIO ITALIANO. Rubrica. 
“Gente di Paravati” 

0.05 TG 3. Notiziario 

0.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

0.20 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. “L’illusione del tempo” 


cine 

13.00 MARK IL POLIZIOTTO SPARA 
PER PRIMO. Firn (Italia, 1975). Con 
Franco Gasparri. Regia di Stelvio Massi 
15.00 RIDENDO E SCHERZANDO. Film 
commedia (Italia, 1978). Con 
Gino Bramieri. Regia di Marco Aleandri 
17.00 SKIPPER 2 - SCOOP. Firn 
avventura (Italia, 1987). Con Fabio Testi. 
Regia di Roberto Malenotti 
19.00 GRANDI MAGAZZINI. Firn com¬ 
media (Italia, 1986). Con Enrico 
Montesano. Regia di Castellano e Bipolo 
21.00 CACCIA ALL’UOMO. Film dram¬ 
matico (Italia, 1961). Con Eleonora 
Rossi Drago. Regia di Riccardo Froda 
23.00 GRANDI MAGAZZINI. Firn 
commedia (Italia, 1986). Con Enrico 
Montesano. Regia di Castellano e Bipolo 



13.05 TIFOSI. Firn comico (Italia, 
1999). Con Diego Abatantuono. 

Regia di Neri Parenti 
15.05 ANALISI DI UN DELIHO. Film 
thriller (USA, 1998). Con Cuba Gooding 
Jr.. Regia di Rowdy Herrington 
16.45 I VISITATORI 2 - RITORNO AL PAS¬ 
SATO. Firn commedia (Francia, 1998). Con 
Christian Clavier. Regia di Jean-Marie Poiré 

18.40 LA LETTERA SCARLAHA. Film 
drammatico (USA, 1995). Con 

Demi Moore. Regia di Roland Joffé 
21.00 SANGUE VIVO. Firn drammatico 
(Italia, 2000). Con Pino Zimba. 

Regia di Edoardo Winspeare 

22.40 IL MANOSCRinO DEL PRINCIPE. 
Firn drammatico (Italia, 2000). Con 
Michel Bouquet. Regia di Roberto Andò 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

13.00 SABATO NATURA. 

Documentario. “Il re delle farfalle” 

14.00 SABATO NATURA. 

Documentario. “Nuotando con le foche” 
14.30 SABATO NATURA. 

Documentario. “I giganti di Jasper” 
15.00 SABATO NATURA. Documentario 
15.30 SABATO NATURA. Documentario 
16.00 SABATO NATURA. 

Documentario. “I draghi di Komodo” 
17.00 SABATO NATURA. Documentario 
18.00 SABATO NATURA. Documentario 
19.00 SABATO NATURA. Documentario 
20.00 SABATO NATURA. Documentario 
20.30 SABATO NATURA. Documentario 
21.00 SABATO NATURA. Documentario 
21.30 SABATO NATURA. Documentario 
22.00 SABATO NATURA. Documentario 


RADICI 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
11.00 - 12.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
16.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 
22.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 
5.00 - 5.30 - 

6.10 NON SOLO VERDE 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
7.38 RADIOUNO MUSICA 

8.25 GR1 SPORT. Notiziario sportivo 
8.34 INVIATO SPECIALE 
9.06 TAMTAM LAVORO GIOVANI 
10.06 GR1-IN EUROPA 
12.05 DIVERSI DA CHI? 

12.35 FANTASTICAMENTE 

13.20 GR1 SPORT. Notiziario sportivo 

13.36 SABATO SPORT 

13.50 SPECIALE FI 
14.05 TAM TAM LAVORO 

19.20 GR1 SPORT. Notiziario sportivo 
19.35 MONDOMOTORI 

19.50 GR1 MAGAZINE 
20.09 ASCOLTA, SI FA SERA 
23.05 SINGLE 

23.50 SPECIALE OGGIDUEMILA 
0.33 STEREONOnE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13.30-17.30-19.30-20.30-21.30- 
7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 

9.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

10.37 DEBITO FORMATIVO 
12.00 FEGIZFILES 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 CARTA DI RISO 
13.40 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
15.00 HIT PARADE LIVE SHOW 
Airinterno:TOP40 SINGLES DAL PRO¬ 
GRAMMA DI RAIDUE “TOP OFTHEPOPS” 
17.00 HITSOF THE WORLD 

17.33 CLASSIFICA TOP 20 ALBUM DA 
“MUSICA E DISCHI”, luparie 

18.00 TORÀ! TORÀ! FESTIVAL SPECIAL. 
Conduce Federica Gentile. (R) 

19.00 CLASSIFICA TOP 20 ALBUM DA 
“MUSICA E DISCHI”. 2^ parte 
19.53 GR SPORT. Notiziario sportivo 
20.00 BAGAGLIO A MANO 

20.37 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
23.00 BOOGIE NIGHTS ESTATE 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45- 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.01 MAHINOTRE 

9.30 CLIP 

10.00 L’ARCIMBOLDO 

10.30 CLIP 

10.33 MAHINOTRE 

10.50 MAHINOTRE FESTIVAL DEI 
FESTIVAL 

12.00 UOMINI E PROFETI 

12.15 MAHINOTRE 

12.30 CLIP 
13.00 CENTO LIRE 

13.30 CLIP 

14.00 GRAMMELOT. TUTTI I SUONI 
DELLO SPETTACOLO 

15.30 CLIP 

16.00 UN SABATO DA LEONI 

16.30 CLIP 

17.00 SERGIO CELIBIDACHE 
18.00 COMICS LAND 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 
19.32 RADIOTRE SUITE 
20.00 FESTIVAL DEI FESTIVAL 
23.00 FESTIVAL DEI FESTIVAL 
0.30 ESERCIZI DI MEMORIA 


6.00 MANUELA. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, Jorge Martinez 

6.40 SENZA PECCATO. Telenovela. 

Con Luisa Kuliok, Hugo Arana 

7.30 ACAPULCOHEAT. Telefilm. 

“Hotel Atomico” 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità. (R) 

8.35 MILLENNIUM. Rubrica (R) 

9.30 MEGLIO DIMENTICARE. Film Tv 
(Francia, 1996). Con Pierre Mondy, 

Bruno Madinier, Antonella Lualdi, 
Charlotte Valandrey. All’interno: 10.30 
Meteo. Previsioni del tempo 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. Show 

12.30 FORUM-ILMEGLIO. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 USHUAIA. Documentario 

14.55 ANTEPRIMA LA FORZA DEL 
DESIDERIO. Speciale 

15.00 MEDICI-STORIE DI MEDICI E DI 
PAZIENTI. Rubrica 
16.00 SABATO VIP ESTATE. Show 
17.00 IL TRUCCO C’È. Rubrica 
18.00 DONNE & VIAGGI. Rubrica 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario. All’interno: 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 

19.35 HUNTER. Telefilm. 

“Una ragazza seria” 


20.35 L’AVVENTURA DEL POSEIDON. 

Firn drammatico (USA, 1972). Con 
Shelley Winters, Gene Hackman, Ernest 
Borgnine, Carol Lynley. Regia di Ronald 
Neame. All’interno: 21.40 Meteo. 
Previsioni del tempo. 

22.45 IL SEGRETO DI PATRIZIA. Firn Tv 
thriller (Germania, 1995). Con Petra Kleinert, 
Monica Maria Conti, Elien KatharinaMuller- 
Bmau, Henning Herbert Knaup. Regia di 
Hans Liechti. All’interno: 23.40 Navigare 
informati. Previsioni del tempo. 

0.40 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità 

1.05 C’ÈSARTANA... VENDILA 
PISTOLA E COMPRATI LA BARA!. Firn 
(Italia, 1970). Con George Hilton, Charles 
Southwood, Erika Blanc, Piero Lulli 


13.40 ATLETICA. GOLDEN LEAGUE: 
MEETING DI ZURIGO. (R) 

15.45 PER AMORE DEI SOLDI. Firn 
commedia (USA, 2000). Con Paul 
Newman. Regia di Marek Kaniesvska 

17.15 TEMPESTA SOLARE. Documentario 

18.15 LIHLERICHARD. Firn (USA, 

2000). Con Leon. Regia di Robert Townsend 

19.45 CALCIO. TROFEO LUIGI 
BERLUSCONI. Prepartita 

20.45 CALCIO. TROFEO LUIGI 
BERLUSCONI. Milan - Juventus 
23.00 MERCYSTREETS. 

Firn drammatico (USA, 2000). 

Con E. Roberts. Regia di Jon Gunn 
0.50 FALSO TRACCIATO. 

Firn commedia (USA, 2000). 

Con John Cusack. Regia di Mike Newell 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO5. Previsioni 
del tempo 

8.00 TG 5-MAHINA. Notiziario 

8.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm. “Una minestra di sassi” 

9.30 LA LOCANDA DELLA SESTA 
FELICITÀ. Film (USA, 1958). Con Ingrid 
Bergman, Curd Juergens, Robert Donat, 
Burt Kwouk. All’interno: 10.45 Navigare 
informati. Previsioni del tempo 

12.30 COSBY. Situation comedy. 
“Caccia al tacchino”. Con Bill Cosby 
13.00 TG5. Notiziario 

13.40 FINALMENTE SOLI. Telefilm. 

“Lo scapolo d’oro”. Con Gerry Scotti, 
Maria Amelia Monti, Rosalina Neri, 

Nicola Pistoia 

14.10 IL BISBETICO DOMATO. 

Firn (Italia, 1980). Con Adriano 
Celentano, Ornella Muti, Milly Cariucci. 
All’interno: 15.10 Navigare informati. 
Previsioni del tempo 
16.20 COME È DIFFICILE AMARE. Film 
(Islanda, 1986). Con Tom Hanks, 

Cristina Marsillach, Benedict Taylor. 
All’interno: 17.10 Navigare informati. 
Previsioni del tempo 
18.00 SPECIALE UOMINI E DONNE. 
Show 

19.30 VERISSIMO SPORT. Rubrica 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario 
20.30 PAPERISSIMA SPRINT. Show. 
Conduce Mike Bongiorno. 

Con Gabibbo, Antonella Mosetti 
21.00 LANCHE VOLA. Varietà. 
Conduce Lorella Cuccarini. 

Con Dario Ballantini, Gianni Fantoni 

23.40 I SOPRANO. Telefilm. “L’attentato” 
0.40 TG5-N0nE/METE05. 
Notiziario 

1.10 PAPERISSIM A SPRINT. Show. (R) 

1.40 FRA LA VITA E LA MORTE. Film 
Tv (Germania, 1994). Con Rosei Zech, 
Anna Utzerath, Heino Ferch. All’interno: 

2.15 Navigare informati. Previsioni del 
tempo 

3.15 ALTA MAREA. Telefilm. 

“Il piccolo libro nero” 


13.30 MYSTERY, ALASKA. Film 
commedia (USA, 1999). 

Con Russell Crowe. Regia di Jay Roach 
15.25 PREVIEW SHOW PREMIER 
LEAGUE. Rubrica sportiva. (R) 

15.55 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Una partita 

17.55 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 

Una partita 

19.40 VOLLEY. TORNEO 
INTERNAZIONALE MASCHILE. 

Italia - Repubblica Ceca 
21.00 GUNSHY-UN REVOLVER IN 
ANALISI. Firn commedia (USA, 2000). 
Con Liam Neeson. 

Regia di Eric Blakeney 

22.40 GOLF. PGA CHAMPIONSHIP. 

3- giornata 


10.10 ILCLANDEIDUEBORSALINI. 

Firn (Italia, 1971). 

Con Franco Franchi, Ciccio Ingrassia, 
Isabella Biagini 

12.25 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

14.00 CONTROVENTO. Show. 

Con Filippa Lagerback 
15.00 BANDE SONORE. 

Musicale. 

Conduce Vanessa ineontrada 

15.30 MALIBU, CA. Telefilm. 

“Èva contro Èva” 

17.05 SWEETVALLEY HIGH. Telefilm. 
“Coppie perfette” 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. 

“Acque tossiche” 

18.30 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

19.00 REALTV. 


20.15 HAPPY DAYS. Telefilm 
20.45 PIÙ FORTE RAGAZZI. 

Telefilm. “Ragazzi difficili” - “Week end 
in galera”. Con Sammo Hung, Kelly Hu 

22.30 X-FILES. Telefilm. 

“Esperimenti genetici” 

0.10 MARATONA. “Cult”. 

All’interno: 

Lolita. Film (GB, 1962). 

Con James Mason, Sue Lyon, 

Shelley Winters, Peter Sellers 

2.50 II promontorio della paura. 

Firn (GB, 1962). 

Con Gregory Peck, Polly Bergen, Martin 
Balsam, Robert Mitchum 

4.30 II dottor Jekyll e Mr. Hyde. 

Firn (USA, 1941). Con Spencer Tracy, 
Ingrind Bergman, LanaTurner 



14.00 KIMBERLY. Firn commedia 
(USA, 1999). Con Gabrielle Anwar. 

Regia di Frederic Golchan 

15.50 THE MYTHOLOGYOF STAR 
WARS. Documentario 

16.45 L’IMPERO COLPISCE ANCORA. 
Firn fantascienza (USA, 1980). Con 
MarkHamill. Regia di Irvin Kershner 

18.50 GIORNALE DEL CINEMA. 

Rubrica di cinema. “I protagonisti” 

19.15 VARSITY BLUES. Film commedia 
(USA, 1999). Con Jon Voight. 

Regia di Brian Robbins 
21.00 THECONTAMINATEDMAN. 

Firn thriller (USA, 2000). Con W. Hurt 
22.35 ACQUARIO. Film drammatico 
(Italia, 1996). Con I. Marescotti. 

Regia di Michele Sordillo 


8.00 CALL GAME. Contenitore. “Il 
primo programma interattivo di quiz, 
puzzle e rebus enigmistici”. All’interno: 

Mango. Gioco. 

9.15 Sì 0 No. Gioco 
10.40 Zengi. Gioco 
12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 FLASH. Telefilm. 

“Barry Baby Bitter”. 

Con John W. Ship 

13.45 TEMPESTA SU LONDRA. Firn 
(USA, 1995). Con Rob Lowe 

15.50 WINDSURF - IL VENTO NELLE 
MANI. Firn (Italia, 1984). 

Con Pierre Cosso 

17.45 LE AVVENTURE DEL GIOVANE 
INDIANA JONES. Telefilm. 

“Benares 1910” 

19.30 EXTREME. Rubrica 

“La realtà attraverso le immagini più 
spettacolari ed emozionanti”. 

Conduce Roberta Cardarelli 


20.25 100%. Show 

21.00 L’IMPERATORE DI CAPRI. Film 

(Italia, 1950). Con Totò. 

Regia di Luigi Comencini 
22.50 BAMBOLE E BOHE. 

Firn (Hong Kong, 1985). 

Con Jackie Chan. 

Regia di Samo Hung 

0.50 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo di quiz, 
puzzle e rebus enigmistici”. 

All’interno: 1.00 Zengi. Gioco 

2.30 Mango. Gioco. 

3.30 IPNOSI MORBOSA. Firn thriller 
(USA, 1992). Con Suzanne Slater. 

Regia di Fred OIen Ray 

5.00 I GIUSTIZIERI DELLA NOHE. 
Telefilm. “Alibi di ferro” 



15.00 SENSELESSACTOF VIDEO. 

Rubrica 

15.30 WEEK IN ROCK. Rubrica 
16.00 TOP SELECTION. Musicale 
18.00 FLASH. Notiziario 

18.10 MTV TRIP. “Road Story” 

18.20 MUSIC NON STOP. Musicale. 
“Video e canzoni in sequenza” 

18.30 CELEBRITYDEATHMATCH. 
Cartoni animati 

19.00 DANCE FLOORCHART. Musicale 
20.00 REALWORLD/ROADRULES 
EXTREME CHALLENGE. Telefilm 

20.30 HIT LIST ITALIA+. Musicale 

22.30 SINGLES. Rubrica 

23.00 BEST OF BAD GUYS. Musicale 

23.30 THE BEST OF MTV IBIZA 1999. 
Speciale 


Attualità. 

Conduce Guido Bagatta 
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Nord: cielo sereno. Centro e Sardegna: al mattino 
cielo nuvoloso sulla Sardegna. Durante II giorno mi¬ 
glioramento sull' Isola, parziali annuvolamenti sul 
versante tirrenico. Sud e Sicilia: cielo sereno. 


DOMANI 


Nord: dal mattino graduale aumento della nuvolosità. 
Centro e Sardegna: cielo sereno o poco nuvoloso 
con locali addensamenti sui rilievi dell'Abruzzo. 

Sud e Sicilia: generalmente cielo sereno o poco nu¬ 
voloso. 


BOLZANO 18 28|VERONA 21 31 ■ AOSTA 



20 31 MILANO 


21 27|MONDOVI 23 27|CUNEO 


22 34 VENEZIA 
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17 32 PESCARA 
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20 28 POTENZA 


TEMPERATURE NEI 


HELSINKI 17 23|OSLO 


COPENAGHEN 16 26 MOSCA 


VARSAVIA 18 29 ■ LONDRA 


22 26 BOLOGNA 


18 33 ■ ANCONA 


20 31 ICAMPOBASSO 20 31 IBARI 


R. CALABRIA 21 30 ■ PALERMO 22 29 ■ MESSINA 


22 30 ALGHERO 


14 25 BERLINO 


LA SITUAZIONE 


La parte term inale di una perturbazione atlantica interessa le regioni setten¬ 
trionali, mentre le rimanenti zone sono influenzate da correnti calde e 
umide africane. 
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Non si dice più «ebreo». Ora si dice «comunista» 


Oltre le righe: 
verso dove? 


Virginia Woolf 
«Gita al faro» 


Beppe Sebaste 

U no spettro si aggira neH'Europa. Quello che si 
diceva un tempo (eforse ancora oggi) suli’ebreo, 
può aitrettanto benedirsi del «comunista»: egii dàfasti- 
dio non perché sia diverso (definizione del razzismo), 
ma perché è «impercettibilmente diverso». M i è venuto 
in menteduranteun dibattito con Gad Lerner, aiiaVersi- 
iianadi Marina di Pietrasanta. Pur essendo uguaieatutti 
gli altri, l'ebreo, si sa, pretende di essere anche diverso - 
di avereproprieidee, tradizioni, ideaii, principi, emagari 
di conoscereun'aitraiingua. È la reaità storica eantropo- 
iogica dell’antisemitismo, di cui sono note, fra l'altro, le 
conversioni forzate Chel'anticomunismo visceraleedif- 
fuso di oggi sia una sorta di antisemitismo camuffato? 
M i chiedo: perché, dopo tanti propositi colmi di intelii- 
gentebuon senso, un sedicente elettore di Forzaitaiiaha 


rimproverato con asprezza a Gad Lerner (ieri, alla Versi- 
liana) di essere un comunista mascherato? E mascherato 
da che, poi? Da inteliettuale ebreo? 

Siamo in un'epoca di fondamentaiismi, anche qui in 
casa nostra, senza scomodare certi paesi islamici do 
israeie. L'affermazione violenta della propria identità è 
ail'origine deil'Europa (omogenea, bianca e cattoiica) 
cheper garantiresestessainventò nemici aEst(i Bizanti¬ 
ni) eaSud (i M usuimani), eideò leCrociate per esporta¬ 
re ia propria omogeneità. In questo senso, Haider è 
davvero aifiereecontinuatoredeli’ideadi Europa. Esem- 
plarefu l'invenzionedeH'ebreo comecapro espiatorio di 
ogni male (a partire dai '300). Cosa succederebbe in 
Europa se oggi, come ventiiato neli’esilarante romanzo 
di Philip Roth, OperazioneShylock, succedesse un sioni¬ 


smo ail’incontrario, un «diasporismo» che riportasse in¬ 
dietro miiioni di ebrei in Europa? Probabiimente, un 
colossaierigurgito di antisemitisimo. 

Non sorprende più di tanto, allora, che un uomo, che 
naturalmente si autodefiniva «un liberale», durante il 
dibattito si sia scagliato contro questo insidioso «diverso, 
ma uguale», che suscita fastidio, chefa domande imba¬ 
razzanti eipotizza rispostediverse al problemadell’lntifa- 
da, esprime idee originali sulle scaramucce della politica 
italiana, sulle televisioni pubbliche e private, sulle que 
stioni sollevate dalla protesta di Genova, sulla costruzio¬ 
ne di moschee in Italia. Insamma è un comunista, è 
diverso, e quindi va guardato con diffidenza. Come un 
ebreo. Resta chequel concetto di ebreo, anche al di fuori 
della confessione religiosa, è un bene prezioso. È sinoni¬ 


mo di straniero, di ospite, insomma di uomo. Ci ricorda 
che siamo tutti uguali (nei diritti) ediversi. Lo straniero, 
ricordiamolo, non è colui che arriva oggi e parte doma¬ 
ni, È colui che arriva oggi, e che domani non parte, che 
resta ad abitare tra noi (ma chi è «noi»?) offrendo la 
propria diversa modalità di relazione. Da straniero ap¬ 
punto. 

Piuttosto, fa pensare (al peggio) assistere all’uso della 
parola «comunista» come insulto, dimenticando fra l'al¬ 
tro che la nostra Costituzione è stata scritta, anche, da 
comunisti. Non si tratta, in fondo, di una forma di 
pulizia etnica, e non solo mentale? Eppure basterebbe 
essere liberali per rallegrarsi dell’esistenza di comunisti, 
di ebrei, di ospiti, di stranieri, di diversi di ogni genere, 
lingua e colore 
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Gina Lagorio 


C omincio a leggere il corposo volu¬ 
me della Lispector La scoperta dé 
mondo - appena uscito da noi per 
La tartaruga (pagg.485 lire 35.000, traduzio¬ 
ne di Mauro Raggini), ma uscito in Brasile 
nel 1984- durante! giorni terribili di Geno¬ 
va. 11 primo brano m'inchioda alla pagina: è 
lo schizzo feroce di una situazione di fame, 
protagonisti unamadreeun figlio, eia con- 
clusionedi chi scrive è questa: «Non soppor¬ 
to la rass^nazione. Ah, come divoro con 
fame e piacere la rivolta». Condivido, mi 
identifico, ho sollievo dal doloreedalla rab¬ 
bia. 

Conoscevo la Lispector, l’avevo accolta nel 
mio privato harem di autori amici nel 1987 
quando lessi La palone dd corpo edito da 
Feltrinelli, e ne avevo parlato con Luciana 
Stegagno Picchio, la geniale e rigorosa tra- 
ghettatrice del genio portoghese in Italia. 
Questo libro conferma alla Lispector quel 
posto privilegiato. Si tratta di cinquecento 
pagine che raccolgono sette anni di articoli 
apparsi sul «Journal do Brasil», più alcuni 
racconti usciti nello stesso periodo 
(1967-1973) in altre sedi; la scrittrice è di 
culto nella sua patria adottiva, dovei genito¬ 
ri, ebrei russi, emigrarono dopo la sua nasci¬ 
ta avvenuta in Ucraina nel 1925; la morte la 
colse nel 1977aRiodejaneiro, ma come lei 
stessa afferma «ci sono quelli che non muo¬ 
iono mai». 

È difficile un discorso critico che presuma 
di sintetizzare quello che cattura nelle pagi¬ 
ne della Lispector: per correttezza, stavo per 
dire deontologia, indicherò quelle che sono 
di per sé qualità squisitamente letterarie 
(ma la Lispector non apprezzerebbe la di¬ 
stinzione), La sua parola è esatta, concreta¬ 
mente prensile di quel che vuole rappresen¬ 
tare, sia si tratti di 
un oggetto, sia di 
uno stato d'animo. 

E se l'argomento è 
per sua natura diffi¬ 
cilmente afferrabile, 
sfuggente e vago, la 
scrittrice affronta 
con coraggiosa fran¬ 
chezza i motivi del¬ 
l'ineffabilità. Un 
esempio: «Per vede 
rel'azzurro, alziamo 
gli occhi al cielo. Az¬ 
zurro sarà un colore 
in sé, 0 una questio¬ 
ne di distanza? Q 
una questione di 
grande nostalgia? 

L’inattingibileèsem- 
pre azzurro». Chissà 
se James Hillman 
che sull'azzurro ha 
la stessa dichiarata 
propensione, ha let¬ 
to Lispector; io ere 
dodi sì, perché l'au¬ 
tenticità di una scrit¬ 
tura, se gli arriva, 
non sfugge allo stu¬ 
dioso americano. 

Sul suo itinerario 
umano di scrittore, 
la nostra non ha 
dubbi: «Sono nata 
per scrivere La paro¬ 
la è il mio dominio 

sul mondo... L’apprendistato è la vita stes¬ 
sa, che vive in noi eattornoanoi... ciò che 
io definisco vivere e scrivere». 

Per questo la sua parentesi giornalistica al 


L’avevo accolta nel mio 
privato harem di autori 
amici nel 1987, quando 
lessi «La passione del 
corpo» edito 
da Feltrinelli 


1986, così la leggeva Rossanda 


V 


«Una splendida doccia fredda dopo i bagni alla tuberosa di Margueri¬ 
te Duras è stata la pubblicazione a inizio d’estate di Legami familiari 
di Clarice Lispector per Feltrinelli. Naturalmente non ha avuto il 
successo dell’elegante francese, qui nous exprime toutes, come 
ebbe a dirmi una amica d’oltralpe con reverenza. Tanto quanto è 
narcisistica l’immagine di sé, ed evidentemente di “noi tutte” che la 
Duras ci rinvia, e ricercata la sua prosa (come l’uso di altri strumenti 
di espressione), tanto è terribile l’immagine che rinvia Clarice Lis¬ 
pector, ed esatto il suo linguaggio»: così scriveva Rossana Rossan¬ 
da in un editoriale-recensione sul «Manifesto», per alcune di noi 
memorabile, datato settembre 1986 (poi riapparso nella raccolta 
Anche per me uscita l’anno dopo per Feltrinelli), a proposito della 
scrittrice ebreo-ucraina, brasiliana d’adozione. Legami familiari usci¬ 
va dopo La passione secondo G.H, e prima degli altri romanzi e 
raccolte di racconti, La passione del corpo, Vicino ai cuore selvag¬ 
gio, L’ora della stella. Dove siete stati di notte e II segreto. Rossanda 
definiva quello di Lispector «un occhio perfetto, senza emozione né 
speranza». E, confrontandosi con il giudizio di alcuni critici maschi, 
che definivano la sua scrittura «lieve» o, al contrario, «segreta», 
proseguiva: «A me sembra che Clarice Lispector scriva soltanto e 
senza scam po della natura folle dell’esperienza fam iliare delle donne. 
Folle in senso proprio, come perdita della realtà in una rete di 
convenzioni che ad essa si sostitusce interamente, con le sue logi¬ 
che, la sua oggettività, i suoi valori, beni e mali, felicità e infelicità. I 
lagos de familia sono l’istituzione della déraison delle donne, del loro 
allontanamento daaltri mondi,anche e specialmente molto vicini, ma 
tali da metter in pericolo l’assoluta compattezza di quell’universo 
regolato e a parte in cui vivono; come ogni personaggio kafkiano 
rischia di precipitare in un’irrealtà, che diventa sola significante del 
suo essere precedente, ogni donna rischia di precipitare nella realtà, 
che interamente scompone il senso precedente di sé, del suo ruolo e 
dei suoi affetti, spostandola letteralmente fuori dai cardini». 






scrivere 
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Un ritratto 
di Ciarice 
Lispector 
da giovane 
e a sinistra 
un suo autoritratto 
in alto «Medo», 
che ia scrittrice 
e pittrice dipinse 
nei 1975 


principio la turba, nel timore di doversi in 
qualche maniera adattare e perciò essere ob¬ 
bligata a nascondere la sua verità; poi il dia¬ 
logo con i lettori si fa via via più facile, e più 
sicura Clarice cheguida la danza di scrittore 
elettorenella«chiacchieratadel sabato». Gli 
argomenti di questo complice incontro so¬ 
no i più vari, come la vita lo è, e sempre c’è, 
a segnarne la tensione, «il nervo teso che 
sorregge il cuore». 

Così dicedei lettore Clarice: «Il personaggio 
lettore è un personaggio curioso, strano. In¬ 
teramente individuale e con reazioni pro¬ 
prie, è allo stesso tempo così terribilmente 
legato allo scrittore che in verità lui, il letto¬ 
re, è lo scrittore», 

U na simbiosi che finisce per coincidere con 
una quasi identità e che spiega il nascere 


l 


Con «La scoperta del mondo» 
torna la grande ed enigmatica 
scrittrice ucraino-brasiliana 
scomparsa nel 1977 


dello specialeculto da cui sono avvolti alcu¬ 
ni scrittori. Ed anche la ragione, io credo, 
per cui è quasi sempre uno scrittore a sco¬ 
prirne un altro, con un giudizio che non è 
mai accademico ma fraterno. A prescindere 
dal sesso, ovviamente. Per dirla con Lis¬ 
pector: «Lo scrittore non hasesso,o meglio, 
li ha tutti edue, in dosi diverse». Nella stessa 
intervista raccontata nel testo a pag, 47, la 
Lispector rivendica anche l’universalità del¬ 
la scrittura, citando Guimaràes Rosa, che 
«era esattamente uno scrittore per qualsiasi 
Paese». 

N on è un caso che proprio Guimaràes Rosa, 
ormai un classico della letteratura lati¬ 
no-americana, abbia riconosciuto nella Lis¬ 
pector una sodale che amava rileggere «non 
per la letteratura, ma per la vita». Con tutto 


quello che comporta di ambiguità il segreto 
di una scrittura, cheli grandePessoa, amato 
da entrambi, eludeva così: «Parlare è il mo¬ 
do più semplice per renderci sconosciuti». 
Quel che è certo, l'accademia è lontana da 
queste pagine come la luna. Scrivere è per la 
Lispector «una maledizione, ma una maledi- 
zioneche salva», perchéè«cercaredi capire, 
cercaredi riprodurrel’irriproducibile,èsen- 
tirefino in fondo il sentimento chealtrimen- 
ti ri morrebbe solo vago esoffocante»; scrive¬ 
re infine «è anche benedire una vita che non 
è stata benedetta». 

Se la parola «letteratura» lefa «rizzare il pelo 
comequello di un gatto», così comesi rifiu¬ 
ta di accettare perséladefinizionedi «intel¬ 
lettuale», Lispector non esita a formulare 
una professioned’amore per lasua lingua di 


adozione, il portoghese, «una vera e propria 
sfida per chi scrive», che Camòes e altri non 
sono bastati a rendere compiuta, 

Autricedi romanzi edi racconti - il raccon¬ 
to credo sia la sua 
forma espressiva più 
congeniale- fattase- 
gnodi stima edi ve¬ 
ro e proprio affetto 
dai lettori in un tem¬ 
po non così domina¬ 
to dai media, e d'al¬ 
tra parte lei rifiutava 
con sdegno latelevi- 
sione(«vorrei un po¬ 
polo più esigente»), 
era altera ma come 
lo è una timida, per¬ 
so asa che nientegiu- 
stifichi la spocchia 
di un letterato, e per 
sénon trova giustifi¬ 
cazioni in poetiche 
sovrapposte all’ope¬ 
ra: «Ci sono tre cose 
per le quali sono na- 
taeallequali dedico 
lamiavita. Sono na¬ 
ta per amare gli altri, sono nata per scrivere, 
e sono nata per mettere al mondo i miei 
figli». 

Confesso che tanta tranquilla e determinata 
assunzione di responsabilità di fronte a sé e 
al mondo è una tale rarità neH'ambito lette¬ 
rario da suonare quasi come un paradosso. 
Chi mai, laico, la firmerebbe? Quale scrittri¬ 
ce devota alla Woolf, 0 a Christa Wolf, alla 
Dickinson o alla Stein, non si sentirebbe 
diminuita da tanta ingenuità di dettato? 

Lo scrittore occupa una posizione ambigua, 

10 sappiamo, non solo a livello sociale, ma 
anche nell'intimo della propria esistenza; al 
mondo della scrittura il modo di rapportar- 
visi èduplice. Per lo scrittore cosiddetto pu¬ 
ro la parola è il fine, per lo scrittore che ha 
per fine il comunicare, la parola è soltanto 
un mezzo, sia pure il più importante, inelu¬ 
dibile, necessario, croce e delizia, salvezza e 
tormento. Chi scriveesente la responsabili¬ 
tà del proprio essere e fare non può che 
oscillare tra due tendenze-tentazioni: quella 
della parola fedele alla sola letteratura equel- 
la della parola che assume l'impegno del 
comunicare. 

È una divaricazione che credo sia da sempre 

11 conflitto centrale e costitutivo dell'atto 
stesso dello scrivere. Ma in questi ultimi 
anni, almeno da noi, pareamechelascrittu- 
ra abbia perso forza dignità capacità di pro¬ 
getto, Se voglio sentir scorrere il pulsare del 


tempo, il respiro vivo dellecose, devo legge¬ 
re la narrativa che viene di lontano, là dove 
lo scrittore è testi mone del dolore dei suoi e 
a livello conscio o onirico la parola letteraria 
si nutre del desiderio utopico di cambiare 
un mondo che non può continuare così co- 
m'è. Da noi la scelta della Forma e delle 
formein cui collocare il proprio atto di scrit¬ 
tura non include troppo spesso una scelta 
etica. Consumate le ideologieforti, i grandi 
sistemi hanno smesso di esercitare la loro 
tradizionale funzione insieme catartica e 
protettivaesiamo tornati al privato, all’isola¬ 
mento sentito come solitudine ideale: l'as¬ 
senza di impegno civile è contrabbandata 
come libertà, e del la libertà del tutto scollata 
dal realesi fa uno scempio non solo teorico. 
Ecco perché, in questo preciso momento 
storico, nella confusione delle idee o non 
idee che lo costituiscono, penso sia per uno 
scrittoreessenzialeil proprio esistere in rela- 
zioneein comunicazionecon gli altri, come 
individuo sociale. Posizione non radicale né 
chic, non opulente ai canoni di una mo¬ 
da incentrati su una leggerezza malecapita e 
perciò stravolta, 

È vero, èstato Calvino a darcene una splen¬ 
dida lezione, ma non solo: la sua riflessione 
sulla letteratura è polifonica, dà spazio a 
molte voci, ma esclude chi scrive per cupidi¬ 
gia di servilismo a una moda. 

Per questo, per i racconti splendenti che ha 
scritto per i figli, per il brivido di azzurro 
che qualche volta solleva le parole oltre la 
polvere dei giorni, per la sua passione di 
scrittura e di vita, spero che Clarice Lis¬ 
pector sia letta anche da noi. E per chi trovas¬ 
se obsoleto il suo modo di rapportarsi alla 
scrittura, vorrei ricordare proprio Calvino, 
quando afferma che una pagina «ha il suo 
bene solo quando la volti e dietro c’è la vita 
che spinge e scompiglia tutti i fogli del li¬ 
bro». 

Per parafrasare Clarice Lispector, quando a 
guidare le parole come un radar c'è «un 
cuore intelligente». 


Autrice di romanzi e di 
racconti, era altera ma 
eome lo è una timida, 
persuasa che niente 
giustifiehi la spoeehk di 
un letterato 
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I carnefici riposano ancora in pace 

Nessuno le vuole. E le salme dì tre criminali nazisti sono rimaste al cimitero dì Costermano 


Ibio Paolucci. 


L a recalte pubblicazione sul M ani- 
festo del carteggio fra i'ex console 
della Repubblicafederaletedesca a 
M ilano, M anfred Steinkuhier, e il Capo 
del sottodipartimento per gli affari conso¬ 
lari del M inistero degli esteri della Ger¬ 
mania, Wolf-Ruthart Born, ha riaperto 
la spinosa questionedella presenza di tre 
criminali nazisti della peggior specie nel 
cimitero militare tedesco di Costerma¬ 
no, situato sulla sponda veronese del la¬ 
go di Garda. Lo scandalo esplose poco 
prima del 13 novembre del 1988, il gior¬ 
no in cui doveva effettuarsi la cerimonia 
commemorativa per i ventiduemila cadu¬ 
ti della seconda guerra mondiale, quasi 
tutti giovanissimi, addirittura ragazzi, in 
maggioranza del '26, diciottenni al mo¬ 
mento della morte. L'alloraconsoledove- 
va essere l'oratore ufficiale della cerimo¬ 
nia, ma avendo appreso da una pubblica¬ 
zione dell'Aned (Associazione nazionale 
degli ex deportati politici) che in quel 
cimitero era sepolto Christian Wirth, 
uno dei più feroci criminali nazisti, chie¬ 
se al proprio governo di rimuovere la 
salma e di trasferirla in Germania. In 
caso contrario, non si sarebbe recato a 
Costermano. Il ministero degli esteri di 
Bonn fece finta di niente e non dette 
alcuna risposta. Sollecitato, demandò la 
questione all'Associazione germanica 
per le onoranze ai caduti, competente 
per la gestione da' cimiteri di guerra, con 
lagiustificazionechequell'istituzioneera 
un ente di diritto privato, giuridicamen¬ 
te indipendente. Da parte sua, l'Associa¬ 
zione, con tono apparentemente distac¬ 
cato, replicò che per lei non esistevano 


differenzefralediversearmi eiedifferen¬ 
ti attività belliche, la propria finalità es¬ 
sendo lariconciliazione«al di sopra delle 
tombe». E dunqueanchelasalmadi Wir¬ 
th, ferito a morte da un gruppo di parti¬ 
giani sloveni in territorio triestino efini- 
to a Costermano non si sa come, poteva 
restaretranquillamentedov'era. Cornea 
dire che vittime e carnefici, una volta 
morti, si erano conquistati gli stessi dirit¬ 
ti. Stankuhier, naturalmente, non fu del¬ 
la stessa opinione, tanto più che, nel frat¬ 
tempo, era stato scoperto che in quello 
stesso cimitero si trovavano le salme di 
altri due criminali: quelle dell'Unterstur- 
mfuhrer delle SS Gottfried Schwarz e 
dell'Hauptsturmfuhrer delle SS Franz 
Rachleitner, noto come il massacratore 
di Sobibor. Riguardo a Wirth, basti dire 
che era stato direttore degli istituti per le 
operazioni cosiddette di eutanasia na 
confronti dei minorati tedeschi, poi co¬ 
mandante dell'Ekr (Einsatz Kommando 
Ranhardt), il gruppo speciale che dires¬ 
se le operazioni di sterminio nei campi 
di Treblinka, Sobibor, Cheimno. Secon¬ 
do Franz StangI, altro criminale nazista 
di rango, gli ebrei erano per lui più schi¬ 
fosi della merda: lo ricordo aTreblinka, 
accanto a quelle fosse piene di cadaveri 
lividi, nerastri, una massa di carne che 
imputridiva. Wirth disse: «Checosadob¬ 
biamo famedi quel letame?». Questo era 
Wirth, sepolto a Costermano nella tom¬ 
ba numero 716, accanto alla salma del 
soldatino Alfons Amritzer, classe 1926. 
Costermano si trova atre chilometri cir¬ 
ca dal lago, poco lontano dalla punta di 
san Vigilio, da dove si gode un colpo 
d'occhio di straordinaria bellezza. È una 
collinetta a 221 metri sul livello del mare 
ed èabitato da poche centinaia di abitan¬ 



ti. Posto a dominio della bella conca di 
Caprino è luop di villeggiatura. Uliveti, 
vigneti e alberi da frutta caratterizzano il 
dolce paesaggio. Qui alcuni mesi faèarri- 
vata una troupe della televisione tedesca 
per girare un documentario sui crimini 
di guerra tedeschi in Italia, regista Flans 
Rudiger Minow, della Westdeutscher 
Rundfunk di Colonia. Dopo Costerma¬ 
no, le altre tappe sono state!deste, nella 
Risiera di San Sabba, la piccola Au¬ 
schwitz italiana, Civitella Val di Chiana, 
Sant'Anna di Stazzema, Marciano, tutti 
luoghi dovei tedeschi effettuarono stragi 
di innocenti. A Costermano, dove sono 
rimaste le salme dei tre criminali nazisti, 
qualcosa rispetto ai tempi di Stankuhier 
ècambiato. L'ex console perse la sua bat¬ 
taglia con il governo di allora e fu, anzi, 
nella sostanza, rimosso dall'incarico, e 
tuttavia il suo successore, Michael En¬ 
gelhardt, antifascista convinto, ma assai 
più flessibile di Steinkuhier, iscritto al 
Partito socialdemocratico tedesco dal 
1961 per reazionead una manifestazione 
inn^gianteai criminali nazisti tenuta a 
N orimberga e capriata dal famigerato 
von Tadden, trovò la soluzione in un 
compromesso, ritenuto accettabile. Tor¬ 
nò a pariarea Costermano il 15 novem- 
bredel 1992, svolgendo un discorso rigo¬ 
rosamente antinazista e ottenendo di far 
cancellare, in accordo con il suo gover¬ 
no, dall'elenco dei caduti, sanati con ca¬ 
ratteri di piombo, i nomi da trecrimina- 
li. È soltanto dopo che una cerimonia 
commemorativa potè essere svolta, con 
una rinnovata presenza delle autorità ita¬ 
liane, che, per solidarietà con l'ex conso¬ 
letedesco, non si erano più fatte vive. U n 
compromesso, dunque? Per il nuovo 
consoleeperii governo tedesco un'occa¬ 


sione, ogni anno, per ricordare la feroce 
barbarie di un regime che si pose fuori 
dalla civiltà, in un riconfermato impe¬ 
gno di fermezza democratica. Per 
Steinkuhier un cedimento insopportabi¬ 
le, tanto che è tornato alla carica dopo la 
vittoria dei socialdemocratici, con una 
lettera al ministro degli esteri, il verde 
Joschka Fischer. Anche l'ex console ha 
cambiato posizione. Qra non chiede più 
la rimozione delle salme, ritenendo que¬ 
sta via non più percorribile «sia perché è 
ormai certo che a Costermano sono se¬ 
polti altri gregari di questa banda di car¬ 
nefici, sia perché i risultati storiografici 
non consentono di tracciare una netta 
linea di demarcazionetra le responsabili¬ 
tà della Wehrmacht e quelle delle SS». Il 
console vorrebbe che venisse posta nel 
cimitero una nuova lapide, dove scrivere 
che in questo cimitero sono sepolti an¬ 
cheresponsabili di crimini contro l'uma¬ 
nità. Il ministero degli esteri tedesco, nel¬ 
la persona del suo funzionario 
Wolf-Ruttthart Born, pur esprimendo 
apprezzamento per l'operato deil'ex con¬ 
sole, considera chiusa la questione, cosa 
ritenuta da Steinkuhier scandalosa per¬ 
ché «ciò che a Costermano continua a 
ripetersi è ogni volta un oltraggio alle 
vitti me e una perdurante vergogna per la 
Germania». Le tesi dell'ex console trova¬ 
no spazio nel documentario sui crimini 
in Italia, che, nella seconda metà di mag¬ 
gio, è entrato nelle case dei tedeschi. 
L'Aned, facendosi interprete di tutti gli 
ex deportati, chiede che quel documenta¬ 
rio venga acquistato dalla nostra televisio¬ 
ne per essere fatto conoscere anche al 
pubblico italiano. Il documentario ètede- 
sco, ma le vittime di quelle stragi sono 
italiani. 
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La paura? La raccontano meglio le donne 

Da Edith Warthon a Vemon Lee: il grande successo delle ghost-stories al femminile 


Riccardo Reim 


S mbra di lagare nelle librerie «l’orrore 
I femminile»: tutte le antologie (or¬ 
lai numerosissime) dedicateai fanta¬ 
smi e alle apparizioni di ogni tipo ospitano 
con sempre maggiore frequenza racconti di 
scrittrici (soprattutto del XIX secolo) più o 
meno note, più o meno «specializzat&> nel 
genereparticolaredellaghost-story. Chi era¬ 
no queste signore? E perché! loro racconti 
hanno ancora tanto successo? 

Tutti gli esperti concordano nell’indicarela 
finedd XVIII secolo come la data d'inizio 
della ghost story, ossia il «racconto di fanta¬ 
smi», che furoreggerà nella letteratura an¬ 
glosassone (tra le molte cose che la giovane 
Amaica eredita dall’Inghilterra c’è anche 
questa) per cento anni e più, fino, in prati¬ 
ca, allesogliedella Seconda Guerra M ondia- 
le. E per ghost-story i n specifico - e letteratu¬ 
ra nera in generale- non si intende, è ovvio, 
la letteratura del soprannaturale, rigogliosis¬ 
sima da un paio di millenni (valga pa tutti 
l’esempio di Plinio il Giovane che in una 
sua lettera - 27, Lib. VII - narra in modo 
«esemplare» e «modernissimo» di una casa 
dove «ci si sente» con tanto di spettro e 
fragore di catene), bensì quella particolare 
narrativa che - come acutamente notava 
Lisa Morpurgo - «invece di porre il lettore 
davanti all’evidenza di un mistero, lo coin¬ 
volge nellaperplessitàdi un dubbio»: sebbe 
ne tutti i suoi ingredienti in pratica fossero 
già presenti, è come se l’orrore, quale noi 
oggi lo intendiamo, avesse atteso un mo¬ 
mento ben preciso per coagularsi, Seinsom- 
manon c’è popolo della terra che non poe 
sa vantare un suo leggendario o mitico cor¬ 
redo di apparizioni, mostri e revenant, è 
solo con il «secolo dei lumi» che demoni, 
streghe, fantasmi e altri inquietanti perso¬ 
naggi cessano di rappresentare un pericolo 
realedivenendo pretesto letterario. Nel mo¬ 
mento in cui nessuno davvero ci crede più, 
il soprannaturale, «volgarizzato», vieneam- 
messo in letteratura, ei fantasmi, soprattut¬ 
to attraverso i macchinosi romanzi di Ann 
Radcliffe, di ElizaParson edi Regina Maria 
Roche (guarda caso, signore, elegantemen¬ 
te dileggiate dalla «signorina» Jane Austen 
in Northanger Abbey) trovano, dopo qual¬ 
che esitazione, il giusto spiraglio per infil¬ 
trarsi nella «realtà», Uno spiraglio, occorre 
dirlo, nella misura del «breve» ed eminente¬ 
mente al femminile (anche se certi autori, 
pri mo fra tutti l’i mbatti bi le M ontague Rho- 
desjames, sanno donarci storieeccellenti), 
che percorre tutto l’Ottocento e che non 
viene meno fi no alla metà del secolo succes¬ 
sivo. 


* * * 

Le «signore», difatti, dimostrano di com¬ 
prendere ben presto - a differenza di alcuni 
grandi scrittori (da Irving a Hawthorne, da 
Scott a Collins) che solo «per caso, per gio¬ 
co 0 , sia lecito dirlo, per errore» (secondo la 
bellafrasedi Carlo Frutterò e Franco Lucen- 
tini) si sono cimentati col soprannaturale- 
lo sconvolgente rovescio della medaglia di 
ogni quieta casa borghese, scovando con 
innegabilefiuto la «stanza chiusa», la «scala 
buia», l’insospettabile «angolo in ombra» 
dove si cela l’orrore. Ledonne, non int^ra- 
te- 0 , peggio ancora, integrate senza pieno 
diritto - nella società ottocentesca, sembra¬ 
no «rinchiudersi»tra lemortuariesuppellet- 
tili da loro salotti sovraccarichi di ninnoli 
perfrugarnetutti i possibili segreti. Scopro¬ 
no, insomma (e al tempo stesso creano) 
unadellefondamentali regoledel gioco, ov¬ 
vero che la ghost-story deve assolutamente 
parti re da una premessa realistica efamilia- 
re, perché il soprannaturale non ha alcuna 
efficacia se non è in contrasto con un am¬ 
biente del tutto banale e riconoscibile: in 
altri termini, che la base di un’autentica 
ghost-story éil quotidiano o, comesi accen¬ 
nava prima, la possibilità di identificazione. 
La Radcliffe con i suoi sinistri manieri «goti¬ 
ci» e le sue fatiscenti abbazie è insomma 
caduta sotto i colpi della caustica M iss Au¬ 
sten, che sembra anticipare di un secolo 
l’osservazionedi Edith Wharton: «A sloggia¬ 
re gli spettri non sono l’aspidistraeil fornel¬ 
lo elettrico; li vedo più volentieri infestare 
l’abituro di una tetra strada periferica che 



non il castello merlato con il suo teatrale 
ma risaputo armamentario. Ciò di cui il 
fantasma ha effettivo bisogno, non sono 
corridoi echeggianti e usci nascosti dietro 
addobbi, ma soltanto continuità e silen¬ 
zio». U na qualsiasi casa, dunque, dalla ma- 
nor alla monocamera nella city, dal cottage 
alla villetta bifamiliare. Numerose «signo- 
re> (vittoriane, soprattutto: il racconto di 
fantasmi resta un genae quasi esclusiva- 
mente anglosassone, e se questo é abbastan¬ 
za inspi^abile è altrettanto incontestabile) 
si «specializzano» in questa corrente po¬ 
tremmo dire a latere, non ufficiale della 
narrativa, creando dei piccoli, perfetti capo¬ 
lavori. 


I nomi? Assai noti agli appassionati del ge 
nere, ma per lo più (trannequalcheeccezio- 
ne) ancora sconosciuti al grande pubblico, 
nonostante da qualche anno circolino con 
insistenza in pubblicazioni «di nicchia» e 
antologie: Clemence Flousman, Edith Ne 
sbit, Gertrude Bacon, Elizabeth Bowen, 
Margaret Oliphant, Vernon Lee, Rhoda 
Broughton, RoseMacaulay... epoi leame 
ricane M ary WilkinsFreeman, Charlotte Pe 
rkinsGilman, M ary Elizabeth Counselman, 
ShirleyJackson, allequali sono da aggiunge 
rei nomi di alcune grandissime, frequente 


Un disegno 
di Francesca 
Ghermandi 
Sopra 
una striscia 
di Marco Petrella 


trici piuttosto assidue se non esclusive del 
genere, come George Eliot ed Elizabeth 
G askel I, nonché le i nsospettabi I i FI arri et Be 
echer Stowee Louisa M ay Alcott, e la mera¬ 
vigliosa Edith Wharton... Per quanto ri¬ 
guarda le italiane, sono da ricordare a puro 
titolo di cronaca (accanto alle provedi Ce 
puana, T archetti, Boito, Zena, tutt’altro che 
disprezzabili ma lontanissime dagli esempi 
d’oltremanica) letruculente ma spesso effi¬ 
caci invenzioni della Invernizio - sparse qua 
e là nella sua fluviale produzione romanze 
sca -, alcuni racconti di Luigia Emanuel 
Saredo e soprattutto certe «avventure me 
tapsichiche»di Cesarina Lupati (autriceatti- 
vissimaacavallodei duesecoli, intelligente 


letture consigliate 

INTROVABILI 0 QUASI. 

Le signore deM’orrore, a cura di Lisa Morpurgo (Longanesi) 

Il cavaliere dalla piuma rosso-sangue, a cura di Piero 
Meneghelli (Lestoille) 

Il sangue e la rosa, a cura di Claudio De Nardi (Reverdito) 
L’amante fantasma di Vernon Lee (Passigli) 

Il confessionale dei penitenti neri di Ann Radcliffe (Sugar, 
Theoria) 

I misteri di Udolpho (Theoria) 

II fantasma nella stanza del giardino e La donna grigia di 

Elizabeth Gaskell (editi rispettivamente da Lucarini e Solfanelli) 
Piccole donne uccidono di Louisa May Alcott, a cura di 
Mariella Magri (Editori Riuniti) 

Spettri del tempo di guerra di Elizabeth Bowen, a cura di 
Ottavio Fatica (Theoria) 

Storie impossibili di Margaret Oliphant, a cura di Mario Prayer 
(Lucarini) 

REPERIBILI 0 REPERIBILISSIMI. 

Storie di fantasmi di Mary Wilkins Freeman (Fanucci) 

La camera a sud-ovest, a cura di Riccardo Reim (Armando) 

Al buio di Edith Nesbit, a cura di Emanuela Turchetti (Sellerio) 
Amour dure di Vernon Lee, (Sellerio) 

Storie di fantasmi di Edith Wharton, (Bompiani, Newton & 
Compton) 

Il velo dissolto di George Eliot (seguito da II racconto della 
vecchia nutrice di Elizabeth Gaskell), a cura di Riccardo Reim 
(Newton & Compton) 

Il romanzo siciliano di Ann Radcliffe (Sellerio) 

I grandi romanzi gotici, a cura di Riccardo Reim (Newton & 
Compton) 

Stanze segrete - Racconti sensazionali inglesi, a cura di 
Maurizio Ascari e Alessandra Calanchi (Le Lettere) 

Storie di fantasmi, a cura di Gianni Pilo (Newton & Compton) 
Le più belle storie di streghe e Storie di spettri, a cura di 
Gianni Pilo (Newton & Compton) 


mente riproposta in questi giorni da Gian¬ 
franco DeTurrisnel bel volumeLeaerona- 
vi dei Savoia). 

Sono dunque lesignore vittoriane ricoperte 
di pizzi,trineeveletteacondurci permane, 
con un ambiguo sorriso sulle labbra, attra¬ 
verso leconfortevoli stanze delle loro lovdy 
/louse fino aquell'angolo doveTinconosci bi¬ 
le si manifesta sommergendoci nell'errore 
e nello sgomento. I loro fantasmi sono qua¬ 
si sempre muti, ombre che scivolano e si 
acquattano negli angoli in penombra mor¬ 
bide e silenziose come gatti: a volte canta¬ 
no, a volte ridono, a volte gemono, a volte 
addirittura fischiano... a volte sembrano 
ingannevolmente solidi e reali, altre sono 
evanescenti come una spirale di nebbia... 
ancora, possono manifestarsi con una parte 
soltanto del loro corpo: una mano, la testa, 
il disegno del profilo, l'impronta di un pie¬ 
de, persino il serico strascico di un vestito 
da sera. 

Il soprannaturale, insomma, viene evocato 
in mille modi diversi, sotto le spoglie più 
impensabili, perchéèqui, chiaramente, che 
tutte le «regole» d'un tratto cadono e lo 
scrittore può sbrigliare al meglio la sua fan¬ 
tasia, è questo il banco di prova della sua 
abilità edel suo valore. L'equilibrio fra pre¬ 
parazione (condotta, nei casi migliori, con 


Battute, scketch, sceneggiature, lettere: un’antologia rende omaggio al più popolare dei fratelli Marx, grande comico scomparso 25 anni fa 

E per ridere ci bastano le parole di Groucho 


Pietro Farro 


W oody Alien, nel finale di 
M anhattan, lo annovera tra 
le dieci ragioni per cui vale la 
pena di vivereec’èda star certi che non 
sia l’unico a pensarla così. Infatti Grou¬ 
cho M arx (è di lui che stiamo parlando) 
è stato uno dei più grandi comici chela 
storia dello spettacolo ricordi. Dello 
spettacolo e non solo del cinema, per¬ 
ché oltre che sul grande schermo il suc¬ 
cesso gli arrise con altrettanto favore, e 
per tutti gli anni Trenta, a teatro, alla 
radio e in televisione. Quella stessa tv 
sulla quale egli non perdeva occasione 
per ironizzare, ad esempio con battute 


come questa: «Devo dire 
che trovo la televisione mol¬ 
to istruttiva: appena qualcu¬ 
no raccende, vado in biblio¬ 
teca a leggere un buon li¬ 
bro». 

Inoltre, Groucho amava 
scriverei al di là dei copio¬ 
ni cinematografici e teatra¬ 
li, licenziò sette libri, oltre un centinaio 
di articoli per giornali eriviste ed intrat¬ 
tenne una vasta corrispondenza con per¬ 
sonaggi più 0 meno illustri. Tra questi 
spicca il poeta premio Nobel T.S. Eliot 
che, nonostante il suo antisemitismo, 
era un ammiratore di Groucho e gli 
scrisse per ottenere una foto autografa¬ 
ta. Di qui l’inizio di una corrispondenza 


che culminerà in una cena 
londinese nel giugno del 
’64. Questo carteggio - as¬ 
sieme a sketch, battute ed 
articoli vari - si può l^gere 
nel volume antologico 0 
quest'uomo è morto, o il mio 
oroiogo 3 è fermato, appe¬ 
na edito da Einaudi ecura- 
to da Stefan Kanfer, che riporta anche 
diverse sceneggiature (dal film che rese 
celebri i Fratelli M arx, TheCocoanuts, a 
Animai Cracker, M onkey Business, Duck 
Soup eA Day attheRaces). 

Sebbene gli piacesse scrivere, Groucho 
era perfettamente consapevole della dif¬ 
ficoltà di «essere divertente sulla carta» 
e per questa ragione rifiutò sempre le 


proposte di tenere rubriche fisse sulla 
stampa. Tuttavia scrisse molto e sia nel¬ 
le lettere che negli articoli non manca 
mai quel tono ironico-aggressivo checo- 
stituiva la cifra del suo umorismo. 
Quando morì. Italo Calvino scrisse: 
«Ciò che distacca Groucho Marx dagli 
altri grandi comici dello schermo è che 
la sua maschera si presenta con gli attri¬ 
buti esteriori del prestigio, del successo, 
deH’autorità. (...) Ma di questo potere 
Groucho mette fuori tutta la sostanza 
ignobile, svela di quanta bassezza è im¬ 
pastata ogni affermazione di prestigio, 
di quanto cinismo ogni pretesa di rispet¬ 
tabilità». Chissà, se vivesse nell’Italia di 
oggi, lo accuserebbero certamentedi es¬ 
sere un comico... marxista. 


0 quest’uomo 
è morto, o il mio 
orologio si è fermato 
di Groucho Marx 
Einaudi 

pagi ne 257, lire 17.000 


«magistrale, promettentissima reticenza») e 
climax è fondamentale: un errato «dosag¬ 
gio», rischia di far naufragare l’intero rac¬ 
conto, generando nel lettore delusione e 
noia. M a queste signore, fra una tazza di tè 
e un civettuolo fazzoletti no ricamato, ad¬ 
dentando una tartina imburrata o annusan¬ 
do con grazia una boccettina di sali, dimo¬ 
strano di sapersi letteralmente scatenare 
senza neppure scomporre un ricciolo delle 
loro complicate acconciature, di divenire 
per un attimo creature infere dotate di sou¬ 
plesse e self control, non mancando quasi 
mai il colpo di scena. Non sarà faci le neppu¬ 
re per il lettore più smaliziato dimenticare 
la marcia notturna degli «uomini di mar¬ 
mo» evocati nell’omonimo racconto da 
Gertrude Bacon, o la candida «mano guan¬ 
tata» che strangola l’incauta protagonista 
del racconto di Elizabeth Bowen... Chi po¬ 
trà non provare un brivido seguendo la pic¬ 
cola M argaret nei corridoi della «bella casa» 
creata da Shirley Jackson? E chi riuscirà a 
fissarecon la solita tranquillità un’innocen¬ 
te carta da parati dopo aver letto La carta 
galla di Charlotte PerkinsGiIman? 

* * * 


Questetenebrose signore, spesso tenerema- 
dri deditea confezionare vestitini ea prepa¬ 
rare ghirlande natalizie ma anche fervide 
intellettuali attivamente impegnate nelle 
battaglie ideologiche del loro tempo (come 
Edith Nesbit o George Eliot, o la casalinga 
Flarriet Beecher Stowe), spalancano con 
aria impassibile insondabili baratri su cui ci 
si affaccia sgomenti: se l’autrice del M ulino 
sulla Flossedi Middlemank scrisse, quasi in 
ubbidienza alla moda, una sola, splendida 
storia in cui entra il soprannaturale. Il velo 
dissolto, la serafica moglie del reverendo 
Stowe, oltreai celeberrimo La capanna délo 
zio Tom si divertì a scrivere una decina di 
macabreghost-story comeLo ^ettro nef mu¬ 
lino Q Lo qoettro in casa dé capitano 
Brown... Edith N esbit, accanto a incantevo¬ 
li racconti per bambini, ha scritto storie 
tutt’altro che adatte all’infanzia, come Al 
buio. La cornice d'ebano. L'automobile vi ola. 
L'ombra, mentre Louisa M ay Alcott non è 
soltanto la melensa autrice di Piccole donne, 
ma anche di racconti frightening come Un 
sussurrone! buio. La ricca, eccentrica, sofisti¬ 
catissima Edith Wharton volle dedicare a 
Walter de la M are (a suo dire «l’unico mo¬ 
derno evocatore di fantasmi») dodici gioiel¬ 
li del genere- indimenticabili, tra gli altri,// 
campanello déla cameriera. Semi di méog-a- 
no. Il gorno dei morti - che non hanno 
nulla da invidiare, in genialità e perizia, a 
L'età ddl'innocenza oaE than Freme... 
Fantasmi terrificanti, fantasmi fracassoni, 
fantasmi silenziosi, fantasmi timidi, fanta¬ 
smi (persino) grafomani, fantasmi reticen¬ 
ti, fantasmi spaduti in cerca di protezione, 
fantasmi che si rivelano per tali soltanto 
diversi anni dopo averli veduti... il reperto¬ 
rio si allarga, deborda, sconfina nella ùrena- 
tezza, sembra inesauribile. 

Particolarmente geniale nelle «trovate» è 
M ary Wilkins Freeman: nella cornice della 
provincia americana dei primi del ’900, tra 
casette bianche e verdi con modesti giardi¬ 
netti amorosamente curati, gli spettri più 
impensabili si manifestano attraverso spec¬ 
chi, giochi di luce, profumi, musiche lonta¬ 
ne, improvvise folate di vento: racconti co¬ 
me// vento nel cespuglio di rose. Il lotto vuoto 
0 La camera a sud-ovest hanno pochi rivali 
nel loro genere per sobrietà di mezzi ed 
efficacia nonché per la scrittura impeccabi¬ 
le, dallo stilesempliceesorvegliato. M a l’ap- 
parizionepiùsconcertanteetaribileèforse 
quella che Elizabeth Gaskell (notissima per 
la sua Vita di CbarletteBrònte e per il «ro¬ 
manzo di costume» Cranford, presente nel¬ 
la biblioteca di ogni famiglia inglese) riser¬ 
va all’anziana signorina Furnivall nel suo 
magistrale racconto La dtorla della vecchia 
nutrice, raffinata narrazione neogotica in 
cui leoscureforzedel malesono parteinte¬ 
grante del la casa, mutatestimonedi crudel¬ 
tà lontane nel tempo esepoltenella memo¬ 
ria: l’ottantenne gentildonna, responsabile 
della morte della sorella e della sua bambi¬ 
na, vedrà inesorabilmente emergere tra le 
pareti domesticheil più tremendo einsoste- 
nibiledei fantasmi: se stessa, la propria om¬ 
bra di tanti anni prima. 
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Segue dalla prima 

A meno di una svalutazio¬ 
ne robusta del dollaro, 
che difficilmente si rea¬ 
lizzerà in tempi ragionevol¬ 
mente brevi, l'unica soluzio¬ 
ne appare la 
svalutazione 
del pesos, che 
va perciò 
sganciato dal 
dollaro. 

L'obiezione 
che si solleva 
contro que¬ 
sta scelta è 
che, essendo 
la gran parte del debito pub¬ 
blico e privato argentino de¬ 
nominato in dollari una svalu¬ 
tazione del pesos comporte¬ 
rebbe un forte aggravio del 
peso del debito. Questo signi¬ 
fica semplicemente che l'Ar¬ 
gentina dovrà, in quel caso, 
rin^oziare le condizioni del 
debito e che i creditori do¬ 


vranno sopportare delle per¬ 
dite che, peraltro, sono già in 
larga misura scontate nei 
prezzi di mercato. Lo hanno 
fatto prima altri paesi e lo fa¬ 
ranno ancora. Del resto gli in¬ 
vestitori checomprano obbli¬ 
gazioni di pa¬ 
esi emergenti 
e riscuotono 
interessi net¬ 
tamente più 
alti di quelli 
sui titoli di 
paesi avanza¬ 
ti sanno bene 
chei maggio¬ 
ri interessi pa¬ 
gano i maggiori rischi e che i 
rischi, talvolta, si materializza¬ 
no in situazioni di default. 
Certo ci sarebbe una perdita 


Vi è allarme per il 
possibile «contagio» 
della crisi finanziaria 
argentina sugli altri 
paesi 


s^ue dalla prima 


Il potere 
delle medieine 

T anto chesi registrò an¬ 
che allora un pesante 
crollo in Borsa della ca¬ 
pofila, la Bayer appunto. 

Per la verità non furono so¬ 
lo gli emoderivati Bayer a 
provocare disastri in tutto il 
mondo, causando migliaia 
di morti di Aids e di Epatite, 
nella totale sordità degli or¬ 
dini dei medici e dei gover¬ 
ni. Al punto che sono anco¬ 
ra in corso decine di cause 
civili e penali in diversi pae¬ 
si e anche in Italia, dove, so¬ 
lo dopo il regno di Poggioli¬ 
ni, il ministero della Sanità 
(ministro Rosy Bindi) si è 
costituito parte civile nei 
confronti delle case farma¬ 
ceutiche produttrici edistri- 
butrici. 

L'incidente, si fa per dire, 
della Bayer riporta l'atten¬ 
zione, almeno ce lo auguria¬ 
mo, sul ruolo delle grandi 
case farmaceutiche, soprat¬ 
tutto se multinazionali, sui 
rapporti con gli amministra¬ 
tori centrali e periferici della 
Sanità, con le organizzazio¬ 
ni mediche e con i singoli 
medici, sullasperimentazio- 
nedei farmaci esulla vigilan¬ 
za. 

Senza volere buttare la cro¬ 
ce addosso a nessuno, va pe 
rò detto che il potere di 
«convincimento» delle case 
farmaceutiche è stato a lun¬ 
go enorme, tanto che molti 
membri, spesso i più in¬ 
fluenti, dei comitati farmaci 
del ministero, sono stati ar¬ 
restati 0 comunque inquisi¬ 
ti. E se si fa una verifica è 
agevole dimostrare come la 
spesa farmaceutica negli an¬ 
ni SOcrescesedi millemiliar- 
di all'anno e come il prezzo 
di molte specialità (di alcu¬ 
ne ho dovuto farne uso) ap¬ 
pena iniziata l'inchiesta M a- 
ni Pulite è diminuito di un 
terzo 0 di metà e anche la 
spesa complessiva, esatta¬ 


mente comequelladegli ap¬ 
palti per leopere pubbliche. 
11 sistema è stato bonificato? 
Me lo auguro. Coà come 
mi auguro che le sperimen¬ 
tazioni siano più rigorosedi 
un tempo. Chealleattrezza- 
turedegli studi medici eagli 
arredi di casa, non provve¬ 
dano le case farmaceutiche. 
Che i congressi non siano 
una comoda copertura di va¬ 
canze in località esotiche e, 
soprattutto, che viaggi e di¬ 
vertimenti non siano a cari¬ 
co dellecase farmaceutiche. 
Perché se il sistema è quello 
che abbiamo conosciuto è 
difficile dire di no ad inge¬ 
renze nella sperimentazione 
dei farmaci ealleprescrizio¬ 
ni fiscali. L'opinione pubbli¬ 
ca viene a conoscenza degli 
effetti collaterali gravi dei 
farmaci solo quando ci scap¬ 
pa il morto, anzi, i morti. Il 
direttore generale della Far- 
macovigilanza del ministe¬ 
ro prof. Nello Martini (Cor¬ 
nare 17/8) in polemica con Sil¬ 
vio Garattini minimizzaeinvi- 
taad evitare facili allarmismi. 
M a qui stiamo parlando di de¬ 
cine di morti, che potrebbero 
essere molti, molti di più. An¬ 
che per gli emoderivati (lo ri¬ 
cordo perché me ne sono oc¬ 
cupato a lungo comeammini- 
stratorepubblico ecomeperi- 
to di parte in un processo a 
Genova, di due famiglie cala¬ 
bresi che avevano perduto i 
figli infettati di Aids) i prede¬ 
cessori di M artini si comporta¬ 
vano allo stesso modo e poi 
abbiamo visto cheque! farma¬ 
ci avevano provocato una stra¬ 
ge di adulti, ma soprattutto di 
bambini innocenti. 

Garattini ha ragione: è neces¬ 
sario affidareil servizio di Far- 
macovigilanza ad una autori¬ 
tà indipendente, potenziarlo e 
farlo funzionare al meglio. Co¬ 
sì come va sempre ricordato 
ai medici che i farmaci devo¬ 
no essere somministrati solo 
se strettamente necessari per¬ 
ché possono essere utili, ma 
certamente sono sempre ri¬ 
schiosi. 

Elio Veltri 


Un paese che sconta la scelta di dipendere dal 
dollaro. I dubbi sulla globalizzazione 


SILVANO ANDRIANI 


di credibilità dello Stato ar¬ 
gentino. 

M a a questo punto l'alternati¬ 
va quasi certa ad una svaluta¬ 
zione decisa dal governo e ad 
una ri negoziazione del debito 
sarebbe un collasso finanzia¬ 
rio e una svalutazione provo¬ 
cata dal mercato, che avrebbe 
conseguenze ben più gravi. E 
ci sarebbe una maggiore cadu¬ 
ta di credibilità se l'ennesimo 
intervento del Fondo moneta¬ 
rio per difendere il cambio 
del pesos si risolvesse, ancora 
una volta, nella possibilità da¬ 
ta agli investitori esteri e ai 
ricchi argentini di portar via i 
loro denari dall'Argentina, 


scaricando le perdite sulla co¬ 
munità internazionale. 

Vi è poi laquestionedel «con¬ 
tagio», cioè dei contraccolpi 
che un collasso finanziario 
dell'Argentina potrebbe pro¬ 
vocare su altri paesi. Nel 1997 
la crisi del sud-est asiatico si 
estese, in successione, a Co¬ 
rea, Russia, Brasile.. Ora mol¬ 
ti sostengono che il contrac¬ 
colpo di una crisi argentina 
sarebbe molto inferiore, giac¬ 
ché la situazione finanziaria 
ed economica dei paesi emer¬ 
genti appare più sana. In par¬ 
te ciò è vero. 

M a certo il contraccolpo si fa¬ 
rebbe senti re in America Lati¬ 


na, soprattutto sul Brasile, e 
forse anche su quei paesi del¬ 
l'Est europeo che presentano 
ancora alti livelli di indebita¬ 
mento a breve e restano espo¬ 
sti a fughe di capitali. 

Ma l'incognita principale è 
nell'attuale situazione del¬ 
l'economia mondiale All'^o- 
ca della crisi del sud-est asiati¬ 
co l'economia statunitense 
era in piena forma, trainava 
l'economia mondiale e fece 
da baluardo contro l'ulteriore 
espansionedellacrisi finanzia¬ 
ria. 

Ora l'economia statunitense 
equella mondialesono in net¬ 
to rallentamento e appaiono 


più vulnerabili. È difficilepre- 
vedere quale potrebbe essere 
l'ampiezza del contraccolpo 
di un collasso finanziario per 
l'Argentina. 

Ma non si tratta di valutare 
solo i contraccolpi economi¬ 
ci. Gli argenti¬ 
ni hanno an¬ 
ni fa accetta¬ 
to una politi¬ 
ca di privatiz¬ 
zazioni edi li¬ 
beralizzazio¬ 
ni, di stampo 
neoliberista, 
e, per realiz¬ 
zarla, hanno 
accettato di sacrificare l'auto¬ 
nomia monetaria del paese, 
sottomettendo il pesos al dol¬ 
laro. Questa politica ha avuto 


indubbi successi nel bloccare 
l'iperinflazione, nell'attirare 
capitali dall'estero e provoca¬ 
re alcuni anni di crescita eco¬ 
nomica sostenuta. 

M a ora, a quasi dieci anni di 
distanza, gli argentini sanno 
che le priva¬ 
tizzazioni si 
sono risolte 
in buona mi¬ 
sura in una 
svendita di 
beni pubblici 
accompagna¬ 
ta da ampi fe 
nomeni di 
corruzione e 
di nepotismo che hanno coin¬ 
volto anche l'ex presidente 
della Repubblica. Cheli paese 
è da tre anni in una recessio¬ 
ne di cui non si vede l'uscita 
secorreverso un possibilecol- 
lasso finanziario. 

Il rischio è che, di fronte ai 
fallimenti di un approccio ide¬ 
ologico, cioè neoliberista, alle 
privatizzazioni ealle liberaliz¬ 
zazioni, una parte crescente 
della popolazione perda sem¬ 
plicemente la fiduca nel mer¬ 
cato e chieda il ritorno a poli¬ 
ti che professi on i sti che e stata¬ 
listiche. Del resto gli ultimi 
sondaggi mostrano che in Ar¬ 
gentina il consenso alle priva¬ 
tizzazioni èsceso in pochi me¬ 
si dal 70% al 50%. E il feno¬ 
meno non è solo argentino. 
M ovimenti antiglobalizzazio¬ 
ne nascono anche in altri pae¬ 
si dell'America Latina, com¬ 
preso il Brasile. Da qui il tito¬ 
lo allarmato dell'Hara/cf Tribu¬ 
ne che, nella sua analisi, ci ricorda 
che, dopo i ruggenti anni Novanta 
«oggi, l'America Latina sta fronteg¬ 
gi andò il suo più alto tasso di disoc- 
cupazionein quasi duedecenni...». 
Non èfacilecomprendereperchéil 
governo De La Rua abbia deciso 
difendere strenuamente le scelte 
del precedente governo di destra, 
quando era già chiaro che l'aggan¬ 
ciamento del pesos al dollaro era II 
problema principale delTArgenti- 
na e quando erano già falliti tutti i 
tentativi di protrarre nel tempo 
l'agganciamento al dollaro elemo- 
nete da paesi del sud-est asiatico, 
della Russia e del Brasile. Il gover¬ 
no argentino avrebbe potuto già 
allora sganciare il pesos dal dollaro 
e mantenere sotto controllo l'infla- 
zionecon politichedei redditi con¬ 
cordate con i sindacati e con una 
politica economica emonetaria na¬ 
zionale. 

11 caso dell'Argenti na, e più i n gene 
rale delTAmerica Latina, richiama 
la necessità di mantenere un punto 
di vista critico nei confronti della 
conformazione assunta dal proces¬ 
so di globalizzazione negli ultimi 
vent'anni. E la necessità di definire 
politichealternative per la globaliz¬ 
zazione per evitare che il succeder¬ 
si di crisi riapra leporteal protezio¬ 
nismo e allo statalismo. 


Rettìfica 

Ieri neireditorialedi primapaginaa 
firma NicolaTranfaglia, «Il pendolo 
di Forza Italia», per un erroreneH'uti- 
lizzo del correttore automatico sono 
stati storpiati alcuni nomi: in partico- 
larequelli di Caparri, Frattini, Scajo- 
la e Forlani. Ci scusiamo del grave 
inconveniente con l'autore del l'arti¬ 
colo, con gli interessati econ i lettori. 
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Mala Termpora di Moni Ovadia 

Per una repubblica basata sul consumo 


Dacci le cose superflue e faremo a meno del 
necessario 

J.L. Mottley, storico statunitense, 
1814-1877 

La stagione estiva, per ragioni fisiologiche, 
per consuetudine, per la disponibilità del tem¬ 
po libero e per la prolungata apertura degli 
esercizi commerciali, registra un incremento 
di consumi, in particolare voluttuari. 

Il cupio consumandi, una volta marchiato 
da pesanti accusedi indecenzaperchéantagoni¬ 
sta all'onesto risparmio, riveste oggi un ruolo 
economico cruciale. Se dobbiamo far fede alle 
statistiche - e non vi è una sensata ragione per 
non farlo - l'attività economica più remunerati¬ 
va della nostra epoca, è quella legata a turismo 
etempo libero. Da questa vaiutazionesono da 
escludersi le attività di mafia le cui statistiche 
sono evidentementedisponibili per pochi elet¬ 
ti membri di quel in-group. Sando così le 
cose, mal si capiscono i piagnistei contro la 
riduzione delTorario lavorativo. Se lo sviluppo 
economico del futuro ha cometerreno privile 
giato l'attività dei servizi ecomeofferta privile 
giata di quel terreno la creatura bicefala mer¬ 


ce servizio, questo sviluppo ha bisogno di una 
domanda particolare l^ata al tempo. 

Tale domanda può solo provenire da un 
consumatore provvisto di due caratteristiche: 
più denaro e più tempo libero per consumare. 
Al proposito,internetelanew-economy parla¬ 
no chiaro. 

È convinzionedello scrivente che, fra qual¬ 
che lustro, le isteriche argomentazioni contro 
la riduzione del tempo lavorativo verranno 
considerate anticume ottocentesco. Questa 
analisi economica minima, naturalmente non 
pretendealcun rigore ma si proponedi lancia¬ 
re una piccola provocazione. La funzione con¬ 
sumo ha assunto un ruolo così importante, al 
punto da consentire paradossalmente di affer¬ 
mare che essa abbia superato per importanza 
la funzione produzione. La pubblicità di alcu¬ 
ni servizi nel campo delle telecomunicazioni, 
già ci assicura che consumando si guadagna. 
Avanti di questo passo, legenerosemultinazio- 
nali ci pagheranno solo per consumare. 

In questo quadro stupisce che nel nostro 
paese governato da un eccelso venditore, nes¬ 
sun partito abbia pensato di diventare il parti¬ 


to dei diritti del consumatore Le deboli asso¬ 
ciazioni esistenti, fanno poco o nulla perciò 
che mi è dato constatare. Bill Nader, l'uomo 
che negli Stati Uniti - paese iper-consumista- 
ha con forza compreso il valore sfratai co di 
un'attività politica legata al consumo, si è con¬ 
quistato un peso rilevante nel pur rigidamente 
bloccato sistema bipolare americano. 

La cosiddetta economia di libero mercato, 
ètotalmentesbilanciataafavoredei produtto¬ 
ri che, graziealleloro potenti lobbies, ottengo¬ 
no ogni sorta di privil^i. E' loro consentito 
l'esercizio di ogni tipo di arbitrio e solo poche 
flebili voci si levano in difesa del consumatore 
contro il quale è lecito commettere quasi ogni 
tipo di vessazione, in particolare nel nostro 
paese. Non si tratta di chiederel^gi rigideche 
deprimano il flusso delle dinamiche economi¬ 
che, ma leggi di tutela dei diritti del cittadino 
chesono alla base di ogni società che si preten¬ 
da autenticamente liberale. I noltre la funzione 
consumo è bene 0 male una funzione cultura¬ 
le e una democrazia degna di questo nome 
deve garantirne un esercizio autenticamente 
libero. 


Con il fallimento del 
progetto neoliberista 
vi è il rischio che 
venga meno la fiducia 
nel mercato 



Un’ipotesi sulla bomba 
al tribunale di Venezia 

Riccardo Cecchini, Marcialla (Fi) 

La bomba a Venezia: anarchici, brigatisti? Ma allora perché 
non metterla prima questa bomba tenuto conto che, col cen¬ 
tro-sinistra, le imprese italiane hanno realizzato livelli record 
di profitti, cui fa riscontro la riduzione del potere d'acquisto 
di lavoratori e pensionati. No, altre - a mio avviso - sono le 
ipotesi. Potrebbeessere una «bomba di Stato» per ricreareun 
clima di terrore di portata tale da generare svolte autoritarie 
oraassolutamenteipotizzabili con la destra al potere. Oppure 
è una bomba maliosa: la destra ha fatto il «pieno» in Sicilia 
(64 seggi su 64) e il «pieno» lì non si fa se non c'è l'appoggio 
della mafia alla quale- èowio-vapoi pagatoli prezzo. 
Berlusconi si è affrettato a ricompensare l'infida Confindu- 
stria(sgravi alleimpreseecontratti aterminea«go-go»quale 
antipasto dell'abolizionedell'art. 18 dello Statuto dei lavorato¬ 
ri), i suoi più influenti sostenitori in campagna elettorale 
capaci di spostare milioni di voti (Fiat e Pirelli), i possessori di 
grandi patrimoni (cancellando le residue e modeste tasse di 
successione). E alla mafia che chiede la cancellazione della 


legge sui pentiti e l'abolizione del carcere duro per i mafiosi? 
Riflettiamo: perchéil palazzo di Giustiziadi Venezia?Il delitto 
di mafia ha da sempre un ritualesimbolico, sia chesi ammaz¬ 
zi l'avversario o il traditore o il fedele servitore dello Stato. La 
mafia prima avverte, poi spietatamente colpisce come tutti 
sanno. Se così è, la bomba di Venezia potrebbe essere... 
«Sforo» le venti righe. Il 9 agosto il presidentedel Consiglio in 
una conferenza stampa, ha illustrato quanto fatto nei primi 
cinquanta giorni di governo: «Ho risolto vari problemi chemi 
stavano particolarmente a cuore...», .Mi stavano! Un uomo 
di Stato che parla in prima persona, bestiale! C'è da 
aspettarsi che poi parlerà col piuralemajestatis. Ultra bestiale! 
Parlare in termini collegiali puzza di democrazia. Riflettano i 
tanti che, in buonafede, gli hanno dato il voto. 

Ho rotto un giuramento 
io anticomunista compro TUnità 

Domenico Luigi Musolino, Melilo (Reggio Calabria) 

Oggi 16 agosto 2001, ho rotto un giuramento,. Credevo che 
fosse mai possibilecheio, come cattolico, rompessi un giura¬ 
mento. Vivo a M elito di Porto Salvo, una cittadina a sud di 
reggio Calabria, uno dei pochi comuni in Italia nel quale l'ex 
Pd era abbastanza forte, che nelle Europee del '84 non ha 
sorpassato l'ex De. Ad impedirlo èstato il sottoscritto, dirigen¬ 


teregi onaleeprovincialeoltre che spretarlo cittadino ecapo- 
gruppo De al Comune, all'opposizione di una giunta so¬ 
cial-comunista, lo anticomunista, fortemente con vinto, e bat¬ 
tagliero avevo percepito ciò che stava per accadere in quelle 
elezioni e in «solitaria» mi impegnai in una campagna elettora¬ 
le «a tappeto» come fosse un fatto personale. Ricordo che la 
notte, dopo i risultati elettorali, con la storica vittoria dd Pd a 
livdio nazionale e la durissima sconfitta a livdio locale, l'allo- 
ra sindaco e anche leader dd Pd locale, insiemeai suoi assesso¬ 
ri,m scuri in volto abbandonarono il Municipio, alla successi¬ 
va «festa ddI'U nità» qualche militante aveva pensato di «im- 
pormi»il giornale l'Unità, magari per una simbolica rivincita. 
Gli replicai con un giuramento, a muso duro, che mai e poi 
mai ndia mia vita avrd letto o toccato qudia stampa di 
partito neanche sotto le torture dd Kgb. Oggi i giornali non 
sono usciti, ma il mio giornalaio ha lasciato esposti qudii 
invenduti di ieri, di tutte le testate possibili sia locali che 
nazionali la mia mano si è posata su L'Unità. «Dottoreavete 
sbagliato», diceil mio giornalaio tra l'incredulo elo sbigottito. 
No! Non ho proprio sbagliato. Ho replicato deciso, questo è 
un doveroso contributo che penso di dare con più continuità 
a chi oggi è strenuamente e duramente impegnato a difesa 
ddia libertà eddia dignità dd cittadini italiani. Anzi mi augu¬ 
ro fortemente che dopo l'Unità rinascano pure i militanti, 
oggi più di ieri indispensabili per difendere la nostra patria 
dall'assalto forsennato dd nuovi padroni. 


Gli eredi di Nerone 
ed i falò estivi 

Gaspare Barraco, Marsala 

Comesembradobbiamo abituarci avedereinTvimmagini di 
boschi bruciati, se la moda di incendiare! boschi e la macchia 
mediterranea fosse iniziata prima di quest'ultimo decennio 
avremmo un pianeta già invivibile, a quanto pare Nerone ha 
lasciato degli eredi considerando che la quasi totalità degli 
incendi sono di natura dolosa e non causati da autocombu¬ 
stione Pur essendoci un l^e molto severa contro i piroma¬ 
ni, nienteli scoraggia. Se si èindifesi esenza soluzioni radicali 
per debdiare questo fenomeno perché non fare un summit 
mondiale di scienziati su questi temi? 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», viaDueMacdIi 23/1300187Romao 
allacasdiae-mail «lettere@unita.it» 
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N ella nuova concezione sociali¬ 
sta liberale! problemi di giusti¬ 
zia sociale e di vita asociata 
possono e debbono porsi sullo steso 
piano di quelli di libertà e di vita indivi¬ 
duale, Il socialismo deve tendere a farsi 
liberale e il liberalismo a sostanziarsi di 
lotta proletaria. Non si può essere libera¬ 
li senza aderire attivamente alla causa 
dei lavoratori; e non si serve efficace 
mente la causa del lavoro senza fare i 
conti con lafilosofiadel mondo moder¬ 
no, fondata sull'idea di svolgimento per 
viadi contrasti eternamentesuperantisi, 
nei quali celasi appunto il succo della 
posizione liberale 

Tutta la socialdemocrazia europea, e 
non solo europea, si muove verso una 
formadi rinnovato liberalismo, cherias- 
sorbein sèi motivi di movimenti appe 
rentemente opposti (illuminismo bor¬ 
ghese e socialismo proletario). Dovun- 
queessasi batte per le libertà individua¬ 
li, politiche, di voto e di coscienza. Gli 
aspetti messianici, finalistici, passano al 
secondo piano, mentre si impongono i 
problemi del concreto moto di emanci¬ 
pazione operaia. L'idea di una società 
perfetta di liberi edi eguali, senza classi, 
senza lotta, senza Stato, si trasforma 
ogni giorno di più in un ideale limite 
chevalenon in sé, quanto comesti molo 
e fuoco dello spirito. La nuova fede si 
alimenta nel fatto della lotta e della 
ascensione proletaria, nello sforzo della 
società tutta quanta per superare i termi¬ 
ni angusti ed ingiusti della società bor¬ 
ghese, nella perenne sete di giustizia e 
ansia di libertà. E, più in generale - ele¬ 
vandosi ad una contemplazione distac¬ 
cata del moto sociale - nella visione del¬ 
la vita come inesausto cozzo di forze e 
ideologiechenegandosi si superano per 
accedere a forme superiori di assetto so- 
cialeedi attività spirituale. 

La formula socialismo liberale suona al¬ 
l’orecchio di molti, usi allaterminologia 
politica corrente, come una stonatura. 
La parola liberalismo ha servito purtrop¬ 
po a contrabbandare merci di coà varia 
specie e natura, e fu a tal punto per il 
pasato orto borghese, che mal si piega 
oggi il socialista ad impiegarla, M a qui 
non è che si vo^ia proporre una nuova 
terminologia di partito. Si vuol solo ri¬ 
condurrei! moto socialista ai suoi prin¬ 
cipi primi, allesue origini storicheepsi- 
cologiche. Si vuol solo dimostrare come 
il socialismo, in ultima analisi, siafiloso- 
fiadi libertà. 

Passò d'altronde il tempo in cui politica 
borghese e politica liberale-liberista si 
identificavano. In tutto il mondo lebor- 
ghesienon sono più liberisteenon sono 
più necessariamente liberali. Quanto 
più il moto proletario s’afferma esi raf¬ 
forza nelle masse il senso attivo della 
libertà, e tanto più la borghesia, nelle 
suefrazioni più retrive, tenta di sottrarsi 
alla disciplina e al metodo della libertà. 
Gli stessi nuovi orientamenti della pro¬ 
duzione moderna, sacrifica la personali¬ 
tà nell’operaio, costringono i socialisti a 
una funzione, anche nd senso tradizio¬ 
nale della parola, liberale. Verrà giorno 
in cui questa parola, questo attributo, 
sarà rivendicato con orgogliosa consape¬ 
volezza dal socialista. 

N ellasua più sempliceespressio- 
neil liberismo può definirsi co¬ 
me quella teoria politica che, 
partendo dal presupposto della libertà 
dello spirito umano, dichiara la libertà 
supremo fine, supremo mezzo, supre¬ 
ma regola della umana convivenza. Fi¬ 
ne, in quanto si propone di cons^uire 
un regimedi vita associata che assicuri a 
tutti gli uomini la possibilità di un pie¬ 
no svolgimento della loro personalità. 
M ezzo, in quanto reputa che questa li¬ 
bertà non possa essere elargita od impo¬ 
sta, ma debba conquistarsi con duro per- 
sonaletravaglio nel perpetuo fluire delle 
generazioni. Esso concepisce la libertà 
non come un dato di natura, ma come 
divenire, sviluppo, Non si nasce, ma si 
diventa liberi. E ci si conserva liberi solo 
mantenendo atti va evi gi lante la coscien¬ 
za delle propria autonomia e costante- 
mente esercitando le proprie libertà. 

La fede nella libertà è al tempo stesso 
una dichiarazione di fede neH’uomo, 
nella sua indefinita perfettibilità, nella 
sua capacità di autodeterminazione, nel 


La produzione moderna, che sacrifica la 
personalità dell 'operaio, costringe i 
socialisti ad una funzione «liberale» 


Socialismo liberale 
molto più di un’utopia 


CARLO ROSSELLI 


suo innato senso di giustizia. Il liberale 
veramente taleètutt'altro cheuno scetti¬ 
co. È un credente, anche se combatte 
ogni affermazione dogmatica: è un otti¬ 
mista, anche se ha della vita una conce 
zionevirileedrammatica. 

Q uesto in sede astratta. In sede 
storica il discorso si complica 
perché il liberalismo ha una 
stona ideale e pratica che, nel suo svol¬ 
gersi, ha dato vita auna straordinaria 
messedi esperienzeedi prowisorieteo- 
rizzazioni, Nato dal pensiero critico mo¬ 
derno, ebbe la sua prima affermazione 
con la Riforma religiosa. Nelle atroci 
guerre di religione, in cui gli uomini si 
dilaniarono in nome delle opposte fedi 
e degli opposti dogmi, nacque, come il 
fiore sulle rovine, la libertà di coscienza 
religiosa. Cattolici e protestanti, incapa¬ 
ci di sterminarsi avicenda, acconsentiro¬ 
no alla tregua e riconobbero a tutti gli 
uomini il diritto di professare il culto 
che più loro conveniva. Il principio di 
libertà si allargò alla vita della cultura 
nei secoli XVII e XVIII per effetto del 
progresso scientifico edi quel movimen¬ 
to di ascensioneeconomicaeintellettua- 
ledellaborghesiacheculminaneirEnci- 
dopedia; e trionfò finalmente in sede 
politica con la rivoluzione delI’SQ e la 
sua Dichiarazione dei diritti ddl’uomo; 
per tendere infine ai tempi nostri ad 
informare di sé tutta la vita sociale,in 
tutti i suoi aspetti e in tutte le sue parti, 
nellasferaeconomicain particolare, per 
farsi che la libertà, teorica proclamazio- 
neuniversalerispondentein fatto ail’in- 
teressedi pochi, diventi veramente patri¬ 
monio di tutti. 

Il socialismo non è che lo sviluppo logi¬ 
co, sino alle sue estreme cons^uenze, 
del principio di libertà, Il socialismo in¬ 
teso nel suo significato più sostanziale e 
giudicato dai risultati - movimento cioè 
di concreta emancipazione del proleta¬ 
riato - è liberalismo in azione, è libertà 
che si fa per la povera gente, Dice il 
socialismo: l’astratto riconoscimento 
ddia libertà di coscienza e ddle libertà 
politicheatutti gli uomini, se rappresen¬ 
ta un momento essenziale ndio svilup¬ 
po dd la teori a politica, ha un valore ben 
rdativo quando la ma®oranza degli 
uomini, per condizioni intrinseche e 
ambientali, per miseria morale e mate¬ 
riale, non sia posta in grado di apprez- 
zarneil significato edi valerseneconcre- 
tamente La libertà non accompagnata e 
sorretta da un minimo di autonomia 
economica, dalla emancipazione dal 
morso dd bisogni esenziali, non esiste 
per l’individuo, è un mero fantasma 
(...). 

Il movimentosocialistaèdunqueil con¬ 
creto erede dd liberalismo, il portatore 
di questa dinamica idea di libertà che si 
attua nd moto drammatico ddia storia. 
Liberalismo esocialismo, ben lungi dal- 
l’opporsi, secondo quanto voleva una 
vieta polemica, sono legati da un intimo 
rapporto di connessione, Il liberalismo 
èlaforza ideale ispiratrice, il socialismo 
la forza pratica realizzatrice. 

La borghesia fu, un tempo, l’antesigna- 
na di questa idea di libertà, la deposita- 
riaddlafunzioneliberale: quando, rom¬ 
pendo il quadro chiuso e gdido ddia 


il progetto 


Per la ripresa 
del riformismo 

U na volta a settinnana l’U nità pre¬ 
senta brani di opere per contribui¬ 
re alla ripresa del riformismo di 
sinistra in Italia: dopo il documen¬ 
to conclusivo dd Congresso dd 
Partito socialdemocratico tedesco 
di Bad Godesberg dd novembre 
1959 e il Manifesto di Ventatene 


vita feudale, vi portò germi fecondi di 
vita. Nella sua lotta contro il dogmati¬ 
smo ddia Chiesa e l’assolutismo dd re, 
contro i privilegi da nobili ei privilegi 
dd clero, il mondo morto di una produ¬ 
zione immobile e coatta, la borghesia 
impersonò per una lunga teoria di seco¬ 
li le esigenze di progresso ddia intera 
società!...). Il sedicente liberalismo bor¬ 
ghese si è forgiato un sistema rigido, 
chiuso, puntdiato da qudi’insieme di 
principi economici, giuridici, sociali. 


sulla Federazioneeuropea,sono sta¬ 
ti pubblicati un testo di Ernesto 
Rossi e uno di M aynard K^^nes e 
uno scritto di William Beveridge 
sul pieno impiego. Sabato corso 
uno estratto dd libro Prìncipi di 
economia poiitica scritto da John 
Stuart M ili, oggi pubblichiamo bra¬ 
ni tratti da II Socialismo liberale di 
Carlo Rossdii, scritto duranteil pe 
riodo di confino a Lipari alla fine 
degli anni ’20, estratti dal VI volu¬ 
me ddle «Opere scdte di Carlo 
Rossd li», Torino 1973. 


che si riassumono sinteticamente con la 
formula: Stato capitalistico borghese, Es¬ 
so si richiama ancora ai vecchi principi 
ddia Rivoluzione francese, ma questi 
principi appaiono come cristallizzati, 
mummificati, privati dd loro intimo si¬ 
gnificato, contraddicenti a qudio che 
eralo spirito animatoredi coloro che, in 
un impeto di generoso entusiasmo, cote¬ 
sti principi proclamarono!,,,). 

Il liberalismo borghese è impotente a 
intenderei! problema sollevato dal mo- 


Carlo Rosselli (Roma 16 no¬ 
vembre 1899- Bagnolesdel’Orne, 
Francia -10 giugno 1937), assunse 
molto giovane una posizionedi op¬ 
posizione al fascismo. Fu mandato 
al confino a Lipari dove scrisse 
l’opera più famosa II Socialismo li¬ 
berale, pubblicata poi nd 1930 a 
Parigi. Fu assassinato insiemeal fra- 
tdlo N dio da sicari francesi per or¬ 
dine di M ussolini il 10 giugno dd 
1937aBagnolesdel’Ornein Fran¬ 
cia. 

a cura di Paolo Sylos Labini 


vi mento socialista: non comprende cioè 
che la libertà politica e ^irituale non è 
in grado, da sola, di realizzare l’esigenza 
liberale (,„). Solo alcune frazioni ddia 
borghesia esercitano ancora una utile, 
diciamo anzi, pressoché indispensabile 
funzione progressista. E quali? Qudie 
cheindipendentemente dal privilegio 
della nascita, realizzano ndia vita nuovi 
valori nella sfera della intelligenza pura 
edel lavoro di direzione: gli intdiettuali, 
gli scienziati, la parte più sana e più 


la foto del giorno 



Esibizione di aere storici italiani a Tokjo per la «giornata Italiana in Giappone». 


attiva della borghesia industrialeed agra¬ 
ria, equdiefigureformidabili del mon¬ 
do moderno che sono gli imprenditori, 
i grandi capitani di industria, i politici 
ddl’economia; coloro che, in qualun¬ 
que r^imeeconomico, avranno il com¬ 
pito di coordinare! vari fattori produtti¬ 
vi edi mantenere inesausto il ritmo del 
progresso economico (...), 

L a società borghese è marcia, la 
società borghese è ricolma di at¬ 
triti, di vizi, di ingiustizie: quindi, 
la si abbatta, Piano, In materia sociale 
abbatte solo chi sa costruire, anzi si ab¬ 
batte solo nella proporzione in cui si è 
ricostruito, non foss’altro perché la vita 
socialenon puòconosceresosteeregres- 
si (...). 

Ora lo spirito liberale è essenzialmente 
dialettico e storicista: per esso la lotta è 
l’essenza stessa della vita; la storia è la 
risultante di un perpetuo confluire ed 
urtarsi di forze; nulla quindi di più illibe 
rale ed utopistico che volerle assegnare 
un percorso obbligato, Per il liberalenes- 
sun principio, nessun programma, per 
quanto mitico e lontano nel tempo, può 
assumerequel sapore assoluto, cat^ori- 
co, che asume invece nei socialisti il 
loro programma finalistico (...). 

M arx però riteneva che questo processo 
di sviluppo fosse rapidissimo edetermi- 
nassein breve voi vere di tempo una cri¬ 
si catastrofica nel sistema dei rapporti 
capitalistici; mentre la realtà ha dimo¬ 
strato comequesto sviluppo non condu¬ 
cesse necessariamente a conclusioni so¬ 
cialiste (...). 

Cominciaafarsi stradalo molti studiosi 
eminenti (vedi la recenteclamorosacon¬ 
versione di G.D.H., uno dei più acuti 
socialisti britannici), la convinzione che 
per certi rami di industria il problema 
più importanteèquello della democra¬ 
tizzazione del r^ime di fabbrica e del 
controllo della direzionetecnica esoda¬ 
le nell’interesse della collettività (...). 

Per il liberalismo,equindi per il sociali¬ 
smo, è fondamentale la osservanza del 
metodo liberale 0 democratico di lotta 
politica; di quel metodo che, per la sua 
intima essenza, è tutto penetrato dal 
principio di libertà. Esso può riasumer- 
si con una sola parola: autogoverno 
(...). 

L’esempio italiano del 1919-20 èdoloro- 
samente probante. Il partito socialista, 
pur avendo ottenuto un grandissimo 
successo elettorale,aveva raccolto non 
più, e anzi meno, di un terzo dei voti: 
non disponeva perciò della maggioran¬ 
za, malgrado le elezioni si fossero svolte, 
per la prima e ultima volta in Italia, in 
guisa del tutto regolare. Pureesso dichia¬ 
rò soien nemente al I a borghesi a che l'ora 
sua ultima era suonata, che si preparas¬ 
se a scompari re,che la rivoluzione nelle 
strade stava per scoppiare, che alla rivo¬ 
luzione sarebbe seguita la dittatura, con 
lasoppressionemoraleefisicadi tuttele 
minoranze dissenzienti. È vero che si 
limitò poi, salvo sporadici episodi,ad eri¬ 
gere barricate di schede e di ordini del 
giorno. M a intanto fece in pieno il giuo¬ 
co degli elementi reazionari i quali, fa¬ 
cendosi forti dellescioccheriedegli estre¬ 
misti, riuscirono a travestirsi da agnelli¬ 
ni restauratori delle libertà offese e del 


diritto violato. Con quali conseguenzeè 
inutiledire. 

Che la lezione almeno serva, che la si 
smetta di fare i machiavellici, i filosofi 
della storia; che ci si astenga nell’avveni¬ 
re dal voler inserire nei programmi so¬ 
cialisti di tutto un po’ - legalitàeviolen- 
za, paceeguerra, democraziaedittatura 
- pur di non farsi trovare «impreparati». 
In politica bisogna parlare sempre chia¬ 
ro, anche a costo di far la figura di sem¬ 
plicisti. 

E che la si smetta anche di fare gli eterni 
scettici,di crederechelaleggedi Caino, 
lal^e della violenzaedel sangue, deb¬ 
ba in eterno regnare tra uomini di una 
stessa terra (...), 


V ia via che le condizioni econo¬ 
miche migliorano - e si sono 
grandemente migliorate - via 
via che la classe operaia procede nella 
sua affermazione politica, via via che lo 
Stato si apre alle esigenze nuove, e la 
stessa borghesia, nelle sue frazioni più 
progressiste, non contrasta più con 
l'ostinazione tradizionale il processo di 
emancipazione proletaria, i problemi di 
cultura e di moralità debbono salire al 
primo piano, pena lo smarrirsi,e il cor¬ 
rompersi del movimento (...), È conso¬ 
lante perciò rilevarecomein questi ulti¬ 
mi anni queste esigenze d’ordine spiri¬ 
tuale siano venute, sia pure timidamen¬ 
te, affacciandosi nel seno stesso della 
classe operai a, per merito di quello stes¬ 
so moto sindacalechesembrava sensibi¬ 
le alle sole questioni di orario edi sala¬ 
rio. La richiesta sempre più insistente 
per il controllo operaio, per la comparte¬ 
cipazione alla direzione della produzio¬ 
ne, per lacostituzionalizzazionedel regi¬ 
medi fabbrica, le battaglia su questioni 
di principio edi dignità, rivelano il sor¬ 
gere di una dignità nuova neH’operaio 
medio, che non si accontenta più dei 
soli miglioramenti materiali, ma inten¬ 
de affermare la sua personalità autono¬ 
ma entro e fuori la fabbrica, non solo 
come cittadino ma anche come produt¬ 
tore (...), 

Prima di chiudere queste considerazio¬ 
ni sul socialismo liberale vorrei indicare 
som mari amente quel li chemi appaiono 
come gli estremi dell’abito mentale e 
dello stato d’animo del socialista libera¬ 
le, Il socialistaliberale,fedeleallagrande 
lezione che sgorga dal pensiero critico 
moderno, non crede alla dimostrazione 
scientifica, razionale, della bontà delle 
empirichesoluzionisocialisteeneppure 
alla storica necessità dell’avvento di una 
società socialista, Non si illude di posse¬ 
derei! spreto deH’awenire, non si cre¬ 
de deposi tario del I a verità ulti ma, defi n i- 
tiva, in materia sociale, non china la 
fronte dinanzi a dogmi di nessuna spe¬ 
cie. 

N on crede che i I regi me soci al i sta sarà e 
si affermerà nei secoli per una le^tra- 
scendentelavolontàdegli uomini. Anzi, 
considerata la cosa freddamente, può 
anche ammettere in viadi ipotesi chele 
forzedel privilegio, della ingiustizia, del¬ 
la oppresione dei molti nell’Interesse 
dei pochi, possano continuarea prevale¬ 
re. Il suo motto è: il regime socialista 
sarà, ma potrebbe anche non essere Sa¬ 
rà se noi lo vorremo, se le masse vorran¬ 
no che sia, attraverso un consapevole 
sforzo creatore 

I n questo dubbio, in questo virile 
relativismo, che spinge prepotente 
all’azione e vuole fare ampio posto 
alla volontà umana nella storia; in que¬ 
sto demone critico che obbliga di conti¬ 
nuo a rivedere, alla luce delle nuove 
esperienze, la propria posizione; in que¬ 
sta fede nei valori supremi dello spirito, 
enella meravigliosa forza animatricedel- 
la libertà, fi ne e mezzo,di ma e leva, sta 
lo stato d’animo di un socialista sortito 
fuor dal pelago marxista alla riva liberali¬ 
stica. 

L’azione è la sua più vera divisa. Egli è 
socialista per tutto un insiemedi princi¬ 
pi e di esperienze; per la convinzione 
tratta dallo studio dei fenomeni sociali; 
ma lo è soprattutto per fede, per senti¬ 
mento, per adesioneatóva - ecco il pun¬ 
to, ecco il vaglio - alla causa dei poveri e 
degli oppressi. Chiunque questa causa 
faccia propria non può non muoversi 
nello spirito dd liberalismo endia prati¬ 
ca dd socialismo. 
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Indovinelli 

il collant; l’acqua; la chitarra dettrica. 
Chi è 

Gavino Angius 

Le canzoni mix 
Emozioni (Lucio Battisti), L’anno 
cheverrà (Lucio Dalla), Questo picco¬ 
lo grande amore(Claudio Baglioni) 
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La rinuncia ai migiiore dei mondi 
non è ia rinuncia ad un mondo migiiore. 

(Edgar Morin) 



ALTRI 


MONDI 


la nuova 
solidarietà 
internazionale 
nell'era della 
globalizzazione 


Altrimondi, autonomia tematica dei DS, fa par¬ 
te del Genoa Social Forum e insieme alla Sini¬ 
stra giovanile e a tante compagne e tanti com¬ 
pagni dei DS, ha partecipato alla grande mani¬ 
festazione popolare e pacifica di sabato 21 lu¬ 
glio 2001 a Genova, per affermare valori e con¬ 
tenuti di una diversa e più umana globalizza¬ 
zione, di un mondo più giusto. 

Altrimondi esprime la sua condanna e il suo ri¬ 
fiuto verso ogni forma di violenza: gli squadri¬ 
sti neri (questa l'unica definizione appropriata, 
altro che Black block!) entrati in azione a Ge¬ 
nova sono il miglior pretesto per chi volesse li¬ 
mitare ed impedire l'espressione delle libertà 
democratiche fondamentali. Il governo Berlu¬ 
sconi, come un inquietante apprendista stre¬ 
gone, spiana la strada al clima di violenza. 

Altrimondi sostiene la richiesta di dimissioni 
immediate del Ministro dell'Interno Scajola e di 
individuare e colpire le responsabilità di quan¬ 
to accaduto all'Interno delle Forze dell'ordine, 
e di istituire una Commissione parlamentare 
d'inchiesta per accertare la verità sulla la mor¬ 
te del giovane Carlo Giuliani; su tutte le violen¬ 
ze perpetrate in quei giorni; sul ferimento di 
centinaia di pacifici manifestanti; sulle inam¬ 
missibili vessazioni -al limite della tortura¬ 
compiute su decine di persone all'Interno di 
Caserme della pubblica sicurezza e di peniten¬ 
ziari della Repubblica italiana. 


Altrimondi, autonomia te¬ 
matica dei Democratici di 
Sinistra, è impegnata a por¬ 
tare nel dibattito congres¬ 
suale dei DS i temi della 
globalizzazione, dei diritti 
umani e civili su scala pla¬ 
netaria, del rapporto tra il 
Nord e il Sud del pianeta, 
della nuova solidarietà in¬ 
temazionale. 

Altrimondi è una esperien¬ 
za "di frontiera" dove iscrit¬ 
ti ai DS e non iscritti (que¬ 
sti ultimi sono circa la metà 
dei nostri oltre 1.500 ade¬ 
renti, organizzati in una 
cinquantina di nuclei terri¬ 
toriali) cercano, con tenacia 
e passione, di portare la ri¬ 
flessione politica su questi 
problemi globali, alfintemo 
del partito dei Democratici 
di Sinistra. 

Nel corso dei suoi tre anni 
di esistenza Altrimondi ha 
sviluppato una miriade di 
iniziative pubbliche e di at¬ 
tività politiche che hanno 
avuto il loro apice nella ap¬ 
provazione alla unanimità, 
all'ultimo Congresso nazio¬ 
nale di Torino dei DS, del¬ 


l'ordine del giorno Una 
Carta della solidarietà glo¬ 
bale per un nuovo interna¬ 
zionalismo. 

In particolare i temi sui 
quali Altrimondi si è parti¬ 
colarmente impegnata sono 
stati: 

- sostegno e promozione 
del Progetto di legge dei 
DS per la riforma della leg¬ 
ge che disciplina la coope¬ 
razione italiana con i paesi 
in via di sviluppo, ed orga¬ 
nizzazione di un grande 
Convegno nazionale su 
questo problema; 

- svariate attività a sostegno 
della cancellazione del de¬ 
bito estero dei paesi poveri, 
e sostegno a campagne 
quali Giubilee 2000-Sdebi- 
tarsi; 

- seminari e dibattiti su co¬ 
sa deve essere la nuova so¬ 
lidarietà intemazionale nel¬ 
l'era della globalizzazione; 

- due Feste nazionali tema¬ 
tiche de l'Unità, a Livorno 
nel 1999 e a Roma nel 
2000, e una miriade di ini¬ 
ziative in decine di Feste de 
L'Unità provinciali e locali, 
nelle quali particolarmente 


presenti sono state le realtà 
del commercio equo e soli¬ 
dale; 

- partecipazione e promo¬ 
zione di campagne di soli¬ 
darietà con popoli in lotta 
per raffermazione dei pro¬ 
pri diritti: dai sahrawi ai 
kosovari, dai palestinesi ai 
kurdi, dal Tibet alla Birma¬ 
nia, dal Nicaragua colpito 
dal devastante uragano 
Mitch, alle realtà africane 
che cer cano di uscire dalla 
morsa della fame e del sot¬ 
tosviluppo, ai movimenti di 
contadini e indigeni che 
vanno moltiplicandosi in 
tutta l'America latina; 

- sostegno attivo alla istitu¬ 
zione del Tribunale Penale 
intemazionale ed ai tentati¬ 
vi di riforma e democratiz¬ 
zazione delle istituzioni in¬ 
temazionali, dalle Nazioni 
Unite all'Organizzazione 
Mondiale del Commercio, 
dal Fondo Monetario Inter¬ 
nazionale alla Banca Mon¬ 
diale; 

- gestione di una home-pa- 
ge Altrimondi in: 
www.dsonline.it 

- adesione al Genoa Social 
Fomm, dalla sua nascita nel 


gennaio scorso, e sostegno 
ai principali punti program¬ 
matici, tra i quali: 

• salvaguardia dell'ambiente 
approvazione del Protocol¬ 
lo di Kyoto sui cambiamen¬ 
ti climatici entro il Vertice 
ONU di Johannesburg del 
2002; 

• eliminazione dei "paradisi 
fiscali" e l'introduzione di 
una tassa sulle transazioni 
finanziarie intemazionali 
speculative (anche attraver¬ 
so la Tobin Tax); 

• introduzione di regole vin¬ 
colanti in ambito intema¬ 
zionale che salvaguardino i 
diritti sociali e sindacali 
fondamentali e la dignità 
umana, a partire dai bambi¬ 
ni, come indicato dall'OIL; 

• finasprimento della nor¬ 
mativa relativa alla produ¬ 
zione e commercializzazio¬ 
ne delle armi e facilitazioni 
commerciali secondo il 
principio "tutto tranne le ar¬ 
mi"; 

• rilanciare la cooperazione 
italiana con i paesi poveri 
puntando al raggiungimen¬ 
to dell'obiettivo di destinare 
a questo scopo lo 0,7 % del 
PNL. 


Consiglio nazionale 
di Altrimondi, aperto 
a tutti gli iscritti 
ed i simpatizzanti 

“DOPO IL G8 
DI GENOVA, 

LE NUOVE SFIDE 
PER LA SINISTRA 
ITALIANA”. 

Sabato 15 settembre 
alle ore 14.00 
a Reggio Emilia, 
presso la Festa 
nazionale de l'Unità 


Altrimondi 
promuoverà inoltre 
la partecipazione 
alla marcia 
Perugia-Assisi 
del prossimo ottobre. 


Per contattarci: 

altrimondii^democraticiclisinistra.it 
Fax 06 47826312 
Telefoni: Federazioni dei DS, 
oppure la Direzione nazionale 

066711553 


Colore: Composite 












